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INDIE OCCIDENTALI. 



Situazione , uria , suolo , clima . 

T R A ! <lue Continenti dell'America, viènna moltitudine d'ì- 
sole che si chiamano le Indie Occidentali ( si estende talvolta 
fjnesto nome anche a tutta l' America), e tra le quali quelle che 
meritano coltivazione, appartengono alle potenze Europee , all In- 
ghilterra alla Spagna, all'Olanda e alla Danimarca. Queste isole 
sono disposte in forma d' arco o di semicircolo e sì estendono 
quasi dalla costa della Florida, fino al fiume Orenoco, nell'Ame- 
rica Meridionale dai 13 fino ai as gradi di latitudine N. Alcuni 
le chiamano Caribi dal nome dei primi abitanti , benché si dia 
più particolarmente un tal nome alle lsolè sottovento l Naviga- 
tori le dividono in Itole d i vento ed in Isole sotto vento „ rispet- 
tivamente alla rotta ordinaria dei vascelli dalla Vecchia Spagna , 
o dalle isole Canarie . a Cartagena o alla Nuova Spagna e a Porto 
Dello Si dividono inoltre in grandi e piccole Antille . Le grandi 
Antille sono. Cuba , S. Domingo, la Giuirunaica , Porto Ricco-, le 
altre isole vengono disegnate sotto il nome di piccole Antille. 
Siccome il clima e le stagioni di queste isole sono differentissimi 
da tutto quello che noi possiamo figurarci , giudicandone da ciò 
che vediamo nei nostri paesi , per evitar le ripetizioni , ne par- 
leremo prima di tutto in generale , e riferiremo ciò che vi ha di 
straordinario nelle Indie Occidentali. 

Il clima di tutte queste isole é appresso a poco Io stesso, ec- 
cettuate quelle differenze accidentali , che le diverse situazioni 
e qualità delle terre producono da per se medesime . Siccome so- 
no esse situate nei tropici , «d hanno il sole perpendicolare , che 
le passa al N. , e che mai non se ne allontana più di 50 gradi e 
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30 minuti al S. , sono continuamente soggette a un caldo che 
sarebbe insopportabile, se il Tento fresco del mare, che si va le- 
vali lo a misura che il sole prende forza, non temperasse l’aria 
ed il paese arso <1 alla lunga siccità , che dura ordinariamente dal 
principio di g-nnajo . fino al fine di maggio. 

Le pioggie nelle Indie Occidentali (e possiamo aggiungere 
anche nelle Inlie Orientali) non. sono cosi moderate come in Eu- 
ropa; e le 11 istre pioggie più grosse sono semplici rugiade in pa- 
ragone di quelle , che sono piuttosto diluvi che cadono con un' 
ìmp-to prodigioso: si tumcfnnno i fiumi istantaneamente, si tor- 
mnno laghi e fiumi nuovi, e rimane in un momento sommerso 
tiiito il paese piano. Quindi avviene che i fiumi i quali hanno 
la sorgente «ei tropici . crescono e straripano in certe stagioni . 

Nelle Indie Occidentali , le pioggie sono le sole differenze 
delle stagioni; gli alberi sono verdi per tutto il corso dell'anno: 
non vi è nè freddo, nè ghiaccio uè neve: vi cade solo talvolta 
un poco di grandine -, ma è caso rarissimo. Ciò non ostante i tem- 
porali ili grandine sono violentissimi , quando accadono e la gran- 
dine è grossissima e pesantissima . I metalli di qualunque specie , 
«oggetti alla ruggine , si arruginiscbuo e si corrodono in pochis- 
simo tempo, e questa causa contribuisce, forse quanto il caldo, 
a render questo clima malsano ed ingrato a un' Europeo . 

La stagione piovosa ( particolarmente nel mese di agosto > 
più rare volte nei mesi di luglio e di settembre ) è quella in cui 
gli abitanti provano gli uragani , che sono il flagello più terri- 
bile a cui siano esposti (come lo sono anche gli abitanti delle 
Indie Orientali), a cagione del clima. Questi uragani distrug- 
gono tutto ad un tratto la fatica di molti anni , e cangiano le 
più belle speranze del coltivatore nella disperazione più orribile , 
nel momento appunto in cui si credeva assicurato contro i colpi 
della fortuna. L’uragano è una subitanea e violenta tempesta di 
vento, di pioggia, di fulmini , di lampi , e talvolta accompagnata 
dal terremoto, in una parola, di tutte le spaventevoli e devasta- 
trici, circostanze che possono unire insieme gli elementi scatena- 
ti . Per preludio di questo disastro , sono portati per aria campi 
Intieri di canne da zucchero , e sparsi sopra tutta la superficie 
del paese. Gli alberi .più grossi, schiantati dalle radici, volano 
come paglie; sono rovesciati in un batter «l'occhio i mulini a 
vento ; gli strumenti , gli utensili , le caldaie pesanti e gl' im- 
mensi cantieri sono svelti da terra e ridotti in pezzi -, le case 
non sono più un’asilo sufficiente , perchè i tetti , portati via di 
pianta . lasciano allo scoperto gli abitanti , e l'acqua che in ni»' 
ora si alza cinque piedi, si precipita sopra di loro con un' im- 
peto irresistìbile. 

Gli uragani succedono nei quarti della luna, o nel plenilu- 
nio, o quando è per mutarsi. Quando vengono nel plenilunio 
si osservano i segui seguenti . In quel giorno, il cielo è molto 
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agitato; il sole più rosso dell'ordinario; regnala calma più gran- 
de e le montagne non sono piti circondate da qtlei vapori e da 
quelle nuvole che sogliono .aggirarsi intorno ad esse. Si sente un 
sordo rumore , simile al fischio di un gran vento nelle caverne 
e nei pozzi; la sera le stelle compariscono più larghe del solito, 
e circondate di una specie di anreola ; il cielo del N O. ha un’ 
aspetto nero e minaccioso ; il mare esala un'odore fortissimo , e 
forma cavalloni enormi, spesse volte senza che aliti il vento; il 
vento stesso sembra che , dimentico ilei suo corso costante , in- 
vece di soffiare dall' E. , si volga improvvisamente all 0 , d'onde 
soffia ad intervalli in una maniera irregolare c violenta , per due 
ore consecutive. Anche la luna è cinta di una grande aureola, 
e talvolta il sole ha la stessa apparenza . Sono questi i segni che 
gl' Indiani hanno fatto osservare ai coltivatori Europei, ed ai 
quali possono essi prevedt-re un’ uragano. * 

Produzioni, commercio. Negri. — La mercanzia grande di 
tappa delle Indie Occidentali ’é lo zucchero questa derrata non 
era nota ai Greci e ai Romani benché nei tempi più remoti sia 
stato fatto lo zucchero alla China e noi abbiamo imparato a 
farlo dai Chinesi . Ciò non ostante i Portoghesi furono i primi 
che coltivarono le canne da zucchero in America, e che misero 
in voga questa mercanzia in tutta l’Europa. E’ cosa incerta se 
la pianta da cui si estrae lo zucchero sia indigena dell’America , 
o se sia stata portata dall’India e dalla costa d’Africa, al Brasi- 
le . Checché ne sia , i Portoghesi furono quelli che fecero i primi 
e che fanno tuttora i migliori zuccheri che si vendano nei mer- 
cati di questa parte di mondo . Il sugo della canna da zucchero 
è il più succulento, e il più delicato che si conosca, e quando 
si succhia naturalmente é sostanziosissimo e sanissimo. Della me- 
lassa si fa il rhum, e della schiuma dello zucchero un liquore 
inferiore. Il rhum trova uno smercio nell’America Settentriona- 
le, ov’ è consumato dagli abitanti, o impiegato nel commercio 
di Africa, o distribuito ai pescatori sul Banco di Terra Nuova, 
o in altri luoghi . oltre quello che va in Inghilterra ed in Irlan- 
da . Ciò non ostante si trasporta una quantità grande di melassa 
alla Nuova Inghilterra, per esservi distillata. L’estremità delle 
canne, e le foglie che crescono sui nodi sono eccellenti pei be- 
stiami , e il residuo, «lopo essere stato schiacciato sotto le mole, 
è buono per far fuoco , in guisa che non vr è alcuna parte inu- 
tile in questa pianta maravigliosa . 

Si fa il conto che quando l’azienda è bene amministrata, 
il rhum e le melasse paghino le spese della puntazione, e che gli 
zuccheri siano il guadagno netto. Nondimeno, secondo i parti- 
colari ragguagli ohe -sono a noi pervenuti, e secondo altre circo- 
stanze f-cili ad immaginarsi, le spese di una pianta zinne , nelle 
Indie Occidentali, sono grandissime , e i guadagni a primo aspet- 
to , al maggior gegao precari , perchè la spesa che esige la costru- 
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zione «li un mulino, dei magazzini per cuocere, raffreddare e «li— 
stillare la compra e il mantenimento di un numero conveniente 
di schiavi e di bestiami , non permettono facilmente a un* nomo 
di cominciare una piautazione di zucchero di qualche importan- 
za , senza parlare dell'acquisto del terreno , -che' è carissimo, a 
meno che non abbia un capitale di 120 000 franchi. La vita «li 
mio «li questi coltivatori , se vuol fare la sua fortuna non è oltre 
a ciò una vita d’ infingardaggine e di lusso; è necessario che ab- 
bia sempre un' occhio attento sopra i sani ispettori e che in cer- 
te occasioni faccia l’ ispettor da se stesso . Nella stagione di bol- 
lire se gli premono i proprj interessi , non vi è un genere di vi- 
ta piu laborioso , c più pericoloso per la salute , a cagione della 
vigilanza continua che è obbligato ad aver notte e giorno , in 
mezzo al caldo unito e del clima e «li tante fornata ardenti ; si 
aggiungono a ciò le perdite per cagione degli Uragani > del terre- 
moti e delle stagioni contrarie, e si osservi nel tempo stesso che 
quando lo zucchero è nelle botti, lascia egli allora le funzioni 
«li coltivatore per abbracciar quelle di negoziante . e che imbarca le 
sue mercanzie a proprio rischio; e queste considerazioni potran- 
no far credere che una impresa «li tal natura mai non corrispon- 
da allo scopo proposto. Eppure, malgrado tnttociò , non vi ^ 
parte del mondo nella quale si facciano fortune cosi granili eco- 
si rapide» dalle produzioni del terreno , quanto nelle Indie Occi- 
dentali . Il prodotto di alcune buone stagioui compensa in gene- 
rale i cattivi effetti delle più «lbastrose , ed il piantatore è sicu- 
ro di trovare uno spaccio vantaggioso e sollecito delle sue pro- 
duzioni , che si vendono forse più presto di qualunque altramer- 
cauzia «lei mondo . * 

Le puntazioni grandi sono ordinariamente affidate a un di- 
rettore o capo ispettore, a cui si danno comunemente 3,600 fran- 
chi l’anno, con altri ispettori subordinati a proporzione «Iella gran- 
dezza «Iella piantazioue, uno per ogni 50 negri, ciascuno «lei 
quali ispettori ha un salario di «), 6» franchi Incirca. Queste pun- 
tazioni hanno parimente un chirurgo, con un'assegnamento fis- 
so. affinchè abbia cura dei negri che ne fanno parte. Ma lastra- 
da meno incomoda pel proprietario della piautazione , è quella 
«lì affil are il terreno, le fabbriche , i bestiami e gli schiavi a qual- 
cuno che dia sicurtà pel pagamento delle rendite , per la manu- 
tenzione «li tutto, e pei necessari riattamenti. La piantazioue è 
ordinariamente affittata in questa maniera per la metà «lei pro- 
dotto netto degli anni , migliori ; quando gli appaltatori sono so- 
bri e«l industriosi non tardano molto a «livenir proprietari anch* 
essi. TI mantenimento «lei negri, in una piantazioue non è di 
un grandissimo dispendio; perchè si mantengono ordinariamente 
accordando ad ogni famiglia . una piccola porzione di terreno , 
e lasciando loro liberi «lue giorni «Iella settimana . il sabato e 
la domenica, per coltivarla: vi sono alcuni che gli hanno fatti 
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(insistere in questa maniera: ma altri piantatori danno ai loro 
negri una certa quantità di grano d'iudia, o di mais per gior- 
no . con un’ aringa salata , o un pezzetto di porco o di lardo 
salato: tutto il rimanente del mantenimento consiste in un ber- 
retto , una camicia , un paio di calzoni ed una coperta , e il gua- 
dagno che procurano' col loro lavoro si computa annualmente 
dai 240 ai 288 franchi , per negro - Il prezzo dei negri mascbj , 
al loro arrivo, è dai 720 agli 804 franchi ; quello delle donne , e 
dei ragazzoni , 60 franchi di meno; ma i negri assuefatti al lavo- 
ro delle isole, si vendono ordinariamente , uno per l'altro, più 
di 90 franchi d’ awautaggio ; e vi sono stati esempi di qualche 
negro dei meglio addestrati , che si è venduto » 3.600 franchi : le 
ricchezze di un proprietario di puntazioni’ si calcolano ordina- 
riamente a ragione del numero dei negri che possiede . 

11 voler dare un minuto ragguaglio- delle mercanzie che si 
spacciano nei mercati delle Indie Occidentali , sarebbe Io stesso 
che il far L’ enumerazione di tutti gir oggetti di prima necessità 
e di lusso, perchè altro non producono esse che cotone, caffè, 
frutti dei tropici , spezie , e le derrate delle quali abbiamo già 
fatto menzione* 

I negozianti fanno in questo paese guadagni grandi sopra 
tutto quello che vendono ; ma il numero ilei vascelli che arriva- 
no costantemente dall’ Europa , ed una continua successione di 
nuovi avventurieri’, oguunoder quali porta più o meuo- per ispe- 
c ni azione , ingombrano- spesse volte eccessivamente i mercati del- 
le isole , e siccome bisogna far danaro , le mercanzie vi si vendo- 
no il più delle' volte , al prezzo che hanno costato ed anche di 
meno-* Giù non ostante quelli che possono tenere in- magazzino 
le proprie mercanzie , ed aspettare un mercato più favorevole, 
acquistano ricchezze uguali a quelle de proprietari delle punta- 
zioni . Tutte le specie di artefici , particolarmente i legnaiuoli, i 
muratori, i calderai, ed i botta}-, vi trovano molto incoraggi- 
jnento ; ma (a disgrazia delle Indie Occidentali si è che i medici 
ed i Chirurgr vi fanno fortune più rapide che il proprietario ed 
il negoziante - * 

Prima dell’ ultima guerra, si faceva- ascendere il numero del 
negri delle isole inglesi, a 230,000; e secondo il calcolo più van- 
taggioso , il numero dei bianchi ». nOn era maggiore di 90,000. 
Alcuni scrittori si sono ajutati a render ragione di una tale spro- 
porzione di uomini liberi, e di schiavi , che diviene ogni giorno 
più sensibile. Affermando che lo spirito d’ intrapresa , che la no- 
vità dell - oggetto e diverse altre cause avevano prodotto, nel se- 
colo XVII , era molto decaduto ; che il carattere degli abitanti 
stessi «Ielle isole, i quali, p*-r risparmiare il danaro, fanno- fare 
ai negri tutto quello- che è loro peschile di fare , contribuisce al- 
lo scarso numero dei bianchi della classe inferiore , tanto è gran- 
de l’ influenza dell’ avarizia : perchè , sebbene i bianchi siano in un 
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continuo timore d' insurrezione e di complotti, vi sono molte fa- 
miglie che impiagano venticinque o trenta negri , come domesti- 
ci , e sono questi 1 più pericolosi tra gli schiavi , perchè in caso 
d' insurrezione , è sempre in poter loro di dare i primi e i più 
terribili colpi . La crudeltà colla quale i negri sono spesse volte 
trattati , non dà , per vero dire , che troppa ragioue ai bianchi di 
temere che questi disgraziati non cerchino di sfogare la loro ven- 
detta sui proprj padroni . 

La prima osservazione , per mezzo della quale si vuol render 
conto della sproporzione tra gli uomini liberi e gli schiavi delle 
Indie Occidentali , non è, a nostro giudizio, fondata. Lo spirito 
d’ intrapresa che eccitò sul principio gl’ Inglesi alla scoperta ed al- 
la colonizzazione» è ben lontano dall’essersi estinto; ma da poco 
tempo in qua, il campo è stato più vasto , e le persone portate 
all'emigrazione hanno avuto* una carriera molto più estesa. Oltre 
1 ’ immenso continente dell' America Settentrionale, che compren- 
de una varietà cosi grande di climi, e che esibisce un suolo co- 
si fertile, le Indie Orientali, sorgenti inesauste di ricchezza » han- 
no iu qualche maniera divertito I' attenzione del genere umano 
dalle Indie Occidentali. Non meno il paese che gl'individui, ot- 
tengono un nome, ed una riputazione per qualche cosa di stra- 
ordinario, ed hanno i loro giorni di gloria. Multe delle migliori 
famiglie della gran Brettagna fanno quanto possono per procura- 
re ai propri figli qualche posto al servizio della compagnia delle 
Indie. Colà si apre un vasto campo ad ogni uomo intraprenden- 
te che, sdegnando una vita oziosa nel patrio suolo, ed ambizio- 
so d'innalzar se stesso e di essere vantaggioso ai suoi parenti ed 
alla società iu generale , si slancia arditamente nelle immense re- 
gioni del mondo Orientale . Altri, non meno lontani dallo -spiri- 
to d' infingardaggine , ma con minor condotta e minori talenti; 
partono colle sperauze più grandi. Questi spiriti di mia tempra 
impetuosa ed inquieta, sempre disposti a intraprendere le fatiche 
più difficili purché. siano di breve durata, sono quelli che ama- 
no i pericoli e gli azzardi , che formano disegni vastissimi , e che 
non conoscono alcun mezzo tra la grandezza e la distruzione . 

Le piccole A utille ricevono quotidianamente il vento regolare 
dall’ E verso 1 ’ O. » e sono chiamate le /sole ilei ferito Le grandi 
Antille , che sono più all' O. sono disegnate col nome A' Isole sot- 
to Vento . 

TOPOGRAFIA. 

« 

Isole Inglesi . 



LOCAJE o BAHAMA' . — Queste Isole sono situate al Sud 
della Carolina» tra i li c i 27 gradi di latitudine Settentriona- 
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le , e i if, gradi io minuti, e 83 gradi ao minuti «li longitudine 
Occidentale ; si estendono esse lungo la costa della Florida tino 
all'isola di Cuba. Si dice che ve uè siano 500. alcune delle qua- 
li sono semplici scogli ; ma ve ne sono la grandi , fertili , ed il 
snolo delle quali uon differisce in nulla da quello «Idi a Carolina; 
sono ciò non ostante quasi tutte disabitate , eccettuata la Previ- 
denza , situata a (>0 leghe all’ E. dalle Floride, benché ve ue sia- 
no alcune più grandi e più fertili , nelle quali gl' inglesi posseg- 
gono puntazioni 'Fra queste isole e il continente della Florida 
vi é il golfo di Bahama o della Florida , pel - quale passano i ga- 
leoni Spaglinoli, pervenire in Europa. Queste isole sono i primi 
frutti delle scoperte di Colombo ; ma non sono state conosciute 
dagl' Inglesi se non che. nel 1667, quando il capitan Seyle , essen- 
dovi stato spinto in mezzo nel passare alla Carolina, diede il suo 
nome ad una di esse, ed essendovi stato spinto un'altra volta, 
le pose il nome di Previdenza . Avendo osservato gl’ Inglesi la 
vantaggiosa situazione di queste isole , per tenere iu soggezione 
i Francesi e gli Spagnuoli , tentarono di stabilirvi*! sotto il regno 
di Carlo II. Impedirono alcuni disgraziati accidenti che questo sta- 
bilimento riuscisse di qualche Vantaggio! e l'isola della Previden- 
za divenne il raduno dei Flibustieri o pirati, che infestarono per 
lungo rempo la navigazione dell' America . Ciò obbligò il go- 
verno Inglese nel 1718, a spedirvi tl capitan Woodes Rogers , con 
una flotta per isloggiare i pirati , e per formare un nuovo stabi- 
limento . Questo Capitano esegui la commissione, vi eresse un 
forte , e stabilì nell’Isola una compagnia indipendente. Da una 
tal epoca in poi , queste isole hanno sempre fatto ulteriori pro- 
gressi , benché non siano stati assai rapirli . In tempo di guerra , 
i suoi abitanti fanno guadagni considerabili, pel gran numero 
delle prede che vi sono condotte , ed iu qualunque tempo , pei 
naufragi che sono frequenti ili questo laberinto di scogli e di 
banchi OU Spaglinoli s' impadronirono delle isole medesime , pri- 
ma dell’ultima guerra; ma furono riprese da un distaccamento 
di, Sant’ Agostino, ai 7 di Aprile, 1785. 

GIAMMMCA. — Quest'isola é la più importante; é situa- 
ta tra i 78 gradi ao minuti , e gli 80 gradi , ^8 minuti di longitu- 
dine O. , etra! 17 ei ir) gradi di lat. N. Dall* E. all' O . ha ^6 le- 
ghe incirca rii lunghezza, e nel mezzo ao iucirca di larghezza, 
che va diminuendo verso l’ estremità e ne forma un’ uovo. E'di- 
stnute vicino a 1, ,<500 leghe aì S. O. dalla Francia. Quest’isola é 
divisa ria una catena di rupi scoscese , ammontate le mie sulle 
altre dai frequenti terremoti iu una maniera sorprendente . Que- 
ste rupi, benché prive di suolo sulla superficie, sono coperte di 
una varietà grande di alberi superbi che esibiscono l'aspetto di una 
perpetua primavera . Sono essi alimentati dalle pioggie che cadono 
spessissimo . o dalle nebbie che si attaccano continuamente alle 
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montagne, e che le radiche, uscendo dalle spaccature dei massi , 
vanno cercando con una specie d'istinto. Esce da questi massi 
un gran numero di ruscelli che danno l'acqua più pura, e for- 
mano una moltitudine di cascate, il che. unito alla prodigiosa 
altezza dei monti, ed alla verdura degli alberi , attraverso ai qua- 
li scorrono forma una prospettiva pittoresca delle più deliziose • Da 
ambedue i lati di questa catena di monti; se ne trovano altri 
più bassi che gradatamente diminuiscono , a misura che si allon- 
tanano dalla catena principale . Cresce su queste abbondantemen- 
te il caffè : e le valle o pianure , situate tra le montagne mede- 
sime , sono più uguali di quanto abbia potuto vedersi negli altri 
paesi ; e n è d' una prodigiosa fecondità il suolo. 

La giornata più lunga di estate e di. 13 ore incirca-, e la più 
breve, di 11 ; nia la divisione più ordinaria delle stagioni , nelle 
Antille, è in stagione asciutta e piovosa. L'aria di quest’ isola é 
quasi dappertutto eccessivamente calda ,• e poco favorevole agli 
Europei -, ma i venti freschi del mare, che si alzano ogni matti- 
na verso le 10 ore di Francia , .rendono l’ aria più sopporta-- 
bile, che divieti cosi temperata , pura e fresca. Lampeggia quasi 
ogni sera, ma senza molto strepito di tuoni e di fulmini» che 
ciò non ostante, quando si fanno sentire sono terribili e fall- 
ilo uno spaventevole fracasso: i lampi, in questi violenti tempo- 
rali cagionano spesse volte molto danno » I11 Febbraio e Marzo, 
ognuno si aspetta i terremoti, dei quali parleremo tra poco. Nei 
mesi di maggio e di ottobre, le pioggie sono violentissime, e 
continuano sovente per 15 giorni consecutivi . Si trovano nelle 
pianure molte sorgenti di sale : e nelle montagne vicino a S/m- 
nish-Town ( Città Spaglinola ) , vi è un bagno caldo, le qualità 
medicinali del quale sono grandi. Da sollievo nelle coliche secche , 
che, dopo la febbre gialla o biliosa, souo le malattie più terribili 
della Giammnica . 

Lo zucchero è la più grande e la più vantaggiosa produzio- 
ne di quest’ isola, nella quale si coltivava una volta anche»mol- 
to cacao. Produce ugualmente zenzero e pimento l’ albero della 
cannella, la corteccia del quale è così utile in medicina; il maii- 
ceniliere, il frutto del quale, benché gratissimo alla vista, con- 
tiene uno dei più violenti veleni della natura-, l’accajù-, di cui si 
fa un’uso cosi grande pei mobili, e «Iella qualità migliore; ma 
questo legno comincia a finire e da poco tempo in.quà è carissimo: 
cedri eccellenti, grossissimi e durevoli; l’albero ilei Cavole , ri- 
marchevole per la durezza del legno che , quando è secco , è in- 
corruttibile , e appena cede sotto qualunque specie d' {strumen- 
to , la palma che dà un olio stimatissimo dai selvaggi , si per ali- 
mento, che per medicina, il saponario , il seme del quale ha tut- 
te le qualità del sapone; il nuingruvio e l’ulivo , le corteccie dei 
quali sono utilissime ai conciatori di pelli ; il Fustiae e il legno 
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rosso per tintura :^e da poco tempo in qua il Campeggio. Vi 
era una volta .moltissimo coltivato l’iutlaco , cioè presentemen- 
te anche il cotone. Non cresce in quest'isola alcuna specie di 
grani di Europa . E vi nascono solamente il mais , i piselli , i ce- 
ci , etc. , ma che non sono simili ai nostri , e radiche in abbon- 
danza . Vi è, come già lo abbiamo osservato, una quantità enor- 
me di frutti, di limoni , di aranci, di sivigiìa ,• e della China, 
cedrati ordinati , ed altri dolcissimi, liine , S/i luil'iek.i , mele grana- 
te , muntejns , soursons , pupus , pine , mele stellate e di altre 
sorti, pere a spine, uliciulus , o ulicimdes , pere, poponi, zucche, 
gojavi , molte sorti di coccole , e buoni legumi in abbondanza. 
Pochissimo è il bestiame che si alleva in quest - isola . La carne 
del bue è coriacea e magra ; il castrato e l'agnello vi sono pas- 
sabili , il numero dei porci è grande : molte piantagioni ne man- 
tengono centinaia , e u’è buona e delicata la carne. I «avalli vi 
sono piccoli , ardenti e duri ; quando sono ben tatti si vendono 
ordinariamente dai 710 ai 970 franchi . La Giaimnaica fornisce 
ugualmente le speziarle dileguo guajnco , di salsapariglia , di Chi- 
na, di cassij , e di tamarindi. Tra gli altri, animali visi trovano 
le testuggini di terra e di mare c 1' alligatore . Vj sono tutte le 
sorti di uccelli domestici e selvatici «-‘particolarmente più papa- 
galli che nelle altre isole . Oltre i papagalli , vi si trovano i pelli- 
cani i beccaccini , le arzavole. le galline di Guinea, le oche , le 
anatre, i polli d’india, l’uccello masca e molti altri. 1 bornie 
le baje iono abbondanti di pesci e le rnout gne producono vipe- 
re eri altri animali nocivi Tra gli .altri iii-etti , vi è il pelliccilo 
che penetra fino nella carne dei negri e tormenta talvolta anche 
i bianchi, quest’ insetto entra in tutte le parti ilei corpo; ma spe- 
cialmente nei piedi e nelle gambe , ove si moltiplica con$id<-rahil- 
niPiite e si rinchiude in un bozzolo. Appena si sente , il che for- 
se non accade prima di 8 giorni dopo che si è introdotto nella 
carne, bisogna estrarnelo con una spilla, o colla punta di un tem- 
perino. usando la precauzione di distruggerne intieramente il boz- 
zolo per non lasciarvi ninno dell’ uova che sono come lendini ; 
penetrano talvolta nel dito grosso del piede, e lo rodono fino all* 
osso . . 

Quest’ isola faceva una volta parte delle possessioni spaglino- 
le dell’ America ; gl’ inglesi vi avevano fatti molti sbarchi prima 
del 1 6*6 : ma solamente in quest’anno la Giammaica si rese alle 
armi Brittauniehe . Croimvel aveva, spedito una squadra , sotto 
gli ordini di Peno e di Venables , per ridurre Ispani. da o San Do- 
minio • ma la spedizione non fu fortunata. I comandanti, di 
loro proprio arbitrio, per riparare la disfatta sofferta, fecero uno 
sbarco alla Giammaica , ed avendo preso d’ assalto la capitale di 
San Jago, forzarono ben presto il rimanente dell' isola a render- 
si . Dopo quel tempo è sempre stata sotto il dominio deii’I nghil- 
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terra, e dopo l’ Irlanda, il governo di essa è uno dei più ricchi 
che siano a disposizione del re. Gli assegnamenti fissi del Gover- 
natore sono di 60,000 franchi l'anno , e l'assemblea della Colonia 
ne vota a lui ordinariamente anche altrettanti , il che . cogl* 
incerti, fa ascendere il tutto a quasi duecento quaranta mila 
Franchi . 

Abbiamo già osservato che il governo di tutte le isole dell' 
America è lo stesso cioè , quella specie di governo a cui si dà il 
nome di retile. La religione degli abitanti è universalmente quel- 
la della chiesa Anglicana benché non vi sia Vescovo , essendo 
il commissario del Vescovo di Loudwi la prima dignità ecclesia- 
stica del luogo. Verso il principio del secolo attuale si faceva 
ascendere il numero ilei bianchi della Giammaica a 60,000 e quel- 
lo dei Neri a 110 000 . Sembra presentemente che la Giammaica, 
non meno che il numero de’ suoi abitanti siano sulla decli- 
nazione, I bianchi non sono presentemeute più di indimi, i Ne- 
gri, più di 90,000. Oltre a cif> , un gtan numero di Negri fug- 
gitivi ha formato una specie di colonia in mezzo alle montagne 
turchine indipendente dai bianchi, coi quali fa trattati, ed è in 
qualche maniera utile agli abitanti dell'Isola, particolarmente col 
rimandare ad essi i loro Negri fuggitivi . 

L’indaco era una volta ben coltivato alla Giammaica, edera 
una sorgente cosi grande di ricchezze per gli abitanti che, nella 
parrocchia di Vere , in cui questa pianta era principalmente col- 
tivata , non si contavano meno di 300 equipaggi, numero che 
non si trova, forse attualmente iu tutta l'isola. Vi sono pari- 
mente molte ragioni di credere che vi fosse una volta un maggior 
numero di particolari opulenti alla Giammaica, di quello che vi è 
presentemente ,' benché non ve ne fosse alcuno che possedesse 
quelle fortune colossali , che adesso ci abbagliano. Ciononostan- 
te, gli abitanti della Giammaica erano certamente iiunferosissimi 
prima di essere stati diminuiti dai terremoti e dalle terribili ma- 
lattie epidemiche , le quali , sopraggiungendo immediatamente do- 
po i primi disastri, ne portarono via vaste moltitudini . La dimi- 
nuzione degli abitanti , non meno che la decadenza del loro com- 
mercio , viene dall' inceppamento a cui questo commercio è sog- 
getto, e di cui non mancano essi di lagnarsi alla corte di Londra . 
Dicono Hi essere stati da poco tempo in qua privati del ramo più 
vantaggioso di loro commercio , di quello cioè «li portar i Negri , 
e le mercanzie asciutte sulla costa di Spagna , che le loro produ- 
zioni sono di minor valore, a cagione dei progressi considerabili 
efie hanno fatto i Francesi nelle loro isole da zucchero-, il che 
gli pone in istnto ili dare le loro derrate a miglior prezzo , per- 
ché pie: 'ilo meno gabelle di loro, ed a cagione del commercio, 
che 1 * Irlanda , e gli Stati Uniti fanno colle isole Francesi ed Olan- ’ 
desi , ove non pagano tasse di sorte alcuna , e d’ onde traggono 
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tutto ci <S che loro bisogna con maggior vantaggio Alcuni di que- 
sti aggravi , che si tanno sentire auche nelle altre isole, sono sta- 
ti in parte alleggeriti > ma altri sono rimasti senza rimedio li 
commercio del 1< gno di camp< ggio , e il coiitrabande che se ne 
faceva sono stati il soggetto <n una vert uza , e la cagi- ne del- 
la guerra tra la Gran Brettagna e la Spagna . 

tra stato sempre rlclamato dalla (.urie di Londra il dritto di 
tagliare il legno di Campeggio nella l>ajn di Honduras , e le fa 
confermato per la pace di 1 7 <»g • Chiudeva essa gli occhi sull’al- 
tro commercio di controllando . perchè credeva che , se gli Spa- 
glinoli si trovassero lesi da qualche simile commercio , a loro e 
non ad essa toccava ad arrestarlo per mezzo dei loro guarda co- 
ste , che incrociano in quei mari espressamene per prendere e 
per confiscare tutti i vascelli, che fanno mi simile commercio Ta- 
le era allora il raziocinio che faceva la Corte di Londra : ma do- 
po per condiscendere alle sollecitazioni di quella di Spaglia, ha 
giudicato espediente di mandar legni che incrocino sulle coste di 
America , ' espressamente per distruggere questo lucroso ramo di 
commercio ; provvedimelo di cui tutti i sudditi hrittannici sta- 
biliti in America altamente si lamentarono, perchè chiudeva il 
canale principale che aveva loro fino a quel tempo somministra- 
to i mezzi di fare alla Gran Brettagna rimesse cosi grandi . • 
Porto Prole era una volta la capitale della Ginmmaica , edera 
situata stilla punta di una stretta lingua di terra che, verso il 
mare formava una parte «Iella gettata di un superbo porto che ne 
aveva conservato il nome. Il c«>modo «Ir questo porto, cnpacedi 
contenere mille grossi vascelli, e cosi profondo che potevano ca- 
ricarvi e scaricarvi colla massima facilità, era sémbrat© di un'im- 
portanza tale agli abitanti, che si erano determinati a fabbricar 
la loro capitale in questo sito, benché fosse una sabbia arida ed 
infuocata, che non prodnceva alcuno degli oggetti di prima ne- 
cessità, e neppur l'acqua fresca; ma il vantaggio del suo porto 
e il concorso dei pirati che vi $i portavano , re fecero una piaz- 
za di gran considerazione . Questi pirati si chiamavano Flibiistie- 
ri , spingevano la bravura fino alla temerità, e profondevano (a 
loro fortuna ;n questa capitale , con una una stolta prodiga- 
lità . . 

Sul principio dell'anno »6<)a, non vi era luogo che per la 
grandezza potesse esser paragonato con questa città . siccome nep- 
pure pel commercio, per l'opulenza e per la corruzion dei co- 
stumi ; ma nel mese di giugno dell 1 anno medesimo , un terre- 
moto scosse 1* is«da iutiera dai fondamenti , ed inghiottì talmente 
questa città, che non rimase vestigio alcuno di sua esistenza: si 
apri la terra ed ingoi?» in due minuti nove decimi delle abita- 
zioni e due mila abitanti . Usciva 1’ acqua a grosse bocche dalle 
fenditure della terra, e rovesciò il rimanente; ma rifurono alai- 
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ni che ebbero la fortuna ili attaccarsi a qualche trave o a qual- 
che tavola e che furono gettati alla costa nel porto ; e la fregata 
Io Sipari il cigno), che era nel cantiere a carenarsi, fu balzata 
sui tetti delle case che si sprofondavano senza esser rovesciata, e 
servi di asilo ad alcune centinaia di abitanti che ad si rifugiaro- 
no a bordo . Un' nffizrale , che è stato testimonio di questo disa- 
stro dice che la terra in alcuni luoghi ."si apri re si richiuse pre- 
stissimo, e che. egli vide molti individui chiusi dalla terra fino 
alla metà del corpo , ed altri ai quali si vedeva solamente la te- 
sta, che perirono in questa maniera. A Savannah rimasero in- 
ghiottiti più di mille acri di terreno, con le case eie persone che 
contenevano , e questo lupgo , che per qualche tempo comparve 
come un lago , fu in progresso asciugato , senza che vi si vedes- 
se alcun vestigio di abitazione. In. alcuni luoghi, si spaccarono 
le montagne in un altro, una intiera puntazione fu portata di 
pianta a un quarto di lega di distanza! La città fu rifabbricata j 
ma dieci anni dopo fu nuovamente distrutta dal fuoco; cib non 
ostante, il comodo straordinario del porto tentb gli abitanti per 
la terza volta, e di nuovo, nel 1772 fu ridotta in polvere da uno 
dei più terribili uragani che vi siano mai stari a memoria d' uo- 
mini . Disastri cosi grandi, e ca«i reiterati fecero finalmente con- 
siderar quesVo luogo come maledetto , e gli abitanti si determina- 
rono ad •abbandonarlo per sempre , e a stabilirsi dal lato opposto 
della baja, ove fabbricarono. 

Kingston è divenuta la capitale dell’isola, ed è composta di 
più di mille case, molte delle quali sono eleganti, e secondo il 
gusto di queste isole e del continente vicino di un piano solo , 
con portici e tutti i «oniodi necessari per hn'abitazione deliziosa 
in questo clima. A qualche distanza da Kingston vi i Sufi Jago 
de la foga, città Spaglinola, la quale sebbene presentemente 
inferiore a Kingston, era una volta la capitale della Giammaìca , 
ed è ancora la residenza del governo , ove si tengono i tribunali 
di giustizia. 

Ai ìg di ottobre del 1780 , vi fu uno spaventevole uragano, 
che distrusse quasi dai fondamenti la piccola città di Snvanunh 
sui mare, e parte dei paesi circonvicini : poche cjse rimasero iti 
piedi e vi peri molta gente. Quest’uragano fere ancora molti 
danni e fece perder la vita a un gran numero di persone nelle 
altre parti dell’ isola . 

Tre sono gli articoli ai quali possono ridursi tutte le produ- 
zioni dell' isola . Il primo articolo consiste negli zuccheri , dei 
quali . nel ifgg gli abitanti esportarono ao.gi.s botti , alcune 
grossissime , e che in Inghilterra non possono valer meno di 10, 
tosano franchi. La massima parte di questa esportazione va a 
Londra a Bristol , a Glascovia , ed una porzione nell’ America 
settentrionale, in cambio del bue, porco, formaggio, piselli , do- 
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ghe , tavole, pece, catrame che «li colà ti ritrae. 11 « r co ndt) ar- 
ticolo è il rhiun, «lei quale ti esportauo 4 ,ooo barili. 11 rhnm di 
quest' isola vien generalmente riguardato come il migliore ed i 
«{nello «li cui si fa un maggior uso nella Muova Inghilterra. Il 
terzo articolo è la melassa . colla quale questi isolani facevano una 
gran parte «lei loro cajnhj colla Nuova Inghilterra , ove si trovano 
vaste fabbriche da distillare. Tutti questi articoli sono il pro- 
dotto della canna da zucchero. Secando che viene recen temei) te 
assicurato «la un rispettabile proprietario della Ginmmaica , quest* 
isola ha a8o o«*o acri di terra iu canne da zucchero, dei quali si 
tagliano ogni anno u$o ooo , che «latino dalle 68 alle io ooo botti 
«li zucchero e io 8«x>.oo«i bottiglie di rhum. Il quarto artii-olo 
è il cotone, di cui si esportano a ooo sacchi. L'indaco, che vi 
era uua volta tanto coltivato, renile pochissimo presentemente; 
ina si esportauo in compenso,il cacao e il caffi», una quantità 
considerabile di pepe, di zenzero, di leguo «la tingere, di dro- 
ghe medicinali di c«mfettnre , di legno di acajù e «li manceni- 
liere-. Ma il ramo- più considerabile del commercio di quest'iso- 
la, è eoi continente «Iella Nuova Spagna e colla Terra Ferma; 
perchè nel primo tagliano una «{uantità' grande di legno di Cam- 
peggio , e fanno con ambedue un lucrosissimo commercio in Ne- 
gri ed in ogni sorte di mercanzie europee. In tempo «li guerra, 
an ’he colla Spagna tne«lesima, questo commercio di contrabhan- 
«lo seguita con buon'online tra la Nuova Spagna e la Giartnnai- 
ca nè sar.t gran fatt<« possìbile alla corte di Madrid «li farlo ces- 
sare, finché i negozianti Inglesi vi faranno uii guadagno cosi va- 
sto, o finrhè gli Uffiziali Spaglinoli , dal più granile fino al pilli 
piccolo, si lascieranno tanto allettar dai regali che si sanno far 
loro passare in ninno a tempo e a luogo. In conclusione, molti 
«Irgli abitanti della Giammalca , ostentando un lusso che, in altri 
luoghi, condurrebbe alla miseria, acquistano ricchezze granili, 
ed in una maniera rapida. Gli equipaggi, gli abiti, gli acconri , 
le tavole manifestano la massima opnleuza e la massima profu- 
sione, Quindi accade che tutti i tesori che ricevono non restano, 
loro lungo tempo in mano, bastando appena per soddisfare tutti 
gli oggetti di necessità e’ di lusso che traggono dall' Europa e dall' 
America settentrionale . 

Le domeniche, alla corte, gli uomini vanno in perrncca ed 
in abiti superbi di seta, con sotto vesti ricamate d'argento. Ne- 
gli altri tempi, portano ordinariamente calze di refe, pantaloni 
«li tela, ima veste , ed mi berretto «li tela d'Olanda col cappello 
sopra. 1 servitori portano mi .««,/>/•< t tmlos «li tela grossa . con bot- 
toni al collo ed ai polsi. " pantaloni della medesima robha ed ima 
camicia di tela dipinta. I negri, eccettuati quelli che sono ser- 
vitori, eh» i padroni vestono a modo loro sono provveduti mia 
Volta l’anno di osnabourg e di una coperta , con un berretto o 
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fazzoletto per la testa. L'abito «Ielle Signore per la mattina è una 
larga reste nella quale s’ involgono senza precauzione i ma prima 
del pranzo, lasciano quest'abito di confidenza , e si mostrano con 
tutta la grazia e cou tutto il vantaggio di un ricco abbiglia- 
mento . 

L’ordinaria bevanda delle persone agiate è il vino di Madèra 
e l'acqua: la birra chiamata ule e il vino di Bordò vi sono caris- 
simi} e il parter vi si vende un franco e ao centesimi la botti- 
glia. La bevanda universale , particolarmente quella della classe 
inferiore . è il ponce , che chiamano Kill-drvilte ( ammazza diavo- 
lo)» perché, siccome se ne beve spesso e con eccesso, riscalda 
il sangue e cagiona febbri , che*in poche ore spediscono gli am- 
malati all’altro mondo , specialmente quelli appena arrivati nell’ 
isola; il che rende ragione del gran numero dr persone che muo- 
iono immediatamente dopo il loro arrivo . 

Rare volte si vede in quest’isola moneta d’Inghilterra; es- ' 
scudo la moneta corrente la Spaglinola; nè vi è alcun luogo ' in 
cui questa sia cosi abbondante', ed iu cui ne sia cosi rapida la 
circolazione. Un pranzo non costa meno di una pezza da otto, 
e la dozzina ordinaria di chi vive in casa altrui , è di ■ja franchi 
la settimana, benché nel mercato, il bue , il porco, il pollame 
ed il pesce , vi siano cosi a buon, prezzo come a Londra; ma il 
castrato costa 9 decimi la libbra . v 

Le scienze sono qui pochissimo coltivate , benché vi siano al- 
cune persone versate nella letteratura , e che mandano i loro figli 
ili Inghilterra , ove hanno il vantaggio di una buona educazione 
e da uomo ben nato ; ivia la massa ilei popolo uon si cura gran 
fatto di coltivare lo spirito , essendo generalmente ingolfato nel 
commercio o nel libertinaggio. 

La miseria e la dura condizione dei Negri sono veramente 
compassionevoli; e sebbene si procuri in tutte le maniere di farli 
moltiplicare, il cattivo trattamento che soffrono, ne abbrevia 
talmente la vita che invece di cr»Ncer di numero, secondo le re- 
gole ordinarie della natura . è necessario <1 i trasportarne ogni aiL- 
110 molte migliaia nelle Indie Occidentali per supplire a quelli che 
hanno dovuto soccombere ai cattivi trattamenti che ricevono . 5 i 
dice che sono per la maggior parte ostinati ed indorili, e che bi- 
sogna governarli con mia verga di ferro •. ma non debbono ciò non 
ostante rimanere schiacciati sotto il peso , ed esser riguardali co- 
me una specie d’animali da soma e senz’anima . come vengono 
riguardati presentemente da alcuni «lei loro padroni e dei loro 
ispettori , benché questi stessi tiranni siano per la maggior parte 
la feccia della Gran Brettagna e l’avanzo «li tutte le prigioni dell' 
Europa. Nonilimeno molti Negri, che hanno la fortuna «li capi- 
tare in mano «li persone che hanno qualche umanità trovano la 
loro situazione «lolce e gratd, ed è stato osservato che , iiell'Ame-, 
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rica* Settentrionale , ove questi disgraziati sono generalmente me- 
glio trattati , muoiono in minor numero , vi vivono per un tem- 
po più lungo, e vi si moltiplicano eli più. Sembra evidente, per 
altra parte , secondo che riferiscono tutte le storie che le nazioni 
le quali si sono meglio condotte riguardo ai loro schiavi, siano 
sempre state le meglio servite e le meno esposte alle loro ribel- 
lioni . Gli schiavi , neli'arrivàte dalla costa della Guinea , sono-espo- 
sti nudi del tutto al mercato , e solfo allora creature semplici ed 
innocenti; ma non tardano a divenir molto furfanti, e quando 
si viene alla frusta , si scusano delle loro mancanze » addicendo 
l’esempio dei bianchi . Credono che doppo la morte , ogni Negro 
ritorni nel suo paese nativo, e questo pernierò é cosi dolce, che 
consola quest’ infelici , ed alleggerisce loro il peso dilla vita, che 
sarebbe altrimente insopportabile per molti ; riguardano la morte 
come una felicita: e reca stupore il vedere con qual coraggio e 
con quale intrepidezza alcuni di loro la ricevono ; sono fuori di 
se dall’allegrezza di accostarsi al termine della loro schiavitù per 
andare a rivedere la patria, i parenti , e gli antichi amici. Quan- 
do un Negro è al punto della pv>rte , 'i suoi compagni lo abbrac- 
ciano, gli augurano il buon viaggio, e mandano j loro saluti agli 
amici ed ai parenti sulla costa di Guinea-, noti fanno sentire al- 
cun lamento , ma sotterrano con molto piacere il cadavere , im- 
maginandosi ehe il defuuto sia partito, per andare a godette la 
felicità. 

L’ANGUILLA . — Quest' isola, situata ai »8 gradi e 13 mi- 
nuti di lat. S., a 20 leghe al N. O. da S. Cristoforo ha 10 leghe 
incirca di lunghezza e 5 di larghezza*, è tutftt piana, e il clima 
11’ è appresso a poco come qu« Ilo «Iella Giammaica . Gli aiutanti 
che non souo numerosi, si applicano all'agricoltura, ad allevare 
il bestiame . ed a coltivare il tabacco', che è stimatissimo. 



LA BARBUDA . — Quest'isola situata a 17 gradi e 36 mi- 
nuti «li latitudine S , 1 u leghe al N. «la Antigoa, ha '7 leghe 
di lunghezza e di larghezza. E’ fertile ed abbondante di bestia- 
me, di capriuoli , di porci, e di frutti .-principalmente di alberi 
«li cocco dei più eccellenti. Pro«lnce ugualmente cotone p»pe , 
tabacco, aitisi, zenzero, canne, da zucchero e l'erba chiamata 
vergognosa , che si appassisce toccandola . Vi si trovano diverse 
specie di serpenti, trai quali ve ne sono di gialli e di rossi, colla 
testa schiacciata, e che hanno Uit veleno cosi attivo, che, se noti 



si ricorre subito al rimedio usitato , si muore iu due ore dopo 
la morsicatura. La rada della Barhuda non è delle migliori, ma 
non ha commercio diretto coll’ Inghilterra . Gli abitanti si appli- 
cano generalmente all’ agricoltura , ed a far provvisioni per uso 
delle isole vicine. Appartiene alla famiglia di Codrington , e con- 
tiene 1,300 abitanti. 



S. CRISTOFORO . — Quest’isola è situata a 63 gradi di lon- 
gitudine O. , e a 17 gradi e 1$ minuti di latitudine N., a q le- 
Geogr. UniV'Tom Vili. T C 
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ghe incirca da Autigoa. E' lunga ; leghe e a largai e deriva il 
nome dal famoso Cristoforo Colombo che la scoprì per gli Spa- 
glinoli. Questi ultimi l'abbandonarono , in seguito, come inde- 
gna della loro attenzione; e nelibaó, vi formarono stabilimenti 
gl'inglesi ed i francesi; ma fn essa intieramente ceduta agl'in- 
glesi , pel trattato di Utrecht . Oltre il cotone , lo zeuzero ed i 
frutti del tropico> produce ordinariamente quasi tanto zucchero, 
quanto la Uarbada , e talvolta una quantità uguale, ài suppone 
che contenga 0,ooo bianchi , e 36000 negri. Nel febbraio del 178*, 
fu presa dai Francesi; ma. fu restituita agl'inglesi per l'ultimo 
trattato di pace» 

NEV1S E MONFERRATO. — Queste due isolette, situate 
tra S. Cristoforo e Autigoa non hanno piu di 6 leghe di circon- 
ferenza per ciascheduna Si dice che contengano .4,000 bianchi e 
loooo schiavi per ciascheduna. 11 suolo di ambedue è appresso a 
poco simile, leggiero e'sahbionaceo t ma nondimeno è fertilissimo 
in coto ue e tabacco ; le principali esportazioni ili queste due iso- 
lette sono il prodotto' delle canne da zucchero . Furono prese dai 
Francesi nel 178-2 , ma restituite alla pace. 

ANTIGOA .■ — - Quest'isola è situata a 64 gradi 7 min. di lon- 
gitudine' O ; e a 17 gradi di latitudine N. . E* ili forma circolare , 
ed ha vicino a 7 leghe di estensione da tutte le parti. Si riguar- 
dava una volta come iuHti le , ma è presentemente il miglior porto 
delle Antille-, ed è il cantiere più sicuro e più opportuno pel 
raddobbo della marina reale; ma S. Giovanni è il porto, che fa 
il maggior commercio', e questa capitale , prima dell' incendio del 
i66q. era grande e* ricca . E‘ ordinariamente il luogo di resilienza 
del governatore delle isole sotto il vento . Autigoa contiene 7. 000 
bianchi , e 30,000 Negri, e ne consistono le produzioni in aitisi, 
zucchero, zenzero e tabacco.- 

LA DOMF.N 1 CA . — Quest'Isola è situata a 16 gradi di la- 
titudine S. e a 63 gradi 38 minuti di longitudine O. ; è tra la Gua- 
dalupa e la- Marti nicca ; é lunga vicino a q leghe, e larga 4 , ed 
è cosi chiamata, perchè è stata .scoperta in giorno di domenica 
da Cristoforo Colombo . Il suolo di quest' Isola è magro , e più 
a proposito pel caffè , che per lo zucchero ; rna le collinette pro- 
ducono gli alberi più belli delle Indie Occidentali, e l'isola con- 
tiene molti ruscelli di acqua eccellente . Si trovano serpenti ed 
insetti velenosi , e colubri di una grandezza enorme. E’ parimente 
irrigata da Rumi di un’acqua chiarissima , nei quali si pesca un* 
ottimo pesce, ed ha ancora una miniera di zolfo t produce mais, 
un poco di cotone , anisi cacao , tabacco, pernici, piccioni, polli 
e porci . I Francesi si sono sempre opposti allo stabilimento degl’ 
Inglesi in questo luogo . perchè in tempo di guerra intercetta- 
vano loro la comunicazione colla Martinicca e colla Gnadalupa . 
Giù uon ostante, per la pace di Parigi, nel 1763, l’isola fu ce- 
duta in termini espressi agli Inglesi , i quali non hanno ritratto 
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alcun gran vantaggio da questa conqnista . No* ha «ssa quasi fatto 
altro fin qui, che servir di asilo, ai Caribi delie altre isole, i qua- 
li , discacciati dalle loro abitazioni-, si sono . rifugiati «11 questa. 
Ma a cagione di sua situazione tra le principali isole Francesi , 
ed a cagione della baia del principe Roberto, che è una delle pili 
grandi delle A Sicilie , la corte di Londra ha giudicato «spediti) te 
di far della-.Domeuica -*u governo a parte, e di dichiararla porto 
libero . Fu presa dai Francesi nel 17784- ma nuovamente resti- 
tuita alla Gran Brettagna , al fine dell'ultima guerra . 

LA BARBADA, — Quest’isola , la più orientale delle Antil- 
le, é situata a 6 a gradi 2 minuti di longitudine O. , ed » 15 gradi 
fi minuti di "latitudine N. . f lunga 7 leghe, e larga ,5. Quando 
gl' Inglesi vi sbarcarono-, per la prima volta , nel 1625; la tro- 
varono la più selvaggia * la. piu miserabile che avessero fino allora 
veduto, *: non aveva la minima apparenza d'esser mai stata abi- 
tata, neppur dai selvaggi. Non vi era alcuna specie de bestiame, 
né di animali di rapina ; era senza alcun frutto senza erbai sen- 
za mia radice atta alla sussistenza dell' uomo. Ciò noti ostante, 
siccome il clima era buono, e ne sembrava fertile il terreno, al- 
cuni individui , di poche fortune risolvermi.» di tentarvi uno sta- 
bilimento , Gli alberi erauo o>ft gros-i , e di un legno cosi duro, 
■che non doverono provare poca difficolta per arrivare a dissodar 
solamente tanta terrà quanta ne bisognava per la loro sussistetti 
c^ia. Nondimeno, perlina perseveranza invincibile, fecero in gui- 
^ sa che vi trovarono di che vivere, e scoprirono che il suolo era 
buono per produrre il cotone e l'indaco, e che vi veniva assai 
bene il tabacco, che cominciava allora ad essere, in voga in In- 
ghilterra. Una tal prospettiva, e le dtsseifzioni tra il re ed il 
parlamento, che cominciavano a scoppiare in Inghilterra, impe- 
gnarmi» molti nuovi avventurieri a trasportarsi in quest'isola, e 
ciò che è degno di attenzione è che la popolazione- fece progressi 
cosi rapidi alla Bnrbada, che nel 1650, venticinque anni dopo il 
suo primoestahilimentt» . -ascendeva a più «li ,v>,ooo bianchi -, e ad 
un maggior numero eli negri e di schiavi indiani. Si proenrareno 
essi questi ultimi in una maniera che non fa lóro totalmente 
onore ; perché presero questi infelici senza alcun pretesto nelle 
Isole vicine e li ridussero alla schiavitù . Una siisi i 1 condotta ha 
fatto dei Caribi, dopo quest'epoca , , i nemici più implacabili della 
.nazione Inglese . Avevano essi poco prima di questo tempo , co- 
minciato a coltivare le canne da zucchero , e ciò li rese ben pre- 
sto ricchissimi : aumentarono in conseguenza il numero dei joro 
schiavi che, nel 167Ò si facevano ascendere a ino 000 oltre ,50, 
000 Manchi - i.in.oon animò in tutto su questa isoletta; grado di 
1 popolazione sconosciuto io Olanda e alla China o in qualunque 
altra parte del mondo, celebre pel gran numero de' suoi abitan- 
ti . Il commercio della Uarhada impiegava allora •jno'-vn -celli di 
130 botti ano- per l’altro 1 eie sue auuue esportazioni, in inda- 
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co , zenzero , cotone, ed acqua cedrata , a$cen decano a più di 8, 
400,000 franchi, e ia moneta in circolazione nel paese veniva sti- 
mata 40,800,000 franchi. Tale tu l'accrescimento della popolazio- 
ne-, del commercio e delle ricchezze della Barhada . nel Corso di 
50 anni ; ma dopo quest’epoca , l’ isola stessa è sullo stato di de- 
cadenza, il che deve attribuirsi in parte ai progressi delle colo- 
nie Francesi, e'in parte agli altri stabilimenti inglesi nelle* isole 
vicine. Si dice che la popolazione attuale sia di 20,000 bianchi» 
e di too.ooo schiavi . 

Gli articoli del suo commercio sono gli stessi che una voltai 
ma non è più questo commercio cosi esteso . La capitale iteli* isola 
è Bridgetuwn , ove risiede il governatore , gli assegnamenti del 
quale sono, per quello che si dice, di 120.000 franchi. Vi é uu 
collegio fondato e ben dotato dal ColonnsJlo Codringtoii , che era 
sialo nell' isola . La Barhada ha , come (a Giammaica , molto sof- 
ferto dagli uragani, dagli incendi e dalla peste. Ai 10 di otto- 
bre 1780, un’ uragano vi fece guasti grandi; vi fn rovesciato uu 
gran numero di case-, e non ve ue fn una sola nell’ isola che non 
restasse più 0 meno danneggiata-, molta gente rimase sepolta sot- 
to le rovine delie abitazioni , ed altri furono gettati nei mare , 
ove perirono 

SAN VINCENZO..— Quest’isola, situata a 13 gradi di lati- 
tudine N, e a 6.4 gradi e 40 minuti di longitudine O. , a 17 leghe 
al N. O. dalla Barhada, a 10 leghe al S. da S. Lucia , è lunga 8 
leghe incirca e 6 larga., ed -è fertilissima. 11 snolo di essa è un 
terriccio nero , sopra una forte argilla grassa, ed è il più a pro- 
posito per la coltivazione delle canne da zucchero. Vi cresce ec- 
cellentemente bene I* indaco ; ma questa piatita è molto men col- 
tivata che nou lo era nna volta nelle Indie Occidentali : molti 
degli abitanti sono Caribi ; e vi sono ugualmente fuggitivi «Iella 
Barhada e «Ielle altre isole . I Caribi furono trattati c«uj tanta in- 
giustizia e con tanta barbarie, quando «jnest’iSola fu ceduta agl' 
Inglesi , nella pace del 1764 , che non poco contribuirono a met- 
tere i Francesi in istato «li riprenderla, nel 1779; ma fu resti- 
tuita agl’inglesi per l'ultimo trattato di pace: è celebre per la 
bontà del suo tabacco . 

La GR ANATA e le GRANATINE . — La granata è situata a 
12 gradi «li latitudine N. ed a 64 gradi e 20 minuti di longitudi- 
ne O. , a 40 leghe incirca al S. O. dalla Barhada, e appresso a poco 
alla medesima distanza dalla Nuova Andalusia o dal Continente 
Spaglinolo , al N. Si dice che quest'isola sia lunga 10 leghe e 5 
larga . L’esperienza ha dimostrato che il suolo di essa era adatta- 
tissimo alla coltivazione dello zucchero, del caffè, dtl tabacco e 
dell’ indaco : e promette di divenire altrettanto florida quanto 
qualunque altra colonia della stessa grandezza nelle Indie Occi- 
dentali . Un lago sulla cima «li una montagna in mezzo all’ iso- 
la , 1’ arricchisce di una moltitudine di fiumi , che servono nel 
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tempo stesso ad ornarla e a fecondarla . Vi souo intorno all' Isola 
molte hnje e porti , alcuni dei quali possono esser molto vantag- 
giosamente fortificati •. il che la renile comodissima pei vascelli } 
ed ha oltre a ciò la felicità di non esser soggetta agli uragani. 
La baja di S. Giorgio ha un fondo di rena ed è larghissima , ma 
aperta. Nel porto, o nel luogo in cui si carenano i vascelli , pos- 
sono dar fondo con tutta sicurezza cento navi. Quest'isola è 
stata lungo tempo il teatro di guerre sanguinose tra i Francesi 
c i naturali del paese nelle quali questo pugno di Caribi si di- 
fese col coraggio più risoluto. Nella guerra del 1736, quando la 
Granata fu attaccata dagl’ Inglesi gli abitanti Francesi . poco nu- 
merosi , si arresero senza la minima resistenza , e la proprietà dell’ 
isola , non meno che quella delle isolette al N. , chiamate Granu- 
line', fu confermala agl'inglesi pel trattato di Parigi , nel 1765. 
Fu ripresa dai Francesi nel 1779 e restituita nuovamente all'In- 
ghilterra pel trattato di pace del 1783. 

TRINITÀ,’. — Quest'isola, situata a 6^ gradi ao min. di 
longitudine O. . e a 10 gradi di latitudine N. . è tra , l' isola di 
Tabago e il continente Spago nolo , dal quale è separata dallo stret- 
to di Parìa: è lunga 50 leghe in circa e ao larga: è malsana; ma 
11' é fertile il suolo . e produce zucchero , buoH tabacco , inda- 
co, zenzero, una varietà grande di frutti, alcune piante di co- 
tone, legno di cedro, grano di Turchia: abbonda di palme c di 
alberi di cocco che vi crescono senza esser coltivati.* Produce in 
abbondanza Vanii, arahci della China, cedrati e mais. V» è stato 
piantato i! tabacco , il caffd it cotone dei quali si fa un com- 
mercio grande . Fu presa nel 1676 dai Francesi che saccheggiaro- 
no 1 ' isola , e posero gli abitatiti a contribuzione . Gl' Inglesi se 
ne impadronirono, nel 1707. Apparteneva alla Spagna; ma pei 
preliminari di pace, sottoscritti tra la Francia e l'Inghilterra al 
primo d’ ottobre 1801 , è stata receu temente ceduta a quest' ulti- 
ma potenza . . - 
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CUBA . — Q Uest’ isola è situata tra i io e i 23 gradi di 
latitudine N e tra i gradi 20" min. e gli 87 
gradi di longitudine O. , 3.} 1 ghe al S.dsl Capo Florida, e 25 al 
Nord dalla Giamiuaica ; ha quasi 23-1 leghe di lunghezza e 21 in- 
circa di larghezza: è traversata da una catena di montagne dall' 
E all' 0. , ma te terre vicine al mare sono generalmente basse ed 
innondate, nelle stagioni piovose , quando il sole è verticale Que- 
sta superba isola . benché cosi considerabile passa pel miglior- 
suolo dell' America : il clima di essa è caldo ed asciutto ; ma più 
temperato di quello di S Domingo, per le pioggte e pei venti del 
Nord e dell'Est che la rinfrescano. limare che la circonda è ab- 
bondante di pcsóe. Le montagne sonò piene di cedri-, di acajù, 
di robbia , di meli granati, di legno guaiaèo. e di ebano: i cam- 
pi , di alberi fioriti e di piante odorifere. Il terreno è fertilissi- 
mo , e vi si' fanno due* raccolte Fanno . Vi sono miniere d’oro , 
di rame, di calamita; ed è stata scoperta , da poco tempo in qnà 
nella giurisdizione dell’ Avana, una miniera 'eli ferro di ottima 
qualità. 11 cristallo di rocca vi è parimente della qualità miglio- 
re. Vi si trovano molte acque calde, minerali e medicinali; ne 
sono abbondanti le Saline , e sicurissimi i porti . Vi sono ,j8o raf- 
finerie di zucchero eccellente, di cui si mandano ogni anno in 
Europa più di due o trecento mila quintali , e che è uguale in 
bontà a quello di Olanda. Abbonda di ytiras o manioc , di caffè, 
dì mais , tli guado , cotone , cacao , tabacco eccellente di ogni qu«h- 
lita, preferibile a qualunque altro tabacco dell' America, di zen- 
zero, pepe lungo , f istilla , mastice ed aloe, e non si trova in 
tutta l'isola un solo animai velenoso o feroce. I primi abitanti 
erano timidi, pacifici, e»! era tra di I irò sconosciuto l’abominevo- 
le costume di mangiar la carne umana , detestavano il furto eia 
lussuria, e sono presentemente i più industriosi e i più attivi del- 
le isole Spaglinole: le donne sono vivaci affabili e virtuose. Il 
governatore è capitan generale di tutta l'isola, della Luigiann e 
della Florida. Vi si fa la cera bianca più bella e di una qualità 
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ugualmente buona che quella di Venezia: vi si raccolgono in tut- 
ti i tempi frutti e legumi che non hanno invidia a -quelli di 
Europa e principalmente pine stimatissime . 

L' Avana . Questa citta è la residenza del governatore , ed è 
situata a 23 gradi e ia min. di latitudine N. e a 8 a gradi e 13 
min. di longitudine O. Ha un porto che non solo è il migliore 
dell' America, ma di tutto il mondo, e che pub contenere con 
tutta sicurezza mille vascelli . L’ imboccatura è un canale stret- 
tissimo e difficile, guarnito di batterìe , la principale delie qua- 
li è quella (ld fllorro . Vi si costruiscono navi da guerra e mer- 
cantili; vi è un dipartimento della marina ed un’ uftizial genera- 
le che comanda la squadra, chiamata di Barlovento , per la sicu- 
rezza «Ielle coste, e per la scorta delle flotte che entrano ed esco- 
no . 11 commercio di questo porto è il più considerabile dell'Ame- 
rica , è 1' emporio di tutte le mercanzie che escono dai porti del- 
la Terra Ferma , «la quelli «Iella Nuova Spagna, e dove fanno ca- 
po i galeoni della Terra Ferma medesima. La città ha vicino a 
una lega di circ«Mifereuza , ed ablxmda di tutto quello che è ne- 
cessario alla vita. Vi sono parimente molte famiglie nobili e ric- 
che. L’Avana fu presa_dagl’ I uglesi nei 1762. 

San Jago «/e Cuba , capitale dell’ isola di Cuba, è situata sul- 
la costa meridionale a 20 gradi 8 min. di latitudine N. , nell' in- 
terno di una baja e sulla riva «li un fiume dello stesso nome. 
Ila un bellissimo porto, Ben «Illeso e frequentatissimo da^Ii stra- 
nieri , a cagione «lei suo commercio e dell' abbondanza dei frutti 
che produce il suolo . Lo zucchero e il tabacco ne sono celebra- 
tissimi in tutto il mon«lo , e «li una qualità poco comune. 

Gli altri luoghi più considerabili dopo 1 ' Avana e S Jago d» 
Cuba, sono il porto «li Cnmberluiul e quello di Santa Criif , città 
considerabile a 10 leghe all’est dall'Avana. 

. PORTO-RIC.O — Quest'isola è situata trai 6 1 gra«!i 40 min. 
e i '69 gradi 40 min. «li longitudine O. , e ai 18 gradi «li latitudi- 
ne N., tra S. Domingo e S. Cristoforo, ed ha 34 leghe «li lun- 
ghezza é 14 «li larghezza. Il suoli* esibisce una deliziosa varietà 
di boschi, «li valli e «li pianure, è fertilissimo, e pro«fuce i me- 
desimi frutti che le altre ìsole. E' ben irrigata «la sorgenti e da 
fiumi; ma nelle stagioni piovose è malìssimo sana . L* or<» che vi 
si trovava fu il motivo per cui gli Spaglinoli vi si stabilirono ; 
ma questo metallo vi è presentemente molto meno abbondante. 
Possietle buon legname «la costruzione, e "il commercio principa- 
le che fa consiste in zucchero , zenzero , cotone lino caffè , in- 
censo, cuoia e pianelle. stimatissime nelle Loie «li S. Domingo, 
«Iella Giammaica e «li Santa Cruz. Dà ancora cassia , riso mais, 
aranci „ cedrati , cetrinnli , popone e«f ottimo sale . Quello che 
riesce a- quest’ isola «li sommo vantaggio si è che è un luogo di 
fermata pel rinfresco dei vascelli che vanno alla Terra Ferma e 
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alla Nuova Spagna , a cagione della sua situazione e della bontà 
del suo porto . Questo parimente è il luogo in cui si lasciano 
tutte le lettere delle possessioni spagnuole , che vanno in Eu- 
ropa. . ~ 

Porto- Rico , capitale, è in un" isoletta della costa Settentrio- 
nale che forma un vasto porto , e si unisce all’ isola principale 
per mezzo di una diga ; è difesa da forti e da batterie, che ren- 
dono la città,, per cosi dire, inattaccabile, fu ciò non ostante 
presa da Sir Francesco Drake , ed in seguito , dal conte di Cum- 
berland : è più popolata della maggior parte delle città Spaglino- 
le , perchè è il centro del commercio di contrabbando che gl’in- 
glesi e i Francesi fanno coi sudditi del re di Spagna. 

VERGINI . — Queste isole situate alle punta orientale di Por- 
to Rico , sono piccolissime . 

MARGHERITA. — Quest' isola è situata a 66 gradi di lon- 
gitudine O. ed a u gradi di latitudine N , ed è separata dalla 
costa settentrionale della Nuova Andalusia in Terra Ferma, da 
uno stretto di 8 leghe, è lunga leghe incirca e 8 larga, ed 
essendo sempre coperta di verdura, esibisce un’ amenissima pro- 
spettiva: abbonda di pascoli, di mais e di frutti; ma vi sono scar- 
sissime le legna e 1’ acqua . Vi era tuia volta sulle coste di quest' 
isola una pesca di perle che nou vi è più presentemente . 
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1 * j A nazion francese fu nna delle ultime a formare stabilimen- 
ti nelle Indie Occidentali; ma ti risarei con usura, pel vigore con 
cui spinse le sue imprese, per le savie e maravigliose misure del- 
le quali fece uso per -trarne il maggior partito possibile , e prin- 
cipalmente per T estrema attività dei suoi coloni e per la loro 
perseveranza nel combattere contro le difficoltà che suscitò lo- 
ro la politica Spagnuola. Queste colonie, per la costituzion 
francese , sono sottoposte alle medesime leggi che la Repub- 

SAN DOMINGO . — - Quest’Isola, dopo quella di. Cuba , é la 
più grande delle Antille ; e ugualmente la più fertile, la più po- 
polata , la più ricca delle colonie dell’Occidente. £’ divisa in 5 
dipartimenti . che sono quelli del Sud , ri eli' Oueìt , del Nord , di 
Samaria e dell’/n^unno . Appartiene intieramente ai Francesi, dap- 
poiché, pel trattato couchluso a Uasilea , ai ai di luglio 1795, 
la parte spagnuola fu a loro ceduta. £’ situata tra i 17 e ao 
gradi di latitudine Nord, e tra i 71 e, 77 gradi di longitudi- 
ne O 

Aria . dima, suolo , produzioni, animali » — L’aria eli S Do- 
mingo è buona e sana nelle montagne e nei luoghi un poco ele- 
vati ; ma è generalmente cattiva e corrosiva sulle rive del mare, 
e pestilenziale nei siti vicini alle acque stagnanti, alle paludi, 
agli stagni o alle lagune. La parte Spagnuola è molto meno in- 
salubre , della parte francese , perchè è quasi incolta . I primi 
raggi del sole che sferzano uua terra recentemeute dissodata , vi 
sviluppano miasmi venefici che portano la morte in seno all’infe- 
lice coltivatore; cosicché, potrebbe dirsi che, se il suolo é fecon- 
do , lo è a spese della vita dei suoi abitanti . 

Non vi 4 in S. Domingo alcuna specie di quadrupedi che sia 
Indigena, ma tutto. In questo genere vi è stato trapiantato, e 
le specie degli animali cornuti vi souo di sua maravigliosa bel- 
lezza •. il porco vi si è perfezionato . specialmente quello che vi- 
ve errando nelle foreste . I cavalli creoli sono piccoli ; ma ben fat- 
ti , pieni di fuoeo , e corridori eccellenti. La natura si risente di 
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questa sterilità riguardo agli uccelli , che sono limitati a sette © 
otto specie , tra le quali si distinguono 1’ uccello mosca e il coli- 
brì Alcuni Geografi danno a quest’isola fino a $o© leghe di cir- 
conferenza . E' essa una delle più fertili > ed é piena di legni pre- 
ziosissimi . di acajù, aceri, coriaria, arbusto le foglie del quale- 
servono ai conciatori-, Ji Ancona , guaiaco, alloro, cedri , aran- 
ci , ebano, e dimoiti altri che producono frutti delicatissimi, 
come banaue , cedrati , uve , datteri , albicocche , ec. Abbonda inol- 
tre 1* isola di zucchero , indaco , tabacco , cotone , caffè , thè , 
ambra » e di varie droghe medicinali e per la tintura . Vi sono pa- 
rimente miniere d'oro, d’argento , di rame , di cristallo, e 
di talco; e nel 1645 vi fu scoperta una miniera di argento 
vivo . 

, Popolazione , costumi. — Già da fungo tempo non vi sono 
più naturali del paese di S. Domingo ; perchè questi popoli inno- 
centi che lo abitavano all’ arrivo degli Spagnuoli sono totalmen- 
te spariti; e gli audaci avventurieri efie loro succedettero , visse- 
ro dapprincipio nella più perfetta indipendenza, dei prodotti del- 
ia pesca e della caccia ; e principalmente delle piraterie che eser-* 
citavano contro gir Spagnuoli e i Portoghesi. 

Uniti ben presto sotto il comando del virtuoso governatore 
d’ Ogeron ~ si diedero tutti all’agricoltura e ad allevare i bestia- 
mi . Ogni anno «lue vascelli facevano il viaggio di Europa s e ba- 
stavano per le importazioni e per l’ esportazioni . 

Quanto furono limitati i prodotti dell' industria dei primi 
coloni Francesi, altrettanto era vistosa la prosperità della colo- 
nia Spaglinola. Sotto Carlo Quinto , la pianura di S. Domingo prov- 
vedeva di zucchero tutta l’Europa ; l e quello che rendevano le mi- 
niere ascendeva a somme immense ; ma avendo le ricchezze del 
Messico e del Perù fatto abbandonare la parte Spaglinola , vi pro- 
speri la sola colonia francese , la popolazione della quale era , 
nel i?88 di <p>,ooo bianchi , di uo.ooo negri liberi o di pingue 
misto, e di 600,000 negri schiavi • L’esportazione era «fi a so, 000, 
000 di libbre di derrate coloniali, caffè, zucchero, cotone, inda- 
co , ec. 1 Francesi facevano inoltre cogli Spago noli un commerci© 
di contrabbando vantaggiosissimo , tanto più che cambiavano eoa 
piastre effettive le manifatture lavorate in Francia . 

I costumi dei creoli sono piuttosto facili che corrotti ; sono 
essi di un carattere dolce, più disposto alla pazienza che ad' au- 
dacia ; e senza la schiavitù domestica che , sotto il più bel cielo 
del mondo , degradava la natura umana , S. Domingo non sarebbe 
piai stato turbato dalla guerra civile che lo ha desolato - 

piami. — Quest’isola contiene un numero prodigioso di fiu- 
jnì che sarebbe troppo lungo il descrivere : basti il dire che , per 
andare dal Capo Francese alla città di S. Domingo. non se nei», 
con tran 0 meno di 40 , in una superficie di 80 leghe . Aleuta si 
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pannilo a guazzo, Mi tempi della siccità; ma ve ne sono altri 
che portano an' immenso volume di acqua, segnatamente il 1 a- 
meYuna, quelli eli Montecristo , diAmiua, tli Macabon. di O/.a- 
na , di Ntzao, e i fiumi Romano, Hignejr e NUibon. Gli Sps- 
gnuoli che abitano lapartet recentemente ceduta alla Francia tra- 
versano questi fiumi in una maniera veramente singolare . .Pren- 
dono una pelle di J>ue secca , sulla quale posano due bastoni 
,, in croce, rivoltano l'orlo del .cuoio ,t come la cartaio cui s in— 
„ volgono i marzapani e per mantenerlo in quota situazione , 
,, lo legano -intorno intorno con una lune, raccomandata ai pun- 
,, ti ai quali corrispondnuo l'estremità dei bastoni-, mettono il 
„ bagaglio in mezzo a questa specie di cano.t . che, fanno prima 
entrar nel fiume , per vedere se vi galleggia a dovere. Se si de- 
,s ve trasportare un’uomo-, ritirano a telalo schifo, e vi merto- 
,, no dentro il viaggiatore mCz.zo a giacere , raccomandandogli rii 
„ tenersi forte ai bastoni colle mani . Mandano nuova m» ine in 
,, acqua il canoe, e quandi» lo vedono iti perfetto equilibrio av- 
,, vertono il pns^eggiere di non aver timore alcuno , e‘ prim ipaU 
,, mente rii non muoversi. Prese tutte quéste precauzioni, va 
j, avanti un’uomo, che tira una conia attaccata alla pepe/, men- 
., tre due altri la spingono e la dirigono. Quando 1 condottieri 
», noH possono più camminar nell’ acqua 6Ì nietjono n nuotare , 
,, governando e spingendo la navicella finché non giungi all’ al- 
,, tra riva. La posizione!]! quello che $} fa canniti uw* in tal gni- 
,, sa, è tntt’ altro ehe comoda; t quelli ai quali riesce nuova, 
,, noli sono ancora arrivati alla m* tà del tragitto , che già si pen- 
,, tono di es-ervisi esposti , laddove i creoli 'spaglinoli che vi so- 
,, no abituati fiali' infanzia, trovano questa maniera la più natu- 
,, rale del mondo i 

„ Quanto alle guide questo genere di naviga zinne sembra 
,, loro ngualinente naturalissimo , e non sì danno alcun pendere 
,, dei pericoli ai quali si espongono, neppure a quello dell' in- 
,, contro dei caimani, che sembrano , per cosi dire , sbalorditi del- 
,, la temerità dell’ nomo . Questi animali che sono ben lungi 
„ dall’ esser rari, afferrano spessissimo i buoi e i cavalli che pns- 
n sano i fiumi, e gli annegano , tirandoli pel muso fino al f- u- 
,, do dell’ acqua . Il primo mot« del caimano é *>mpre quello «li 
fuggir l’uomo; cib non istante , quando una volta ha osato di 
,, attaccarlo, perde questo timore e più Itoli lo rispetta 

,, Giacché parliamo dei caimani sembra quest i 1' occasione 
,, opportuna di assicurare che è verissimo cib che si riferisce fieli* 
„ intelligenza del cane, quando vuol passare un fiume senza aver 
,, nulla da temere . Se ne sta il cang, sopra una riva e vi abbija 
„ p^r lunghissimo tempo, e qua» !» vi vede i caimani, attirati 
dai suoi latrati , si mette immediatamente a fuggire con quan- 
. " ^ iér 1| *: D z 
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ta forza ha nelle gambe, e va a passare il fiume duecento passi 
„ più lungi (a) . " 

. TOPOGRAFIA. 



r» , Città principali . 

» - • , ■ . . . 

Dodici città si contano nella cojonia di S. Domingo, due del- 
le quali sarebbero in, Francia di terza classe , cioè il Capo e il 
Porto Repubblicano. - ' ‘ 

11 Cupo Francese è la piu bella , la più ricca e la più florida 
città dell' isola. E’ mal situata, perché è in un fondo; ma n' è 
buono e situato a maraviglia il porto , per ricevere i vascelli che 
vengono dall* Europa , e vi possono stare con tutta la sicurezza 
i vascelli più grossi : aperto solamente al vento di N. E. , non può 
riceverne alcun danno, perchè l’ imboccatura n* è seminata di sco- 
gli prominènti che rompono 1 * impeto delle onde E' questo il fa- 
moso emporio in cui si versa più della metà delle derrate della 
colonia intiera ; vi arrivano esse dalle montagne , dalle valli e prin- 
cipalmente dalla pianura. I cantoni che danno le più importanti 
sono noti sotto i nomi di Pianura del Nord , di Perite-Anse ( pic- 
colo seno ) ^ di Gran Fiume , di Morin , di Limonata , di Troll 
C buco ■) . di Terrier-Ruuge ( tana rossa ) , ec, I quartieri Mo- 
rin e Limonata superano "moltissimo tutti gli altri stabilimenti, 
per l'abbondanza, e per la qualità degli zuccheri. 

Due terzi di questa città rimasero incendiati nel 1795 , epo- 
ca delle guerre civili; ma è quasi totalmente rifabbricata, e le 
nuove abitazioni, per l’elegante architettura con cui sono costrui- 
te le danno un'aria di opulenza , che non aveva prima di quest’ 
infortunio. E', dal 1790 a questa parte, l'ordinaria residenza de- 
gli agenti del governo . 

PARTE OUEST. — E* separata dal N. dal molo S. Nircohi , 
all’estremità del qual Capo vi è un porto ugualmente hello, si- 
curo e comodo . La natura, situandolo in faccia alla punta di 
Maisl nell’ isola di Cuba , sembra che lo- abbia destinato a diveni- 
re il posto più interessante dell'America per le facilità della na- 
vigazione : la baia ha 1,400 tese di apertura : la rada conduce al 
porto, e il porto, al' seno interiore e tutto questo gran sfondo è 
sano , benché il mare vi sia quasi stagnante . 



(«) /floreali di Saint-JMenj , Descrizione di S. Domingo , to- 
mo 1 , pag . 317 e 318 . 
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S. Marco , che ha sole 400 case , ma graziosamente fabbrica- 
te , si mostra in fondo a una baja coronata ila una mezza luna 
di colline , piene di cave di pietre s e la città che gode un’aria 
pura , è traversata da due ruscelli . La rada . benché cattiva , at- 
trae in gran numero i navigatori , ed è debitrice di questo vantag- 
gio alle ricchezze dell' Artibonite , eccellente pianura , lunga 
quindici leghe e larga disugualmente dalle quattro alle nove 
leghe . 

11 Porto Repubblicano, in addietro Porto Principe , è una del- 
le città più considerabili dell'isola'. E' situata sullacosta occiden- 
tale; ha mi porto sicuro e comodissimo pei vascelli da guerra; 
ed un'altro , per metà riempito, riceve le navi mercantili; am- 
bedue questi porti sono chiusi da alcuni ist>b>tti. La città é in- 
castrata in una girla di 1 400 tese; vi si respira un'aria cattiva, 
e il caldo vi è soffocante . Fu rovesciata ila un terremoto , 
nel, 1770, ed incendiata nel i?qi . Ha un territorio abbondante 
d’ indaco, di cotone e di caffè» ' 

L'ogime è nella bella pianura a cui dà il suo nome . La ter- 
ra vi è fecondissima, malgrado il caldo eccessivo che vi si fa sen- 
tire , e che vi è concentrato dalle dirupate montagne delf E. che 
circondano la pianura, e non nascerebbe ungilo di erba negli or- 
ti , se non si usasse la diligenza di alzarvi certe specie di tetti 
di frasche . Questo gran caldo e i siti paludosi cagionano febbri 
mortali per la putrefazione dell’ aria : la città non ha porto , ma 
solamente una rada, ehe la mette al coperto da qualunque insul- 
to, ed è stata la resilienza del governo friso al 17.S0. Lo zucche- 
ro, il cacao, l' indaco, il manioc ed altre specie di frutti e di le- 
gumi vengono a maraviglia nel suo territorio- 

Il Gru n-Goave , a 4 leghe di distanza da Leogaue , possiede ni» 
porto assai buono -, nsa l'aridità del suolo e l' insalubrità dell’aria 
Impediscono che sia frequentato . „ 

Il Piccolo Goave fu una volta floridissimo , e fu debitore di 
sua prosperità a un porto in cui i vascelli eli qualunque grandez- 
za trovavano nn eccellente ancoraggio , facilità per mettersi alla 
banda , un’ asilo contro tutti i venti , ed il rifugio più comodo 
per gli avventurieri ,. i quali ad altro non pensavano che ad ap- 
propriarsi le spoglie dei navigatori Spagnuoli. Dacché le coltiva- 
zioni sono subentrate alla pirateria , questo luogo ha molto per- 
duto della sua celebrità , e la considerazione che gli resta deve 
tutta attribuirsi alle sue ricchezze territoriali. E' malsano e se- 
guiterà ad esserlo , finché non riesca di dare uno scolo al fiumi- 
cello Arabet le acque stagnanti del quale formano paludi in- 
fette . 

GEREMIA 1» la GRANDE ANSE . — Questo quartiere occu- 
pa ao leghe di coste, dal Tihurone al Perir Troll , e quattro o sei 
leghe dentro le terre . Si coltivano in questo quartiere tutte le 
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derrate che produce il rimanente delia colonia . Dna produzione 
che ad essa é particolare, e di cui raccoglie annualmente 150 mi- 
gliaia di libbre ( di ih onoie l'una ) , è ^il cacao , che non verreb- 
be a bene nei cantoni più «coperti: il punto di unione è bua pio 
•cola città, graziosamente fabbricata , esituata sopra uu* eminen- 
za ove l'aria, è sanissima . Disgraziatamente ha una cattiva rada ; 
perchè appena soffia il vento con qualche violenza,, le navi sono 
obbligate a rifugiarsi al Capo Dame-Marie , o all'isola dei Cai- 
miti . ,-t* ■...>■ ■ ir _ • 

La città di Cave* è formata da più di 600 case . tutte fitte 
in un terreno aquitrincso , e circondate per la maggior parte da 
un’acqua stagnante : i aria Che si respira in questo soggiorno man- 
ca ugualmente di elasticità e «li salubrità- La città è l'emporio 
dello zucchero e deU’ iudaco tifila pianura del fondo lidi' buia 
delie vacche, e del caffè e del cotoue che discendono dalle mon- 
tagne circonvicine. E’ il capti luogo del dipartimenro del S. 

1 AEMEL . — Questo quartiere è nll’E. di tolti gli stabili- 
menti; ed è formato di 5 parrocchie che occupano 3 6 leghe ili 
coste, con nna profondità mediocre « disugualissima . Vi si colti- 
vano con molto buona riuscita il caffè. l'indaco e il cotone; e 
nella pianura di Jaemel vi è una trentina di fabbriche di zuc- 
chero . . , • * • 

PARTE SPAGNUOLA. — E* stata ceduta dalia Spagna per 
l'ultimo trattato di pace. 

. Santo - Domingo . — - E* la più antica città «li quest’isola, e 
la prima che abbiano fabbricato gli hnropci nel Nuovo Mondai 
Fu essa fondata sulla riva É. <lell' Ozama nel H«)4, da Bartolo- 
meo Colombo , fratello dell'Ammiraglio , che le diede questo uo- 
me , iu onpre di Domenico suo padre . Continuò a sussistere su 
questa riva, fino al luglio del i.s«»a, nel qual tempo un'uragano 
ne| distrusse quasi tutti gli stabilimeuti . Questo disastro deter- 
minò il governat<»re Ovnndo ad abbandonare mia. tale situazio- 
ne , ed a far fabbricare una nuova città sulla riva occidentale «lell* 
Ozama uel i,m> 4. E’ questa grande, ben fabbricata, situata sopra 
un vasto porto, e«l abitata, come le' altre-città Spagnnole, da 
un miscuglio di Europei,- di creoli, «li mulatti «li.metis e di ne- 
gri : la popolazione ascende a if 000 anime . Viene assicurato che 
nella Cattedrale '«li questa città riposano, in. dite casse di piom- 
bo, gli avanzi di Cristoforo Colombo e quelli di D. Liti?! suo fra- 
tello. Quelli «fi Cristof<>ro vi sono stati portati da Siviglia , ove 
erano stati -«leposti nel panteon dei duchi di Alcalà dopo esservi 
stati trasportati da Vagliailolid . Quest» città era magnifica ricca 
e popolata sotto Carlo Quinto; ma è dopo prodigiosamente «Ite- 
caduta «lai suo antico splendore . Sarà nondimeno Sempre cele- 
bre per essere, stato il luogo in cui i «nnqnMtatori del Messico, 
del Perù .e del Chili , formarono i loro vasti progetti , e trova- 
rono i mezzi di effettuarli . 
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Avvenimenti rimarchevoli accaduti nelle Antìlle Francesi. 

Cause ed effetti della libertà dei fiegri . 

Quando si formò in Francia ['assemblea nazionale, I coloni 
«he vi si trovavano vollero fi gnrarvr anch' essi : rispose il mini- 
stro che era necessario il voto della Colonia , ed essi vi Spedirono 
emissari Gli agenti del governo vedendo la fermentazione che 
cagionavano . vollero , non pubbliche' assemblee , ma i sentimenti 
individuali della colonia ; e la pluralità fu pel silenzio > 

Mai novatori senza scornggirsi , si unirono in assemblea, 
stesero memorie in forma di petizioni, che mandarono a sotto- 
scrivere di porta in porta e di abitazione in abitazione , e 4,000 
individui sottoscrissero «nlla paròla- di essi--’ 

Fu dunque deciso che la pluralità , o come A «»atq sempre 
praticato , specialmente dopo la rivoluzione , fa finto di credere 
che la pluralità della colonia volesse una rappresentazione all’ as- 
semblea nazionale della madre patria ; e sei particolari , in virtù 
della nomina che fu fatta in conseguenza di ciò, si presentarono 
all'assemblea nazionale, e vi furono ammessi. 

La pubblicazione dei dritti deli’ nomo , fatta sul principi» 
senza ridami, per parte dei deputati Coloni , fu la sergente dell» 
rovina della Colonia . 

Quelli che i Ft ance si chiamano Uomini di colore, cioè r Ne- 
gri e i mulatti liberi , si presentarono alPassemblea per rfclamare 
i privilegi addetti alla qualità denomini liberi e di cittadini fran- 
cesi , e vi Furono accolti v I deputati coloni si accòrsero final- 
mente dello sbaglio che avevano fatto , e scrissero ai Coloni di 
non accettar la costituzione, se no» che sotto le riserve più 
grandi e di star bene in guardia j ma il rimedio era troppo tar- 
do. Furono stabiliti comitati in tutte le città di 9-. Domingo 
ai qaaii vollero comparire gli uomini. di colore. Forcaod de Bau- 
dive, magistrato al Piccolo Goave , che scrisse loro una memo- 
ria per quest'effetto, fu immediatamente arrestato, messo in pri- 
gione . e senza forma di processo , trucidato il giorno seguente'* 

Nella parte «lei N . il comitato avea posto in iscritto quelle 
celebri e ridicole doglianze : nelle quali i gran coltivatori preten- 
devano -di esser tutto e che gli altri non fossero nulla. 

Essendosi in seguito questo comitato formato in assemblea 
provinciale, non riconobbe rantorità dei rappresentanti del mo- 
narca , si attribuì la disposizione delia forza pnhbMca , s’ impa- 
droni delle casse, rimise in piede l'antico consiglio superiore, 
soppresso, per editto del 1^87, e costrinse L’ intendente* Barbé- 
Marbois a fuggire . 

I comitati' dell' Quest e del Sud sf eressero ugualmente in 
assemblee provinciali , il che si portò dietro le conseguenze più 
disastrose che giunterò fino agli assassini . 
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Si volle finalmente un'assemblea generale , che fa tenuta a 
S. Marco , all' O. dì S. Domingo , nella quale non furono ammessi 
i Negri , e si accordò loro solamente la facoltà di avere un pro- 
tettore bianco. Quest'assemblea non volle più riconoscer la na- 
zione. e non fece più menzione che di S. Domingo, della legge 
e del re . ‘ 

L’assemblea nazionale , informata di questi avvenimenti, rese 
agli otto di marzo 1790, un decreto atto a calmare le turbolen- 
ze. La lettera del presidente dell' assemblea invitava gli abitanti 
della colonia a chiedere quello che credessero conveniente alle 
loro località , e prometteva loro di non decretar nulla sullo stato 
delle persone, senza aver prima sentito il loro 'voto . L'assem- 
blea nazionale unì a questa lettera alcune istruzioni, in data dei 
a8 di marzo , l’articolo quarto delle quali contiene : Che tutte le 
persone in età di «0 unni , ‘proprietarie «li beni immobili o do- 
miciliate, che pagano una contribuzione • debbano adunarsi per 
formar l'assemblea parrochiale . J . 

Vedendo l’assemblea di S. Marco di non esser p|jt legislativa, 
ma solamente consultativa , e che altro più non poteva fare che 
scrivere e proporre piani, non ne fece alcun conto. Prima dell’ 
arrivo nffiziale del decreto , già noto', si formò sopra basi costi- 
tuzionali . per decreto da se fatto, ai aR di maggio 1790. e fece 
tanti raggiri che ricevè lettere «li congratulazione sopra questo 
medesimo decretò, ad-onta della protesta dell’assemblea provin- 
ciale del Capo , contro tutto ciò che fosse fatto di contrario al 
decreto rlell'asscmhlea nazionale «Legli 8 «li marzo. 

Il governatore P-«*yuier intavolò un carteggio coll'assemblea 
di Marco , e l' invitò ad ubbidire ai decreti ed alle istruzioni 
degli 8 e a 3 «li marzo 1790 : e questa assemblea non soli» ricusò 
«li farlo , ma non osservò più alcuna misura . e rimise tutto alla 
disposizione delle municipalità, che organizzò-, aprì tutti i porti 
di S. Domingo agli stranieri , licenziò i reggimenti , e tirò al suo 
partirò l’equipaggio del Leopardo . Ciò non ostante era hen lungi 
che una tale c«>ndotta avesse la generale approvazione . La pro- 
vincia del N. la riprovò richiamò i suoi deputati , e minacciò 
di marciare contro l’assemblea, come vi marcii» in effetto, e. bloc- 
cò S. Marco; ma il comitato di Porto Principe tenue uni con- 
dotta molto diversa : maltrattò tutti quelli che volevano sotto- 
mettersi , e tentò di sedurre il r«*gguneiito di Porto Principe , 
comandato «la Mauduit. L'equipaggio del Leopardo ce«lè alle in- 
sinuazioni; e la Galissoniere collo stato maggiore £10*0110 obbligati 
a sbarcare e a rifugiarsi al governo... 

Conobbe al fine l' indulgente Peynier che bisognava reprimere 
la sedizione e«l assicurarsi dei membri principali «lei comitato . 
Nella notte dei 39 venendo i 30 di luglio 1790, il colonnello Man- 
dati , alla testa di 90 granatieri , e di 25 volontari , ài presentò 
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con un esilinone di campagna avanti al comitato , che trovò gucl- 
nito di piccola artiglieria e difeso da uomini . 

Il colonnello si avanzò con due guastatori fino a io passi 
lungi dalla truppa , ed in nome della nazione , Molla legge e del 
re , comandò ai ribelli di cessare dai loro attruppamenti e di ri- 
tirarsi . Tutta la risposta. che irebbe consistè in una scarica gene- 
rale che l'u fatta sopra di lui e sopra la truppa Ae 1 accompa- 
gnava , e che gli uccise e gli feri alcuni uomini. La truppa ri- 
spose-.col fuoco della moschettata e del suo cannone* ma es- 
sendo queste armi caricate solamente a polvere , non vi fu alcun 
ferito dalla parte dei ribelli , ma non per questo fù minore tra 
di loro il timore , e tutti si ritirarono nel massimo disordine . 
Avendo ciò non ostante voluto due di loro seguitar» combatte- 
re, furono stesi a terra el uccisi. In questo stato di cose, cre- 
dè il generale di dover fare un proclama per calmare gli spiriti , 
e per giustificare ciò eh’ era stato fatto ; ma questo proclama eb- 
be una riuscita cosi poco felice , -che l'assemblea di S. Marco fece 
pubblicare una specie di dichiarazione di guerra, che comincia- 
va con qpeste parole : All' armi , cittadini., all’ anni , e sottoscrit- 
ta Tommaso Mi let . 

Finalmente, dopo molto tumulto, il comitato del Porto 
Principe chiese la pace, e fece il trattato dei veutidue di Ago- 
sto 1790 . 

A questa defezione, gli 85 membri dell’ assemblea di S. Mar- 
co s’imbarcarono sul Leopardo, arrivarono a Brest , e misero l'iij- 
surrezione nella flotta . 

Citati. alla barra dell’Assemblea nazionale, vi trovarono 30 
deputati delle persone oneste del Porto Principe che perorarono 
contro di loro , e 1’ assemblea nazionale , con suoadecreto dei la 
Ottobre, cassò ed annullò tutti i loro atti., proibi loro di assu- 
mer la qualità di Membri dell’assemblea di S Marco, gli ritenne 
alla sequela di sue sessioni e vu tò ri ugraziamenti al governatore , 
a Mnuduit . alle truppe , ed ai volontari. 

In virtù di questa decisione , fu regolarmente proceduto a S.Do- 
niiugo , contro i -perturbatori della pubblica quiete, e cinque o sei 
di bi/o furono condannati all’ esilio . > 

Croisier, Avvocato ed Imbert , segretario del .comitato . ed 
un’altro membro, furono in questo numero. Furono arrestati 
in diversi quartieri varj altri particolari , e fu calmato qualche 
tumulto dei Negri; ma l’arrivo di Ogè al Capo, cagionò nuove 
turbolenze; armò egli , nelle eminenze, un gran numero di Ne- 
S r '. e riclamò l'esecuzione dell’ articolo 4 delle istruzioni dei u8 
di Marzo, di cui abbiamo parlato più sopra. Minacciò egli, ma 
non fu risposto nulla, attaccò il borgo del Dondoli, cd uccise 
alcuni particolari- Questo fu il segnale, per dare addosso a tutti, 
i mulatti . La truppa di Ogè fu incalzata e messa iu fuga , ed 
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egli si rifugiò nella parte Spaglinola di S. Domingo » Richiesto come 
omicida e capo di ribellione, il governo Spaglinolo, non si cre- 
dè forte abbastanza per negarlo , e lo rese. Ben presto fu fatto 
il processo di Ogè e ile’' suoi complici; ed egli eon Chavauues e jto 
dei loro compagni furono arrotati o appiccati . 

Questi suppli/j eccitavano la rabbia degli uomini di colore, 
ma dava loro soggezione il nome di Mauduic . Per dissipare uu 
tal timore , fu fatto circolare un falso decreto dell' Assemblea Na- 
zionale , colla data dei 17 di settembre 1790 , in cui si faceva di- 
re all'assemblea nazionale, che, conoscendo di -essere stata in- 
dotta in errore , ritrattava gli elogi accordati a Mauduit ed al 
suo reggimento che le bandiere tolte ai corpi di guardia del 
comitato, ai'zs di Luglio, vi sarebbero state rimesse. Fu, per 
altra parte, dato ad intendere ai soldati che il decreto dei ìa d'ot- 
tobre era falso; che il loro colonnello li aveva ingannati, e si 
giunse in questa maniera a far nascere tra di loro l'insubordina- 
zione.- 

Ai a di maggio 1791 , comparvero alla vista di Porto Princi- 
pe il Focoso ed il Borea , comandati dai Signori di Village e Gri- 
moard colla fregata l 'Urania, che portavano i battaglioni di 
Artois e di Normandia. Immediatamente i capi dei distretti vo- 
larono verso i vascelli per tirare i soldati e i marinai al loro par- 
tito , e non furono risparmiate nè le carezze nè H danaro. Questi 
mezzi uniti alle insinuazioni degli 85 membri dell’assemblea di 
S. Marco che gli avevano agitati in Francia, ebbero un’effetto 
completo . 

Blanchelaude , che era succeduto a Peynier, mandò il capita- 
no del porto, 10 leghe incontro alla Stazione; ma quest’ uftìzia- 
le non la trovò. Il generale si rese dopo mezzo giorno a bordo 
del Focoso , per procurare ili mandar questi vascelli e questi sol- 
dati al Molo S. Nicola ; ma essendo i Soldati e i marina} stati 
informati di questa risoluzione, pretesero di restare a Porto Prin- 
cipe , per rimettervi 1' ordine , e minacciarono il generale e il co- 
mandante. Si volle esigere che restassero a bordo; e lo promise- 
ro-, ma nella sera medesima, ali ore, sbarcarono ad onta dei lo- 
ro capi, in numero di più di 400, si portarono al governo, e 
chiesero al comandante di vedere i decreti e i dispacci. Dopo 
aver resistito , bisogni finalmente consegnarli , e furono pubbli- 
camente letti. Quanto al decretò giudicarono, che quello dei la 
di marzo era falso , e vollero veder quello ilei 17 di decembre , 
finalmente si ritirarono , vomitando mille ingiurie contro i 
. capi . 

Il giorno seguente sbarcarono in maggior-mimero , e si spar- 
sero nelle case ilei patriotti . Avendo voluto i soldati del reggi- 
mento di Porto Principe -affratellarsi con loro, li rispinse.ro con 
indignazione , rinfacciando loro il sangue sparso dei propri con- 
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cittadini; allora questi , per riparare il malfatto, e partiColarme li- 
te i granatieri, arrestarono ai ^ di marzo , a 8 ore deila matti- 
na, il loro colonnello, posero le sentinelle a tutte le sue porte , 
gli bebbero il vino, che aveva etc. A io ore, richiese egli di sa- 
lire al governo , e vi fu condotto dai cacciatori colla sciabla alla 
mano; entrò dal Signor Blnnchelande . gli disse in poche pan. le 
ciò che accadeva , gì' insinuò di salvarsi; e voi V disse tilanchelau- 
de. — lo noli sono padre di famiglia, rispose il colonnello 11 
generale usci per parlare ai sedizioni ; ma noti gli fu risposto che 
-con grida tumultuose , ed tuf uffiziale di Normandia , che voile 
arringare i sollevati , fu fatto tacere. Rientrò il generale, dicen- 
do loro di andare a prendere certi documenti interessanti da esi- 
bir loro, e fuggi da una porta posteriore, c il colonnello lu ri- 
condotto alla sua abitazione dalla Coorte medesima , v Alcuni capi 
di distretto vennero a dirgli che il popolo e i distretti erano adu- 
nati nella Chiesa , e che se egli p teva risolversi a riportarvi le 
bandiere, tolte al comitato ai aq di luglio, ciò Avrebbe ristabilito 
la calma; si risolvè egli di farlo , e si portò .He caserme. 1 gra- 
natieri barfno’la perfidia di farlo bere coli b.ro . e gli giurano di 
difen'krlo. Egli. fa prendere le bandiere e marcia c>m loro Giun- 
ti avanti alla chiesa comparvero i segretari che avevano tramato 
la* sua perdita , e gli dissero , che il .«limitato era qui Ilo a cui 
bisognava render le bandiere e lo circonda e lo stringe una im- 
mensa moltitudine colle scialile e colle baionette. Arrivano avan- 
ti al comitato, e si seute gridare una voce , in gìnnrehnt ; mulinai, 
risponde il colonnello ; gridano altri erutta , yrujiu . editi quel 
punto medesimo il' colonnello 4 trucidato e fatto a pezzi; -si 
va «topo a cantare il Te D,-wn , e per compimento di questa 
orribile scena, vieu dato il giorno seguente un balio patriot- 
tico . 

Tutto tendeva ad una disorganizzazione generale . quando fu 
ricevuto il decreto dei 15 rii maggio 1791, che accorda l'ugua- 
glianza anche a tutti i non bianchi , ed ecco, di nuovo per questo 
motivo , un fermento grande . ^ 

Si uniscono tutti i partiti per opporsi all' esecuzione di que- 
sto decreto. Si estendono nelle 3 provinole lettere circuì. >ri fu- 
riose; si parla d' indipendenza -, si azzardano per fino, a questo 
effetto, proposizioni alla Ginmmaiea, che sono rigettate; allora 
un tal decreto mm ninmetteya gli uomini ili colore se Vnn che 
•lelle’assemblee future -, in conseguenza e prima dell' arrivo offi- 
ciale del decreto fu formata una nuova assemblea a Leogane , la 
quale credè di doversi trasferire in seguito al' Capo . 

Mentre si effettuava questo trasporto , ed ai 3,5 d’agosto del 
5 791 , gli schiavi dei quali fino a questo punto non era stato trat- 
tato, ed i quali sembrava che rimanessero pacifici spettatori dei 
contrasti ilei diversi partiti dei bianchi e dr questi coi mu- 
latti , e coi Negri liberi, i Negri schiavi si sollevarono filialmente 
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anch" essi nella pianura del Capo. Incendiarono essi . colle fiacca- 
le, e coi pugnali alla mano,, in meno di 8 giorni le piantazio- 
ni di io parrocchie, scannarono tatti i bianchi uè misero incep- 
pi le donne , e si abbandonarono a tutti i fnrnrì africani . 

Alcuni bianchi, che vollero salvarsi presso gli Spagiuioli, fu- 
rono da questi rispinti : finalmente questa insurrezione si sparse 
per tutta la colonia, e ad eccezione della città, nulla più vi ri- 
jnase di abitabile . ■* 

Vedendo gli uomini di colore che non si eseguirono riguardo 
a loro le disposizioni del decreto dei 15 di maggio , si rivoltaro- 
no anch' essi, si sparsero per tutte le parti , c trucidarono il so- 
stituto del procuratore de! re al Petil-Troii 1 a Porto Principe , ove 
erano stati più che in alta» luogo maltrattati , scannarono molti pa- 
ci lei abitanti nelle eminenze', anzi vi fu tra loro ei dragoni dell’ 
Espiuasse , un’ azione, nella qnaje i bianchi si diedero alla fuga. 
Allora Porto Principe si Circondò «li ■‘cannoni , e si preparo a so- 
stenere mi’ assedio , che dava poca inquietudine agli abitanti , per- 
chè erano padroni del mare . 

Quelli della Croix-ilft-boirjtirts , più deboli, fallito un con- 
cordato colle persone di colore, a condizione rhe «juesti sr unis- 
sero con loro, per sostenere i Negri. Quest' esempht fu seguito 
dappertutto , Porto Principe fu il solo che resistesse : ni. indù 
esso «lue forti distaccamenti nella pianura , che furono ambedue 
battuti . Finalmente i proprietari alzarono la voce , e chiesero il 
concordato ne fu esteso un primo ai la di settembre,' e colla 
convocazione «li tutte" le parrocchie, fu fatto un trattato soldi* 
ne, in data dèi 23 ottobre. Il quarto articolo «li questp trattato 
stabiliva che gli nomini di colore-, in numero «li t.^oò, entras- 
sero in Porto Principe, per occuparvi alcuni -posti e per farvi 
il servizio militare, colle truppe patriottiche e di linea. Ciò fu 
eseguito con tutte le apparenze di allegrezza . Lo scioglimento 
«lei corpi popolari , accordato dall'articolo a . proy?>diffico!tà mag- 
giori In questo frattempo fu ricevuto il decreto dell'Assemblea 
Nazionale dei 24 di settembn^, che rimette a un’assemblea dei 
coloni dello Stato, la decisione dell'affare degli uomini «li colore. - 

Fino dai ao «li settembre-, 1 ' assemblea coloniale, spaventata 
«lai «lisastri della doppia insurrezione, aveva Voluto rassicurare gli 
nomini «li colore , e«l aveva loro promessa l'esecuzione del decreto 
«lei 13 «1* maggio , subitochè ministerialmente fosse giunto, ed 
an-'he rfi estenderne il benefizio alle persoue nate di genitori non 
liberi ; ma «lacchè quest' assemblea seppe che l'assemblea nazio- 
nale In lasciava libera sitila sorte di essi , mutò linguaggio col suo 
proclama «lei 7 «li novembre , ordinò loro di «lepor le armi e li 
minacciò «lej peso di stia ventletta . se non ubbidivano . Questo • 
«lecreto fatale , in virtù «lei quale il generale si credè autorizzato 
«li ricusare la ratifica del concordato , unito all* imprudente prò- 
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clama dei 7 , tolse ogui speranza di pace . ed eccitò gli uomini 
di colore a commettere nei diversi quartieri , gli orrori che souo 
stati loro tanto rimproverati . 

In queste funeste circostanze accadde nel lunedi dei -ai di 
novembre , che un negro libero tamburo maggiore degli uomini 
di colore, passò avanti alla mulmipalità.. Un cannoniere ilei ce- 
lebre Praloto cercò di attaccar lite -con lui; si viene alle mani, 
ed è preso finalmente il negro, condotto avanti a Tagliaferro , 
gran Prevosto, che fa una informazione sommaria, e condanna 
il negro a essere immediatamente appiccato, il che fu eseguito. 11 can- 
noniere monta a cavallo , e và ad insultare il governo della gente 
di colore, che lo stendono morto .a fucilate. Si. batte la generale 
scirro l'ordine dei capi e riesce due volte di l'aria cessare; rico- 
mincia la terza volta, e tutto allora si mette in commozione; 
si corre alle armi; i soldati dei distretti, le guardie assoldate, 
ed i cannonieri ili Praloto si portano coll'artiglieria nei posti de- 
gli nomini di colore . La municipalità fa uscir due battaglioni ; 
i mulatti non si lasciano intimorire e mostrano la faccia ; grida 
lóro Tagliaferro di deporre le, armi, e resta ucciso: comincia il 
fuoco della mosche t torva dall’ una e dall'altra parte, e dura vieino 
a un’ora. 11 capo dei negri Weauvais vedendosi inviluppato e 
senza cannone . si batte in ritirata, e guadagna l'antico suo cam- 
po della Cmix-des llònquets . sull' eminenze del Porto Principe. 
Tutto sembrava finito f gli uomini di colore erano tutti partiti; 
e i morti tra una parte e l’altra non erano arrivati -a no, quan- 
do -il di 11 si aprì mia "nuova scena di orrore. Ai ai , due sole 
case erano state bruciate, alle tltft estremità opposte della città; 
ma ai a'a , a 6 ore della mattina,' si manifesti» il luoco a Belair* 
fu volatosi riparo, e sacrificando due isole, riuscì di tagliarlo; 
a 11 ore alcune fucilate a polvere eil il vento attaccarono il fuo- 
co , e lo propagarono a segno che ninno ad altro più pensò che 
a salvar se stesso cogli oggetti più preziosi ; pili ladri fecero buo- 
na giornata; la sera cessò il fuoco, dopo aver divorato 700 case 
dei quartieri più ricchi, e vi peri una gran midrtmUne di gente. 

Gli nomini di colore formarono nuovamente il blocco di Por- 
to Principe, e vi furono per due mesi scaramuccie assai vive In 
questo intervallo accaddoche il negro libero spaglinolo, chiamato 
Ilomaine , formò la coorte del Trini Culli , nota per le sue deva- 
stazioni „ e che Rigami diede ordine d’incendiar tutto dal Porto 
Principe fino alle Caye.s ; ordine che rivocò ore dopo averlo da- 
to; ma non rivocò quello di trucidare sfa prigionieri che si tro- 
varono al Piccolo Gonve , e che furono effettivamente' trucidati . 
Nella parte del s . tutto era sufficientemente quieto fuorché 
alle Cayes . ove i bianchi essendo rimasti superiori nella città, 
soffrirono mi bfocco . Armarono essi allora tre o quattro mila ne- 
gri , i quali invece di secondarli , si sparsero ' nella pianura , fe- 
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cero sollevare tatti! negri fino allora pacifici, e rinnovarono gli 
orrori del Capo . 

Geremìa godeva di una pace assai profonda iu mezzo a que- 
ste turbolenze , quando , temendo che la gente di colore non 
imitasse i suoi confratelli, e segnatamente quelli di Tiburon , 
che avevano ultimamente massacrato 45 bianchi , colla perfidia 
più nera, gl’ impegnarono a-porfarsi senz’armi a una assemblea 
generale , ma nella notte furono tutti arrestati e legati in nu- 
mero di otto o nove cento, e messi colle loro donne e i loro 
figli in 5 navi che si trovarono nella rada , ove ne morì la metà 
di vajuolo , 11 Maire d'Jacmel suppose senza necessità una insur- 
rezione di negri ; vi accorsero i mulatti , e nel ritorno furono 
ricevuti a. cannonate; assediarono essi allora questi perfidi came- 
rati! Boucicaut , uno di loro, si portò « Beyuet , provocò un'as- 
semblea, per nominar alcuni ufficiali municipali, e fece truci- 
dare 27 abitanti , che si erano resi a questa convocazione . 

Tale era la posizione della colonia, quando Mirbeck, Rou- 
me , e Saint -Leger sbarcarono al Capo , ai 33 di novembre 1791 - 
Erano essi nominati commissari civili per rimetter l’ordine ; ed 
invitarono tutte le parrocchie a mandar loro deputati ed a chie- 
dere quello che loro bisognava . I borsari presero quelli delle par- 
rocchie del Sud, ed il' popolaccio- del capo maltrattò eccessiva- 
mente quelli che arrivarono . I commissari risolverono allora di 
separarsi , e Saiijt-Leger fìi incaricato di portarsi al Piccolo Goa- 
ve , ove non trovò’ che rapine ed assassini quotidiani . Passa 
al campo degli uomini di colore e vi trova tutta la sommis- 
sione ; gl'imppgna a ritirarsi, ed essi trasportano il campo tre 
leghe più lungi » Ritorna a Portar Principe che lo richiama , 
forzata dalla vergogna-, tutto si esibisce a lui sotto il medesimo 
aspetto che al suo primo passaggio; si reca a Leogane , e tutto 
è rimesso in pace-; finalmente si elegge una municipalità 'tutta 
composta di bianchi . ' 

Ai sa di Marzo 1792, accadde la sorpresa di Leogane, fatta 
dai malviventi del T roti - Caffi . Dalle 4 ore della mattina fino a 
mezzogiorno, danno essi a tutto il sacco, e solamente a quest’ 
ora si adunarono gli abitanti e li discacciarono uccidendo loro 
goo nomini . Il Porto Principe non volle mandar soccorsi , e in- 
tanto gli avanzi del Tron Caffi mettono in insurrezione rotta 
la pianura. Singlrf . Negro, con 400 uomini, distrugge il Troll- 
Caffi, ma Romaìne si salva. 

II Porto Principe vuol conquistare la Croìx-àts- Bouquet* \ il 
commissario vi si oppone Gli nffìziali dei corpi dimettono il co- 
mando , ed i soldati medesimi ricusano di marciare. La Craixtlcs 
Bouquet t viene a parlamento . e si chiedono 30 000 lire ; ed essa 
le paga, aggiungendovi t.ooo 000 di libbre di zùcchero. Le 2,0, 
000 lire sono distribuite ai soldati , ed essi marciano e prendono 
la Croix-des-Bouquets . I negri della pianura si mettono in insur- 
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rezione -, ed i soldati ritornano a Porto Principe colla perdita di 
150 uomini , e di tutti ^ canuouk, ed i Negri ripigliano i loro 
lavori . 

Intanto gli 85 andavano raggirando a Parigi, ed uno di lo- 
ro passò a Londra , a far proposizioni , che turoiio allora rigetta- 
te, gli altri ottennero di ripassar nella colonia , ove tutti ^spie- 
garono i loto talenti pel disordine . òaint-Leger s imbarcò sulla 
Galatea nel mese di aprile 1 poco dopo s'imbarcò- Mirbeck 
al Capo sopra liti vascello mercantile ; le Rottine restò solo; ma 
mortificato da mille umiliazioni al Capo e a Porto Principe. 

L'assemblea coloniale si rese dispotica e licenziò tutti gli 
Uffizioli che di buona fede si erano adoprati per far ritornare all' 
online gf insorgenti 11 generai Blauchelande propose un# sorti- 
ta generale , e fu insultato dall’ arcivescovo Thibaiilt ; parti coir 
Bounte .sul Giove, andò a S. Marco, trovò iL consiglio di pace dei 
mnlatti che scannava i bianchi , e faceva la guerra al Negri . A 
Porto Principe erano in guerra tutti tre i colori Bianchi , Negri e 
mulatti. blauchelande andò solo-, alle Cuyes , ove i Negri avevano 
recentemente formato il campo- dei .Plutuns-, il loro Capo Her- 
man chiese un' abboccamento ài generale <:he lo accettò ; ma non 
ebbe alcuna conclusione , Allora tu risolato di attaccare i Plutuns 
in quattro colonne , partite dai Co/eptzr , dal Pofto Santo , da Pai- 
lAfj/r e dalle Cuyes. Erano necessari a, ooo_ nomini in un giorno 
indicati , c noti ve ne furono tieppur $oo s fu marciato ciò non 
ostante, fu avuta la peggio, e ne fu attribuita la colpa alla per- 
fidia del generale, che fu costretto a ritirarsi precipitosamente» 
Bitornato al Cupo , gli fu fatta una specie di processo , e- poco 
mancò che il popolaccio non lo trucidasse . La gioventù del Capo 
ed alcune persone oneste lo produssero finalmente all’ assemblea 
provinciale del Nord ; ove , dopò una giustificazione piena di di- 
gnità, fu pregato a riprendere il comando , In quest’epoca ap- 
punto, cioè nel settembre i~ L qx. sbarcarono al Capo Santhonax r 
Polvere! e Allinud , e si annunziarono conte rivestiti di tutta la 
potenza- nazionale , e come apportatori della legge dei 4 di apri- 
le che accordava la perfetta uguaglianza ai negri e mulatti liberi , 
e tutti vi si sottomisero- senza difficoltà-. blauchelande , denun- 
ziato ai Commissari , s’imbarcò per* ordine loro : arriva. Despsrbes 
alcuni giorni «lupo, coir 6 000 nomini di linea... Volle spi< gare 
energie: ma i commissari lo traversarono; ordinò una sortita , e 
fu disubbidito : volle far rimostranze; ma gli fu risposto che si 
ubbidiva ai soli commissari , e s'imbarcò. Ne tu fatta dai com- 
missari la consegna 'a bordo , onde fosse giudicato per inci- 
vismo ; e gli fu associato il colonnello del Capo- con. ottanta 
0\ cento altre persone. In queste circostanze, arrivarono nel 
porto il generai Rochan henu ed i commissari, eh' erano stati 
mandati per pacificar la Martinicca ; ma che quegli abitanti noi» 
vollero ricevere . Rochambeau fu fatto generale a S. Domingo t 
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ma stanco, in capo a line mesi, del personaggio che gli si .face- 
va rappresentare, partì da' quest’ isola , Contemporaneamente il 
commissario Alliaud , fingendo di andare nella parte del Sud . s'im- 
barcò anch' esso per la Francia, e furono seguitati dai SJgg Du- 
ri lai e Montesquiou-Fezeusac , che erano venuti col Signor Despar- 
bès per comandare iu secondo il Capo e le Cayes, 

Polverel si recò iiell^, parte dell' Quest , Santhojwx esige che 
1' assemblea provinciale si sciolga, e sceglie intanto sei bianchi e 
sei nomini di Colore per formare ciò che chiamò assemblea inter- 
media . , 

Questa fu l'epoca, in cui cominciò il sequestro ile' beni de- 
gli assenti , a cui furono aggiunte contribuzioni sollFcitate ila di- 
verse .parrocchie . Porto Principe si tassò per i ooo ooo ,e la Cr«>ix- 
d s-Beu.quets , per i r, 00,000 lire . Polverei judo a stabilire il suo 
impero nell' Ouest e nel Sud . Rotei aveva irritato i mulafti fa- 
cendo loro la guerra dalla sua residenza "contro S. Marco e si era 
per. questo conciliati i bianchi';, fu nominato Capitan generai-- a 
Porto Principe . e vi fu poco dopo insurrezione «lei Negri ai Cui- 
de-Sacr fece egli una sortita contro di' loro, senza combatterli , 
e ne fece arrestar molti . Nelgennajo t-jos > ''alle , M «rescial ili 
campo, che era vennto dalla Francia,, per comandar I' Queir , si 
recò pieno <!’ indignazione , al Capo, eccitò Sànthonnx a venire 
a far la guerra a P.rto Principe, e a farsi un partito di Negri 
rivoltati pei suoi maneggi .* Venne cidi’ America e due fregate, e 
nello spazio di cinque ore mandò più di q 000 bombe in que- 
sta città già più della metà incendiata . Rorel patri per Jacmel , 
aprendosi la strada con 300 uomini per le montagne e per la cit- 
tà capitale pretesto «li una nuova contribuzione di 1,400,000 li- 
re , -per punir la città medesima . 

Santhonax entra in Porto Principe, forma tutti i corpi, e 
non mette per così dire in posto altro che_ Mulatti Si 'marcia - 
immediatamente verso Jacmel ove Rorel vi era rifugiato -, ma non 
ostante questo rinforzo e molte millanterie , ceden.no s«*nza resi- 
stenti-, Borei ed i Municipali s’imbarcarono. Gli abitanti si na- 
scosero;- fu messa loro la taglia addosso-, nn numero grandissimo 
ricevè l'intimazione di arresto-, un centinaio fu condotto in pri- 
gione. e molti furono- trucidati . 

Nel tempo di quésta spe b' zinne , arrivimi Capo il General Gal- 
bant, ai 12 di maggio Questo generale si era distinto sot- 

to Dnmourièzit scrisse egli finn a 6 lettere ai commissari , onde 
Impegnarli a rendersi presso di lui. Si volevano^ al Capo punire di 
loro condotta : ma appena comparvero-, il terrore ftj generale , e 
tatto re-tò nella sommissione . Esaminano essi i talenti di Gal- 
haùt , e li giudicano da; nulla gli diitialidono se è proprietario nel- 
la Colonia, cd egli risponde «li si . Gli oppongono una legge «lei 14 
di aprile *792 , art. 15, che proibisce di accordare alcun posto agli 
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abitanti «Ielle colonie, fino alla perfetta restituzione «lei buon or- 
dine . Finalmente gli ordinano d'imbarcarsi colla sua famiglia a 
bordo «Iella gabarra la Normunde , dopo averlo «leposto per causa 
d' incivismo . 11 buon Galhaut ubbidisce senza lagnarsi -, ma ritorna 
in se il giorno seguente, e senza averne prevenuto gli abitanti, 
sbarcò con alcuni marinai ed alcuni passeggieri , per avere in ma- 
no i commissari. 1 marinai si diedero a saccheggiare. Il fratello 
di Galhaut fu preso, ed ei medesimo dorè salvarsi a nuoto . Nella 
notte un capo di malviventi che teneva bloccato il Capo, ricevè 
da Santhonax un messo, chiamato Pierrot , coll’ esibizione della 
libertà generale se voleva secondarlo colle sne forze : e fu accet- 
tata la proposizione . Dall’altra parte, Galhaut fece uno sbanco 
fi giorno seguente, ma senz'ordine, come la prima volta. Spa- 
ventato all’aspetto di alenili gruppi di n«-gri e ili mulatti, fu uno 
«lei primi a fuggire, ai ao ili maggio , e a ritornare a bordo; in- 
tanto i marina) recitano e saccheggiano : entrano i malviventi e 
si mettono a saccheggiare nnch'essi ; e si perdero.no in questa oc- 
casione 1,000 persone tra uomini e donne ili ogni età, e 400, 
000 000 «li lire. — Quelli che più si distinsero per la barbarie fu- 
rono., Lavarne , Piqueuard , Gigtionx , Saget, Chanlatte , Vergni- 
aud , lonrdan ; e Galineau de Gasago . Furono trovati tra gli a- 
vanzi , in casa del Sig, Casserotiy , 60 sarchi di cento portoghese 
l’uno, che fanno la somma di 480,000 franchi incirca-, e ne fu 
a lui lasciato un sacci» colla permissione di ritirarsi La città, 
dopo tutte «jueste devastazioni, rimase a disposizione dei com- 
missari che ai ventuno 1 ’ incendiarono , accasando Galhaut , che 
metteva alla vela ai Ventitré di maggio . Questo convoglio con- 
dusse seco 4.000 passeggieri , che fuggivano una terra di de- 
solazione , abbandonata al furore di un Santhonax e di un Pól- 
verel , e tutti quelli che dubitavano al Capo partirono . Arrivò 
il convoglio alla nuova' Inghilterra , e vi sparse i passeggieri che 
trasportava in diversi porti . 

Ai ai di giugno, Santhonax diede la libertà a tutti ì negri 
guerrieri , per mantener la parola che aveva dato al generai Pier- 
rot . Fu dunque pubblicata ai «li agosto la libertà generale dei 
Negri . che tale era il gran progetto formato a Parigi dal comi- 
tato Brissot e ila tutti quei pretesi filosofi , che, coni passionava- 
no la sorte dei negri , per aver occasione di far trucidare e spo- 
gliar quelli del proprio colore-, le fortune dei quali gli ahbaglia- 
vano-, miserabili ciarlatani politici, esaltati all’eccesso, troppo 
compianti djpprinripin alla loro caduta , e che la storia impar- 
ziale porrà nella classe de mostri in figura umana -, ma non «i po- 
teva affiliare a mani migliori di quelle dei commissari , l’esecuzio- 
ne d> un progetto «die doveva essere il precipizio della colonia. 

In tanto questi commissari avevano concepito l’idea ili distrug- 
gere Geremìa , gli abitanti della quale fortificavano i 5 punti pei 
Geogr. Univ. Tom. Vili • F 
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quali potevano essere attaccati. Il colonnello Rigami, mulatto, 
fu incaricato di questa spedizione; e nel tempo stesso furono de- 
legate certe fac<dtà a Pinchirot , Albert, e L'Etalig Arrivano 
tatti quattro al Petit Troll , e attaccano il campo di Herivaux , 
difeso da 540 bianchi; 790 mulatti restano sul campo, e il rima- 
nente^ rispinto: ricominciano da ogni parte, le carcerazioni dei 
bianchi , e ne sono intieramente sguarniti i quartieri . 

Tornato Rigane! alle Cayes , ove era nn commissario civile 
chiamato Delpech . volle -far la festa dei 14 di luglio. Colà, in 
mezzo alla cerimonia, Dadolet, bianco, s’accosta al commissario , 
e gli chiede la libertà di 80 bianchi , carcerati da poco tempo , 
e fa dimenticanza delle inimicizie contro t.so che dovevano an- 
cor i arrestarsi . Risponde Rigaut , e dice che non sarà mai per 
soffrirlo ; Dadolet non gli fà altra replica che sparargli una pi- 
stola e sbaglia il colpo. Rigami grida aH’armi ; le truppe di li- 
nea rimangono neutrali, e i mulatti hanno il vantaggio sui co- 
loni ; in conseguenza Dadolet ad altro- più- non pensa che a sal- 
varsi a Geremia. 

Polverel non tardò molto a dar nuovamente la libertà gene- 
rale ; istituì tribunali marziali , ed ogni giorno fu segnato da 
qualche sua disposizione sanguinaria ; e più non si videro a Porto 
Piincipe, che proscrizioni e supplizi. Circa a quest’epoca gl’in- 
glesi s’impadronirono di Geremia, del molo, e di Porto Princi- 
pe , che hanno conservati 3 anni ed abbandonati in seguito , dopo 
avervi fatto spese immense. 

Dopo la loro partenza, il mulatto Rigand, e il negro Tons- 
saint — Lonvertnre si disputarono il governo della colonia, lun- 
go tempo incerto tra questi due rivali ; ma dopo aver devastata 
l’isola colle reciproche guerre, Toussaint ha forzato Rigand a 
ritirarsi, e 11’ è rimasto egli solo l'assoluto padrone, ed ultima- 
mente è stato nominato governatore dal governo Francese. 
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USCITA , ENTRATA, COMMERCIO, 

Entrate e<l uscite nell' anno 8 repubblicano, cioè, dal 
23 di settembre 1799 fino ai sa di settembre 1800. 



ENTRATA. 

Prodotti dei Possedimenti Nazionali . . 

Idem dei dritto di sovvenzione . ... 

Idem del dritto d' importazione . . . 

Idem «lei dritto d'esportaziulie .... 
Entrate straordinarie * . . • • . . 

I in presti ti 

Lettere «li cambio pagabili a Parigi . • 
Reni liberati dal sequestro 

USCITA. 

Approvisi onamen ti ........ 

Camera dei contf dell’arsenale . . : . 

Armamenti e disarmanieuti ..... 

Assegnamenti • , 

Stililo ............. 

Ospedali ............ 

Possessioni nazionali ... . *• . . . 

Diverse spese .......... 

Beni tolti dal sequestro .... . . 

Sezione dei viveri . 



L'entrata eccede l'uscita di 



. . moneta dille Isole. 
5596870 
962 092 J 

3 °<>9 683 I 

4 222 Oòa f 

2 734 a.-, t ; 17>433>,77» 
290 1.23 
497 311 
33 . 7*3 



4,086,375 

326 285 
120,938 
1.612 078 
1 079 287 
280,479 
164 978 
3,109.846 

6,021 ,408 



16,803,578 



072 193 



Fondi non disponibili . 

E N T R A T A . 



Salari della gente addetta alla’ marina . . 456 \ 

Parti delle prede . . . ... . . . 13,251 / 

Successioni vacanti . 111 248 > 171,996 • 

Depositi 47.041 1 

USCITA. 

t 

Parti delle prede 9 973 1 

Successioni vacanti ^ 6*15 > 20,232 

Depositi 3,654 J 



L’ Entrata eccede l'uscita di 



1511764 
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Commercio della Colonia nello stesso spazio di tempo • 
IMPORTAZIONI. 

E' stato introdotto nella colonia da 398 bastimenti , nno solo 
dei quali Francese , pel valore «li 44:720,361 franchi «li derrate e 
mercanzie. La parte soggetta alle gabelle d' introduzione è ascesa 
» 31 219.529 franchi , e queste gabelle hanno prodotto una en- 
trata di 5,460,085 fr. 

/ • 

ESPORTAZIONI. 



Sono state fatte da 1,175 bastimenti , 14 dei quali Francesi. 



Consistono esse in 



167,850 quinta 
289 
* 17 . 44 * 

*9 
* 5 > 4‘9 
946 
io 
1,891 
* 5 °> 6°4 



di zucchero scuro . 
. . idem bianco . 

. di caffè . 
d’ in«faco . 
di cotone . 
• di cacao, 
di tabacco, 
di cuoja. 



w. di stoppo 
259 barili di rosolio 
62,195 quintali di legni diversi 
Lé gabelle di uscita hanno prodotto 



4,856.558 



Somma del prodotto delle gabelle d’in- 
troduzione , e di uscita. 8,516,565 



Nota . Questi due oggetti non sono registrati nello stato ge- 
nerale dell’entrate che si trovano dall'altra parte , se non che per 
la somma di 7,291,555 franchi, il che fa una difereuza «li 1,024, 
388 franchi. Questa differenza deriva dalla negligenza di alcuni 
esattori , i quali, uel tempo della confusione del suddetto Stato , 
non avevano ancora mandato gli ordiui di riscossione per gli ul- 
timi sei mesi dell'anno . 
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Paragone delle esportazioni fatte da S. Domingo nel 1789 con quelle 
che sono state fatte dai 33 di settembie del 1709, fino ai aa 
di settembre del 1800 , nell' anno 8 repubblicano . 

. *789 , • an. 8. Rep. 



1 

quintali quintali J 

Zucchero greggi»., 940,693 167,850 \ Nota . Sopra lo zuc- 

terroso. . . 410,336 - / chero la dimiunzio- 

testa .... 35,733 389 > ne è appresso a poco 

Caffè 784 945 377,441 \ 7 , 

Cacao 1.753 * 945 / 5 " ' 

Cotone ....*. 67 056 a$ 419 

Indaco 8,435 , 19 



Secondo questo specchio , le annue prodazioni della colonia 
in generale, sembra che siano diminuite di quasi quattro quinti; 
ma si osserva che il quartiere di Jacmel, nella parte dell' O. , e 
tutti quelli della parte del S. , -ad eccezione di uno solo , non 
avevano esibito i loro stati di esportazioni. E' per altra parte, 
possibile che sia restata, al fine dell'anno 8 repubblicano , una 
certa quantità di derrate nelle abitazioni. Malgrado cib, è veri- 
simile che la colonia non renda presentemente più del quarto .di 
quello che rendeva nel 1789 . 

•MARTINICCA. — Quest'isola è situata tra i 14 e 13 gradi 
di latitudine N. , e ai 63 gradi *ao minuti di longitudine O. , a 
40 leghe al N O. dalla llarbada ; è lunga ao leghe incirca e 10 
larga. L'interno del paese è montioso-, e scaturisce dai monti 
da ogni parte, un gran numero di fiumi utili e dilettevoli, che 
adornano ed arricchiscono considerahilmente quest’ isola . Le pro- 
duzioni di essa consistono in zucchero , cotone, indaco , zen- 
zero , e frutti , che si trovano nelle isole vicine. Lo zucchero 
cib non ostante è in questa , come in tutte le altre Antille , il 
principale oggetto di coltivazione, e se* n’esporta annualmente 
ima quantità considerabile. Le baie e i porti dell'isola sono nu- 
merosi, sicari, comodi, e così ben fortificati, che spesse volte 
gli sforzi degl' inglesi per impadronirsi di questa piazza , erano 
•tati inutili. Cib non ostante, nella guerra del 17/6 . quando )è 
armi britanniche erano trionfanti in tutte' le parti del globo, 
£u aggiunta alle altre loro conquiste anche quest'isola; ma ftt 
restituita in virtù del susseguente trattato di pare L'hanno essi 
presa nuovamente nel 1794; ma siccome è probabile che il go- 
verno francese farà una delle condizit ni della pace la restituzio- 
ne di quest'isola, viene essa considerata come un dipartimento 
della Francia . 

t 
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GUADALUPA . — Quest isola, cosi chiamata ria Colomba, a 
cagione della somiglianza di sue montagne con quelle dello stes- 
so nome in Ispa'gua ,'è situata ai ió gr^di di lat. N., ed ai 64 
gr. di long O. , a 50 leghe Incirca «li distanza al N dalla Marti uic— 
ca , ed appresso a poco alla distanza medesima ' «la Antigoa . E* 
lunga 15 leghe e 13 larga; è divisa in due parti «La un piccolo 
braccio di mare, o per «lir meglio da uuo stretto canale, in cai 
non possono passar le navi; ma gli abitanti lo traversarlo nei bac - 
Il snolo é fertile crune quello della Martinicca, e produce zuc- 
chero, cotone, indaco, zenzero, ec. Quest'isola è in un florido 
stato ,. e sono quasi incredibili le esportazioni di zucchero che vi 
si fanno. Forma un «lipartimeuto colle isole della Desiderata, di 
Maria Galante, e «lei Santi. 

La DECIDER \T A , MARI A G \L\NTE. — Queste . due iso- 
lette sono situate nelle vicinanze di Antigoa e di S Cristoforo , 
e non sono di grande importanza pei Francesi . se non in tem- 
po di guerra , perchè servono allora di rifugio a un numero in- 
credibile di corsari , che recano molto pregiudizio al commercio 
degl' Inglesi 

SANTA LUCIA . — Quest’isola è situata a i 14 gradi di lat. 
N. ed ai 03 gr ao -min. di long. O e 1; leghe al N. O , «lalla Bar- 
bada; è lunga 8 leghe, e 4 larga E’ così nominata perchè è sta- 
ta scoperta nel giorno di S Lucia. Gl'Inglesi vi si stabilirono 
dapprincipio, nel 1747. «lopo la quale epoca hanno sofferto «li- 
versi rovesci, per parte dei naturali e dei Francesi; e fu alla fine 
convenuto tra questi ultimi e gl Inglesi, che S. Lucia laDsnue- 
iiica , e S. Vincenzo restassero neutrali. Ma prima «Iella guerra 
del 17,56 , i Francesi avevano cominciato a formar qualche sta- 
bilimento in queste isole, e pel trattato del 1703 le «lue ultime 
furono cedute alla gran Brettagna, e S. Lucia alla Francia. Il suo- 
lo di S. Lucia è fertilissimo ; e l’ Isola produce eccellente legname 
da fabbrica, ed abbonila di filimi deliziosi. e di porti ben situati; 
è presentemente dichiarata port<t libero con certe restrizioni; 
gl'inglesi se ne sono impadroniri nel 1794. 

ÌABAGO. —- Quest’ isola è situata a 11 gr. ed alcuni min. 
de lat. N. a 40 leghe al S. dalla Barbari» , e«l alla medesima di- 
stanza incirca dal continente Spaglinolo. Ila vicino ai' leghe di 
lunghezza e 3 «li larghezza II clima non vi è co«l caldo . quau- 
"to vi sarebbe da aspettarsi in un sito cosi vicino all'equatore, e 
si «lice che sia fuori della linea di quelle correnti «li uragani che 
S'ino. state talvolta tanto funeste alle altre isole dell’ America . Ila 
il suolo fertile, suscettibile della coltivazìoife dello zucchero e «li 
tntt«> ci<’> che si coltiva nelle Indie Occidentali ; e se si «lebha 
prestar fede agli Olandesi puh proilnrre anche la cannella la no- 
ce moscata , e la gomma coppale . E' irrigata «la una moltitudi- 
ne di sorgenti , e ne sono talmente disposte le baje e i seni , che 
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sono comodissimi por qualunque- specie di vascelli.» Si pub giudi- 
care del valore e dell’ importanza di quest'isola «lai dispendiosi e 
formidabili armamenti che vi sono stati spediti dalle potenze Eu- 
ropee , per sostenervi le loro diverse pretensioni . Sembra che sia 
stata più particolarmente in potere degli Olandesi , che difesero 
i loro dritti coi» una inconcepìbile ostinazione contro gl’inglesi 
ed i Francesi. Pel trattato di Aix-la-Chapelle . nel 1718, fu di- 
chiarata neutrale -, ma pel trattato del 1763, fu ceduta alla Gran 
Brettagna, nel giugno del 178^, fu presa dai Francesi, e fu lo- 
ro confermata pel trattato del 178» 5 e si contano queste due iso- 
le per un dipartimento» GL’ Inglesi la presero nel 1793. 



48 GEOGRAFIA UNIVERSALE 

vvvvvvvvi.'i/i/i/vvm/m/v^/^svwiri/^/vvvvvvvirvi/iw’vift/vvvvvvw 

*i 

ISOLE OLANDESI O BATAVE . 




Q Ueste isole sono state prese «la poco tempo dagl' Inglesi . 

SANT' EUSTACHIO . E' limata a ìfgr 30 min. di lat. Set- 
te». e a 65 gr. 30 mi», di long Occid. . a 3 b-ghe al N. E. da San 
Cristoforo. Altro non è esattamente parlando, che uuo scoglio 
di 10 leghe incirca di circo» ter e 11 /.a . quasi rotondo e che sorge 
dal mare come una pirami le Uniche piccola e poco favorita dal- 
la natura, l'industria degli «dande, i ne ha saputo trar partito, e 
si dice che contenga 3,000 bianchi e 13 000 negri . Questo sco- 
glio o montagna, è diviso in piccoli dipartimenti graziosi: ma 
non hanno nè una sorgente nè un fiume. Vi si coltivano lo 
•zucchero e il tabacco, e quest'isola, non meno che Curacao, fa 
un commercio di contrabbando cogli Spagli unii , péi quali non è 
ci?, non ostante molto ben situata; ha essa ricevuto vantaggi equi- 
valenti dalla sua costante neutralità: ma quando la gran Bretta- 
gna cominciò le ostilità contro 1 " Olanda . l'ammiraglio Rodney, 
fu spedito con forze considerabili di terra e «li mare, per attac- 
car S. Eustachio . Essendo l'isola iucapace «li far la minima resi- 
stenza, si rese a discrezione ai 3 di febbraio del 1781. Le proprie- 
tà particolari furono confiscate con un rigore poco comune tra le 
nazioni colte , e pochissimo conforme all' umanità ed alla genero- 
sità che hanno altre volte caratterizzalo gl' Inglesi . La ragione che 
se ne. addusse fu che gli abitatiti «li S. Eustachio avevano fornito 
monizioni da guerra e navali alle colonie sollevate. Ma ai nj «li- 
novembre dello stesso anuo , l'isola fu ripresa dai Francesi . sot- 
to gli ordini «lei Sig. Bouille , bertchè le loro forze non coiisistessc- 
eo che in tre fregate ed in alcuni piccoli bastimenti , ed in 300 
uomini «li sbarco . 

CURACAO, o CURACOU. — Quest’isola, situata a 12 gra- 
di 10 min. di lat. N. , nove o dieci beghe di distanza dal conti- 
nente «Iella Terra Ferma , è lunga 10 léghe e tre e un «inarto 
larga. Sembra che l’ industria e la pazienza «legli Olandesi siano 
destinate, tanto in Europa «{uanto in America, a contrastar sem- 
pre Contro le difficoltà della*uatura , perchè quest’isola, non 50- 
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lo è arida e non ha altr' acqua che quella che le danno le piog- 
gie del cielo; ma ha inoltre un porto che è uno dei peggiori che 
siano in America. Nondimeno gli Olandesi hanno trovato la ma- 
niera di rimediare a questi due inconvenienti , ed hanno su que- 
sto porto medesimo una delle più grandi , delle più pulite e del- 
le più superbe città «ielle Indie Occidentali . Gli edilìzi pubblici 
sono belli e numerosi , le case particolari , comode ; ed i magaz- 
zini , spaziosi , convenienti e ben pieni. La maggior parte dei la- 
vori si fa qui per mezzo «li macchine , alcune delle quali sono 
così bene ideate., che trasportano i vascelli nel cantiere tutto in 
un tratto. Benché l’isola sia naturalmente sterile, l' industria de- 
gli Olandesi 1* ha renduta capace di produrre una quantità con- 
siderabile di tabacco e di zucchero . Ila inoltre molte buone sali- 
ne , dalle quali l' isole inglesi, e le colonie «lei continente trag- 
gono vaste quantità «li sale: ma il vantaggio maggiore che ri- 
traggono gli Olandesi dall’isola, viene dal commercio di contrab- 
batitìo che i suoi abitanti fanno cogli Spaglinoli, e dall’ esser il 
suo porto , in tempo di guerra , quello a cui vanno a far capo 
tutte le nazioni . 

i vascelli Olandesi che vengono dall' Europa slatino fondo in 
quest' isola , per informarsi dello stato delle cose, e per premier 
piloti , dopo «li che fanno vela per la costa dell’America Spaglino- 
la , ove fanno apertamente il commercio, e senza tante precau- 
zioni , perché non è facile ai guarda coste Spaglinoli 1’ impadro- 
nirsi «ti questi vascelli; e la ragione si è che , oltreché sono or- 
dinariamente fortissimi ed armati di cannoni , ne sono hnmero- 
sissim i gli equipaggi e composti «li marinai scelti che hanno il 
mas-imo interesse per la sicurezza della nave e pel buon’ esito del 
viaggio . Ognuno , secondo il suo grado , ha una parte nel carico 
che i negozianti Olandesi hanno loro somministrata a credenza e 
a prezzo mercantile; il che dà loro un coraggio poco comune, 
che lì fa combatter da disperati , perchè si battono per difender 
le proprie sostanze . Oltre a ciò , vi è una corrispondenza costan- 
te tra quest’isola è il continente Spagnuolo. 

Cnrncno ha un gran numero di magazzini , sempre pieni di 
mercanzie «lell‘ Europa e delle Indie Orientali ; Vi si trova ogni sor- 
te «li drappi di lana , di tele , di trine , «li seterie, «li nastri , «li 
chincaglierie , «li provvisioni da guerra «li terra e di mare • acqua 
▼ite, spezie delle Molucche , e tele d’india , bianche e dipinte. 
La compagnia Olandese delle Indie Occidentali , che è la stessa 
che «[nella dell’Africa, v' importa- annualmente tre o quattro ca- 
richi di schiavi , e gli. Spaglinoli vanno in persona a questo mer- 
cato , in certe piccole navi , e si portano via nou solo i miglio- 
ri Negri, a Un prezzo considerabile ; ma ancora una quantità 
grande «Ielle mercanzie sopra indicate , e il venditore ha il van- 
taggio di vedere che gli scarti «lei suoi magazzini e delle suebot- 
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teghe , in una parola-, tutto quello che non è più di moria , e 
non potrebbe vendersi in Europa , si vende qui a maraviglia bene ; 
purché siano mercanzie europee. Gli Spagnuoli pagano in oro e in 
argento monetato o in verghe, in cacao, vaniglia, china, cocci- 
niglia e<l altre mercanzie preziose. 

Si dice che il commercio di Curacao , anche in tempo di pa- 
ce , renda annualmente agli Olandesi 12.000000 di franchi; ma 
in tempo di guerra il guadagno è assai maggiore, perchè diviene 
allora l'emporio comune delle Indie Occidentali: l'isola esibisce 
un ricovero ai vascelli di tutte le nazioni , e somministra loro nel 
tempo stesso armi e munizioni per vicendevolmente distruggersi . 
Rimanendo in tempo ili guerra interrotta la comunicazione tra 
la Spagna e le sue colonie, queste ultime hannoappena altro mer- 
cato ove possano andare a cercare schiavi e mercanzie . I Fran- 
cesi vi vengono a comprar bue , porco , grano , farina e legna, che 
gl'inglesi portano dal continente dell' America Settentrionale, o 
che si>no esportati dall’ Irlanda , in guisa che o vi sia pace 
o vi sia guerra , il commercio di quest’ isola è sempre floridis- 
simo . 

Il commercio di tutti gli stabilimenti Olandesi era una volta 
nelle mani della compagnia delle Indie Occidentali esclusivamen- 
te ; adesso i vascelli che vogliono far questo commercio pagano 
un due e mezzo per cento, per averne la licenza: nondimeno la 
compagnia si è riservato tutto ciò che concerne l’Africa e le iso- 
le dell’ \merica . 

BOX AIRE e ARUDA . — Queste due isole , di poca consi- 
derazione sono semplici accessori di Curacao , e ad altro quasi 
non servono che allevare il bestiame , ed a far provvisioni per 
Curacao . 

SABA, e S. MARTINO. — Queste isole, situate a poca di- 
stanza da S. Eustachio , non meritano gran fatto di esser nomina- 
te: furono prese dall’Ammiraglio Rodneyedal generai Vaugham , 
quando S. Eustachio si rese alle armi britanniche ; ma furono ri- 
prese dai Francesi. L’ultima appartiene alla Svezia. 

S. BARTOLOMEO . — Quest’isola ha 8 leghe di circonferen- 
za: è situata ai 17 gradi e 55 minuti di lat. N. ed è fertilissima in 
zucchero, cotone, tabacco, arrisi , indaco e cassava. E’ al S. di 
quella di S. Martino, e al N. di quella di S. Cristoforo . Gli alberi 
più stimati dell’isola sono l’aloè, il calebuck , il canapia, che 
produce una gomma di cui si fa molto uso in Francia nella me- 
dicina , ed il puootani . S. Bartolomeo fu ceduta dalla Francia alla 
Svezia, nel 1785: è stata ultimamente presa dagl’inglesi, non 
meno che quella di S. Martino . 
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ISOLE DANESI. * 



. T OMMASO. — QU,,„, una «Ielle meno considerabili 

delle Caribi , è situata a 07 gradi Hi lon- 
gitudine O. e a 18 gradi 20 minuti di latitudine Nord . ha cin- 
que leghe incirca «li circonferenza , ed un porto sicuro e co- 
modo . 

* SANTA CROCE, o SANTA CRUX — Quest’isola é piccola 
e malsana, e situata a 5 leghe incirca all' E da S. Tommaso; ha 
«lieci o dodici leghe incirca di lunghezza e tre o quattro di lar- 
ghe zza. Finché queste «lue isole sono state nelle mani della com- 
pagnia Danese «Ielle Indie Occidentali hanno poco renduto ai 
Danesi, per la cattiva amministrazione « ma il fu re di Dauiinar- 
ca , principe saggio e benefico, comprò tutti gli effetti della com- 
pagnia, e lasciò il commercio libero Da quest’epoca in poi, 
1 ’ isola di S. Tommaso ha fatto progressi cosi gran li , che produ- 
ce , per ciò che vien «letto, più «li 3,000 botti «li zucchero an- 
nualmente di mille libbre ( di 16 011 eie ) per ciascheduna , ed 
altre derrate delle isole in quantità assai grande. In tempo di 
guerra , i corsari vi vengono a vender le loro prede ; e molti va- 
scelli . dopo aver fitto il commercio lungo il continente ’ìpagnuo- 
lo, vi ritornano coll'oro in moneta o in verghe, e con altre 
preziose mercanzie. Riguardo a Salita Croce , che pochi anni so- 
no, era un deserto, va formando stabilimenti rapili. Sono an- 
dati a fissarvi il domicìlio molti abitanti «Ielle isole inglesi, alcu- 
ni «lei quali opulentissimi , ed binili ricevuto molto iuco- 
raggimento. Ciò non ostante gli ni lesi e i Danesi meritano 
appena di esser contati nel numero «Ielle nazioni che posseggono 
proprietà in America, tanto sono poco considerabili quelle che 
vi sono possedute «la loro. 11 pro«l"ttn «Ielle colonie Oli intesi si 
fa ascemlere a 14.400.000 franchi. Queste due isole sono state re- 
centemente prese «lag!' Inglesi , e non debbono e-ser restituite ai 
Danesi, se non a condizione che accedano al trattato ultimamen- 
te conchiuso , ai 17 di giugno 1801 , tra la Gran Brettagna e la 
Russia . 
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AMERICA SPAGNUOLA MERIDIONALE. 



VICEREGNO 

DELLA NUOVA GRANATA. 

Che comprende i regni di TERRA - FERMA 
della NUOVA GRANATA e di QU 1 TO . 



Estensione . 



Situazione . 



Lunghezza 500 leghe r tra ■» 6 agr 10 m. e 84 gr. 20 m. diLong.O. 
Larghezza 353 leghe t i J l’equatore e il 13 gr. di Lat.N. 
Contenente 77,778 leghe quadrate. 



LIMITI. 

Uesto paese è limitato al N. , dal mare del Nord e da una 
parte del inare Atlantico ; all’ E. , dal medesimo mare e da 
Surinam ; al S. , dal paese delle Amazoni , e dal Perù 5 ed all’ O., 
dal mar Pacifico e dalla Nuova Spagna . 

Divisione . — Vedete la divisione generale dell’ America Spa- 
glinola . Tom. VII , pag. 357. 

Buie , Capi , ec. — L’ istmo di Darien , detto Panama o la 
Terra Ferma propria , congiunge 1 ’ America Settentrionale colla 
Meridionale. Una linea tirata da Porto Bello , nel mare del Nord, 
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fino a Paiiamà nel mare del Sn«l , o piuttosto un poco all 0. di 
queste due città , è il limite esatto tra 1' America Settentrionale 
e la Meridionale : ed in questo sito, 1' istmo o la liugua di terra, 
non è di piu di ao leghe . 1 fiumi principali sono Rio-Grande , 
Darien Chagre e 1’ Orenoco . 

Le baje principali, nella Terra Ferma, sono la baia di Pana- 
ma e la baja di S. Michele . nel mare del Sud ; la baia di Porto 
Bello , il golfo di Darien , la baja di Sino , la baja e il porto rii 
Cartageoa , il golfo di Venezuela, la baja di Maracaibo, il golto 
di Trieste , la baja di Gnayra , la baja di Curiaco , e il golto di 
Paria o ili Andalusia, nel mare «lei Nord. 

I principali capi sono la punta Semblas la punta Canoa, il 
capo d' Agna , la punta Swart, il capo di Vela , il capo Coquiha- 
coa , il capo Cabelo il capo Bianco, il capo Galera, il capo Tre 
Punte, e il capo Nassau, tutti sulla costa Settentrionale di Terra 
Ferma . 

Clima . — Il clima , particolarmente nelle divisioni Setten- 
trionali è estremamente caldo ed umido , ed Ullon ha osservato 
che il giorno più caldo «li Parigi era continuo nella provincia «li 
Cartagena . 1 cabli eccessivi succhiano i vapori del mare, che ri- 
cadono dopo in torrenti cosi considerabili , che sembra che mi- 
naccino un diluvio. universale . Una gran parte del paese è dun- 
que quasi sempre innondata -, e questo, unito all'eccesso del cal- 
do , impregna talmente l’aria di vapori, chp molte provincie, 
specialmente quelle che si trovano nelle vicinanze di Popayau e di 
Porto Bello, sono all'ultimo segno mal sane. 

Suolo e produzioni . — Il snolo di questo paese è, come quel- 
lo della maggior parte dell’ America meridionale , prodigiosamen- 
te fertile ed abbondante . E' impossibile il veder, senza ammira- 
zione , la perpetua verdura delle foreste ; 1' ubertosità «Ielle pia- 
nure e la stupenda elevazione «Ielle montagne. Giù nondimeno 
deve unicamente applicarsi all’interno «lei paese perchè general- 
mente, la costa è un'arida sabbia, e«l incapace «li produrre al- 
cuna specie «!i grano. Gli alberi più rimarchevoli per la grossezza , 
sono il cuoio, il cedro, il maria, e l’alber»» «lei balsamo ; il mau- 
ceniliere richiama particolarmente l'attenzione: produce un frut- 
to simile alla mela appiola ; ma sotto questa ingannatrice appa- 
renza nasconde il veleno più sottile . contro il quale vien riguar- 
dato l’olio comune come l'antidoto più efficace. Questo albero 
ha qualità così perniciose, che a chiunque si addormenta, anche 
sotto ì soli «noi rami, si enfia il corpo, e cagiona i dolori più 
acuti: gli animali lo evitano sempre per istinto. L‘ hubclla di Car- 
tagena è il frutto di una specie di falcio e contiene un nocciolo 
simile a una mandorla, ma meno bianco ed amarissimo. Questo 
nocciolo è un rimedio eccellente e«l infallibile contro il morso 
delle vipere e dei serpi più velenosi , ebe sono frequentissimi in 
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tutto il paese. Vi erano una vo’ta , in questa provincia, ricche 
miniere d’oro, che sono ormai in qualche maniera esauste . Sono 
state dipoi aperte altre miniere d'argento, di t'erro e di rame e 
gli abitanti trovano smeraldi, zabri ed altre pietre preziose. Vi 
si coltiva il mais in quantità . per la sussistenza dei Negri . 

Animali . — Parlando dell’America Settentrionale, abbiamo 
fatto menzione di molti degli animali che si trovano anche nel- 
le parti meridionali; onde è inutile il ripeterli in questo luogo. 
Fra quelli che sono particolari al paese di cui trattiamo, il più 
rimarchevole è il pigra. E’ simile a una scimmia ordinaria perla 
grandezza e per la torma, ma ha 1' apparenza la più meschina, i 
garetti e i piedi spogliati , e la pelle grinza: non vi è bisogno di 
catena nè di gabbia per custodirlo . perchè non si muove mai , 

se non vi è forzato dalla fame; si ilice che mette molti minuti 

prima «li muovere una zampa, e si potrebbe accoppar di basto- 
nate , che non vi è pericolo che affretti il passo. Quando cam- 
mina, gli sforzi che fa sono accompagnati «la un verso cosi pian- 

gente e nel tempo stesso cosi disgustoso che eccita insieme la 
/Compassione e la nausea . Cu tal verso o grillo è la sola dilesa di 
questo «li .graziato animale, perchè al primo avvicinarsi di qualche 
nemico, è per esso naturale, che si metta in moto, .e cib è sem- 
pre accompagnato da questi urli che fanno venire il mal di cuo- 
re , in guisa che quello che lo inseguisce è obbligato vicendevol- 
mente a fuggire , per non senti» più una voce cosi ammazzato- 
la. Quando questo animale non trova frutti selvatici in terra, 
cerca con molto stento un’albero che uè sia ben carico, e vi sa- 
le colla maggior fatica del mondo, camminando urlando e fer- 
mandosi alternativamente . Ciuuto finalmente sull' albero , ne co- 
glie tutti i frutti e li getta in terra, per risparmiarsi un viaggio 
cosi doloroso , e piuttosto che «lurare mia nuova fatica a discen- 
dere . si aggomitola e si lascia cadere gettando mi grido pene- 
trante . 

Sono comunissime le scimmie in questo paese : vanno in bran- 
chi di trenta o quaranta , scorrono i boschi, saltano da uif'alhero 
all'altro ; e quando incontrano una persona sola corre perìcolo 
«li essere «la esse sbranata ; gridano almeno con un’orribile fra- 
casso , le tirano tutto quello che viene ad esse alle mani; si pen- 
dolano attaccate ai rami per la coda, sembrando che 1« minac- 
ciano fin che non è passata; ma quando vedono «lue o tre insie- 
me, sogliono fugeire . 

Naturali. — Oltre gl’ Indiani di questo paese , che sono com- 
presi nella descrizione generale che abbiamo fatto degli rica- 
ni , se ni* trovano «li un’altra specie che sono bianchi, ridicati e 
più piccoli devi’ Indiani ordinati : ed i costumi dei quali sono 
ugualmente più dolci e più effeminati; ma cib che più partico- 
larmente li distingue, sono due grandi occh; turchini e deboli, 
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che , incapaci di sostener la luce ilei sole , veggi no meglio al la- 
me della luna, ragione per cui sono chiamati Indiani dagli occhj 
di luna . 

Abitanti , commercio. Abbiamo già fatto menzione della ma- 
niera con cui questo paese cadde tra le mani degli Spagnuoli , 
quindi differiscono materialmente soltanto da quelli del Messico. 
Basterà aggiungere , a ciò che abbiamo osservato intorno a que- 
sta provincia , che gli Spaglinoli di origine sono indistintamente 
frammischiati coi negri e cogl' Indiani . Questi miscugli fot mano 
diverse gradazioni , che vengono scrupolosamente le une dalle al- 
tre distinte*, perché ciascuno riscuote un grado di considerazione 
proporzionato alla quantità di sangue spaglinolo che gli scorre 
nelle vene . 11 primo grado è il figlio di un bianco con una ne- 
gra . che si chiama mulatto , razza nota abbastanza; il secoudo è 
quello che proviene «la un bianco e da una mulatta . Dal matri- 
moni»» di questi coi bianchi viene una terza razza, che' sebbene 
si accosti alla seconda, ha una tinta di sangue negro. Quelli di 
questa terza razza congiungeudosi coi bianchi , ne pro«lucono una 
quarta . e ciò che vi ha di rimarchevole si è , che questi ultimi 
non si distinguono dai ver» spagnnoli , se non perchè sono più 
bianchi di loro Si formano le medesime gradazioni in una ma- 
niera inversa pel miscuglio dei mulatti e dei negri; e«l oltre a 
queste, ve ne sono mille altre che i naturali medesimi sanno 
appena distinguere. Il commercio di questo paese si fa principal- 
mente nei porti di Pununià , «li Cartngena, e «li Porto Dello. Vi 
sono fiere ogni anno, per le mercanzie dell’America, dell' India 
e dell’ Europa ; e tra le mercanzie naturali della Terra F< rma . le 
perle che si trovano sulle sue coste, partirolarmente nella baja 
di Bahnnia , non sono le meno considerabili . Viene impiegato nel 
pescarle un gran numero di schiavi negri, che sono giuuti iu 
queste occupazioni a un grado sorprendente di destrezza: ma 
sono talvolta divorati dai pesci . e principalmente dai cani di 
mare . quando vanno in fondo all’ acqua , o restano schiacciati 
agli scogli . 

TOPOGRAFIA. 



Regni, provincia, e città principali . . 



TERRA FERMA. — Questo regno confina all’ E., colla pro- 
vincia e col governo di Cartngena : nll’O., con quella di Costa 
Ricca, nel regno di Guatimala ; al N. e ai S. , coi due mari , se- 
parati dallo stesso Istmo di Panama o Terra Ferma .-E’ lungo i^6 
leghe e largo 90 , nella massima larghezza , e 8 leghe nella mini- 
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ma, e forma 1‘ istmo più celebre di tutti quelli che sono a no- 
stra cognizione. Questo regno si divide in 3 provincie , che sono 
il Darien , il Vernina e quella di Panama o Terra Ferma. L'aria 
vi è calda ed umida; ma le notti vi sono fresche e deliziose , 
perchè sulle cinque ore della sera, si alza un vento rii mare che 
tempera il cablo. 11 suolo c montuoso, ma vi si trovano pianure 
fertilissime , benché poco coltivate , perchè 1 naturali del paese si 
applicano particolarmente al commercio delle mercanzie prove- 
nienti dal Perù e dall'Europa. Coltivano solamente il mais per 
mantenere i negri e per ingrassare i bestiami, dei quali fanno 
seccare al sole la carne. Vi sono parimente miniere d'oro , prin- 
cipalmente nella provincia di Darien , che sano state lasciate in 
abbandono; presentemente si cavano le sole miniere d'argento, 
nella provincia di Veragua , che sono di buona qualità . Si trova 
in que'te montagne una infinità di quadrupedi e di uccelli . belli 
e rari , e specialmente l'animale, chiamato pigro , del quale ab- 
biamo già parlato . 

Tra gli uccelli , il più singolare è quello chiamato re delle 
galline o gitili nu^a , che ha le piume bellissime e di diversi co- 
lori , cd è grosso conte un pollo d’ India comune . Quando si trova 
qualche bestia morta, sotto un'albero, sopra il quale è posato 
qu est’nccello . e se ne accorge, è il primo a discendere uè al- 
cuno degli altri della sua specie, che vi sono in grandissimo nu- 
mero, ardisce di discendere, e di toccarla , se prona il re non 
ne ha mangiati gli occhi e il cuore; «topo di che rirorna al luogo 
d’onde era partito, ed allora turta la torma discende a vicenda 
e divora la preda . Nella provincia di Veragua vi sono certe scim- 
miette di color giallo , che hanno una corona bianca e la pelle 
fina e gentile al tatto, come la seta: sono esse graziose, ma cosi 
delicate che muoiono appena uscite dal paese. Sono state prese 
tutte le precauzioni per trasportarle in Europa ; ina sono riuscite 
inutili Vi sono parimente molti insetti e serpenti rii diverse spe- 
cie , scorpioni velenosissimi, moscheiini , ni gas, o insetti che sal- 
tano come le pulci, c che s' insinuano tra la pelle e la carne, 
ed una infinità di altri insetti pericolosissimi. Questo regno ha 
diversi porti sui due mari ; ma che sono divenuti poverissimi ; 
come tutto il paese, dacché si è fatto il commercio del Perù, 
perPuenns Ayres , perchè allora tutto ciò che veniva dal Perù, e 
•la Guatimarla , e tutto ciò che vi ritornava, passava per la Terra 
Ferma . 

Panama , città capitale del regno e del governo «Iella Terra 
Ferma, sulle rive «lei mar Pacifico , o del Sud, e sull’ Istmo a cui 
dà il nome, e che la separa dall'America Settentrionale, situata 
appiè dell’Aiicou , montagna altissima, fondata da Pedrarias Da- 
vila l’anno n.s«8, è una delle più ricche e delle più commer- 
cianti città del mondo, come quella che era il passo di tutto ciò 
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che veniva dal Perù iu Europa prima che vi si tacesse il viaggio 
per Buenos Ajrtes e il capo llnrn -, . ma presentemente c multo 
decaduta dal suo antico splendore. _ 

Porto Bello , citta è porto di mare sul peud'io di una monta- 
gna che circonda il porto li leghe distante «la Panama e So 
«la Cartagcua E’ a 9 gradi 55 minuti di latitudine N. e a Sa 
gradi di longitudine U . All' È. della città , vi è il quartiere chia- 
mato Oli ritti , ove aiutano i negli e gli. schiavi «li ambedue i at-s- ' 
si yuella dei tempo «lei galeoni di Spagna v era una delle più 
popolate, perché vi veniva la maggior parte degli abitanti «li Pa- 
nama , e la sua situazione sull'istmo dei «lue mari «le 1 N«r«l e 
del Sud , e, la bontà «lei suy p< rt»- v le davano la preferenza .sopra 
tutte le altte città per la lieta piu ricca dell'Aiue.rica e «lei n.ou- 
■ du , .che vi tengono «piasi ogni aupo i inercanti «lei Pi rii e «li 
Spagna'; perché appena le flotte del Perù arrivavano a panama , 
i galeoni venivano da Otrtageua a Porto Bello ; per evitar le ma- 
lattie che. vi ragliavano ed allora la 'moltitudine degli .stranieri 
che vi approdavano, era c««si grande, «he* una cameretta «ostava 
fi ni a looo scudi . Malgrado la. m* llitii 1 ine e la «livercità delle 
nazioni^, che vi ti trovavano recava stupore il 11041 vedervi , né 
disordine, nè furti «è disgrazie, ne, morti k lif mercanzie «lei 
Perù vi si trovava , etica» •china, latta '«li vigogna ed altre pro- 
duzioni ; altri vi portavano viveri da Carta gena . Finalmente un 
paese cosi deserto e c«>si abbandonato io altri tempi, diveniva «• 
l'emporio «Ielle ricchezze «lei «jue mpnd- . La. fiera durava due 
mesi dopo la quale la citta ritornavo, ad essere niistvabde come 
prima Quest** porto fu scoperto da <!ristofnrujO lombo ranno. 
J50J che lo rhiamh Porto Bello a regione «li sua grandezza di 
sua profondità e «li stia, sicurezza! il « lima è mali situo, sano pel 
cablo grande «he vi ta e l'acqua la veni* la dissenteria ed alti i 
mali agli -tra» ieri che «liftìcflnn iite uc guariscono 
% Notti citta nella provini ia del regno «li Terra Ferma, si- 
nuata sulla riva «lei golfo di Patita in ini suolo delizioso _ f, rtile 
ed ablmiidante dj grani e di frutti . Vi si trova una fabbrica di 
tazze fatte «li una tetra rossa «li diverse fgure che sono stit 
% *mtte al Perù e.1 anche in Europa e delle qtqali si fa un commer- 
cio grande. E’siruata a leghe «Il di-tan/.n da Panama a 79 
gradi 10 minuti «li longitudine 0. , ed a 8 gradi i v s minuti «li la- 
titudine N. - , 

VER AGUA . «Jferas'tni capitale «li questa provìncia, città * 
piccola, ma hen situata Abbonita «li inaia, «li bestiame e «li pcr- 
c < i gli abitami filano il cotone. e lo tingono «li Color di porpora, 
col sugo di una lumaca che si trova sulle coste del mare d«l Sui!; 
e eptesta industria unita a-un poco rF«>rq che si cava -«(alle mi- 
niere è il mezzo per etti vi si sostienile il commercio . , 

IHR1EN. — Questa provincia ha 68 leghe «li lunghezza dall' 
Gevgr. Urtili. Tom. I III. . H 
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E. all’ O , e ,50 «li larghezza dal N. al S. E' un paese montuoso j 
ma le pianure del-qualewsono fertili e producono cacao e tabacco 
di una qualità eccellente: è irrigata da una moltitudine di fiu- 
miceili che portano seco coll'arena oro che esce «lalle sue minie- 
re : il clima é umidissimo e malsano . Gli abitanti sono coraggio- 
si , intraprendenti, ma crudeli , di mala fede ed incapaci di esser 
civili z ati : preferiscono la carne «li scimmia, che abbondano nel 
paese, a tutte le altre : vanno quasi nudi, ad eccezione delle 
parti naturali che coprono con un pezzetto di tela , chiamato 
perequiti . Le donne portano anelletti d’oro attaccati alla cartila- 
gine che divide le due narici, e che forano alle bambine quando 
nascono, e si lasciano crescere i capelli. Hanno una venerazione 
grande pei loro sacerdoti, chiamati ieres , che si dipingono la fac- 
cia di «liversi colori , e vi fanno incisioni che li reiidouo orribili 
e deformi . 

• Jìiihien , capitale, £ a nove leghe «li distanza dal mare, e a 
a, 5 da Panama: ed è la prima citta di Terra Ferma ove si stabi- 
lirono gli Spaglinoli . 

CARTAGENA. — Questa provincia è del governo del regno 
di Terra Ferma , sotto la giurisdizione del nuovo regno «li Gra- 
nata. E’ lunga vicino a 100 leghe e larga 80 dall’ E all' 0 . 11 paese 
è caldo ed umido, pieno «li montagne e di boschi'; ina fertile ed 
abbondante di mais, legumi ,- frutti , bestiame grosso e minuto, 
«li cui si fa un gran commercio , come delle pelli e «lei sego.*' 
Produce parimente legno «la tingere di qualità buona ugualmente 
che quella «lei legno di campeggio . e abbonda «li resina , «li bal- 
sami e di erbe medicinali . Tra i «liversi animali che vi sono rari , 
si osserva il perico Kgero , cosi chiamato , perchè ha la figura del 
gatto ed è cosi pesante che mette un’ora a far venti passi; ed il 
mapnrito , «li color bianco e della grossezza «li un engn itolo : è 
questo un’animale bellissimo, e tutte le armi che gli ha accor- 
date la natura per difendersi , consistono in una rumorosa cor- 
reggia che lascia andare, e che spaventando chiunque gli si acco- 
sta, gli dà il tempo di salvarsi nei boschi . Produce ancora il paese 
anisi , cotone ed eccellente cacao , sulle rive dei fiumi della Mad- 
dalena c di S. Giovanni; sono navigabili l'nno e l’altro, ed abbon- 
dano «li cocodrilli , di testuggini, e di altri pesci. 

Cartagrena , capitale , una delle più ricche e delle più impor- 
tanti città «lell’Americn : ne consiste il commercio principalmente 
in perle ed in «smeraldi, e vi richiama molti .forestieri . La città 
è «li fesa «la un buon numero .«li Forti ; ha un buon porto, ed una 
delle migliori e «Ielle più sicure baie che si trovino. 

NUÒVO REGNO DI GR ANATA . —Confina all’ E. e fino al S. 
colle immense pianure «lette di S. Giovanni; all’O. , con monta- 
gne e con boschi di Una vasta estensione ; ed al N. , con altre 
montagne che vanno fino alla riva del mare . E’ lungo 80 leghe 
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dal N. al S. , e quasi altrettanto dall’ E. all' O. , ed era chiamato 
anticamente dagl' Indiani Cundinwitarca . Qnesto regno è diviso * 

in cinque governi militarli cioè, Panama , Furio Bello , Carta ge- 
na , Santa Marta e Maracaibo , benché i tre primi siano del re- 
gno di Terra Ferma > Il regno dell» Nuova Granata unisce in se 
Stesso molti climi o temperie diverse ; perchè ha alcuni luoghi 
inabitabili pel rigor ilei freddo, ove si trovano solamente cervi, 
orsi, conigli e gatti «datici: altri sono prati fertili , suscettibili 
di ogni sorte ili semente e di frutti; ed altri adattati al bestia- 
me, che vi è in abbondanza cosi grande, che arriva fino a pre- 
giudicare agli abitami, V-i sono parimente molte foreste, piene 
ili uccelli stimati e 'noti per la belletta del cauto , principalmente 
il foche di color einllo e nero» il stato, nero e che ha la punta 
delle penne dorata-. l'u nlejo , di color celeste; il bob a giti , giallo 
e nero; tutti questi uccelli superano- nel cauto il canario e il.ro- 
sigvuolo; non vi si distinguono le quattro stagioni; ed ognuno 
creile di esser sempre in estate, e quaudo non vi piove, l'aria è 
sanissima. Vi sono miniere d'-oro che superano nella qualità tutte 
le altre «lell'A inerirà ; e la moneta 1 di questo regno è tutta «l’oro. 

Vi si trovano miniere «li argento buissimo, ed il migliore dell'Ame- 
rica , che producono ordinariamente «lue marchi d' argento- per 
quintale , e talvolta fino a 8 marchi i quanto al rame e al piom- 
bo, si trovano dappertutto. Gli smeraldi superano quelli dell'O- 
riente. specialmente quelli «Iella provincia di Muro, che sono i 
pln belli. Si trovano nelle miniere «lei paese, i puntuti ri o pietre 
preziose ili «liver-i colori, e misti di granelli ni «l'oro , nell, interno 
«lei diamanti, «lei giacinti, e di altre pietre «li una vfrtn singo- 
lare «nitro le febbri; granati fini preziosissimi; lira poco stimati 
per l'abbondanza grande in cui sono . il fiume della Baca è par- 
ticolarm nte noto per le sue belle perle, nmetisti e pan tauri. Le 
montagne «li questo regno servono di ricovero alle bestie feroci, 
tigri , leoni oc , vipere , serpeuti : tra gli altri al tu ut , corag- 
gioso ed agile -, ben diverso dagli altri che fuggono , .e il stalo che 
attacchi l’uomo, e lo incalza senza esserne prima provocato. Nel 
fiume «Iella Matldaleiia ed in" altri , vi sono cocótlrilli . lupi ma- 
rini , e serpenti cosi grossi che ingoiano un'nomo. Questo regno 
é parimente abbondante di legno di • cedro , di ebano, del celebre 
legno di Muftì , di Brasile, di Sassafrasso per la medicina, «li coc- 
cinìglia e «li cacao . Vi si vede nna specie di palma che si trova 
nella provincia di Muto , ed è cosi alta, che sembra impossibile 
di coglierne il frutto.* 

Santa Fè de Bogara, capitale di questo Regno, è una città 
grande e ben lastricata : gode due volte l* anno delle quattro sta- 
gioni; e si pub dire che vi regni mia primavera perpetua: per- 
ché produce tutto 1* anno i medesimi frutti, dei quali si fanno 
annualmente due raccolte , una in luglio e 1' altra in geunajo . 

H a 
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L’ aria che vi si respira è cosi dolce e sana , che i naturali so- 
gliono dire doversi ricevere a bocca aperta . Questa città ha una 
biblioteca pubblica, fondata nel fili. 

ZIPAQU 1 RA . — 7 t papàia , capitale di questo dipartimen- 
to , è à quattro leghe N. da Santa Fé, in una bella e'd amena 
pianura, che produce abbondantemente ogni sorte di grani e di 
legumi». Vi sono saline abbondantissime dalle quali si estrae una 
quantità considerabile di sale. * "*• 

SANT V • M \R T\ . — Santa- Marta , capitale di questa pro- 
vincia , con un buon porto, difeso da due f«,rti , e spaziosissimo . 
II . bel lutine di Guira che le passa vicino , ha stille rive. un’ albe- 
rò chiamato ite boxare le foglie rilucenti del quale servono per 
imbiancare, fanno uba spuma come il sapone, e servono per 
g iarire i vermi del bambini. Il paese abbonda di legni, «li ani- 
mali quadrupedi e «li uccelli di diverse specie, e di bestiame. Il 
commercio principale «li questa provincia consiste in sego, pelli, 
cotone . ’anisi . cacao , legno del Brasile, zucchero, miele , ’ vani- 
glia e grano. Vi si trovano parimente miniere «Toro e d’argento 
e saline abbondanti Vi si fabbricano bei servizi «la tavola «li 
terra, e tela di cotone. E à ìt gradi minuti di latitudi- 
ne Nord. ' . ' 

0 :ana , piccola , ma b'dla e graziosa città , il territorio della 
quale è fertilissimo, «love il grano e lo zucchero sono di una 
qualità eccellente , e belle le donne . E' situata all’ E. del fiume 
della Maddalena, stilla riva di quello di •Oro , con un porto co- 
modo sul fiume Lebrixti . che comunica col fiume della Maddale- 
na . Latitudine N. 7. gradi ,53 minuti. 

VENEZUELA. — Caracas, capitale, ha una fiera pel com- 
mercio di cacao e di zucchero . Longit. 69 gradi 35 min. , latitudine 
N. 10 gradi 

TrnxUlo. Questa città’ ha mutato luogo cinque volte, ora a 
cagione degli animali velenosi o «lei troppo incomodi insetti , e«! 
ora pel cablo grande. I suoi abitanti sono*cosi dolci e tranquilli 
che sono nomi ignoti tra dt loro le liti , e basta «lire di esser «li 
Truxitlo'per passar per galantuomo e per bene intenzionato. E' 
questa una città bella ed opulenta pel suo commercio , e partico- 
larmente per «juello «lei cacao ; ma ha molto perduto «lei suo antico 
splendore,- dappoiché il pi mia Francese Grammo» , T abbruciò 
nel 1678. Si raccoglie ne suoi contorni moltr» grano, orzo , mais 
e cotone -, vi soiio varie raffinerie e vi si fanno conserve eccellen- 
ti. Produce tutti i frutti dell’America ed anche dell’Europa, e 
finalmente tutto ciò che é necessario ai comodi «Iella vita. Gli 
abitanti hanno gitasi tutti il gozzo , che si dice provenire dalle 
ac«|ue , che vi si bevono . E’ distante 80 leghe , al S. , da Coro , 18 
da Maracaibo , ed a 9 gradi 10 min. di Lat. N, 

Alar ac aibo , o Nuova Zwnora , questa città é sulle rive di uu 
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Ingo «lei meilesimo nome , ha un porto comodissimo per la costru- 
zione , e per l' abbondanza del legname: ne consiste principal- 
mente il commercio in cacao, legname, cuoja, provenienti da 
qualunque surta di bestiame che alleva nelle sue immeuse pia- 
nure . 

ANTIOQUIA . *— Questa provincia, la città principale della 
quale è $. Fede-* confina al.-N- con quella di Cartagena, e al Sud 
con quella di Pupayan : all' O. con quella di Choco . Aabbonda di 
frutti e di miniere, delle quali fa il commercio principale. Vi si 
trovano ancora giacinti, granati, e cristallo di rocca) ma è in 
decadenza per mancanza di gente - 

• CHOCO. — Questa vasta provincia dipen«le»dalla giurisdi- 
zione di Pópaynn'. E’ limitata alS.E ed all’O., dal mare del Sud j 
ed al N. dalla Provincia di.Darien; al Sud da quella di Bnrba- 
cous . F." piena eli boschi, e divisa da una catena «Ielle Audi*, che 
va fino all’ Istmo di Pnnnmà . Abbonda di eccellente cacao e di 
miniere d‘ oro', «lei quali oggetti fa un gran commercio con Po- 
pajr.’ii ,r. Sono impiegati al lavoro di queste miniere , che é lucro- 
sissimo, molti schiayi negri, metis , ìnViTatti , ed anche alcuni 
bianchi - Vi si trovano in gran numero le tigri, i cignali selvati- 
ci i cocodrilli , i caimani , i papagallì e le scimmie di ogni spe- 
cie . Questa provincia si estende -j8 leghe dal S.al N, , è larga 59 
dall" E. all’ O. , ed ha per capitale jV ovini . 

ó Giovanni ili firnn , città capitale di un governo del me- 
«le«imo nome , a i.| leghe «la Santa Fede, aL N. O. : si trova in 
fondo a una montagna , sulla riva del fiume dell* Oro. Vi cresce 
multò il cacao, il tabacco, il cotone, lo zucchero, ed abbonda 
di frutti e di ricchi minerali «l’oro, ma vi è comunissimo il 
mal venerei» anche tra i fanciulli; le donne vi sono assai grazio- 
se , affabili, e cortesi; ma gli nomini sono portatissimi alle liti, 
che intentano pel più leggiero motivo . 

PANCHES — foruimu, capitale di questa provincia. E’a 15 
leghe S. O «la Santa Fe«le . a q gradi, 16 min. di lat. N. , è man- 
cante d’ acqua. Passa vicino alla citta un fiume l'acqua del qua- 
le è acida, ma saluberrima per guarir dalla rogna . col solo ba- 
gnarvi! . II paese è caldissimo e gii abitaurlu sono soggetti alle 
verruche ed al mal venereo. Vi è'una infinita moltitudine «Fin- 
getti velenosi , come ragni serpi, vipere, e prfncipalmenteeot/ur , 
animali che sebbene non pungano , sono cosi velenosi , cheqnan- 
do il sangue di essi tocca qualche persona , cagiona immediata- 
mente là morte con violenti sintomi^ Le foreste «li questa pro- 
vincia sono piene di cedri, «li noci, dì meli granati, «li due sor- 
ti di guaiaco , che si cangia in pietra da schioppo , e produce ino 1- 
t» cacao , tabacco cosi forte, che no» si può fumare, canne da 
zucchero e mais . 11 fiume di Bogota è abbondante di pesce . Vi 
si trova una specie di pini', che servono per purgare e per far 
vomitale; siccome aucora rame finissimo e calamita. 
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POPAYAN . . — Questa provincia la capitale della quale porta 
il medesimo nome , é lunga 128 leghe dal N. al S. , e too larga dall' 
E. all'O. E’ fertilissima , ed abbonda di bestiame, di’ erbaggi, di 
frutti eccellenti, di canne da zucchero, di miele, di sego . di ta- 
bacco e di cotone. La città fa un grandissimo commercio col re- 
gno di Quito , mandandovi le mercanzie che ritrae dall’ Europa 
per la via di Cartagena prendendo in cambio pallili, tela, drap- 
pi, é cotonine.” Ritrae parimente da Santa Fede di Bogota , tele 
più fine di quelle di Quito, cuoja che paga in moneta contante . 
Vi compra essa ancora la polvere d’oro , e vi porta tutte le mer- 
canzìe dell’ Europa ,, ferro , ed acciajo del paese, ed ogni sorte di 
vetri Fa ugualmente lo stesso commercio colla provincia di A 11- 
tioqnia , prendendo in cambio oro ili polvere . Si trovano in que- 
sto paese miniere <!’ oro e «l'argento , che si fanno cavare «lai ne- 
gri Schiavi . Tutta la provincia è irrigata da .molti gran fiumi il 
più considerabile dei quali è Canea, che sbocca nel fiume della 
Maddalena . Le montagne abbondano di varj quadrupedi ed uc- 
celli , siccome ancora di diversi legni preziosi. La latitudine «iel- 
la capijale-è «li «lue gradi a.s min. N. 

Pasto , «letta ancora Vnlla-Viciosa , capo luogo e città di una 
provincia del governo di Popayan ,'n 60 leghe N E. «la Quito ed 
a fio S. O. da Popaynn 1 a 1 grado fio min.dilat. Abbonila «li buo- 
ni pascoli, d'onde ne viene il nome «li Pasto, Si trovano nelle 
sue foreste certi alberi che distillano una resina chiamata rti pa- 
mupa , «li cui si fa una vernice helli-sini» e solidissima . che uè 
l’acqua bollente, negli aci«li medesimi possono t«’glmre. 

Almuprtter . Questa citta ha nei suoi contorni alcune miniere 
d’oro: e«l è distante 7 leghe «la Popayan. 

NEI VA . Que.ta provincia la citta «Iella quale è la Concezio- 
ne < iella Valle di Nei va , ha 80 leghe dal N. al S : abbonila di mi- 
niere «l’oro e d’argento, «li frutti, come mai», patate, cacao,, 
tabacco, e canne «la zucchero. Possie«le essa ce«!ri noci. e«l al- 
beri «li legno guatato il b'gno del quale si cangia in pietra foca- 
ia . Vi è cosi abbondante il bestiame che provvede tutto il re- 
gno .e particolarmente la capitale S. Fede «li Bogota. Regna 'in 
questo paese un’ epidemia , chiamata del Cacate , che corrompe il 
sangue ed esce «la tutto il Corpo cagionando un gran prurito., e 
questa infermità , si comunica alle famiglie . Vi è parimente un’ 
insetto chiamato r<a/a simile a cjuello che si chiama in Europa 
. cocciniglia «li S. Antonio , che ha il corpo rosso e la testa nera : 
benché quest’insetto non Vunga , se il sangue «li esser viene a 
toccare qualche parte del corpo , è un veleno sottile che fa im- 
mediatamente morire quello che il’ è tocco. Coagulati «lo tutto il 
sangue. La città è situata a tre gradi quattro minuti di latitudi- 
ne N««rd . 

GU AVANA . — . Questa provincia, la capitale della quale por - 
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ta lo stesso nome, è «lei Governo di Cuniana, nella Nuova An- 
dalusia', che è una delle provincie più grandi dell' America Meri- 
dionale, e si trova tra il Fiume Orenoco al N. e quello del Mara- 
tone o delle Amazoui al S. , e si estende fino alle frontiere del 
Brasile Se ue ignorano i veri confini ed anche l’interno. I gior- 
ni e le notti sono quasi sempre uguali , e vi si trovauo il leguo 
guaiaco , quello di ac.ajù , ili gnayacan , ili granatigli , del Brasi- 
le, di ceiba o gran T albero spinoso che produce ho sugo venefi- 
co di cedro . di salsapariglia , aulii , miele , cera , canne da 
zucchero, mais, poponi, susine, il tutto senza coltivazione, e 
molti auimali feroci, come leoni , tigli, orsi, ec. Il commercio 
ue consiste iu tabacco e cnoja . E’ .jo leghe distante dall'imboc- 
catura dell' Orenoco . a 64 gradi 17 min. di longitudine O. , ed a 8 
gradi »? min. de lat. N. 

TUNJA. — Questa provincia, la capitale della quale porta il 
medesimo nome, è a leghe N. da Santa Fede, a 75 gradi 10 
utili, di longitudine <>. ed a 5 gradi a.v min. di latitudine N. N'é 
fertile il terreno in erbaggi, frutti squisiti, e tabacco di eccel- 
lente qualità ■ Dà parimente Salnitro per l'aridità del suolo; e 
questa è la ragióne per cui vi si trovano le sole fabbriche di pol- 
vere che siano in tutto il regno. Vi sono ancora miniere d’ oro# 
ed una - ve 11’ è di smeraldi fini, notissimi, detta Soinnndnco . Uno 
dei rami principali dei suo commercio consiste ugualmente in be- 
stiame . 

Diuturna. Questa città è situata tra Palpa e Salita-Uosa. Cre- 
scono nel territorio di essa abbondantemente M grano' il mais, le 
patate, il bestiame lanuto di cui si lavora la lana.: vi cresce il 
giunco chiamato sfhirto , con cui si, fanno le stn«je , edili ugna- 
le abbondanza il coca , che ha un sugo sostanzioso e dì buon 
sapore . 

Vele% . Questa città è la seconda popolazione stabilita dagli 
Spagnuoli in questo regno. E’ fertilissima in mais , di cui si fan- 
no due raccolte l’anno; e non lo è meno in manioc, mele gra- 
nate, pluttinn.i , specie di poponi rossi , pini e foreste di alberi ra- 
ri . I contorni forniscono inoltre molti cavalli v> mule eccellenti . 
Vi sono raffinerie di zucchero chfe , unite al miele e all'acquavi- 
te, fanno il commercio principale degli abitanti. E’ vicina a un 
vulcano: a 30 lejjhe da Santa Fede, ed a 15 all' O.da Tunja , a 5 
gradi 48 min. di latitudine N. , 

5 . Gii. Questa città, chiamata ancora S. Croce . è a 70 le- 
ghe Ni da S. Fede : l’aria n’è dolce e salubre: abbonda di canne 
da zucchero , di platano's , specie di poponi rossi eccellenti , di uiicas, 
pianta di coi si fa il pane in quasi tutta 1 ’ America , che gli Eu- 
ropei preferiscono al pane di farina, e se- «e fa parimente l’ami- 
do.. I contorni producono tabacco, cotone, e molti frutti. 
I! gran commercio di S. Gii consiste in tele di cotone e ta- 
bacco . 
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CHITA. — Questa provincia la capitale della quale porta il 
medesimo nome, confina all'.O. lolle montagne di llogotai all' E. 
e al S. , coll’ Orenoco . N'. è fertile il terreno, e produce grano e 
mais che ha i grani grossissimi Vi è ancora mi numero grandis- 
simo di vacche e di capre: vi crescono le palme cosi grosse co- 
me quelle della Palestina e della Darbaria , che danno frutti ec- 
cellenti . 

MUZO. — Questa provincia ha per capitale 5 rvifu : l’ aria vi 
è dolce e salubre: le acque sono eccellenti; il suolo e fertilissi- 
mo; e abbonda di bestiame grosso e di capre. * 

CUM \ N \ . — Questa provincia è chiamata Nuova Andalusia 
ha 76 leghe di estensione dalla punta di Terra Ferina all E., fino 
all'imboccatura del fiume chiamato U/iare all O . e -.170 leghe dal- 
la costa del mare fino al paese delle A-maznni . ‘Racchiude pianu- 
re immense . ma sconosciute per l' iiiHondazione dei fiumi che di- 
scendono dalle montagne. Produce il mais di cui si fa pane in 
mancanza di grano siccome ancora la radice di nitrii di cui pa- 
rimente si fa il paue di una qualità diversa 1 tutta -hi costa è ab- 
bondante di pesce squisito e di diverse specie, di cui vi è uno 
spaccio grande quando è salato: ha «liversi porti comodissimi e si- 
curissimi e l è provveduta, di saline. • «t 

Ctntmna . capitale . vicina al mare, è a 60 gradi .j.s minati di 
longitudine O. , e a dieci gradi venti minati di latitudine N 

QU 1 T 0 . — finito , capitale di questo regno, si trova sotto 
l'equatore-, onde vi sono sempre uguali i giorni e le notti e vi 
regna non primavera perpetua ; gli alberi vi sono sempre carichi 
di foglie e di frutti di ogni specie’: abbonda di bestiame la lana 
del quale serve per la fabbricazione di ogni siftte di drappi . che 
ne formano il commercio principale per tutto il Perù. Fabbiica 
essa inoltre tela di cotone fcnissinla , uguale almeno a quell.!, ehe 
vien d’Inghilterra. Vi sono’ miniere d oro d'argento di rame, 
e di altri metalli; ma sono state abbandonate siccome le minie- 
re d' argento vivo di rubini, di ameti-ti . di smeral 1^ , di cri* 
stalli ili rocca , e di bellniimo marmo di diverge qualità Questo 
regno è irrigato t da un’infinita di fiumi considerabilissimi che si 
Vanno a perdere in quello delle Amazoni detto Maragnone . 

. IHARR \ . — Questa provincia la c.apit de della quale porta 

10 stesso nome . è limitata al N. dalla provincia «li Pasto* ed ha 

30 leghe di lunghezza: n’è cablo il clima; ma fertile ed abbon- 
dante di rande da zucchero e di cotone di cui si fabbricano tutte 
le sorti di drappi, finissimi , come cop- rte ten ie calze berretti 
dei quali generi fa il commercio principale; ne nono beni sìmo 
popolrt» e ben coltivate le campagne; e 1? sue conserve di gfìu- 
yaba passano per eredi -liti . » 

TfUMfO^. — Questa provincia la capitale della quale ha 

11 medesimo nome, é limitata all' E. v dalla provincia di Vallevi- 
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ciosa- al N- . l 'a 4 lie,la di e al S. , da ((nella di Allibato . 

Si estende ai leghe fiali* E all o. , e 14 dal N. al S, Produce mol- 
to grano', or/.oelaua di ogni specie, della quale vi sono manifat- 
ture rinomatissime . Vi si fabbricano ancora bei servizj da tavola 
di terra rossa. Vi sono bagni di acque medicinali! e siccome ab- 
bonda di nitro, vi si fabbrica una quantità grande di polvere, 
buona quanto quella di Europa. 1 suoi abitanti sono laboriosi ed 
industriosi ; ed hanno fabbriche di panni e di altri drappi dei qua- 
li fanno un commercio grande, non meno che della carne salata 
di cignale che si vendè a Quito, e che è di uno squisito sa- 

porc. * . • 

GUAYAQUIL. — 'Questa provincia ha per capitale mia città 
dello stesso nome, ed è situata a 1 gradi e a? min, di lat. S. E'un 
porto di mare ed un' arsenale di costruzione comodissimo , a ca- 
gione delle foreste che le sono vicinissime. Vi si fa un gran com- 
mercio di ogni sorte di pesce, di animali cornuti, di cotone, di 
tabacco in foglia , di sale , di cera , di riso , di miele , di noci di 
cocco, che spedisce in tutte le città del Pera, e dalle quali ri- 
trae in cambio drappi, tappeti, tele, farina, prosciutti, formag- 
gi e zucchero. Riceve inoltre da Guatimala e da Nicaragua ta- 
bacco in polvere, anisi , resina catrame, e droghe di spezieria; 
e dalla Terra Ferma, tutte le mercanzie che vengono dall'Euro- 
pa. Il suo continuo commercio la rende una delle più opulente 
e defte meglio provvedute di ciò che è necessario pei comodi del- 
la vita umana . Si trova nel fiume Guayaquil .un' infinità di coco- 
drilli o •caimani che hanno fino a diciotto o venti piedi di lun- 
ghezza, e che gl’indiani prendono in lina maniera singolare e 
senza difficoltà alcuna . Stringono insieme un mazzo di bacchet- 
te di legno duro ed appuntate da ambedue 1' estremità , fascian- 
dolo in mezzo con una striscia di cuojo , e gettano il fastello nel 
luogo ove sanno che il cocodrillo esce dall'acqua. Appena l'ani- 
male lo prende in bocca tirano una fune raccomandata al fastel- 
lo medesimo , che in conseguenza 9 Vl si rivolta ed'addrizza tra le 
mascelle in guisa che più non le può chiudere , e se ne fanno un 
trastullo dà fanciulli. Si trovano nella provincia di Guayaquil due 
specie di legno forte e solido , che vie» preferito a qualunque 
altro per la costruzione dei piccoli vascelli , specialmente per la 
chiglia e per le coste, perchè, oltre che è incorruttibile , resiste an- 
cora ai vermi : è più facile a lavorarsi di tutti gli altri : è di co- 
lor cupo, e si chiama giiachapcli e gttarango . Si trova parimen- 
te nella stessa provincia una canna chiamata gradua , che è gros- 
sissima , alta piu di 30 piedi , di un mezzo piede di diametro , e 
tra i nodi della quale corre la distanza di due piedi ( contiene 
un’ acqua cristallina che è una grata bevanda , e che serve ai viag- 
giatori per rinfrescarsi ilei caldi grandi . 

QUIXOS o MYCAS. — Questa provincia è limitata al S. da 
Geogr. Univ. T<yn. Vili . I 
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quella di Melica; al N. , da quella di Pastos ; ali’ O. , da quella di' 
Quito e molti gran fiumi che l’ irrigano , vanno a scaricarsi nel 
Maraguone . La provincia produce cotone e tabacco, possiede an- 
cora miniere d’oro, e una polvere turchina; vi si trova la resina 
chiamata storace , di color rosso , e di un soave odore . Vi si fa 
una raccolta abbondante di cannella molto stimata; ma gli abitan- 
ti sono espostissimi alle incursioni degl'indiani selvaggi. 

RtOlUMBA.. — Allibato, capitale, situata vicino a un fiume 
grande e bellissimo, abbondante ili carni e di frutti . li terreno^-,, 
è cosi grasso e cosi, ferrile in grani, che si semina, si raccoglie, 
e si batte il Tormento nel medesimo giorno , tutto 1 ’ auno. Viso- 
no ancora piantagioni ili canne da zucchero - , di cocciniglia per ia 
tintura: e vi si fa una specie di pane bianchissimo e cosi eccel- 
lente, che vieti preferito al biscotto. 

CUENCA . — Questa provincia , la capitale della quale porta 
Io stesso nome , produce abbondantemente ogni specie di bestia- 
me, di uccelli, di grani, di erbaggi, ed un cotone, di cui sf 
fanno bellissime tele ed un commercia grande . Vi sono miniere 
d'oro e di argento, di rame, di mercurio, di zolfo, ma ab-' 
bandonate. Il principal commercio della provincia consiste in tap- 
pati di qualità eccellente, e questo commercio dà la sussiste» zaw 
a tutti . Vi si trova parimente in abbondanza la china, e la coc- 
ciniglia per tingere i drappi del paese, e questi due articoli pas- 
sano pei migliori di tutti quelli dell’America, non meno cTie le 
cnoja ed i marrocchitii che vi si -fabbricano . Vi si fanno ancora £ 
formaggi . simili al parmigiano, e che si portano a Lima eil* 
a Qnito. Lo zucchero che vi si raffina in gramissima quantità, 
è finissimo e ricercato, non meno che le conserve e le confettu- 
re secche di diversi frutti-, chiamate scatole diCttenca. Vi è sta- 
ta eretta ancora una fabbrica di cappelli » da pochi aulii, col si- 
gillo di un’ Imperator Inca. 

Si trova verso la parte del S. un* eminenza , chiamata Tar- 
ane, celebre per essere stata il luogo ili cui i Sig. lodi», liou- 
guer e fa Condamine , dell’ Accademia di Parigi , aiutati ed ac- 
compagnati da Giorgio Juan , e da D. Antonio Ulloa , formarono 
la base del meridiano, nel 1740. 

MEN DE BRACAMOROS. — Questa provincia, che ha per 
capitale una città del ir desimo nome, è limitata al N. , dal ter- 
ritorio di Zamora , e da quello di Lox»; ed al S., dal fiume 
Maraguone. E’ temperata , ed abbonda di cotone, di eccellentis- 
simo cacao , di cera selvatica, e di tabacco , che si manda a Li- 
ma ed al regno di Chili. Possiede ricche miniere d’oro, ed è il 
passo dei corrieri che vanno a Lima. 

ESMERALDAS o ATACAMES . — Questa provìncia , la città 
e il porto principale della quale é Limone s, è situata tra Gunya- 
quil e Uarbacoas , sulla costa del mare del Sud : confina con quel- 
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la ili Popayait ; è lunga 36 leghe ; e u’d varia la temperie E fe- 
conda di ogni specie di fratti, specialmente di cera , di balsamo , 
di gomma coppale, detta parimente imiine. catrame, vaniglia ed 
achiute , grand’ albero delle Indie , buono per la tintura , aitisi , 
tabacco, e cacao , che si preferisce a quello di Gnayaqu.il -, si tro- 
va una quantità grande di oro nei fiumi ; e smeraldi stimatissi- 
mi , dai quali viene il nome alla provincia. 

MAINAS. — S’ignorano i couiini'di questa provincia al N e 
al S. ; gli abitanti sono «lediti all’ ubbriache/ za ed alla superstizio- 
ne ; vanno errando nelle foreste quasi nudi . e vivono solamente 
«li caccia e di pesca. Il paese produce cera bianca, nera, e ca- 
cao . Questa è la provincia in cui si trova il famoso meridiano , 
o liuea di demarcazione, che il Papa Alessandro VI tirò tra i do- 
mini dei re di Spagna e quelli del re «li Portogallo . 

, Loxu , città situata a 5 gradi e 39 min. di latitudine S. I con. 
torni «li «{uesta città sono cosi abbondanti di ogni sorte di gra- 
ni e di frutti , che nel farne la raccolta , tono piu quelli che si 
perdono «li quelli che «i raccolgono per mancanza «li braccia: 
provvede le altre provincie «li animali cornuti, e «li muli film al- 
la cfttà di Quito. Il maggior commercio, che vi si fa consiste mi 
drappi di lana e di cotone «li cui vi sono molte fabbriche, ed in 
tappeti stimatissimi . Vi si raccoglie molta cocciniglia per la tin- 
tura : vi sono miniere d’ oro che non oltrepassano i iq quiluti , 
e delle «{itali si fa uso per le sole ordinarie galanterie , come fib- 
bie , reliquiari , tabacchiere ec , ma la ricchezza principale del 
paese è la china chiamata nel paese corteccìu ili Lpjtu , che non si 
trova in abbondanza fuori di questo paese-, che si manda per tut- 
to il mondo, ed è l'oggetto di uu* immenso commercio. 
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Estensione . Situazione . 



Lunghezza 500 leghe j tra ì 5 e 35 gradi di latitivi. S. 
Larghezza 300 leghe 1 i J 6a gr. 30 m. e 83 gr. ao m. di long.O. 

Contenente 107,778 leghe quadrate . 

LIMITI. 

Il Perù è limitato al N. , dal regno di Quito , che dipende <1 al- 
la Nuova Spagna; dalle montagne o Cordigliera delle Audi, all' 
E. ; dal Chili , al S. ; dal rriar Pacifico all' O. 

Alari , baje e porti . — Il solo mare che è lungo tutta la 
costa del Perù, è l’oceano Pacifico, o il mare del Sud. Le baje 
e i porti principali sono, Payta , Malabrigo , Cuanchaco, Cosma, 
Vermeio , Guara , Calino , il porto di Lima-, Ylo ed Arica. 

Finirti . — I principali sono il fiume di Granata , o Gagdalena . 
I fiumi Orenoco , delle Amafoni e della Piata , hanno la sorgeu- 
te nelle Audi; molti altri fiumi hanno parimente la sorgente nel- 
le montagne, e vanno a scaricarsi nel mare del S. tra l’equatore 
e il grado 8 di lat. meridionale . 

Acque prtrificanti . — Vi sono certe acque le quali, cangiano 
in pietra scorrendo tutto quello che incontrano; e vi sono sor- 
genti di una materia liquida , chiamata Copey , simile alla pece ed 
al catrame , e che i marinaj adoprano per 1' uso medesimo . 

Suolo e clima . Sebbene il Perù sia nella zona torrida , sicco- 
me ha da una parte il mare del Sud , e dall’altra, la catena gran- 
de delle Audi , non soffre tanto il caldo , quanto gli altri paesi 
dei tropici; ed il cielo, che è ordinariamente coperto, lo garan- 
tisce ugualmente dai raggi diretti del sole ; ma ciò che è molto 
singolare è che mai non piove al Perù ; ma questa mancanza di 
pioggia vieu compensata da una dolce e benefica rugiada , che ca- 
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de gradatamente ogni sera sulla terra; e che rinfresca talmente 
1' erba e le piante , che produce in molti luoghi la massima ferti- 
lità . Generalmente il Perù ha , sulla costa , un suolo asciutto , 
sabbioiiaceo ed arido, ad eccezione delle rive dei fiumi, ove è 
fertilissimo , siccome ancora in tutte le valli , nell' interno del 
paese . 

Animali , vegetabili e minerali . — Vi sono molte miniere d’oro 
nella parte settentrionale, vicinissimo a Lima: si trovano ancora 
miniere d’argento in abbondanza nelle diverse proviycie ; ma si 
esauriscono le miniere antiche, se ue aprono quotidianamente <li 
nuove, e le citta cangiauo colle miniere. Quella di Potasi , quan- 
do si estraeva dalla miniera di questo nome una prodigiosa quan- 
tità d’argento, con poca spesa ( perché presentemente , che, è prò- ’ 
fondissima, non è così facile l'arrivarvi) conteneva 90,000 abi- 
tanti, tra Spagnuoli e Indiani, gli ultimi dei quali formavano i 
6 settimi di questa popolazione La parte settentrionale del Perii 
produce vino in abbondanza grande. Anche la lana é una delle 
produzioni del paese , e n<yi è meno rimarchevole per la finezza, 
che per gii animali che la forniscono : questi animali si chiamano 
Zumar e vigogne . 11 lama ha la testa piccola, simile in qualche 
maniera a quella del cavallo e dell'ariete nel tempo stesso. E’ ap- 
presso a poco della -grandezza del cervo; ha il labbro superiore 
fenduto, come quello del, lepre , e quando è irritato, sputa pec 
questa fenditura, una specie di saliva velenosa, che infiamma la 
parte sulla quale cade . La carne del lama è sana e saporita ; e 
questo animale è non solamente utile per la lana e per la carne 
che procura; ma fa inoltre il servizio di animale da soma; sop- 
porta fatiche incredibili, e traversa le montagne più dirupate, 
col carico di sessanta o settanta libbre , (di lòoncie l'ima ) ; man- 
gia pochissimo , e mai non beve . La vigogna , ( specie di capra ) 
e più piccola e più leggiera del lama , e produce una lana anche 
più bella . La vigogna é parimente 1 ’ ambiale, in cui si trova il 
bej’our , che vien riguardato come no preservativo contro il ve- 
leno ed il contagio. Uno degli articoli grandi delle produzioni e 
del commercio del Perù, è la China , nota ancora sotto il nome 
di corteccia del Perù. L’albero che dà questa droga eccellente, 
cresce principalmente nelle montagne. La miglior corteccia è sem- 
pre la produzione delle montagne, e dei terreni' sassosi ; l’albero 
ché la somministra è della grandezza di mi ciliegio , e produce 
una. specie di frutto, simile alla mandorla;' ma la sola corteccia 
è quella che possiede le qualità eccellenti , che la rendono -cosi 
utile nelle febbri intermittenti , e negli altri mali ai quali l’e-pe- 
rienza ne ha esteso l'uso . Cresce una immensa quantità di pepe 
di Guinea, o di pepe di Gay e ima . nella valle (l’Africa distretto 
della parte meridionale del Perù , d’onde se n’esporta annualmente 
pel valore di 3,600,000 franchi . E’ inoltre il Perù la sola provin- 
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eia dell'Atnerica Spaglinola che produca l’argento viro , articolo 
di un’ immenso valore , attesi gli usi diversi . nei , quali viene im- 
piegato, e particolarmente nella depurazione dell'oro e dell'ar- 
gento. La miniera principale di -questo metallo singolare è in un 
sito chiamato Ginincavclica , scoperto nel i .r.67 • ove si trova in 
masse biancastre, simili ai mattoni mal cotti. Questa -sostanza è 
volatilizzata dal fuoco , e messa in fusione da una combinazione 
di vasi di vetro, nei quali si condensa per mezzo di un poco 
d'acqua in fondo a ciascun vaso, e forma un liquido jpuro e 
pesante»* ' ' * 

Abitanti , costumi e governo . — Sarebbe cosa ridicola il voler 
dir qualche cosa di positivo sul numero degli abitanti J del Perù, 
quando gli Spaglinoli medesimi osservano su questo punto il più 
profondo silenzio. Usuino supposto alcuni scrittori che, in tutta 
l'America Spaglinola , vi siano 3,000,000 di Spajrtiuoli e di Creoli 
di tutte le denominazioni ; edtindiibitatamente un numero assai 
più vasto d'indiani, benché nè gli uni nè gli altri, siano per 
tutti i capi, di un numero proporzionato alla ricchezza, alla fer- 
tilità , ed alla estensione del paese r I costumi degli- abitanti non 
hanno alcuna rimarchevole differenza in tutte le possessioni Spa- 
glinole -, e l’orgoglio e l’ infingardaggine ne sono le due passioni 
dominanti . Questo regno contiene molte nazioni barbare che vi- 
vono nei boschi come bestie feroci . Molti si sono fatti cattolici , 
e si sono civiliz7.ati formando città e 'villaggi . Sono robusti , pa- 
cifici e caritatevoli , ma dediti all’nbhriar hezza : sono industriosi, 
ed imitano con facilità tutto quello che vedono . 1 Creoli o Pe- 
ruviani sono abili , coraggiosi, docili, di un carattere dolce , mol- 
to amanti dei forsstieri , e benché manchino d' istruzione se ne 
trovano alcuni , che si sonò distinti nelle armi e nelle scienze - 
Gli Spaglinoli europei, s' applicano tutti al commercio , e vi gua- 
dagnano spesse volte tesori immensi 11 governo Spaglinolo non 
ha mai permesso ad alluna nazione straniera di stabilirvi^! , a ca- 
gione delle ricchezze immense che ne ritrae , in oro , argento , 
pietre preziose, mercurio, rame, legno, balsamo, spezie, salsa- 
pariglia, vaniglia, china, cacao, e mille altre droghe e produ- 
zioni che descriveremo nella topografia. 1 Creoli e tutti gli altri 
discendenti degli Spaglinoli, secondo le distinzioni da noi più 
sopra riferite, si rendono colpevoli di molte viltà, delle quali 
avrebbe rossore un buon Castigliano . Cib deriva, sicuramente in 
gran parte, dal disprezzo che si ha in tutta l'America per gl’ in- 
dividui che non sono naturali di Spagna ; perchè gli uomini han- 
no ordinariamente "una condotta conforme al trattamento che pro- 
vano dai loro simili. Il viceré è assoluto quanto il re di Spagna; 
ma siccome ne sono di una immensa estensione ‘i domini deve 
necessariamente delegare una parte ili sua autorità alle diverse 
udienze o tribunali , stabiliti nell'Impero. 
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Provincie e Città „ 
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PIURA. — Questa provincia confina al N. E. coti quella ,d* 
Lolla , e col regno di Q-uito : •all" E. , con quella df Jaeu ile Bra- 
camoros ; all'O , col mare del Sud . E’Iunga 66 leghe «lai N. al S. , 
ed è larga i -j Abbonda dixotone, di zucchero di qualità, eccel- 
lente , di pitti ' albeyas, poponi , mele cotogne , e di altri frutti 
dell' Europa Ma il commercio più grande che fa consiste in 
sapone, cuoja e marrocchini . Dà molto bestiame grosso e minu- 
to , e specialmente capre-- Si trova, nelle sue foreste, che sono 
Immense, un legno chiamato- Alpanobus , fortissimo-, pesante , ed 
incorruttibile t e col frutto di quest'albero s’ingrassano le capre . 
Vi cino ni villaggio degli Amutup'er , vi é una miniera di Nufra r 
minerale liquido, lucido, e di un' odor forte ed infiammabile , che 
si adopra per carenare i vascelli. 

S. Michele ài Pi urti ; capitale, gode di un'aria pura e favore- 
vole, particolarmente a quelli, che sono attaccati dal mal vene- 
reo , dal quale facilmente guariscono nell' ospedale di questa cit- 
tà , ove si recano gl'inférmi dr tutte le provinole del Peri» per 
farvisi curare . E’ situata a cinque gradi undici minuti di -latitu- 
dine Sud. 

LUYA o> CHILLOAS'. — Questa provincia Fa capitale dellar 
quale porta lo stesso nome , è fertile in frutti , grano e mais; 
vi si alleva bestiame' dr ogni sorte, pecore, giumenti', muli, ca- 
valli, e vacche.- produce anche cotone» e tabacco, fino a a.ooo 
quintali. Vi sono raffinerìe di zucchero, cacao, cera nera , legno 
rii cedro , "di noce» di mori celi? guniaco , o legno santo che, 
dopo il mercurio, è il .migliore antivenereo , e cuoja. Tra le par- 
ticolari produzioni di questa- provincia, vi é un'uccello chiamato 
orpano il canto- del quale imita perfettamente il suono- deli’ or- 
gano , ed dn' altro chiamato trombetto . che mettendo la testa per 
terra e soffiando, imita perfettamente la tromba! Vi -é un'albe- 
ro chiamato itil , clje fa gonfiar gli- ivorryui , solo che gli passino 
vicino , e non si guarisce se non che per mezzo di cauteri di fuo- 
co , e per questo lo fuggono anche gli stessi animali. 

TRUXILLO .. —r Truxillo -, capitale- a ^ quarti di lega- di di- 
stanza dal mare e ad 80 da Lima . è situata a 8 gr. 19 minuti 
di latitudine S. N’ i fertile il terreno , e produce molto grano, 
mai* , viti . ulivi, canne da zucchero-, frutti ed erbaggi , di tut- 
ti i quali generi si fa un gran commercio, e conta piu di 9 ooo- 
abitami. Giovanni Gutierrez di Toledo v» trovò , nell'anno i$£6». 
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tesori immensi , nascosti dagl’ Indiani , quando vi entrarono gli 
Spagnuoli , per la prima volta il che rese al re , pel suo quinto , 
58,327 scudi d’ oro . . 

CHACHAPOYAS . — Questa provincia confiua all’ E. , e al S. 
colla montagna degli Indiani selvaggi; ed all'O. f colla provincia 
di Caxamarca . E’ lunga 38 leghe e quasi alttettanto larga; èferti- 
le in frutti , grano, mais edili ogni sorte di erbaggi. Me con- 
ciste il commercio in cotone, tabacco e coca, erba che gl’ India- 
ni succhiano , che serve loro di alimento per molti giorni con- 
secutivi . Hanno molto bestiame di ogni specie, del quale adopra- 
110 la pelle in molti lavori, come sedie, bauli e forzieri chiama- 
ti peTitcut .. Hanno poche miniere ed lina sola è scavata. 

CAXAMARCA . — Questa provincia confina -coli quella di 
Caxamarquilla , al S. E.,ed all’ E.’, con quella Chachapoyas. E’ 
lunga 40 leghe e larga 36. Abbonda di ogni specie di tratti e di 
bestiame. Ila telai- per ogni sorte di drappi di lana e di cotone 
finissimo; e vi si trovano miniere d’oro e d’ argento , di rame, di 
piombo, di zolfo, e di copparosa: dà molta china di color di ra- 
me rosso, ed altre erbe medicinali, tra le quali quella chiamata 
Cala pi mie . 

Caxamarca , capitale; bellissima e grandissima; questa città 
ha bagni , le acque dei quali sono .cosi .calile che vi si pub far 
cuocere- un uovo : ma quando si mette - al fuoco tarda a bollire 
quanto l’acqua più fredda; e quando si conserva. da un giorno 
all’altro, si corrompe. E’ situata a 6 gradi e minuti di latitu- 
dine S, 

GUAM ACUCO. — Questa provincia la capitale della quale por- 
ta Io stesso nome, è lnugà 30 leghe dall’ E. all’ O. , è abbondan- 
te di pecore, la lana delle quàli tiene occupato mi gran numero 
di fabbriche: possiede miniere d’oro e di argento, e nella monta- 
gna di Anpillax, si trova una miniera di ferro e di zólfo. 

SANA . — Questa provincia , la capitale della quale è S. Gia- 
como di Mirufiores , a 7 leghe di distauza dal mare, confina all’ 
E., con quella di Caxamarca: ed all’O., col mare-dei -Sud. E’ 
lunga 23 leghe e i’^ larga, è cosi abbondante di frutti che sene 
portano molti per mare fino a Panama , Callao , Gunyaquil ed al 
Chili . Produce Vim , zucchero , cassia . cocco , datteri , ed il ma- 
rne i , frutto saporitissimo .ed odoroso , di cui si fanno delicatissi- 
me conserve ; quest’albero è mollo simile al lauro dell’Europa. 
Vi si fa molta soda, chiamata nel paese, lico : si ritrae una gran 
quantità di sego dalle capre che. vi s’ingrassano, e se ne ammaz- 
zano fino a 60,000 ogni anno . Le pelli servono per fare il mar- 
rocchino , che colle tele di cotone, è il commercio principale del 
paese: vi si fabbrica ugualmente, una quantità grande di tabacco. 
Questa provincia ha un buon porto chiamato Cherrepe. 

PATA 5 o CAXAMARQUILLA, — Questa provincia la capi- 
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tale della quale porta il medesimo nome, copfina all’ E. , colla 
montagna degl' Indiani selvaggi; al N. E., con quella di Chacha- 
poyas; e al >i.O. , col fiume «Ielle Aniazoni , e colla provincia di 
Caxamarca; all' O. , con quella di Couchucos ; eil al S, , con quella 
di Huamalies. E’ lunga a6 leghe, e larga 6; abbonda di pesce, 
proveniente «lai fiume «Ielle Amazoni ; tutte le sue montagne 
hanno vene d'oro e di argento un poco abbandonate. 

CONCHUCOS . — Questa provincia la capitale della quale é 
Huarì del Key , è lunga yj. leghe , e ao larga . Confina al N. , con 
quella di Huamachncos ; al S. , con Caxatambo . E’ fertilissima in 
frntti di ogni qualità; ed abbonda di grano, eli orzo , di mais e 
di greggie , la lana «Ielle quali fa il commercio principale degli 
abitanti. Ha alcune miniere d’argento e d'oro, finissimo e. puro, 
alcune miniere di zolfo, ed una fontana l'acqua della quale si 
cangia cadendo e si condensa in una pietra chiamata catachì , che 
prende la figura di candela: la polvere di questa pietra, mesco- 
lata coll’albume dell’uovo, rimette le ossa rotte, e guarisce il 
flusso di sangue . , 

SANTA —Questa provincia , Ja capitale della quale è.S, Ma- 
ria de la Favilla , è limitata all' E., da quella «li Guailas ; al N., 
da quella di Truxillo; ed all' O. , dal mare del Sud . E’ lunga 40 
leghe e la larga. Tutta la costa è un clima caldo, ed ha, diversi 
porti sicuri e comodi . Ne consiste tutto il commercio in bestia- 
me lanuto, cotone, e 'sego di cignale che si vende a Lima. Vi 
sono varie raffinerie di zucchero , e vi si fabbrica nctpta vite in 
abbondanza . Questa provincia ha ancora miniere «li calamita . 

CAXATAMBO. — Questa provincia,' la capitale della quale 
porta lo stesso nome, confina al N. con «[nella di Huailas; all' 
E., con quella di Huamalies; al S. E. , con quella di Tarma. E’ 
lunga 34 leghe, e larga 32; e vi si raccoglie ogni sorte «li frut- 
ti: vi abbonda il bestiame, e principalmente il pecorino. 11 com- 
mercio principale degli abitanti consiste in drappi di lana, e col- 
tivano anche la cocciniglia , «li cui si servono per la tinta . Vi si 
trovano mi»iere*di allume , «li- copparosa e di argento poco fre- 
quentate. * • 

GU ANUCO. — Questa provincia confluir al N. E. colla mon- 
tagna degl'indiani selvaggi; cd al S, E. , colla, provincia di Tar- 
ma-; sili’ Ò , colla parte. Sud di Guamalier ; il clima è dolce e sa- 
no, fertile ed abbondante di ogni sorte di frutti e di semi. Vi si 
raccoglie un bel cotone , e«l all' ingresso della montagna , molta 
coca che si vende a Tarma . E’ irrigata da «lue fiumi , chiamati 
u no Pilcomapo , che vieuè da Tarma, e d’altro Visa caca , che si 
rmiscono vicino alla città di Guarnuco, capitale rimarchevole per 
le sue conservi stimatissime a Lima. Latitudine Sud 11 gradi 31 
minali. 

TARMA . — Questa provincia , che ha per capitale una'città 
dello stesso nome, è limitata al N. da «[uclle «li Huamalies e «li 
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Guanaco; ed alI'E. , dalla montagna degl' Indiani . Il clima è fred- 
do s abbonda di greggie dalle - quali “ritrae molta lana per le sue 
fabbriche di ogni qualità che ne fanno il commercio principale: 
possiede inoltre miniere d'argento che le rendono molto. Vi so- 
no stati costruiti diversi, forti, per .contenere gl'indiani della 
montagna: . .* 

CHANOAY o ARNEDfì . — Questa provincia ha due tempe- 
rie , una fredda verso la montagna , e l’altra calda verso il mare , 
•inule a quella di Lima. Vi si coltiva una quantità così grande dì 
mais, che se ne ingrassa un'infinità <li porci e «li piccioni, ilei, 
quali provvede Lima il che produce più di 300,000 piastre. Per 
la provincia, s”iugrassa il terreno col letame di un' uccello chia- 
mato /manne r , che- si trova in Certe isolette vicine alla costa , le 
quali feconda in maniera, che mettendone una piccola quantità 
al piede del mais, rende 200 per uno. Ha inoltre il paese saline 
eccellenti , e provvede le provincie vicine di sale .'con cui preser- 
vano gli animali da un'insetto chiamato alienya , che rode ad 
essi il fegato , e li fa morire . 

LIMA . — Città capitale e metropoli del regno del Perù, che 
vien riguardata meritamente conte il centrcr del commercio del 
Nuovo Mondo, bella, grande, popolata, ricca, e regina ili tutte 
le città dell'America meridionale-. E’ quasi due leghe lontana dal 
mar Pacifico, a agq gradi, 2’ min. 7 secondi di longitudine dal 
meridiano ili Tenariffa 5 e a 12 gradi, a’miu. 31 -secondi di I :it i- 
tndine S. ; l'àgo calamitato vi declina 8 gradi, min. al N. E. Il 

porto di Lima, chiamato Calino è da essa distante due leghe. La 
città è fabbricata In una piaimrg chiamata la valle di Rima, d'on- 
de per corruzione, é venuto in progresso il nome di Lima. E’ 
Irrigata dal fiume dello stesso nome che ha un bel ponte di pie- 
tra ili cinque archi: vienila bella piazza quadrata , grandissima, 
lunga 186 braccia, circondata di maestosi editi zj , in mezzo alla 
quale è situata una bella fontana di bronzo, di ottimo gusto. 
La cjttà è di figura triangolare; il Iato che guarda il fiume è lun- 
go più di due miglia; le mura che la circondanti sono fabbricate 
di mattoni , e difese da 3.] bastioni ; le strade sono - lirgbe e quasi 
tutte dritte ; le case sono basse a cagione dei terremoti -, ma di 
una beltà apparenza, riccamente adorne ed hanno quasi tutte il 
giardino .„ Vi è un’università sotto il nome di S. Marco , ed è la 
residenza ilei viceré, presidente del tribunale dell’udienza reale. 
Vi é un consiglio ecclesiastico ed un tribunale di udienza, chia- 
mato P rot< lineili ra f o , composto di un presidente , di un fiscale e 
di due esaminatori. 11 clima vi esano e grato, non -vi piove 
mai, e solo vP cade una specie di rugiada chiamata garna. Ab- 
bonda di ogni sorte di frutti , e non lascia desiderar nulla pei Co- 
modi della vita. Il commercio che fa, è il più grande e il più 
florido di tutta l'America. Evvi in Lima una tesoreria per rice- 
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vere il quinto del prodotto delle miniere , ed altre tasse pagate 
dagl' Indiani sudditi d«A re di Spagna. 1 negozianti di. Lima tan- 
no il commercio con tutte le parti del gioito, tanto- per conto 
proprio , quanto per commissione . Lima è il luogo hi .cui sono 
portate tutte le provvisioni delle provincie Meridionali , p«y esser 
cambiate nel porto di ('alino , con gli articoli dei quali hanno bi- 
sogno gli abitanti del Perù. Le flotte dell'Europa e «Ielle. Indie 
orientali arrivano nel porto medesimo , e quivi si cambiano le 
mercanzie dell'Asia, dell’Europa e dell'America. Quello che non 
si vende immediatamente , vieti comprato dai negozianti «li Lima 
per conto proprio e chiuso nei magazzini , perche sanno bene che 
non tarderanno a spacciarlo „ avendo essi o in tuia maniera o 
nell'altra, corrispondenze con tutte le nazioni (foni marciati ti . Ma 
tutta la bellezza della situazione, tqtta la fertilità «lai clima , -tutte 
le ricchezze degli abitanti di Lima, non compensano un disastro 
che continuamente la minaccia, e che è ad essa effettivamente 
accaduto. Un'orribile terremoto distrusse, nel 1717, tre quarti 
della città, e demolì Calino , porto, «li mare ad essa appartenen- 
te. Mai non vi è stata distruzione più completa di questa, poi- 
ché di tre mila abitanti, ve ne restù uno solo, per portar la' 
nuova di ..questo caso orrendo., che sfuggì per uù'accidente ilpiù 
straordinario del mondo. Quest’uomo era in un forte che scopre 
tutto il porto j vede in mgno di un minuto tutti gli abitanti, 
uscir dalle case nel massimo terrore e nella massima confusione . 
Il mare, come suole ordinariamente accadere iu simili occasi n ni , 
dopo essersi ritirato a uua distanza considerabile > ritorni) in Ynon- 
tigne spumanti . per la violenza dell' agitazione , e seppellì nel 
suo seno tutti gli abitanti . Immediatamente, dopo tutto fu in 
calma: ma i cavalloni medesimi , -che distruggevano la citta, spin- 
sero un piccolo battello nel sito. ove era que-fin-ipo , che vi en- 
tri) dentro e si salvi», Limai; la citta in cui gli Spaglinoli sono 
più incapricciati ileHa in biltà , e molti individui «Iella prima di- 
stinzione sono interessati siel commercio : é parimente questa città 
la residenza del viceré, l’autorità del quale si estende sopra tutto 
il Perù , eccettuatala provincia di Qitito , che n’è stata dopo se- 
parata . 

HU^ROCTIIRI . — Questa provìncia, distante otto leghe «la 
Lima, é lunga ,’o leghe e larga 14. Il clima n' è generalmente 
freddissimo, perchè si trova quasi tutta intiera nelle Cordigliere; 
ma gode «li un'aria dolce nelle gole delle montagne medesime, 
Proiluce frutti ed .erbaggi di ogni specie, che si portano a Lima, 
quando vi. mancano , a cagione «Ielle stagioni che variano molto. 
Si trovano, nel villaggio di Yuulì . acque calle e medicinali , sa- 
luberrime per molte infermità: possiede molte miniere «l’argento 
cjie sottostate abbondantissime: questo muovo Porosi fu antica- 
mente celebre per 1 ' abbondanza «lei metalli che produceva. La 
capitale ha lo stesso nome che la provincia. 

K a 
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CANETE. — Questa provincia, a 6 leghe al S. da Lima , si 
estènde fino a 55 leghe lungo la costa def mar Pacifico; è lunga 
gì leghe e' otto o nove larga; fa un gran commercio di pesce colla 
città di Lima , siccome ancora di erbaggi e di sale , che si estrae 
dalle saline di Chnlca , e di nitro, che serve per far la polvere. 

CARITÀ. — Questa provincia, la capitale della quale porta 

10 stesso nome , è nelle Cordigliere ; vi si alleva l'aniYnali chia- 
mati vigogna , e bestiame pecorino diverso dà quello di Europa . 
Vi si provano due sorti d’ Infermità , una proveniente dai porri , che 
sono insopportabili e pericolosi; l’altra da certe piaghe corrosive 
che vengono iu faccia, e sono difficilissime a guarirsi. Vengono 
attribuite alla puntura di un' insetto, chiamato afa . Ha essa due 
montagne di pietra di calamita, e. possiede miniere di allume, o 
sale fossile . di copparosa o vitriolo , e di ocra rossa , ec. 

YAUYOS. — Questa provincia , la capitale della quale porta 

11 medesimo nome, confina al N. e al N. O. , coli quella di Ilua- 
rochiri ; all' E. , con quelle di Xauxa e di Angaraes ; ed all' O. , coti 
quella di Cacete. E' lunga 54 leghe dal N. al S. , e larga 28, dall' 
E. all’ O. Vj si trovano in gran numero le vigogne o capriuoli senza 
corna, animali selvatici ed alcune greggie , la lana delle quali fa 
tutto il commercio, e si cangia con commestibili, dei quali manca 
il. paese . 

ANGARA.ES. — Questa provincia , lunga 24 leghe e 13 lar- 
ga, é di una figura irregolarissima; vi si coltivano nei siti tem- 
perati , le canne da zucchero , ed una specie dì fieno chiamato 
ichh \ che serve per iscaldare i fornelli per l’argento vivo , di cui 
si fa un traffico grande , e che è ben pagato dagli appaltatori delle 
miniere. Vi si alleva una specie di montone che s’impiega nel 
trasportare alla montagna i metalli che si mandano alle fornaci . 
Vi 91 trova parimente terra di diversi colori, buona per la pittu- 
ra , come l’orpimento, l’ocra, il cinabro, ec. 

Gtiancavclica , capitale di questa provincia, è situata in una 
apertura della catena delle Cordigliere ,*V 1 è freddissima ed inco- 
stantissima l’aria, per tutto l'anno, perché un giorno vi piove 
e l'altro vi gela, e bene spesso anche nel giorno medesimo. E' 
celebre per la famosa miniera di argento vivo che scopri tin Por- 
toghese , poco dopo I' arrivo di Colombo in America -, ed è ia so- 
la che si cavi in tutta l’America, benché molte altre ne siano 
State scoperte altrove ; perché basta essa sola pei bisogni delle 
miniere d' argento di tutto il Perù. Pietro Fernandez ili Velasco 
fu qiello che, nel 1.511, ne scopri 1’ utilità : questa miniera, è 
appaltata a una compagnia di 40 minatori , che dà al re l'argen- 
to vivo a nn prezzo fisso il quintale . La città ha nei suoi con- 
torni 24 forni pei lavori della miniera, che n’ è lontana nna le- 
ga. E' so leghe distante da Lima, 40 dal mare , e loda Guamau- 
ga . Latitudine S. 12 gradi 10 minuti . 
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ABANCAY, - — Questa provincia la capitale della quale porta 
lo stesso nome , si estende 26 leghe dall’ E. all' O. , e ne ha t^di 
larghezza, 11 fiume principale di essa è 1 ’ Apurima , che se nedi- 
scosta al N. E. , e passa per le montagne delle Cordiglière , ove è 
mi ponte di legno lungo 80 braccia , e 3 largo , e questa é la 
strada da Lima a Casco, li clima di questa provincia è tempera- 
to e salsissimo: produce essa granò in abbondanza, mais, e mol- 
ti animali cornati ; ma il commercio principale di essa consiste 
nello zucchero , che è bianchissimo e stimatissimo a Ctìsco , ove 
se ne fa uno spaccio grande . Ha uua famosa miniera d' argento 
nella montagna chiamata ] identità. 

XAUXA . — Questa provincia, la capitale della quale porta 
lo stesso nome, confina al N N. E. , con quella di Tarma : all' E., 
Colla montagna degl’ Indiani selvaggi ; al S. E. , con quella di Gftan- 
ta : al S. , con quella di Angaraes , e all' O. , con quella di H 11 *- 
rochiri .'Produce patate, ed altri frutti - di montagna, grano, or- 
zo, con cui s'ingrassano le troje , che vi souó abbondanti. Al 
piede delle montagne, cresce in abbondanza lo coca , arboscello 
di color verde, il sugo del- quale è corroborante; non meno che 
i platano!, i frutti dei quali contengono uua sostanza simile al 
formaggio grasso, senza - alcun seme: il sapore di cui è simile a 
quello della pera-, ed è questo l’ alimento migliore pei negri » 
Quest'albero produce il frutto una vo\ta sola, ma la radice ri- 
getta, e dà frutto in capo siamesi, senza coltivarlo. Anche in 
questa provincia vi sono miniere d'argento. N 

HUANTA o S. PIETRO DI QUANTA. — Questa proviftcja, 
la capitale della quale porta lo stesso nome, è lunga 60, leghe c 
larga 40. Vi si trova ogni sorta di frutti , di semi, di canne da 
zucchero , di bestiami , e il coca . Gli abitanti mangiano questo 
frutto per viaggio , e si mantengono forti e robusti . senza pren- 
der altro cibo-, ma gli Europei, col solo assaggiariosi scottano e 
s'infiammano tutta la bocca. Se ne fa la raccolta tre volte l’an- 
no , che ascende a 2000 quintali ogni volta , e forma il commer- 
cio principale del paese. Nelle foreste , si trovano tigri, che han- 
no la pelle piu bella di qaelle dell’Africa, gatti di montagna, 
ricci , orsi , cignali , vacche e cavalli selvatici, ed un' albero chia- 
mato pilcpyìa sola ombra del quale fa enfiare tutto il corpo di 
quelli che vi si accostano. Vi si trova anche una miniera di piom- 
bo e di sale , che serve per bonificar le miniere delle provincie 
vicine . 

GUAMANGA. — Guamanpa , capitale di questa provìncia, 70 
leghe distante da Lima -, latitar). S. 12 gradi *4 min. Questa città 
è situala in un terreno elevato e freddo, ha pascoli eccellenti, 
e mantiene molte greggie , 'la lana delle quali è finissima e sti- 
matissima in tntto il Perù . Vi si raccoglie molto grano ; e non 
vi è città nel Però , che la superi per la bellezza degli edilìzi , tur- 
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ti fabbricati di pietra: ba bei giardini , che uniscano I' utile al 
dilettevole : le piazze sono glandi e quadrate , e gl' ingressi ed i 
viali di alberi , che sono ali’ intorno ni agni 1 ' ci . Fa essa un com- 
mercio grande di grani, di frutti di bestiame minuto, di cuojss 
e di niarrncchini . Ila nei contorni una .fontana , l'acqua della 
quale si cangia in una pietra bianchissima che serve di ornamen- 
to nelle' case, e di citi si fanno figure ricercatissime .^'Possiede 
'ancora miniere d’ argento e d’oro * e di calamitar gl» abitanti so- 
no. cortesi . puliti , intelligenti , e ottimi per le scienze. 

ICA. — Qnesta provincia confina all’ È. con quella di Castro- 
Virreina e ili Lucanas; al S. , con quella di Camana; ed all’ O. , 
col mare . E' lunga ,50 leghe , e larga 24 . L‘ aria vi è più calda che 
a Lima , ciù non ostante produce ogni sorte di frutti, di grani e • 
UFerhaggi , ed è principalmente fertilissima in viti, che produco- 
no uve in abbondanza , benché non vi piova quasi punto . Il 
commercio del vino si fa a Lima, a Panama, e da Guaya'quil . Vi 
si semina molta veccia colla quale si alimenta un numero prodi- 
gioso di asini, dei quali si fa un commercio grande; e vi è an- 
cora il cotone. In. una di sue pianure chiamata Delingenio , ti 
trova una pietra, che i naturalisti chiamano dendrite , nella qna- 
ic si veggono rappresentati alberi , erbe , case ed altre figure rare , 
come se vi fossero state dipinte. L'olio di questa provincia e sti- 
matissimo. ■ • " . ■ 

Ica , capitale , ha una fabbrica di vetri da finestre . dei quali 
si fa un gran commercio in molte provincie . 

VFLÈAS-HU AMAN . — Questa provincia la capitale della qua- 
le è Con aullo , confina al N. con quella di Guantai ni N. O. , con 
quella di Castro-Virreina : ed al S. O , con quella di Lucanas. E’ 
lunga 21 leghe e 18 larga. Le produzioni consistono in canne da 
zucchero, bestiame pecorino, e cotone , -di cu» si fanno drappi 
del paese 'stimatissimi . 

C ASTRO VIP RE 1 NA Questa provincia confina al N. O.*, 

con quella di Caàete ; è distante 14 leghe da Huaucahelica , e 60 
da Lima. Non vi sono altre strade che quelle, che si apre ognu- 
no in mezzo alle .nevi e ai torrenti. Abbonda di bestiame, di 
arieti , chiamati Lamus , delia lana dei quali si fa un gran com- 
mercio-. ’ . 

Castro-Vir reina , capitale , è situata a tredici gradi di latitu- 
dine Sud . _ 

LUCANAS. — Questa provincia, la capitale della quale por- 
ta il medesimo nome, confina al N. , colla provincia «Ir Casto Vir- 
reìna, e al S. < 1 . , con quella «Ti Camana. E' lunga 60 leghe e 30 
larga; e si trova tra due alte montagne «Ielle Cordigliere . L' aria 
vi è fredda tutto l'anno. Le produzioni 'Consistono in pupas , o 
specie di tartufi, ed oca.», o specie «li radiche «;he mangiano gl’ 
Indiani. Vi sono parimente acque minerali calde; la provincia 
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vive unicamente delle sue miniere (l'argento, alcune delle qua- 
li hanno dai 50 ai 60 stadi di profondità» e danno tino a -.*5,000 
inarchi d’ argento . 

COTABAMBA , — Questa provincia; la capitale della quale 
ha il medesimo nome , è lunga 115 leghe e 25 larga ; e vi si alle- 
va molto bestiame specialmente muli e cavalli : sulle rive delfict- 
me Amuimas si raccolgono platano* , fichi ed altri frutti , e mol- 
to tmqueues , pianta stimatissima dagl' Indiani , perchè ne ritrag- 
galo acqua, vino, aceto, olio , balsamo , miele, filo per cucire ed 
aghi; e la radice è buona a mangiarsi. Si trovano nelle sue mon- 
tagne , miniere d'oro , di rame > e nei fiumi , pagliuole d' oro e 
d' argento . 

CHILQUES e MASQUES. — Questa provincia, che ha per 
capitale Paruri), produce gtano mais-, erbaggi, patate , cotone e 
molti animali selvatici . Confina al N O. colla provincia di Coreo ; 
al S. , con quella di Cotabamba ; ed i suoi abitanti fabbricano drap- 
pi .di ogni sorte » 

QUISPIC ANCHl* — Questa provincia , che ha per capitale 
Urcos , confina al N. E. , con quella di Paucartambo ; al 8., con 
quelle di Ghumbivilcas , di Chilques e Masques -, è lunga 35 leghe 
e 30 larga: ha una miniera d'oro, e vi si coltiva il coc«j; ab- 
bo nda di pini , di cedrati , di mele granate, e vi si fabbricano 
drappi; verso il S. si trovano saline delle-quali si fa un commer- 
cio grande, ed una montagna di calamita; • 

CUSCO o Clipeo o Corro, cosi chiamata dagl' Indiani j città del 
Perù, fondata dal primo imperatore [nca Manco-Capac. Si divi- 
de io alta e bassa dal fiume Qua funai/ . La bellezza e la magnifi- 
cenza degli edrfizj , de'la fortezza e del tempio del sole, empiro- 
no di stupore i prrini Spagli unii che la conquistarono. Era prima 
la capitale di tutto l'impero del Perù e la residenza degli impe- 
ratori ; ed alcuni presentemente la preferiscono a Lima . Questa 
città conserva ancora molti monumenti di sua mitica grandezza , 
tra i quali è la fortezza , che . sebben rovinata dall'ingiuria del 
tempo, dimóstra ancora la potenza dei re lucas, facendo Pam- 
mirazione -di quelli che la veggono. Le pietre colle quali è co- 
struita sono cosi enormi e cosi irregolarmente tagliate , e ciò non 
ostante cosi ben connesse, che non è facile il comprendere come 
vi siano state collocate, essendoli! quei tempi sconosciuti il fer- 
ro, l'acciajo e le macchine: i bagni che vi si trovano , sono due 
fontane, una di acqua calda, l’altra di acqua fredda. Il com- 
mercio principale di essa consiste in zucchero, drappi, panili co- 
muni, tele ordinarie galloni d’ oro e d’argento, ruoja, marroc- 
chini e pergamene. Gli abitanti sono ingegnosissimi, e si distin- 
guono particolarmente nel- ricamo, nella pittura*» nella scultura. 
E’ lontana 184 leghe da Lima e 290 leghe dalla PJata , a 13 gradi 
40 min. di latitudine S. - y 
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CALCA E LARES . Questa provincia, la capitale della quale 
porta lo stesso nome , confina al S, 0 . , colla provincia di Cusco , 
da cui è distante 4 leghe ; è lunga 30 leghe e quattro o cinque 
larga. Traversa la nioutagua delle Cordigliere all' È. , per due valli 
chiamate Quìllnbanbii ed Auuibamba . E’ fertile in canne, che 
dannò lo zucchero migliore di tutto il regno , si perpetuano da 
se stesse per molti anni, una volta che siano piantate, e matu- 
rano in capo a 14 mesi: si ritrae da questo paese anche il nitro , 
che vien trasportato a Cusco per la fahbricazion della polvere . 

PAUCARTAMBO. — Questa provincia, che ha per capitale 
una città del medesimo nome, confina all’ O. , con quella di Calca 
e Lares ; all' E., colle Cordigliere; è lunga a6 leghe e sei o sette 
larga : ne consistono le produzioni in patate . alimento ordinario 
degl'indiani, cedrati, cocomeri, chinmhti sundias , cotone e coca 
in quantità, arboscello che ha le foglie simili a quelle del mela- 
rancio; il sugo n'-è sommamente corroborante e sostanziosissimo ; 
e si fa un gran commercio di questa pianta . Si trova parimente 
nel paese il cedro , e vi sono in gran numero i papagalli , le scim- 
mie , le tigri e gli animali velenosi . 

URUBAMBA. — Questa provincia ha tre sole leghe di lun- 
ghezza c «lue di larghezza; è a sette leghe di distanza da Cu— 
«co; possiede grandi e belle saline che provvedono Cusco «li sale. 

CANES e CANCHES. — Questa provincia è lunga 30 leghe 
e larga 15; ha Je montagne sempre coperte di neve. Vi si tro- 
vano calamita, miniere d'argento poco cavate, miniere di rame 
ed alcnue d'oro. Nei contorni di Condoroma, si provano, nei 
tempi di tempesta, di fulmini e di lampi, punture alle mani,, 
al viso ed in tutto il corpo, senza veder nulla: queste puliture, 
che gli abitanti chiamano mosche , debbono attribuirsi all' impres- 
sione dell'aria elettrizzata, perché cessano appena cessata la tem- 
pesta . 

PARINACOCH AS — Questa provincia, che ha per capitale 
Pausa, confina al N. , con quella di Almaraes; al S. con quelle 
di Condesuyos e di Arequipa ; all' O. , coni quella di Lucanas ; ed 
all’ E. , con quella di Chumbivilcas : è lunga 33 leghe, larga 13, 
e freddissima , ad eccezione «li alcune valli che producono tutto 
l'auno pere ed altri frutti. Vi si raccolgono le fave; vi è iti ab- 
bondanza il bestiame «li ogni specie, e principalmente il pecori- 
no , della lana del quale si fanno molte manifatture . Vi si cava- 
no miniere d’oro e «li sale, e ne sono quasi tutti vetturali gli 
abitanti, che trasportano il vino, l'acqua vite, ulive, pesce sec- 
co , ec. , alle proviucie «li Cusco e di Cumana , in cambio di altre 
mercanzie. 

AREQUIPA». — Arequipa , capitale, il nome della quale si- 
gnifica Ebbene ! restatevi : perchè i vincitori , ritornando , chiesero 
di restarvi e di stabilirvisi , a cagione «Iella bellezza del paese , il 

1 
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che fu loro accordato , avendo risposto loro l inea: Areqtiipat/' 
Filippo secondo li ringraziò della generosità delle loro donne ciie 
esibirono volontariamente le proprie giuje per la necessità della 
corona. Longitudine O. ?6 gradi aj min. Latitudine S. if gradi 
35 min. 

MOQEHUA . — Questa provincia , la capitale della quale 
porta lo stesso nome, confina al N. con quella di Lampa; all' E.» 
con quella di Chucuito ed all' 0 . con quella di Arequipa . E' lun- 
ga 40 leghe , ed ha molti vulcani che gettano continuamente fuo- 
co . Nel 1600 , quello chiamato Ornale in uendò quasi tutto il paese 
di cenere, che arrivò fino ad Arequipa. Si trovano in questa pro- 
vincia alcune miniere d’argento; le produzioni ne consistono iu 
bestiame e vino, di cui si fa acqua vite'in quantità grande: le 
acque ai sono malsane e di cattivo sapore, perchè vi entrano ac- 
que calde ed infette. 

CAMANA. — Questa provincia, la capitale della quale si 
chiama parimente Cainana , è due leghe distante dal mare del 
Sud; »’ è amena la situazione e fertile il suolo: vi si raccoglie 
molto pepe , vino, olio, fichi, dei quali generi si fa commercio 
colle provincie vicine. Possiede miniere d'oro di poco vantaggio, 
cristallo di diversi colori, e copparosa o vitriolo . La maggior parte 
degli abitanti vive di fichi secchi invece di pane: ha inoltre al- 
cune isolette dipendenti . 

COLLAHUAS. — Questa provincia è ltuiga 53 leghe, e lar- 
ga 16. Il clima è freddo; le produzioni consistono in vini, ac- 
que vite, grano, mais, erbaggi, frutti, fichi secchi, bestiame 
grosso, pecore vigogne e miniere d’oro, d’argento , di stagno, 
di piombo , di rame , di zolfo . 

Cuyllona , capitale , è celebre per le sue miniere . 

Lupus , «letta Nostra Signora de la PaX , città fondata l’an- 
no 1.548. Il suolo 11' è disugualissimo , e freddissima la temperie : 
il terreno è fertile ed abbondante di orzo, di pupas, specie di tar- 
tufi , e di un’ erba chiamata coca , che gl' Indiani succhiano , e che’ 
serve loro «li alimento per molti giorni. E’ a 16 gradi e 50 min. 
«li latitudine S. 

ARICA . — Questa provincia, la capitale della quale porta 
questo stesso nome, cohfìna al N. O. con quella di Arequipa; e«l 
all’ O. , col mare del Sud . E’ lunga 83 leghe, e 16 larga : le sue 
valli, che non mancano di acqua, abbondano di grano, mais e 
pepe, chiamato agì , di cui si fa un gran commercio nelle altre 
provincie • dell»moiitagnn : vi si fa molto vino, e quello della val- 
le di Locumba è rinomatissimo , per la sua buona qualità , e del 
quale si fa ancora molta acqua vite . Questa stessa provinola ha 
un vulcano in una montagna elevatissima, dal quale scaturisco- 
no acque calde ed infette; possiede miniere d’oro e di rame fi- 
nissimo . 

Geogr. Univ. T orn . Vili. 
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CFHC\S. — La Piata o C Iniqui saca , capitale Questa città 
fu dapprincipio chiamata La Piata, a cagione di una famosa mi- 
niera d'argento che era nella montagna di Porco, vicino alla det- 
ta città , dalla quale gl' imperatori Incus ritraevano somme im- 
mense . La nobiltà è la piu distinta del Perù, e conserva ancora 
molti privilegi . £’ a 19 gradi minuti ao secondi di latitudi- 
ne Sud . 
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PARAGUAI O LA PLATA. 



Estensione . Situazione . 



Lunghezza 500 leghe t. tra 1 12 e 37 gradi di latitnd. S. 

Larghezza 333 leghe l i S fia gr. 20 111. e 70 gr. di longitudine O. 

Contenente 111,110 leghe quadrate. 

LIMITI. 

Il Paragli ai è limitato al N. , dal paese delle Amazon! : dal Bra- 
sile . all' È. ; dal paese dei Paragoni , al S. j e dal Perù e dal Chili 
all’ O 

Buie e laghi '. — La haja principale è all’ imboccatura del fiu- 
me «Iella Piata , ov’ è fabbricata la citta «li Buenos- A yres •. il ca- 
po di 8. Antonio, all'ingresso di questa baja , è I' unico promon- 
torio del paese. La provincia abbonda dilaghi , uno dei quali, che 
è chiamato Casucurmes , è lungo 34 leghe. 

Fiumi. — Oltre un’ infinità di piccoli fiumi, questo paese ne 
contiene tre principali, il Para guai 1’ U ragliai e il Paratia, i 

«filali nncnilosi vicino al mare , formano il celebre fiume «le la 
Piata , che d il piu grande «li tutti i fiumi dell' America Meridio- 
nale , dopo il Maragnone o fiume delle Amazoni : «la il nome ad una 
infinità di provincie estesissime, sotto il nome «li regno della Pia- 
ta o del Para guai 5 e fu scoperto l'anno 1,51,5 . Riceve le acque 
di molti fiorili cf>nsi«lerabilissimi . ed è soggetto ad escrescenze 
simili a quelle del Nilo in Egitto , che fecondano il paese per 
cui passano; le acque ne sono chiare , salubri, e si conservano 
«lolci fino a molte leghe nel mare senza mescolarsi . Vi sono più 
di aoo leghe «lai confluente «lei Paraguai e del Parana fino al ma- 
re i forma nel suo corso molte isole considerabilissime ; le rive sa- 
no fertili , e producono ogni sorte «li frutti di America e di Eu- 
ropa , come grani, cotone, zucchero, miele; ma quell&che reca 
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pia maraviglia, è la prodigiosa propagazione del bestiame pecori- 
no, bovino e cavallino del quale sono coperti i grassi pascoli che 
irriga pel corso di più di 200 leghe. Gli abitanti ai quali appar- 
tengono questi prati non possono più riconoscere i loro bestiami ; 
onde tutto è connine e ciascuna è padrone di prenderne tutto 
quello che gli bisogna. Se ne ammazzano a migliaia solamente 
per averne la pelle , onde caricarne i vascelli che vengono dalla 
Spagna, e se ne lascia iirmezzo alla campagna la carne, senza 
farne alcun uso. Chiunque ha bisogno di latte , di vitelli, di agnel- 
li , va ila se stesso a cercarli in campagna ; lo stesso si dica del 
cavalli, ed altro non vi si rimette che la fatica di raggiungerli: 
vi è parimente abbondante la caccia dei quadrupedi e degli uc- 
celli : le pernici che sono grosse come le nostre grosse galline, 
si ammazzano a bastonate tanto n’ è grande il numero. Final- 
mente, altro non manca in questo paese che il legno e il sale. 
L* imboccatura del fiume della Piata è larga 60 leghe incirca, dal 
capo S. Antonio al S , fino al capo S. Maria al N. ; di qui fino a 
Buenos-Ayres conserva lo stesso nome , ed in seguito prende quel- 
lo di Paratia Benché navigabile , ha molti scogli ai quali peri- 
scono molte imbarcazioni pei venti SO., e le tempeste e gli ura- 
gani vi sono più frequenti e più pericolosi che in mare . Questo 
fiume bagna Bnenos-Ayres , la colonia del Sacramento , Monte Vi- 
deo e molti altri porti: ha l’imboccatura a 55 gradi e 30 minuti 
di latitudine meridionale . Tutti gli altri fiumi straripano ogni 
anno , e lasciano sul suolo nn limo abbondante che dà a! terreno 
la massima fecondità . 

Aria » titolo , produzioni . — Troppo è lontaun che tutto que- 
sto vasto territorio sia soggetto agli Spagnuoli ed abitato da loro; 
ve ne sono tuttora molte parti sconosciate a loro, non meno che 
agli altri popoli dell’Europa. La provincia principale di cui ab- 
biamo notizia, é Rio de la Piata, verso rimboccatura dei fiumi 
più sopra indicati. Questa provincia ed i paesi adiacenti, sono 
una pianura continua, nella quale non vi è la minima collina, 
per lo spazio di molte centinaia di leghe, e questa pianura colle 
sue adiacenze, è fertilissima , e produce in abbondanza cotone, 
tabacco, e l'erba preziosa chiamata Paraguni . Contiene oltre a 
ciò , una quantità prodigiosa di frutti , di ubertosi pascoli , po- 
polati da un numero così grande di bestiami che , per ciò che 
vien riferito, se ne vende, propriamente parlando, la sola pelle , 
e si dà la bestia - per soprappiù . Vi si poteva qualche tempo ad- 
dietro, comprare nn cavallo per un dollar ( 3 franchi e otto sol- 
di in circa ), e l’ordinario prezzo di un bue, scelto tra due o 
tre cento non era di più di quattro reali ( dieci soldi ) : ma , 
poco simile alle altre Provincie dell’America, manca di legna; 
l'aria vi è dolcissima e serena, e le acque della Piata sono ugual- 
mente pure e salubri . 
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Primi» stabilim rifu e commercio . — Gii Spaglinoli furouo i pri- 
mi a scoprir questo paese nel 1,51 5, andando su pel fiume della 
Piata e fondarono la città di Bw-nos-Ayres , cosi chiamata a ca- 
gione della salubrità dell'aria, sulla riva orientale di questo fiu- 
me a 50 leghe di distanza dalla sua imboccatura . 11 commercio 
del Paragoni ed i costumi dei suoi abitanti , sono totalmente si- 
mili a quelli delle altre colonie Spngnuole dell'America, che è 
superfluo l’estendersi di più su questo punto. 

Ciò non ostante non possiamo tralasciar di parlar di questo 
paese senza aggiungere una parola di quella specie straordinaria 
di repubblica che i Gesuiti avevano formato nell'interno, e di cui . 
questi scaltri regolari non volevano che alcuno arrivasse a penetrar 
nulla . 

Verso la metà del secolo decimottnvo , questi Padri rappresen- 
tarono alla corte di Spagna che la poco buona riuscita di loro mis- 
sioni doveva attribuirsi allo scandolo che dava il mal costumcde- 
gli Spaglinoli, e all'odio che la loro insolenza ispirava agl' India- 
ni dovunque comparivano. Insinuarono che. tolto quest’ostaco- 
lo , l’ impero del cristianesimo si sarebbe , mercè dei loro sudori , 
esteso nelle parti più sconosciute dell' America , e che tutti quei 
paesi potevano esser ridotti sotto il dominio di Sua Maestà Cat- 
tolica , senza spesa e senza effusione di sangue. Questa rimo- 
stranza ebbe qualche effetto; fu delineato il teatro sul qua- 
le decevano operare; i Gesuiti ebbero carta bianca in tutta que- 
sta estensione di territorio : fu proibito ai governatori delle pro- 
vincie adiacenti d’ interromperli , e fu loro ingiunto di non la- 
sciarvi entrare alcuno Spaglinolo senza la permissione dei padri. 
Promisero essi, dal canto loro, di pagare mi certo testatico a pro- 
porzione del numero dei loro proseliti , e di mandarne nn certo 
numero pei lavori del re , quando venisse ricercato, e quando le 
popolazioni fossero considerabili abbastanza per permetterlo . 

A tali condizioni assunsero volentieri i Gesuiti l’impegno 
«li questa missione , ed aprirono la loro campagna spirituale . Co- 
minciarono dall' adunare insieme 50 famiglie erranti incirca , alle 
quali persuasero di fissarsi , e formarono una piccola città . 

Questi furono i deboli fondamenti sui quali innalzarono un’ 
edilizio che sbalordì il mondo intiero , e che , dando nnimmen- 
80 potere alla loro società, eccitò in progresso l’invidia e la ge- 
losia delle nazioni . Perchè dopo aver gettati questi fondamenti , 
operarono co» tanto zelo e con una politica cosi fina, che man- 
suefecero le nazioni più selvaggie , fissarono le più erranti , e 
ridussero sotto il loro governo quelle che per tanto tempo ave- 
vano resistito alle armi degli Spaglinoli e dei Portoghesi. Guada- 
gnarono migliaia di tribù alla religione , e queste ne indussero 
ben presto altre a seguire il I*>ro esempio , rappresentando la 
pace e la tranquillità che godevano sotto la direzione dei buoni 
Padri . 
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Non permettono i confini di quest’ opera di riferir tutti i 
mezzi che furono impiegati per assoggettar cosi completamente 
lo spirito e il corpo di tanti individui . 1 Gesuiti non trascura- 
rono nulla per assicurarsi della costante sommissione di questi 
popoli , e si servirono di tutto quello che poteva condurre ad ac- 
crescerne il numero , in maniera da formarne una potente e ben 
organizzata società . Si dice che le famiglie, non molti anni so- 
no, soggette al domìnio «lei Gesuiti, asceiulessem a 3.50,000; ave- 
vano esse verso i Padri una venerazione che si accostava all’ ado- 
razione: e ciò non ostante avevano questi tutto ciò ottenuto 
senza violenza e senza ripugnanza. Si aggiunge che avevano fat- 
to istruire gl'indiani nell’arte militare, che gli avevano avvez- 
zati alla più esatta disciplina e che potevano mettere in piedi un* 
armata di 60,000 nomini ben equipaggiati , che gl’ Indiani vive- 
vano nelle città, erano ben vestiti, si applicavano all'agricoltu- 
ra ed alle manifatture , che alcuni aspiravano perfino alle arti li- 
berali , e che nulla almeno poteva uguagliar l' ubbidienza di que- 
sta provincia, se non la soddisfazione. Alcuni scrittori hanno 
trattato questi Gesuiti con una eccessiva severità, accusandoli di 
ambizione, di orgoglio e di abu6o di autorità per aver fatto fru- 
stare alla loro presenza m>ti solo gl’indiani di ambedue i sessi; 
ma i magistrati medesimi, che tra gl’indiani, sono sempre scelti 
.tra loro, c soffrendo che le persone della maggior distinzione , nel- 
la loro giurisdizione, baciassero ad essi il lembo delle vesti, e 
riguardassero come un’ onore un tal atto . Si aggiunge che i Gesui- 
ti medesimi possedevano proprietà immense, che a loro erano 
portate tutte le produzioni naturali «lei paese, che erano padroni 
di tutte le manifatture . e che i tesori i quali facevano passare 
ogni anno nelle mani «lei superbir dell’ Ordine , sembrava che di- 
mostrassero, che il loro zelo per la religione non fosse il solo 
motivo di «queste missioni . I Padri non permettevano ad alcuno 
degli abitanti del Perù, o fossero Spagnuoli . o Metis , o India- 
ni, di entrare nei loro stabilimenti «lei Paragoni . Nelij.i;» quan- 
do una porzione del territorio fu ceduta dalla Spagna alla corte 
«li Portogallo , in cambio di Santo Sacramento, onde far 1 Urnguai 
il confine «Ielle possessioni dei «Ine regni: i Gesuiti , per «[Hello che 
si disse , ricusarono di sottomettersi a «piesta divisione , o di la- 
sciarsi trasferire da un padrone all' altro come un branco' di ani- 
mali, senza il loro consenso; e se si debba prestar Ode alla gaz- 
zetta di Londra, gl’ Indiani presero effettivamente le armi; ma 
furono intieramente «Ibfatti dalle truppe F.nmpee, mandate per 
sottometterli , e ne. fu fatto un macello . Nel i{6? . i Gesuiti , per 
or«line del Re «li Spagna furono discacciati dall’America, ed ! 
popoli da loro civilizzati furono messi sul piede degli altri abi- 
tanti di questo paese. Prescindendo, ciò non ostante, da quan- 
to è stato scritto in favore e contro di loro , non può negarsi 
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che i Gesuiti avevano cominciato e continuavano a fare la felici- 
ta degl' Indiani . • 



TOPOGRAFIA. 



Provincie , e città . 



Le provincie seguenti sono situate nel Perù; ma dipendono 
dal vice regno della Fiuta , e perciò noi le descriveremo in que- 
sto articolo . Sono esse quelle dei Moxi , Paucarcolla , Yamparaes , 
Mizque , Cayanta , Piiaya e Paspsya , Tornii; a Porco, Chucuito , 
Pacaj es , Omasnyos , Larecaja , Cochnmhamha , Sicasica, Oruro . 
Santa Crux de la Sierra, Tncuman, Asangaro, Carabaia, Caran- 
gas, Paria, S. Francesco de Aeatnma , Lipes, Chica . 

MOXI . — Questa provincia è estesissima; confina al N. , con 
quella di Santa Cruz de la Sierra; al S. , con quella degl’indiani 
Chiquitos , e colle Cordigliere; ed è lunga più di 120 leghe dal N. 
al S. . e quasi altrettanto larga dall’ E. airi) L'aria vi é calda e 
umida a cagione delle immense foreste , e tlei fiumi che racchiu- 
de . 11 paese è fertile ed abbondante perle piante e pei frutti che 
richiedono il caldo, come il mais, le canne dà zucchero, la yu- 
ca , pianta che in quasi tutta 1 ’ America serve a fare un pane che 
molti Europei preferiscono a quello di grano, il riso, ilplatanos, 
che è il miglior alimento per gl'indiani , gli ujìes verdi , o specie 
di pepe verde. Vi si fanno abbondanti .raccolte di cotone, di ca- 
cao , il grano del quale è grosso e tenero e così grasso , che la 
cioccolata che se ne fa è di miglior sapore e più sostanziosa di 
qualunque altra . Vi si trovano . nelle foreste , l'albero del legno 
guaiaco della cannella, e un'albero chiamato maria, da cui si 
ritrae un'olio medicinale stimatissimo per la virtù che ha di for- 
tificar lo stomaco. Il paese produce parimente china , cedri, pal- 
me , mandorli diversi da quelli di Europa , Maniglia , e molta ce- 
ra . Vi sono molti animali selvatici, tigri, orsi e cignali, e i fiu- 
mi abbondano ili buoni pesci . 

PAUCARCOLLA. — Questa provincia , la capitale della quale 
è Hnanraue . confina al NE. con quella di Carahaja: all’ E., con 
qnella di Larecaja; al N. , con quella di Lampa . E’ lunga 86 leghe 
e larga 28. Vicino al Iago di Chucuito si coltivano in quantità 
gra mie i papa» radice comune in tutta l'America, bianca, fari- 
nosa. di un’ottimo sapore, sostanziosissima, ed inoltre «ria* pa- 
na. Gli abitanti si occupano principalmente nell’allevare il bestia- 
me , la specie di pecore, chiamate lamus e le vigogne. Il loro 
commercio consiste nel trasportare al Perù i papas e carne salata 
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nel ghiaccio , e ne riportano in cambio vino , acquavite , ec. Que- 
sta provincia possiede anch' essa miuiere d’ oro abbondantissime 
nelle montagne di Cancharranì , verso il nord delle quali si tro- 
vano anche miniere d'argento vivo , che superano quelle di Guan- 
cavelica . 

YAMPARAES. — Questa provincia, la capitale della quale 
porta il medesimo nome , confina al N. , con quella di Mizco; all' 
O. , con quella di Tomina : al S. E. , con quella di Pumubamba . Le 
produzioni ne Consistono in frutti, papas , orzo , grano, mais e 
legumi che si trasportano alla città della Piata e di Potosi . Vi so- 
no bestiami nelle montagne ; alcune miuiere d’ oro e d' argento , 
ed una abbondantissima di sale: il paese dà inoltre vino e zuc- 
chero. Le foreste producono legname da costruzione e cedri in 
quantità. Tra i molti uccelli selvatici ve n’ é uno che si chiama 
legnaiuolo , perché fora gli alberi col becco , per fabbricarsi il 
nido. 

MIZCO. — Miqco, città capitale di questa provincia che 
confina al S. . con quella di Yamparaes ; e al SO., con quella di 
Charcas ; al N. , colle Cordigliere . Le sue produzioni sono in gra- 
no, mais, legumi, canne da zucchero e vini. Possiede foreste 
che producono cedri , "cambi e china; e vi si trovano tigri, leo- 
pardi , volpi e dindi selvatici < 

CAYANT4 . — Questa provincia, la capitale della quale porta 
lo stesso nome , ed ancora quello di Charcas , confina al N. , con 
quella di Cochabamha ; all' E. , con quella ili Yamparaès ; all' O. , con 
quella di Paria . E’ lunga 56 leghe dall’ E- all’ O. , e larga dal 
N. al S Ne varia moltissimo la temperie dell’ aria , perchè ha al- 
cuni villaggi nelle montagne ed alcuni nelle valli . Nei primi ha 
frutti di montagna in abbondanza; negli altri produce grano, 
mais ed altre granaglie delle quali fa traffico nelle proviucie vi- 
cine ; e possiede bestiami di ogni specie. Vi si trovano alcune mi- 
niere d'oro, e molte miniere d’argento, specialmente nelle emi- 
nenze di AuUapos , ove ne sono aperte molte , e d’onde negli ul- 
timi anni sono state ritratte ricchezze grandi , perchè in queste 
valli l’argento è della prima qualità . Le foreste danno legni ec- 
cellenti ; e gli animali che vi s’incontrano sono le tigri , altri ani- 
mali feroci 00 papagnlli ed altri uccelli . Abbonda finalmente di 
api , il miele delle quali è notissimo sotto il nome di miele di 
Charcas . 

PILAYA e PASPAYA . — Questa provincia dèi Perù , la città 



(a} Si avverta , una volt i per sempre , che questi animali feroci 
di America , leoni , tigri , leopardi , pantere , vi sono ben lontani 
e per la gntndrjm e per la forja e per la ferocia dall’ esser simili 
agli unimali dei quali abusivamente portano il nome . 
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calatale della quale è Cinti . confina all' E. , con quella eli Tomi- 
nn: al S. e S. O. , coti quella «li Chicns ; e al N. , con quella di 
Porco . Abbonda di frutti, di granaglie e «li vino di cui fi fa un* 
acqua vite stimatissima che costituisce un gran ramo di commer- 
cio . Siccome il paese è montuoso , è pieno di bestie feroci , e d'in- 
setti velenosi • 

TOMINA. — Questa provincia che ha per capitale una città 
che porta lo stesso nome , confitta al N. , colla provincia di Mizco-, 
all' E. . col paese degli Indigni. selvaggi* ai S. , con quella di Po- 
ma barn ba , ed all' O. , con quella di Yatnparaès ; ha 34 leghe di 
lunghezza, e 70 di circo nfererrgn j e 11' è. caldissimo il clima, spe- 
cialmente nelle valli. Abbonila di frutti. Mi canne «la zucchero, 
le piatitaziaui delle quali dùcano fitto a 30 atini : possiede pari- 
mente bestiame grosso e minuto e cavalli. In un villaggio cla- 
mato Olopo , distretto «Iella città di T«jmina, i naturali sono cosi 
deformi e cosi piccoli che sembrarlo pimmei', ed hanno tutti al 
collo un gozzo che gli sfigura . 

POUCO. — Questa provincia la capitale della quale è Tuia ve- 
ra tic Pilliti , confina al N > con quella di Cpyanta ; al N O. , con 
quella. di Paria; al N. E. . con quella di Yatnparaès ; al S. E. . c«.ti 
Pomabumlva ; al S . , Con Pilaya e Pnspaya ; all* O. , con quella di 
Lipes : è lunga 60 leghe e larga 40 : e la città «li Potosl si tr««va 
quasi in mezzo a'qnesta provincia. Vi si alleva il minuto bestia- 
me in «juantità gran«le . pecore, vigogne e guauacos : ha sor- 
genti «lì nc«pie calde, c il commercio principale ne consiste nelle 
molte miniere «l'argento che sono sempre state rinomatissime . 
Un minatore ha ricavato, alcuni anni sono, da una sola pietra, 
tre milioni di piastre, che ha trovate nel distretto «li Tnma- 
ntCve . 

CHU 0 U 1 T 0 . — Questa provincia cnvjfinn col lago dello stes- 
so nome, al N. , colla provincia «li Paucarcolla ; è lunga 35 le- 
ghe e 36 larga ; n' è freddo , ma sàiio il clima : raccoglie gene- 
ralmente patate dolci e«l amare «ielle «[itali si alimentano gl' In- 
diani ed i Negri; e vi si coltivano parimente legumi, fiori e«l al- 
beri fruttiferi . Il paese abbonda «li vacche, «li pecore, di porci, 
e principalmente di montoni che servono agli abitanti di bestie 
da soma, e portano fiito a too libbre ( di sedici oncie)di peso. 
Quest» provincia ha molte miniere d’ oro e «P argento «lalle qua- 
li ritrae un profittò grande -, ed ha parimente sorgenti «li acque 
calde medicinali . 

C'niraitto, capitale, é situata sopra un gran lago chiama- 
to ìitìrucii , che «i lungo 51 leghe e 36 largo. In questo lago-, 
secondo la tradizione, gettarono gl’indiani la maggior parte «lei 
loro tesori , quando la presero gli Spagnuoli v e principalmente 
la gran catena d’oro dell’ luca Huaynacapac , che era lunga 333 
aune . 

Geogr. Lhiiv. T om Vili. 
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PAC\JES. — Questa provincia confina con quella di Chu- 
cnito al N. 0 . ; al N , col famoso lago di Titicaca ; all' E., con 
quella di Paz e di Sicasica , e al S. , con quella dfCarangasj è lun- 
ga ,<;(j leghe e larga 40 . I frutti che produce sono papas o pata- 
te dolci e amare, e principalmente cunrtalnis , specie di miglio 
abbondantissimo in questa provincia , c di cui si fa un grandis- 
simo commercio : vi sono parimente arieti e vigogne, ul/tucas , 
specie di cammello ( non più grosso di un’asinelio ), ed una 
miniera di sale bianco e trasparente , di cui si provvede tutto il 
Perù per farne vetri da finestre. 

OMYSUYOS. — Questa provincia, che ha per capitale Ac/iu- 
cac/ie . confina al N* e al N. O. , con quella di Paucarcolla ; all' L. 
c al N. E. , con quella di Larecaja e al S. , colla città della Paz 
eia provincia di Pacajès •, è lunga 40 leghe e sedici o venti lar- 
ga: vi si alleva ogni Sortg di bestiami ed alcuni anche selvatici, 
tome muli , cavalli, pecore, cignali, vigogne, volpi , viscachas „ 
specie di lepri . Vi si fabbricano molte specie' di drappi colla la- 
na del paese: i frutti che produce sono pupas e ocas\ il frutto di 
quest* ultima pianta è giallo, e simile alla castagna: il ‘lago del- 
la provincia è abbondante di pesci di diverse qualità; e vi sono mi- 
niere d’oro e d’argento. L‘ isola di Titicaca, rinomatissima e si- 
tuata in mezzo al Iago, appartiene a questa provincia. 

LAREC\J\. — < Zorata , capitale, confina 'al N. , colle mon- 
tagne degl’indiani; al S. , con quella della Paz; all’ O. , colla 
provincia di Omasuyos ; è lunga 30 leghe e 10 larga, ed ha le 
montagne coperte di neve tutto l’anno.: al fondo di esse si col- 
tivano frutti «li tutte le sorti , granaglie e coca •. possiede pari- 
mente bestiame di ogni specie , c nel distretto di Guabaya vi so- 
no miniere il' oro . 

COCHAII \Mll\ . Questa provincia . che ha per capitale 
Orapesa , confina al N. colle' Cordigliere: al S. E. . colla provincia 
ili Mizco; al S. , con quella 'di Gayal; t a o Chnrcas ; al SO., con 
quella «Li Or*»*** , ed all’ O. . con quella di Sicasica. E’ lunga 40 
leghe e larga 3 a , e può chiamarsi con ragione il granaio del Perù ; 
perchè produce abbondantemente ogni sorte di grani e di semen- 
ze , essendone il terreno uno dei più favorevoli. Nelle parti eie- 
vate, si alimenta bestiame grosso e minuto; se ne ritraeva una 
volta molto oro. e vi si trovano anche presentemente alcune ve- 
ne lucrosissime nelle montagne <|elle Cordigliere : ma il maggior 
commerci!» della provincia consiste nei frutti della valle «li Arane . 

SICASICA. — Questa provincia, la capitale della quale. p«>r- 
ta il medesimo nome, confina al N. . e al N. E. colle Montagne 
delle Audi, e colla provincia di Larecaja; all’ E., coll quella di 
Cochabamba ; al S. E. , con Paria ed Ornro ; al S. O. , con quella 
di Pacnjes : e«l ail’ O. , colla città «Iella Paz . E’ una delle pravin- 
cie più grandi di tutto il regno ; abbonda di ogni sorte «li bestia- 
me : e produce frutti di tutte le specie, principalmente canne 
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«la zucchero e coca , «li cui si la una raccolta granile eil mi gran 
commercio. 11 valore «li questa proviueia è divenuto maggiore «lei 
«loppio ; si fanno in essa ancora vini «li buona qualità ; ma tra 
le produzioni principali del paese deve porsi la China , che è buo- 
na quanto quella di Loxa. Le foreste producono alberi preziosi, 
come cedri , iocobolcs , cd anche tabacco . Vi sono miniere «l'oro 
e d’ argento» e della lana delle loro gwggie,. gli abitanti fabbri- 
cano ogni sorte «li drappi ; e siccome questa provincia è una «Ielle 

jjiiti grandi , è ugualmente la più popolata . 

^ ORORO. — Questa provincia che ha per capitale una citta 
dello stesso nome , confina al N. , con quella di Sieasica ; all* E. , 
con quella di Cochabamha : al S. , con quella di Paria; all’ O. . e 
al N < 5 . , con «{nella «li Pacajes; è soggetta alle tepi peste ; vi si 
fabbrica polvere «la cannone in quantità grande» possedeva uua 
volta eccellenti miniere «l'oro e di argento, che le pioggie han- 
no molto deteriorato. Questa provincia ha 18 leghe dall F.. all'O. , 
e ao dal N al S. , le sue miniere producono alterna ogni anno 600 
sbarre d’argento di aoo marchi l una, che ne formano tutto il 
commercio . 

SANTA CRUZ DE LA RIERRA . — Questa provìncia, la ca- 
pitale della «finle è ò. Lnren~o \lella Fronfrra , confina al N c«'ti 
quella di Motto» » all’ E. con «{nella degl' Indiani Chiquitos . ed 
all’O., con quella «li Mizco . E' un paese montuoso, e di una 
temperie cabla eri umida . Vi cresce tuta specie «li legno di palma 
còsi «luriv, che se ne adopra il cuore per farne cancelli e balco- 
ni . Ve n’ è un’ altra specie chiamata motnqui , le fog|ie grandi 
della quale servono per coprir le case . e le piccrde si mangiano 
in insalata «lai poveri» dal cuore si ritrae una farina «li cui si fan- 
no focacce dolcissime che fanno le veci di pane. Questa provin- 
cia abbonila di ogni sorte di frutti , di uccelli «li tigri , di orsi 
e di cignali ; vi si coltivano il riso, il mais, le canne da zucche- 
ro e la cera. A so leghe di distanza al S. «lalla Capitale si trova- 
no «fuatrrn popolazioni < 1 * Indiani, amie» degli Spagnu«di che fan- 
no con loro il commercio «Iella cera, del cotone , e «lei mais Al- 
tri Indiani all' E. del fiume del Paragoni , sono cosi barbari che 
mangiano i prigionieri. Hanno essi il costume di andarsi a lavare 
nel fiume verso la mezza notte * Faccia qualunque tempo si vuo- 
le , le loro donne vi si bagnano ugualmente quando partorisco- 
no , e tornate a casa si voltolano sopra un mucchio di rena che 
vi tengono per questo effetto . 

TUCUMAN. Questa provincia confina al N. con quelle di Chi- 
eas . e di Lipes ; al N. O. , con quella di Atacama. e al S. O. col 
regno del Chili . Gl' Indiani selvatici abitano la parte «lei S. E, che 
confina colla giurisdizione di .Santa Fez, appartenente al governo 
«li Buenos-Ayres . Le stagioni vi sono ben reg«, 1 ate eil il paese 
abbonda di «igni sorte «li senii . «li frutti, e «li cacciaggione . I 
grassi cd immensi pascoli che possiede, lo rendono capace di man- 
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tenere un numero infinito di mali, di giumenti, e di altro be- 
stiame-, produce ancora vino, cotone finissimo, legno da fabhrL 
ca guaiaco o legno santo, busso, pini, noci, palme altissime e 
miele ili dodici qualità diverse. Vi è abbondantis-imo principal- 
mente il selvaggiume ; vi si trova un serpente che ha il col .re 
di un tronco d albero grossissime , c che si alimenta di animali 
che tira a- se col soffio . 11 commercio principale di questa pro- 
vincia consiste in mule , vacche grasse , e sapone che si manda al 
Perù Vi si avvezzano i buoi selvatici a tirare i carri. Tucumun, 
capitale è situata a 27 gradi io min. di lat. N. * 

ASANGARO. — Questa provincia, la capitale della, quale 
porta il med simo nome, confina al N. E. e all' E . colla provin- 
cia di Carabaya , al S. , con quella di Larecaja ; è lunga io leghe 
e larga appresso a poco altrettanto , E' abbondante ili bestiame 
lanuto , la lana ed il sego del quale ne fanno il commercio prin- 
cipale , non meno che i porci, che vi si allevano in quantità: . 

CARABAYA . — Questa provincia, la città principale della 
quale è Sundia , confina all' E. , con quella di Larecaja -, all' O. , 
con quella di Quispicanchi : al S. , con quella di Lampa ed Asau- 
garo j ha dalle 40 alle <;o leghe di lunghezza: vi si alleva il be- 
stiame; e nelle vicinanze delle montagne delle Audi . si fanno tre 
ed anche quattro abbondanti raccolte di coca ogni anno . Sembra 
che questa provincia sia tutta seminata d’oro: e nel 1713, vi é 
stata scoperta una miniera di argento, le pietre della quale era- 
no un’argento puro-, vi sono miniere di rame, ed acque calde 
minerali : la provincia è soggetta ai terremoti . 

CARANGAS. — Questa provincia la capitale della quale è 
Tarapuca , confina al N. , con quella di Pacajes -, all’ E. , con quel- 
la di Parla; al S , con quella di Lipes : all’O.con quella ili Arica -, 
è lunga 56 leghe , e larga 20. Dà molto, bestiame grosso e minu- 
to, vigogne e cignali; possiede miniere d'argento ben lavorate, 
ove si trovano pietre di argento massiccio, che pesano fino a 150 
marchi e qualche cosa di più. 

. / PARIA. — Questa provincia, la capitale della quale ha lo 
stesso nome, confina al N. , con quella ili Pacajes e di Srcasiea; 
all’ E. , con quella di Caynirtn : all' 0 . , cop ((nella ili Cara 11 gas . 
Vi si allevano in abbondanza i montoni chiamati lamus , e le vi- 
gogne : vi sono miniere di sale , e laghi salii di acque calde ; ve 
n' è uno grande chiamata Tinnirla, che è sempre lo stesso, e le 
acque dei quale scorrono sotto le montagne , e si scaricano nel ma- 
re vicino al porto. ù’Inqrieique . 

S. FRANCESCO ATACAMA . — Questa provincia ,- che ha per 
capitale una città dello stesso nome * -confinasi N. , colla provin- 
cia di Arica-, al N.E. , con quella ili Lipes; al S. , col Chili; ed 
all' O. , col mare ilei Sud . Abbonda di frutti e ili semi: le mon- 
tagne producono strazzi e molte vigogne, delle quali gl'indiani 
vanno a caccia , e delie pelli delle quali fauuo un gran conuner- 
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ciò; ne mangiano la carne; e u' estraggono le pietre chiamate 
bcT’uar. Il paese non manca (li miniere <1 aigtuto ed' oro, di sor- 
genti <li acque calde, e di sale prov* niente ila un Ugo, che è 
salso quanto il mare medesimo. Vi sono parin ente nitóre di ra- 
me . tlt cristallo di diversi colori, di diaspro, di ceppare*» e di 
allume 

L 1 PES. — Questa provincia, che ha per capitale una città 
dello stesso nome . confina al N., colla provincia ili Cnrangas ; al 
N E., con quella di Paria, e ili Porco: all E. . con quella ili 
Chichas ; é lunga 60 leghe e 20 larga. Vi si raccoglie un' eccellen- 
te qninuu , specie di miglio", e vi abbondano le vigogne , gli struz- 
zi e le pernici. Si trovano nelle sue pianure; sale, nitro, e zoi- 
lo di cui si fabbrica la polvere ; possiede parimente miniere ili 
rame rosso c bianco, clic si trovano accanto all’ oro e all'argen- 
to, rii ferro e ili calamita; le miniere (l'argento danno fino a 3,000 
inarchi per cassa. 

CHIGAS. — Tarija, capitale: il territorio ili questa città è 
abbondante ili grano, di vini, d'olio, e* «li altri frutti: possiede 
ancora molti bestiami , miniere il’ oro e ili argento . fiumi abbon- 
danti ili pesce che si sala , e di cui si fa un commercio granile 

PARAGUAI. — Questa provincia ha pascoli eccellenti, ed 
alimenta ogni sorte ili bestioni come vacche , pecore , capre , ca- 
valli , muli ed asini; vi si coltivano molto il grano, il mais , lo 
zucchero, il tabacco, il cotone, le patate e i legumi. 

Assunzione , capitale , è situata a 25 gradi 30 minuti di lati- 
tudine S. . 

Alante Vièto . città sul fiume della Piata , a 20 leghe di di- 
stanza dalla sua imboccatura ; ha una bnja grande e comoda ; n'è 
grato, ifolce e sano il clima; ed il terreno fecondo ili frutti . Ab- 
bonila ili carne e ili pesce, che si vendono a vii prezzo. Il com- 
mercio principale che fa consiste in cuoia; è lontana ila llnenos- 
.Ayres 30 leghe, ed è situata a 34 gladi 36 min. 9 secondi di la- 
titudine S. -, 

B/icn/ìs-At/res , capitale ili tutta la provincia del fiume della 
Piata p situata a 70 leghe di distanza dall' imboccatura ili que- 
sto fiume medesimo ai 69 gradi' io min. di long.O. , e a 54 gra- 
di 33 min. di latif.S.: e non ne pub esser più bella la situazione. 
Dalla parte «1+1 N. , si scopre il fiume, che ha una larghezza in 
cui si perde la vista; nelle vicinanze , altro non si vede che cam- 
pagne deliziose, «li una vasta estensione, e sempre verdeggianti. 
L' inverno comincia in giugno , e sono allora abbondanti le piog- 
gip, ed i fulmini . ed i tuoni fanno tanto fracasso, che bisogna 
esservi avvezzi, per non {spaventarsene. I caldi grandi dell’esta- 
te sono temperati da nn vento fresco , che si fa sentire verso 
mezzogiorno-. Il terreno è fecondo ili ogni sorte di frutti e prin- 
cipalmente ili ihtrnsno , frutto delicatissimo , 1.’ albero del quale é 
cimile appresso a poco al pesco di Europa: ma il tronco u'é mol- 
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to più grosso , e dà il frutto due volte l’anno: gli alberi che Io 
producono si sono talmente moltiplicati in questa provincia, che 
di essi soli si fanno le legna per iscaldarsi , senza che se ne scor- 
ga una diminuzione sensibile . Si ammazzano le bestie solamente 
per averne la pelle . e se ne lascia marcir la carne in mezzo al- 
la campagna. 1 cavalli vi sono in numero cosi grande che non co- 
stano altro che la fatiga di prenderli » vi sono uccelli ed anima- 
li ili ogni specie , e principalmente tigri più grandi che in qua- 
lunque altro luogo. L’ orso chiamato boriiti f itero , che vive di so- 
le formiche , ha il muso lunghissimo ed appuntatissimo. Il chin- 
chilla è una specie di topo o di talpa .* il pelo del quale , di un 
bigio chiaro , è più fino della seta migliore. Questa città è presen- 
temente il centro generale di tutto il commercio delle provincie 
del Perù , che si fa per mezzo di carri tirati dai buoi . I carret- 
tieri vanno-in caravana a cagione degl'indiani pampas . che so- 
no pericolosissimi pei viaggiatoli. La città è irrigata da molti gran 
fiumi . che si scaricano tutti in quello della Pinta . La città di 
Buenos-Ayres ha una b£lla piazzai circondata di superbi edifizj , 
ed una fortezza sul fiume in cui soggiorna il governatore. Le 
strade sono dritte e tirate a filo con marciapiedi da ambedue le 
parti. Può essa finalmente considerarsi presentemente come la cit- 
tà più commerciante dell' America Spaglinola. 
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Estensione . 
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Situazione . 



Lunghezza 400 leghe f tra s 35 e 42 gr. di Lat.S. 

Larghezza 107 leghe \ i J 67 gr. 20 m. e 77 gr.ao m. di Long. O. 
Cou tenente 22,889 leghe quadrate.. 



LIMITI. 

Il Chili è limitato al N. dal Perù? dalla Piata; all’ E. ; dal pae- 
se de’ Patagoni al S. ; e dal Mar Pacifico , all’ O. 

Lug/ii. — I laghi principali sono quelli di Tagatugua , vici- 
no a S Jago , e di Pareti . Vi sono oltre a questi, molti laghi di 
acqua salsa che’ comunicano col mare per una parte dell'anno. 
Nel tempo delle tempeste, il mare vi si apre una strada, e gli 
empie di pesce; ma nell'estate l’acqua si condensa nella super- 
ficie ed esibisce una crosta di «bel sale bianco, di un piede di 
grossezza.- 

Mari, fiumi , baj- e porti . — Il solo mare che si estende 
lungo il Chili, e quello ilei Sud. all’ O. : i fiumi principali sono 
la Salati», o fiume Salso-. Guasco, C' quinti» C/iiapa , Buhin , eia 
Baltlivia , che non sono navigabili gran fatto che all' imboc- 
catura . 

I porti e baje principali sono Copiapo , Coqnimho . Govanan- 
dore , Valparaiso , Jata , la Concezione Santa Maria, laMoucha, 
Baldivi.i , il porto del fabbricator di birra ( Brower’s' Havtn ) e 
Castro . 

Clima , suolo , e produzioni . — Sono appresso a poco le me- 
desime che al Perfi , e se vi è qualche differì nza , è in favor del 
Chili . \on vi è paese nel mondo piu favorito di questo dei doni 
della natura, perchè vi vengono all' ultima perfezione, non so- 
lo tutti i frutti dei tropici ; ma anche tutte le specie di grani , 
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e se ne fanno esportazioni considerabili. Gli animali vi sono i me- 
desimi che quelli «lei Perù, e si trova oro in quasi tutti i fiumi. 
La razza dei cavalli vi è bellissima e leggerissima , e camminando 
«ti passo, tengono piede agli altri cavalli che galoppano , motivo 
per cui vengono chiamati Aguilillus , o aquilette ; vi sono pari- 
mente abbondanti i muli e le mule . Vi si fabbricano tutte le sor- 
ti di drappi di lana, coperte e un gran numero di poiichos, ve- 
sti comuni degl'indiani. Il paese è abbondante di frutti, di fra- 
vole , di piccoli cocos , e di murtilla , «li cui si fa un vino eccel- 
lente e che "ha il sapore del moscato . Produce in quantità fiori 
ed erbe aromatiche e medicinali Anche le miniere <!’ oro vi so- 
no ricchissime, siccome quelle- d’ argento , di rame, di piombo, 
di stagno, di mercurio, di zolfo, «li calamita, e di carbon fossi- 
le, che gl'indiani non avevano mai conosciuto prima della con- 
quista del biro paese. 

Abitanti . — ■-~H Chili è ben popolato s ma i naturali non s«v- 
no ancora intieramente sottomessi , nè civilizzati : menano essi 
una vita errante , ed il loro massimo interasse è di pre-ervarsi dal 
giogo Spago uolo ; stato che non è certamente favorevole alla po- 
p«dazione. Il numero degli Spaglinoli non oltrepassa i v <>«•«» e 
quello degl'indiani , dei negri e mulatti , presi insieme non ascen- 
de al triplo. Vi sono state ciù non ostante, da poco tempo in- 
surrezioni formidabili dei naturali del Chili contro gli Spaglinoli; 
il che ha messo la corte «li Madrid in moltissima apprensione. 

Commercio. — 11 commercio esterno del Chili si ristringe al 
Perù, a Panama, e ad alcuni porti del Messico, Esporta annual- 
mente al Perù , grano per 6o.o«mj anime , ed inoltrp canape , che 
non è coltivata sopra alcun' altra costa «lei mare del Sn«l . cuoia 
verdi sego, e provvisioni salate. Riceve in cambio le mercanzie 
dell’ Europa e dell' Indie, portate nel porto di Callào . 

• 

TOPOGRAFIA. 



Provincie c Città . 

v, 

COPT\P(>. — Questa provincia, la ritta principale della quale 
è S. Francesco della Selva , confina con quella di Atacantn alN.; 
all' E , col territorio della città di Rioxa, nella provincia di Ta- 
citivi a n ; al S.', con quella di Cnqnimbo, e all'O col mar Paci- 
Ziro : è lunga 60 leghe dal N. al S. . e larga venti o trenta dall' E. 
all’O.: vi piove pochissimo, e ciù non ostante. pro«luce ogni 
sorte di frutti e di grani «li buonissima «piatita ; e l’aria vi è sem- 
pre dolce. Ha molte miniere «li rame, di zolfo purissimo, di 
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calamita, eli lapis lazuli , «l'oro; e «la alcuni anni, ve nc sono 
state scoperte anche d’argento . Vi cresce un arboscello che si col- 
tiva sulla riva dei fiumi, chiamato paxarobobo , il quale produce 
un liquore, chg cotto, serve di c*ra da sigillare, e da turare i 
vasi. Si pescano sulle coste di questa provincia i gronghi in quan- 
tità grande . Il commercio consiste in zollo stimatissimo, perché 
non vi è bisogno di purificarlo , ed in nitro . 

COQU 1 MUO. — Questa provincia confina con quelle del Tn- 
cntrnui , del regno del Perù; al S , con quella di Quillnta , ed 
all’ O. , col mar Pacifico : è lunga 80 leghe e larga 40 dai!’ E. all' O. 
Vi si allevano i guanachi , e le vigogne in gran numero ; e le pro- 
duzioni consistono in vino, grano ed olio eccellente . Ha molte 
miniere d'oro, d'argento, di rame, «li piombo, di mercurio, di 
pietra «la gesso, di sale. Le miniere di rame provvedono la Spa- 
gna per la fonderia dei cannoni . Il paese produce cavalli ecceU 
-lenti , e pelli di vacche , delle «piali si fa un gran commercio a 
Lima • 

Catjttimha , capitale, chiamata ancora Serena, è a un qnarto 
di lega «li distanza «lai mare, e vi regna una primavera perpetua. 
Tutte le stratte sono tirate a filo "'è le case sono adorne «li giar- 
dini bellissimi . Ha un porto comodo c frequentato, e viali bel- 
lissimi di mirti: é lontana 10 leghe dalla città «Iella Concezione e 
$8 da S. Jago , a xj gradi 34 min-di latitudine S. 

CUYO . — Questa gran provincia, la capitale della quale è 
fllemlòftt , nella parte orientale «lei- Chili , chiamata Trasmontana , 
confina all' É. Col Pantpas : al N. con quella di Rioxa, nel Tucn- 
man ; ni S. , colla Terra Magellanica; ed all' E., colle Cordigliere 
o Audi . Questa provincia è fertilissima ; perché , oltre i frutti dèi 
paese, produce ancora molto grano, vino, acqua vite, che si 
trasportano a Ilnenos-Ayrcs . Abbonda di bestiami di ogni sorte , 
di vigogne , di guanachi , di vifeacha x , animaletto simile al le- 
pre , di testuggini , struzzi , tigri , leopardi . pernici : vi è eccellen- 
te la carne del cignale e del mulo , e generalmente i viveri sono 
a buonissimo mercato. Possiede parimente miniere d‘ argento , di 
rame e d' 0T0 . Gli abitanti sono addestrati alla caccia, e partico- 
larmente a quella dello struzzo, l'esercizio della quale li rende 
così leggieri che seguitano un cavallo che galoppa. 

QÙÌLLOTA. — Questa provincia, la capitale «Iella quale è 
S. martino ile ht'CuTìcha . a 9 leghe «Il distanza «la Valparaiso, con- 
iina al S. con quella di Melipilla ; ed all’O. , col mare ilei Sud; 
al N. , con quella di Coquimbo ; ed all' E. , con quella «li Acon- 
cagua . Ha i*, leghe dal N. al S. , e ai dall’ E. all' O. Produce vi- 
no grano, bestiame, ed ha miniere abbondanti «I* oro e «li rame . 
Gli abitanti si occupano uel far corilaggi pei vascelli , soda e sa- 
pone , che sono gli oggetti del suo commercio. 

Oeogr. Univ. Tom. Vili. X 
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VALPARAISO. — Vulparaiso , capitale di questa provincia, 
è situata a 33 gradi 2 min. 36 secondi di latitudine 5 . ; fa un gran 
commercio di grano colla città di Lima ; ed ha tutte le sorti di 
frutti i più eccellenti e i più stimati, specialmente le mele chia- 
mate di Quillota . 

ACONOAGUA . — Questa provincia, la capitale «Iella quale è 
S, Filippo il Reale , confina al N. , con una parte di quella di Quii- 
Iota; al S. ,' 'colla valle di Colina, della giurisdizióne di S. Jago; 
produce molto grano ed origliti . pianta di odor forte, e «li cui 
si fa commercio al Periti La strada che traversa la montagna per 
andare a Mendoza , e che è pericolosissima , passa per questa cit- 
tà ; macia alcuni anni, sono state c«>struite certe baracche nella 
montagna , nelle quali si chiude biscotto, carbone e bue salato j 
pei corrieri o viaggiatori ai quali si danno le chiavi , per rit'ugiar- 
visi nelle tempeste, ed in questa maniera i corrieri vanno ogni 
mese a S Jago. 

MELIPÌLLA. — Questa provincia, la capitale della quale i 
Lo grano, confina all’ F, , colla giurisdizione di S. Jago; all’ O. , col 
mare; ed al S. , con quella di Rancagli.!; è pochissimo estesa; e 
ne consistono le produzioni in orzo V grano , vino, e bestiami : vi 
si pesca in abbondanza il pesce, specialmente all' imboccatura del 
fiume di Maipo e al porto di S, Antonio. 

R ANCAGU A . — Questa provincia , che ha per capitale A. Cro- 
ce di Tritino, chiamata anche Ranca gl tu , è situata tra «Ine fiumi 
e confina con «[nella di S. Jago . e fino al mare all' E. Ha 40 le- 
’ ghe dall' E. all’ O. , e 13 dal V. al S. . è ben irrigata ed abbonda 
di frutti, e di pesci. Possiede miniere «l’oro, ne ha una di cri- 
stallo di rocca , e diversi bagni di ac«[ue medicinali e salubri 
per varie malattie . 

SAVI AGO. — Qne«ta provincia ha 26 leghe dall’ E all' O. t 
e 21 dal N.al S. Ha molte miniere d'oro, che si cavano sola- 
mente in estate, che corre in «lecembre , gennaio , febbraio,' e 
marzo . A 20 leghe dalla capitale , vi è la miniera gran«!e «li Kem- 
pa , i metalli «Iella q 'ale servono ancora per fonder l'artiglieria. 
Nella valle chiamata Bianca si allevano i bachi di séta; e nella 
montagna del Curato de Colina , vi sono 34 miniere «l'oro nelle 
quali si lavora quotidianamente. La provincia possiede ancora 
miniere di rame e «li stagno, tre miniere d'argento ed una dì 
piombo . A Montenegro vi’ è una cava di diaspro ultimamente 
scoperta . 

San-Jago, capitale di tutto il regno del Chili, è situata a 35 
gradi 40 min. 11 secondi «li latitudine S. Ha le strade larghe, ti- 
rate a filo e che formano quadrati uguali; la piazza grande ha 
una magnifica fontana: è soggetta ai terremoti, e distante 20 le- 
ghe dal porto di Valparaiso . 
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COLCAGU-A . — Questa provincia , la capitale «Iella quale è 
S Ferdinand» confina all'E. . colle Cordigliere ; all'O., col mare 
del Sud ; al S. , colla provincia di Manie: ha leghe dall' E. 
all' O. , e 30 dal N. al S. Contiene miniere d’oro e di rame: ab- 
bonda «li greggie , di cavalli e «li itiuli. Vi si trovano bagni «li 
acque cable che sono frequentatissimi ed eccellenti per la guari- 
gione diti mali venerei , della lebbra e delle piaghe . 

CI 11 LLAN. — C/iillan , capitale, è mia citlà piccolissima e 
povera ; é a 56 gradi 0 minuti di latitudine S. , a poca distanza 
da essa vi e un vulcano Sopra un'eminenza che porta anch’ esso 
il nome di Chillan . 

MAULE . — Questa provincia, la capitale della quale è Tal- 
ea . confina all’ E. , c«dla montagna «Ielle Cordigliere; al S. con 
quella della Concezione, ««parata dal fiume Maule ; ed all'O., 
dal mare del Sud: ha 46 hghe «lai N. al 8. , e 30 dall’ E. all' O. 
Ha moire miniere d'oro e particolarmente «niella «lei monte C/n- 
vato, rinomatissima per la sua qualità di oro puro. Abbonda di 
ogni sorte «li grani, di greggie c principalmente di capre della 
pelle «Ielle quali si fanno marrocchiui che sono nn' articolo «li grati 
commercio Vi si fa un vino stimatissimo . e tabacco : vi è inol- 
tre una miniera di catrame , e vi si fa un gran commercio di sa- 
le bianchissimo . 

La Concezione o Feneo , città capitale «lplla provìncia «li «pie- 
sto nome-, u’è temperato il clima, e vi si distinguono le quat- 
tro stagioni dell’ anno , come hi Europa: abbonda «li ogni sorte di 
grani , di bestiame e di frutti saporitissimi ; gli abitanti sono for- 
ti , robusti , coraggiosi , bravi nel maneggio «lei cavallo , sicco- 
me ancora le donne e principalmente a gettar le corde a nodi 
scorsoi , per prendere ogni sorte di animali al cono , senza mai 
sbagliare una volta. E' distante «la S lago -jo leghe al S. E' situa- 
ta a .?6 gradi 43 min. 1,5 secondi. di lat.S. 

Valdivia , città capitale «Iella provincia e «lei governo di que- 
sto nome. E’ situata sulle rive «lei fiume del nome mede-imo, e 
forma un' eminenza ben tonificata . E una delle migliori piazze 
dell’ America, e«l ha un buon porto, e ben difeso Ne sono fer- 
tilissime le campagne, e dà un eccellente legname «la costruzio- 
ne. Abbonda parimente «li miniere «l’oro non meno ricche di 
quelle di Carabaya, nel Perù, le quali sono le migliori che si co- 
noscano . 



Isole dell ’ America Meridionale . 



CH 1 LOE’ . — Questa grand'isola dell' Arcipelago è lunga *6 
leghe , e larga 9: ha intorno a se *o isolette incirca, 35 delle 
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quali sono popolate e coltivate . Produce grano , orzo , lino , pa- 
pus , cignali, di cui si fanno eccellenti prosciutti che sisalanocol 
ghiaccio , e di cui si fa un gran commercio in tutto il regno e 
nell'America; produce anche diversi alberi di cui si fanno tavo- 
le , e principalmente L' alt-ree , albero cosi grosso che se ne rica- 
vano piu di 600 tavole , lunghe ciascuna ao piedi , e quasi «lue 
larghe . Queste isole abbondano di conchiglie e di pesci delicati , 
dei quali vive la maggior parte degli abitanti . La città capitale 
dell'isola è S. Giacomo di Castro, ed il porto di questa città è 
Chacao, situato a quarantadue gradi cinquantasette minuti di la- 
titudine S. 

JU \N-FERN\NDEZ . — Quest’isola è situata a 83 gradi ao 
min. di long 0 . , c a 33 gr. eli latitudine S. , a 100 leghe all’ 0 . 
dal Chili. E’ disabitata -, ma, siccome ha alcuni buoni porti, i va- 
scelli inglesi che incrociano ili questi mari , la trovano comodis- 
sima , e vi vauuo a far acqua. Noti sono essi colà in pericolo di 
essere scoperti, ameno che gli Spaglinoli, come suole spesso ac- 
cadere , non siano informati del loro arrivo nel mare del S. , e 
dei loro movimenti, dagli abitanti del Brasile. Quest’isola è fa- 
mosa per aver dato origine al celebre Romanzo di Robinson Cru- 
Boè. Sembra che un certo chiamato Alessandro Selkirk, Scozze- 
se , fosse abbandonato in- quest’isola deserta , dal suo capitano « 
nella quale visse per alcuni anni, finche- fu scoperto rial Capitan 
Woodes Rogers , nel 1709. Quando fu preso, si era dimentica- 
to della lingua materna, ed appena poteva farsi intendere pro- 
nunziandone per metà le parole. Era vestito di pelle di capre, 
voleva bere acqua soltanto , e fu necessario qualche spazio di tem- 
po , perchè si assuefacesse ai viveri del vascello . Nel tempo del 
suo soggiorno nell’ Isola , aveva ucciso , 300 capre , che pigliava 
al corso , e ne aveva rilasciate quasi altrettante , dopo avere ad 
esse fatto un segno all’ orecchio . Alcune di queste ultime furo- 
no prese 30 anni dopo dai marinai dell' ammiraglio Anson ; l’aspet- 
to venerabile di questi animali , c le barbe maestose di esse esi- 
bivano caratteri grandi di antichità. Quando Selkirk fù arrivato in 
Inghilterra, gli fù consigliato di pubblicar la relazione della sua 
vita , e delle avvènture accadutegli nel suo piccolo Impero . Si 
dice che consegnasse le sue memorie a Daniele Desoe , affinché 
le aggiustasse per darle alla luce . Ma questo scrittore , valendo- 
si delle note ricevute e della sua viva immaginazione . trasformò 
Alessandro Selkirk in Robinson Crusoè , e restituì al primo i snoi 
fogli, in guisa che questi non uè ritrasse alcun vantaggio. Non 
erano essi probabilmente al caso «li esser pubblicati , e Desoe ne 
ricavò semplicemente alcune idee che diedero luogo a questa ce- 
lebre sua produzione. 

Le altre isole , degne di esser nominate, sono le isole gelli- 
pago , situate a 134 leghe all’ O. dal Perù , sotto 1 ' equatore ; i 
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quelle «Iella baja di Panama , chiamate le isole deire , o isole del- 
le perle. 

FALKLAND. — Queste isole furono scoperte da Riccar- 
do H awkins. nel millecinquecento novantaqnattro . Sono esse 
state cagione di qualche contrasto tra l'Inghilterra e la Spagna: 
ma sono state cedute dalla prima , nel mille settecento settan. 
tatrè. 
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AMERICA PORTOGHESE O BRASILE. 



Estensione . 



Situazione . 



Lunghezza 833 leghe f tra ì l’equatore e 33 gradi di latitivi. S. 
Larghezza 300 leghe l i I 37 gr. 20 m. e 63 gr.ao m. «di long. O. 
Contenente 10^^43 leghe quadrate . 

✓ 

- LIMITI. 

J. L Brasile è limitato al N. , dall’Imboccatura del fiume delle 
Amazoui , e dal mare Atlautico ; dal mare medesimo , all’ E. ; 
dall’imboccatura di Rib de la Piata, al S. ; e da una catena di 
montagne che lo separa dal Paraguai, e dal paese delle Amazo- 
ni> all’ 0 . E’, di figura triangolare , e due dei lati di questo trian- 
golo sono circondati dal mare ; il terzo iato forma la linea di de- 
marcazione tra il Portogallo e la Spagua. 
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PROVINCIE 
O CAPITANERIE. 


CAPITALI , 


Divisione del 


* ' i 


Para . 


. | 

Para o Belini. 


Maragnan . 


San Luigi . 


Slara . 


Slara . 


Rio Grande. 


Tignares . 


Paraiba . 


Paraiba . 


Itamaraca. , 


Itamaraca . 


Fernambuco . 


Olinda . 


Divisione del Mejjo . 


^ <• 

Seregippe . 


Seregippe . 


La Uaja di tutti i Santi. 


San Salvatore . 


llheos . 


Paya . 


Porto Sicuro . 


Porto Sicuro . 


Spirito Sauto . 


Spirito Santo. 


Divisione del Sud . 


Rio Gianeìro. 


San Sebastiano. 


San Vincenzo . 


San Vincenzo . 



In questa divisione non è compreso il distretto ili S Paolo del 
Mamalncchi , che si governa in Repubblica > subordinata alla coro- 
na di Portogallo» 

Sulla costa vi sono tre ìsolette. nelle quali si fermano i va- 
scelli per prender provvisioni nei viaggi che fanno al mare del 
Sud, cioè: Fernanda , Santa Barbara., e Sunta Caterina, 

Mari, buie, parli e rapi — 11 mare- Atlantico bagna le fo- 
ste del Brasile al N. E. , e all’ E , per uno spazio di più di mille 
leghe , formando molte belle baje e porti superbi, come quelli di 
Fernambuco, di tutti i Santi, che è largo ta leghe, porto Si- 
curo, il porto di Rio Giaueiro, il porto S. Vincenzo, il porto 
S. Gabriele, il porto S. Salvatore „ sulla riva settentrionale di Rio 
tìe la Piata . . 

1 capi principali sono il capo Roqae , il capo S. Agostino , il 
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capo Trio , ed il capo Santa Maria, che è il promontorio più me- 
ridionale del Brasile . 

Aspetto del paese , aria , clima, fumi. — Questo paese rice- 
vè il nome di Brasile , perchè fit osservato che abbondava di legno 
di questo nome . Al N. del Brasile , che è quasi situato sotto l'e- 
quatore , il clima è caldo , tempestoso e malsano , soggetto a piog- 
gie violente , ed a venti variabili , particolarmente nei mesi di 
marzo e settembre , nei quali vi sono uragani tali , tali tempeste 
e pioggia cosi abbondanti, che ne resta innondato il paese. Mà 
verso il S. , oltre il tropico di Capricorno, non vi è paese in tat- 
to il mondo , che goda un’ aria più serena e più sana , rinfre- 
scata da una parte dei dolci zaffiri dell’Oceano s e dall' altra, dai 
venti freschi delle montagne. La terra virino alla costa è general- 
mente piuttosto bassa che elevata ; ma deliziosissima . per la di- 
versità dèi prati e dei boschi, che esibisce All’O. , molto adden- 
tro al paiése , vi sono monti, dai quali escono molti bei fiumi, 
che cadono nei fiumi grandi «Ielle Amazoni, e di Ilio de la Pia- 
ta. Altri traversano il paese dall' E. all’ <">. , e cadono nel mare 
Atlantico, dopo aver bonificato le terre che innondano ogni an- 
no , e fatto girare i moli ni da zucchero dei Portoghesi . 

Suolo e produzioni. — Il suolo generalmente è fertilissimo, 
e produce mais, cotone aitisi e zucchero, che essendo pieno df 
argilla , è più bianco e più fino del Mascavudo noine che gl’in- 
glesi dan.no allo zucchero greggio . Questo paese dà ancora tabac- 
co , cuoje verdi , indaco , ipecacuana , balsamo del Copai , legno 
del Brasile , che ha dato il suo nome al paese, ed è di color ros- 
so , duro e secco; serve ordinariamente per la tintura; ma il co- 
lor rosso di esso uoh è dei più belli , se ne fa uso ancora nella 
medicina, come stomatico , ed astringente. * 

Gli animali sono qui i medesimi che ni Messico ed al Perù. 
Le produzioni dei paese , bastavano pel mantenimento degli abi- 
tanti prima della scoperta delle miniere d’ oro e «li diamanti; ma 
'queste, unite alle piantazioni di canne da zucchero, tengono 
impiegate taute braccia, che l’agricolrura vi è assolutamente tra- 
scurata , e che in conseguenza il Brasile dipende dall - Europa per 
la sua sussistenza. 11 legno del Brasile forma il commercio prin- 
cipale del paese . 

Abitanti . costumi ed usante. — Il ritratto che i viaggiatori 
più giudiziosi ci hanno fatto «lei costumi e delle usanze dei Por- 
toghesi in America, è ben lontano dall’ esser loro favorevole. Ven- 
gono essi rappresentati come gente che sebbene immersa nel lus 
so più effeminato , è dissimulatrice ed ippocrita, mentitrice, sen- 
sa probità negli affari, infingarda, superba, e crudele; sono es> 
si sohrj ne’ loro pasti, come gli abitanti «Iella maggior part«f del- 
le provinole meridionali j amano assai più il fasto , la pompa , e 

l'ostentazione, che i piaceri della tavola e di una società libera; 

» » 



Digitized by Google 




AMERICA PORTOGHESE io 5 

ciò non ostante i loro conviti , sebbene siano rari , sono di nn lus- 
so stravagante . Quando escono di casa , si niettouo in una specie 
di amaca di cotone , chiamata serpentina , che i Negri portano 
sulle spalle , ed è attaccata a stanghe di bambù, lunghe dodici 

0 quattordici piedi . Sono per la maggior parte , queste amache di 
color turchino, adorne di frangie deimedesimo colore-, hanno un 
cuscino di velluto , e sopra la testa una specie di cielo di letto 
con cortinaggi; in guisa che la persona portata è veduta solamen- 
te da chi le piace: può essa stare a giacere, oppur seduta, ap- 
poggiandosi al guanciale. Quando vuol esser veduta , tira le cor- 
tine e saluta gli amici che incontra per la strada. Gli abitanti del 
Brasile hanno una specie di ambizione di complimentarsi vicen- 
devolmente nelle loro amache , anzi vi fanno conversazioni assai 
lunghe in mezzo alla strada. I due schiavi chele portano fanno 
allora uso di bastoni forti e ben fatti , in cima ai quali è una 
forca di ferro, cd il fondo dei quali è ferrato-, le piantano in 
terra e vi depongono i loro bambù , finché il padrone abbia ter- 
minato i suoi affari o i suoi complimenti. Si vede appena un' 
uomo o una donna Hi bel tempo . per le strade, che non siano 
portati in questa maniera. Le nazioni barbare che abitano le mon- 
tagne e i laghi , fanno continuamente la guerra ai Portoghesi e 
sogliono mangiare i loro nemici , quando li fanno prigionieri . 
Vanno quasi tutti nudi, si gli uomini che le donne: riconosco- 
no la creazione del mondo , il diluvio ed un paradiso ; temono 
molto il diavolo; non hanno nére uè principe, ed i più anzia- 
ni, che sono molto rispettati tra loro, decidono le liti, e le dif- 
ferenze; vivono di caccia e di pesca , hanno un'aria feroce; so- 
no grandi, robusti e agilissimi al corso. La parte civilizzata di 
questo regno è fertilissima , e produce tutto ciò che è necessario 
alla vita. Dalla scoperta delle miniere d’oro e di diamanti, che 
vi sono in abbondanza , i naturali si sono moltissimo applicati 
al lavoro, ed alla pinntnzione delle canne da zucchero. 

Commerci». — Il commercio del Portogalli é sistemato sul 
piano di esclusione che seguono le diverse nazioni dell’Europa 
colle loro colonie dell' America , ed é più particolarmente simile 
al metodo Spaglinolo , di non mandar semplici vascelli , secondo 

1 bisogni delle diverse città, o secondo le speculazioni dei ne- 
gozianti di Europa; ma flotte annue che partono dai Portogallo , 
in epoche determinate. Vi sono 3 di queste flotte, caricate per 
altrettanti porti del Brasile, una per Fernambuco, nella parte 
Settentrionale, una per KioGianeiro, all'estremità meridionale, 
ed un'altra per la baja di tutti i Santi ,• in mezzo . 

Il commercio del Brasile è considerabile e cresce ogni anno ; 
il che reca Tanto minor sorpresa , quanto più i Portoghesi hanno 
mezzi di procurarsi gli schiavi necessari pei loro diverbi lavori , 
a un prezzo molto migliore che qualunque altra potenza dell' 
Europa, che abbia stabilimenti in America, poiché sono 1’ uni- 
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ca nazione Europea che abbia formato stabilimenti in Africa , 
da cui traggono ogni anno un numero prodigioso di Negri , che 
fanno parte dei carichi delle loro flotte di Europa pel Brasile. Si 
suppone che queste flotte riportino in cambio per 3,120,000 fran- 
chi di diamanti: il che unito allo zucchero, al tabacco, allecuo- 
Ja verdi , ed altri articoli per la medicina e per le manifatture , 
può dare un’ idea dell’ importanza di questo commercio, non so- 
lo pel Portogallo , ma anche per tutte le nazioni Commercianti 
dell' Europa . 

Le produzioni del Portogallo, no» formano la cinquantesi- 
ma parte delle mercanzie che vi si spediscono dall'Europa: con- 
sistono esse in drappi di lana di ogni specie, d'Inghilterra, di 
Francia e di Olanda: in trine e tele di Olanda, di Francia e di 
Germania; in seterie di Francia, d’Italia e d’Inghilterra, in esi- 
ge di filo e di seta, cappelli, piombo, latta, stagno, ferro, ra- 
me, ed in ogni sorte di utensili lavorati di questi me talli ,, sic- 
come ancora in pesce salato . bue , farina e formaggio . La • Spagna 
somministra I’ olio , e il Portogallo non vi porta gran fatto altro 
che vino ed alenili frutti L’ Inghilterra è presentemente la na- 
zione che ha la maggior parte nel commercio del Portogallo . tan- 
to pel proprio consumo in Europa, quanto per tutto ciò che gli 
bisogna pel Brasile. Ciò non ostante, in questo ramo di commer- 
cio , siccome in molti altri , i Francesi sono divenuti , rivali peri- 
colosi per gl’inglesi. 

11 Brasile è mio stabilimento ricco e florido . e nello spazio 
di 40 anni , le sue esportazioni di zucchero sono divenute pià 
considerabili , benché anticamente fosse questa quasi 1’ unica mer- 
canzia che esportava . e non avesse rivali in un tal commercio- 
N’é buonissimo il tabacco, benché non vi sia coltivato in una 
quantità cosi grande, come negl» Stati Uniti. Le provincie Set- 
tentrionali e Meridionali del Brasile abbondano di animali cor- 
nuti di cui si fa la caccia , unicamente per averne le pelli , delle 
quali non si esporta ogni anno in Enropa meno di 20,000. 

I Portoghesi erano stati lungo tempo in possesso del Brasi- 
le, prima di scoprire le miniere d’ oro, e di diamanti che lo han- 
no fenduto di poi così considerabile. 11 punto di unione delle 
loro flotte è, nei mesi di maggio e di giugno-, nella baja di tut- 
ti i Santi, in numero di 100 vele, di grossi vascelli, che portano 
in Europa un carico poco inferiore in valore ai tesori delle flotte 
e dei galeoni Spaglinoli. L'oro solo, una gran parte del quale è 
monetata in America , ascende qnasi a gb.ooo.ooo di franchi ; nia 
ve n’é una porzione che viene dalle loro colonie di Africa, no» 
meno che 1’ avorio e P ebano » 



Digitized by Google 



AMERICA PORTOGHESE 

TOPOGRAFIA. 



t°7 



. • Provincie e città . 

«. • , • •» . 

RARA’ . — Questa provìncia , la capitale della quale porta 
lo stesso nome, confìtta all' O. , con mia baja grande del mare * 
Atlantico ; all' E., colla provincia di Marngnan ; al S. , colle na- 
zioni selvaggie ; ed al N. , col mare Atlantico. Abbonda di canne 
da zucchero , di cacao . cotone , vaniglia e caffè . e manda ogni 
antro nna flotta a Lisbona , carica di queste produzioni . Le forc- 
ete sono piene di legni preziosi pel colore, « quello particolar- 
mente chiamato umiri , il tronco del quale distilla un balsamudi 
soavissimo odore. Molti fiumi che l'irrigano, sono abbondanti 
di pesci , chiamati manaties , che souo simili al bue mariuo . 

Para, capitale , è una città ricca e commerciante. 

PARA 1 BA . — - Questa provincia, la capitale della quale «por- 
ta-li medesimo nome, confina al N. , coti quella (lei Rio Grande ; 
all' E. , col mare del Brasile -, al S. , colla provincia di Tamaraca . 
Abbonda di legno del Brasile, di zucchero, di cut fa ii principal 
commercio coll'Europa. 

FERNAMBUCO. — Questa provìncia, il capo luogo della 
quale è la città di Olinda o Fernambuco , produce molte canne 
*da zucchero , cotone, legno del Brasile, che n’ è il commercio più 
grande , siccome ancora una prodigiosa quantità di zucchero , che 
si manda in Portogallo . 

BAllIA o BAJA DI TUTTI I SANTI . — San Salvatore , cit- 
tà capitale del regno del Brasile a 38 gradi min. di long O. , 
e 13 gr. 6 min. di lat. S. Ha un porto grande sicuro e comodo; 
ma n’ é diffìcile l'ingresso. E’ situato nella baia di tutti i Santi. 
Questa città è elevata 600 piedi, sopra il Livello del mare-, l’in- 
commoda ed irregolare situazione di essa non impedisce che visi 
faccia un commercio grande, e che siala più. rictfa deli’ America , 
ed una delle meglio fortificate . Il suo commercio d' importazio- 
ne , consiste in tele, panni, cappelli negri, olio, formaggio, 
butirro e porco salato . Da in cambio oro, zucchero tabacco iti 
foglia e iti polvere, legno del Brasile , pelli , balsamo , ipecacuana , 
è molte altre droghe , che ricava dalle sue produzioni . Gli abitan- 
ti della classe distinta sono cortesi ed onesti ma il popolo' è fie- 
ro ed insolente ; le donne escono solamente il sabbatn e la do- 
menica . per andare alla messa , ed escono di bnontssim' ora . Vi si 
veggono botteghe, e specie di magazzini pieni di schiavi di am- 
bedue i sessi , tutti nudi, esposti alla pubblica vendita come al- 
trettante bestie, ed i padroni li trattano più inumanamente de- 
ci a 
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gli animali . Questa città è adorna di superbe fabbriche , tra le 
quali si distingue la cattedrale , dedicata a S. Salvatore che non 
solo è della piu bella architettura, ma adorna inoltre di sculture 
e d’ indorature dentro e fu»ri ; è ancora arricchita di croci e di 
candelieri d’ oro , alcuni dei'quali sono cosi pesanti che due uo- 
mini non possono portarli . 

ILHEOS . — Questa provincia , la capitale della, quale 
•porta il medesimo nome Confina al N. , col fiume di Serenimi, 
“ che la separa da quella di tutti i Santi ; ed al S. , con quello <fi 
Puerto Semiro i ali' E. col mare; ed ali' O , coi paesi degl In- 
diani barbari ed incogniti E’ fertilissima e produce una quanti- 
tà grande di cotone , di canne da zacchera , di legno del Brasi- 
le . ed ogui specie di fratti pesce eccellente di mare e di acquu 
dolce, che si pesca in nn lago lungo 5 leghe, in cui si trovano 
-molte vacche marine e manutiex. 

PORTO SICURO — Questa provincia confina al N. , con quel- 
le d’Ilheos; al S , con quella di Spirito Santo; all’ E. , col mo- 
re ; e<l all’ O. , colla giurisdizione del gran fiume di S. Francesco. 
Il clima vi i caldissimo, ma fertile di cannè da zucchera. Sono 
state trovate nell'Interno della provincia miniere di pietre pre- 
ziose , come smeraldi di diversi colori . > 

Porto Sicuro ,’ capitale , piccola città , ma bella c mercantile» 
il porto di està é il primo che 1 Portoghesi abbiano scoperto nel 
Brasile , nel 1 500 . ‘ 

SPIRITO S \NTO . — Questa provincia, la città e il porto 
della quale hanno lo stesso nome , confina all* O. , con quella di 
Porto Sicuro : all’ E. , con quella di Rio Gianeiro ; e al N. , col 
mare . Abbonila di ogni sorte di frutti ; ma i naturali si applica- 
no unicamente alla coltivazione dello zacchera , del quale* fanno 
il commercio principale. 

RIO GIANEIRO. — ■ Questa provincia confina al N. , con quel 
la di Spirito Santo; all’ E. , col mare Atlantico; all* O. coi paese 
degl'indiani selvaggi ed incogniti ; ed al S. , con quella di S. Vin- 
cenzo. E’ fertilissima , principalmente in canne dà zucchero , che 
ne formano il maggior commercio , ed ha molte miuiere d’ oro 
purissimo , che si cavano vantaggiosamente . 

Giuneiro o Rio Giuneiro . città capitale della provincia dello 
stesso nome , nel ragno del Brasile , a a 5 gr. 35 min. di latitnd. 
S. E’ la residenza del governatore; le strade sono larghe, pulite 
e belle; i contorni hanno giardini magnifici, abbondanti di erbe, 
di Arimi e di fiori del Portogallo; la città contiene più di 100 
molni da zucchero; è la più commerciante del Brasile, ed ha una 
zecca , in cnf si fabbrica 1* oro più paro , e piò stimato dell'Eu- 
ropa. 

■ MN VINCENZO. — Questa provincia, il capo Inogo delta 
quale porta lo stessa nome, confina al N. , cotta Repubblica di San 
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Paolo, e con Rio Gfaiaeiro ; all E., col mare . Ha 50 leghe «li 
estensione di cotte : ne consiste il commercio in isquisitissiini 
prosciutti ; in pelli «li cignali grandissimi , delle quali si l'anno 
marrocch'ni : vi sono grossissime e saporitissime le ostriche , ed ha 
inoltre canne «la zucchero, cotone e legno «lei Brasile («) . 

Storia e Governo . — Qnesto paese t’n originariamente sco- 
perto t nel 1-198, «la Americo Vespuci; ma i Portoghesi non vi 
formarono stabilimenti che nel i.s-jq . Si fissaroint essi allora nel- 
la baia «li tutti i Santi . e fondarono la citta «li San Salvatore . 
Provarono dapprincipio qualche ostacolo per parte «Iella corte di 
Spagna, che rifu ir lava , come suo il continente dell' America 
meri lionate ; fu ciò unii ostante aggiustato l'affare per mezzo «li 
U11 trattato , e fu convenuto che i Portoghesi pigliassero possesso 
di tutto il paese situato tra i due g>':tn fiumi delle Amazoni e 
«li Rio de la Piata che posseggono ancora presentemente. Anche 
i Francesi fecero alcuni tentativi per fondar qualche colonia so- 
pra questa costa ; ma ne furono discacciati dai Portoghesi , che 
restarono senza rivali fino all'anno 1,180, quando, nello zenit «li 
loro prosperità, furono percossi «la uno di quei colpi che deci- 
dono ordinariamente del destino degl' Imperi . Don Sebastiano, 
re «li Portogallo , perde la vita in una spedizione contro i Mori 
in Africa, e questo avvenimento fece perdere al Portogallo L’ in- 
dipendenza , perché fu assorhito nelle dominazioni Spaglinole. 

Poco dopo , avendo gli 01 and«-si scosso il giogo degli Spaglino- 
li , non si contentarono di mantener la loro indipendenza con 
una guerra difensiva , coronata «lai più lieti successi; ma anima- 
ti dall'ardore «li una Repubblica nascente, incalzarono i loro ne- 
mici nei ridotti pi i lontani di loro vaste possessioni , e divenne- 
ro ricchi , potenti e terribili culle spoglie dei loro antichi padro- 
ni. Attaccarono più particolarmente le possessioni Portoghesi; 
»’ impadronirono «li quasi tutti i loro forti nelle Indie Orientali , 
e rivolsero in seguito le armi contro il Drasile, del quale conqui- 
starono 1 capitanerie o provinciej e si sarebbero rendati padroni 
«li tutta la Colonia, se non fossero stati arrestati in mezzo alla 
carriera dall’ arcivescovo alla testa «le‘«uoi monaci, e «li alcune 
forze sparse. Verso l'anno 1654 gli Olandesi fur«) no intieramen- 
te discacciati «lai Brasile; ina continuando la loro compagnia «Iel- 
le Indie OacMentali a«l aver sempre pretensioni su quel paese e 
mi infestare i Portoghesi per mare, questi esibirono, nel 1661 di 
pagar» agli Olandesi una somma d’oro, perchè rinuuzinssero 4 
que-te pretensioni; fu accettato il partito, e dopo quest’ epoca , i 



(a) Questa descrizione del Brasile i estratta in prati parte 
dal Dijionario dell' America di Don Antonio de ALceuo , già ci- 
tato . 
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Portoghesi restarono in pacifico possesso di tutto il Brasile fino al 
fine del ij6a; nel qual anno, adendo saputo il governatore di 
Uuenos-Ayres che la Spagna era in guerra col Portogallo, attaccò 
c prese, dopo un mese di assedio, la fortezza frontiera dei Por- 
toghesi, chiamata Santo Sacramento, ma fu questa restituita pel 
trattato di pace . 11 Brasile è governato da un Viceré che fa la 
sua residenza a San Salvatore. - , 
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PAESE DELLE AMAZONI. 



I 



L fiume delle Amazoni , che traversa tetta questa vasta re- 
gione , le ha dato il nome. Si crede comunemente che il primo 
Europeo che abbia riconosciuto questo gran fiume, siastato Fran- 
cesco di OreUaua \ essendosi egli imbarcato, nel 1539, assai vicino 
a Quito sui fiume di Coca, che più basso prende il nome di Nctr 
pi ) , cadde da questo in un'altro più grande , ed «arrivò al capa 
del N >rd , sulla costa della Guiana , dopo una navigazione di ■», 800 
leghe. L’incontro che ebbe, nel discender questo" fiume, di al- 
cune doline armate dalle quali gl» aveva detto un cacico di guardar- 
si, fece che lo chiamasse fumé delle Amarmi . Alcuni gli hanno 
dato il nome dello stesso Orellaha ; ma prima di lui , si chiama- 
va Maragnone, dal nome di un’ altro capitano Spagnuolo; Orel- 
lana lo chiama così nella relazione del suo viaggio. Nel 1638 , un 
secolo dopo OreUaua, Pedro Texeira , portoghese, spedito dal 
governatore del P$rà , città del Brasile, andò sù per questo fiu- 
me fino all'imboccatura del Napo, ed in seguitosi» pel Napo stes- 
so , che lo condusse assai vicino a Quito, ove si portò per ter- 
ra . Il fiume delle Amazoni o Maragnone esce dal Perù, verso 
1 ’ undecimo grado di latitudine Meridionale, si dirige verso UN. 
fino a Jaen , per 1 * estensione di sei gradi : da questo luogo volge 
il corsdlhrerso 1’ E. . quasi parallelamente alla lìnea equinoziale fi- 
no al capo del Nord, ove entra nell'Oceano sorto l'equatore me- 
desimo. dopo aver percorso da Jaen. ove comincia ad esser na- 
vigabile, 50 gradi in longitudine o 7.50 leghe comuni che ven- 
gono ad essere computate le sinuosità, più di 1 000. leghe Ri- 
ceve , dalla parte del N. , e dalla parte del S. , un. numero pro- 
digioso di fiumi , molti del quali hanno cinque o seicento leghe 
di corso. Le rive del fiume delle Amazoni erano ancora popolate, 
un secolo addietro, da un gran numero di nazioni, che si sono 
ritirate nell' interno del paese, appena hanno veduto gli Euro- 
pei . Presentemente altro non vi s’ incontra che un piccolo nu- 
mero di borgate de» naturali del paese , recentemente fatti usci- 
re ila» loro boschi o essi o i loro padri, gli uni dai missionari 
» ■ ... - . 
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Spagnuoli del fiume superiore, gli altri dai missionari Portoghesi, 
domiciliati nella parte inferiore . Si trovano nel fiume delle Ama* 
zoni pesci singolari . e sulle sue rive diverse specie di animali ra- 
ri . Il più grande dei pesci di acqua dolce che vi si veggano, è 
il lamentino , a cui gli Spaglinoli e i Portoghesi hanno dato il no- 
me di vacca marina o di pesce bue : pasce l'erba delle rive del 
fiume e la carne e il grasso di esso hanno molta analogia , coli 
quella del vitello. La femmina è provveduta di mammelle, chele 
servono per allattare i figli. Ha due natatoie assai vicino alla te- 
sta, in forma di moneoni , lunghe sedici pòllici, che gli fanno le 
veci di braccia e di piedi : non esce dall’ acquai e mette fuori so- 
lamente la testa per pascer I’ erba : gli occhi di questo animale , 
che è lungo talvolta 7 piedi e 2 largo , non hanu» proporzioni 
alcuna colla grandezza del corpo; sono rotondi e non hanno più 
di tre linee «li diametro. L'apertura delle orecchie è 'anche più 
piccola e comparisce come un forò di spilla . Vi è inoltre in que- 
sto fiume una specie «li lampreda /il c«irpo della «(naie è crivellato 
di un gran numero «li aperture, ma che ha di più la proprietà 
della torpedine** perché chi la tocca colla ninno ‘o anche col basto- 
ne risente uno stupore doloroso nelle braccia, e per quello che 
si dice n’ c talvolta gettato a terra. Le testuggini dell’ \màz«>- 
ne sono in abbondanza cosi grande, che questi animali coll' uova 
che fanno, potrebbero bastare per la sussistenza «lei popoli che' 
ne abitano le rive. Ve ne sono di «liverse grandezze e di «liver-> 
se specie, e sono più «lelicate «li tutte le altre. Oltre i pesci che" 
dà questo fiume, i laghi e le paludi che frequentemente s’incon-* 
trailo sulle sue rive, e talvolta molto addéntro nel Mese , si riem- 
piono «li pesci «li tutte le sorti nel tempo dell’ escrescenze «lei’ 
nume , e quando calano le acque , vi restano chiusi come dentro' 
stagni o serbatoi naturali nei quali si pescano colla massima fa- # 
cilità : sono comunissimi i cocoilrilli in tutto il corso dell’ Amia- 
zone ed anche nella maggior parte «lei fiumi che vanno a scari- 
cami! ; alcuni «li questi cocodrilli sono lunghi 20 piedi . Nel tem- 
po «Ielle innondazioni , ne sono stati vedati alcuni entrare nelle 
capanne «legli Indiani, e vi è più di un* esempio che questo fe-' 
roce animale ha portato via uu u«>ino da qualche canot in pre- 
senza «lei suoi compagni , e se lo è divorato. Gli animali terrestri 
che s’incontrano lungo 1’ Amatone, e nei boschi vicini . sono le 
tigri, gli alci, le scimmie, c un’ atvinale della specie della «lon- 
inda , chiamato conti in lingua del brasile . Le tigri non differi- 
scono nè ili bellezza, nè in grandezza, «la quelle «Irli* Africa: 
fanno una guerra crudele ai cocodrilli: ficcano ad essi gli artigli 
sugli occhi , <"he è l’unico luogo in cui possono ficcarli , a cagio- 
ne della durezza delle scaglie; ma questi tuffandosi nell’acqua, 
si strascinano dietro le tigri, che si affogano piuttosto che distac- 
carsene : gli alci non sono rari nei boschi dell’Amazune ; ma gli 
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animali più numerosi sono le scimmie: ve n* è un’infinità di ' 
specie , le nue delle quali sono granili come levrieri , e le altre 
piccole conte i topi . 

Sono parimente comunissimi in queste contrade i serpenti e 
le biscie ; ma il più pericoloso è il serpente codisonante , di cu» 
abbiamo già fatto menzione. I pipistrelli che succhiano il sangue 
dei cavalli , dei muli ed anche degli uomini quando nou salino 
preservarsene, vi sono in numero così grande , .che hanno distrutto 
ili molti luoghi il bestiame grosso . Gli uccelli sono simili a quelli 
del Perù e di tutta l’America , sì per la bellezza della piuma che 
per la discordanza dei cauto. Le specie dei papagalli differiscono 
nel colore, nella grandezza, nella figura, e sono in numerabili . 

I più rari tra i papagalli sono su fieramente gialli», con un poco di 
verde all'estremità delle ali . 

Di tutto il vasto paese delle Amazoni non si conosce gran 
fatto che quello situato lungo il fiume, e vi «'incontrano qua 
e là alcuni villaggi e borgate che non meritano alcuna descrizio- 
ne . Gli Spaglinoli vi hnuuo qualche forte e qualche stabilimen- 
to, e tra gli altri il forte Rio Negro , verso l'imboccatura del fiu- 
me dello stesso nome -, quello di Tapajos , parimente all’ imboc- 
catura di un fiume dello stesso nome, con un borgo formato 
degli avanzi di Tiipinumbara , gli abitanti del qual paese sono 
quasi tutto quello che rimane della valorosa Nazione dei Tapi- 
riambas , o Titoinunibons , dominante da due secoli nel TSrasile , 
ove hanno lasciato la propria lingua . Souo questi i popoli presso 
i quali si trova la pietra delle Amazoni . 

Curupa o Campii è uua piccola città Portoghese , sulla riva 
meridionale delf’Amazone , con una fortezza fabbricata dagli Olan- 
desi , quando erano padroni del Brasile . Non vi sono in questa 
città» che è deliziosamente situata in uu terreno elevato , altri 
Jndiaui che gliachiari degli abitanti. 

/ * . 




Geogr. Univ. Tom. VII /. P 



Digitized by Google 



ii4 



GEOGRAFIA UNIVERSALE 



AMERICA FRANCESE 

O GUI ANA FRANCESE. 



Uesta colonia é situata tra 1’ equatore e il quinto grado di 
latitudine settentrionale , e tra i 53 gradi 20 min. e i ,59 
gradi di longitudine Occidentale . Si estende per lo spazio di So 
leghe lungo la costa della Guiana, e vicino a 100 leghe nell' in- 
terno . E’ limitata al N., da Surinam ; rial mare Atlantico, all' 
Est: dal paese delle Ainazoni, al S. : e dalla Guiana Olandese, 
all’ O. Pel trattato di pace, concluso a Madrid, tra la Francia, e . 
il Portogallo ai 29 di settembre 1801 , i limiti tra le due Guiane 
Francese e Portoghese saranno determinati in avvenire dal fiume 
Carapanatuha . che si scarica in quello delle Amazoui , a un terzo 
di grado incirca dall'equatore, latitudine settentrionale, al di so- 
pra del forte Macapa . Questi limiti seconderanno il corso del fiu- 
me fino alla sua sorgente , d'onde si porteranno alla catena grande 
di montagne che fa la divisione delle acque : seconderanno essi pa- 
rimente le inflessioni di questa catena fino al punto in cui più si 
avvicina a Rio Glauco , verso il secondo grado e un terzo nord 
dall’equatore. Tutta la costa è bassissima : e nell'interno vi sono 
belle colline atte a farvi stabilimenti. I Francesi ciò non ostante, 
no» gli hanno estesi così lungi quanto lo avrebbero potuto; ma 
vi coltivano le medesime piante che nelle Indie Occidentali, e ne 
ritraggono un prodotto assai grande . Non vi è da temere alcun 
pericolo in queste spiaggie e i venti sono generalmente favore- 
voli per avvicinarsi alle coste. Il clima di questa regione, ben- 
ché vicina all'equatore , é sopportabilissimo : una simile temperie 
può essere attribuita alla lunghezza delle notti e all' abbondanza 
«Ielle nebbie e delle rugiade . Non si provano mai nella Guiana 
quei caldi soffocanti che sono tanto ordinari in altre contrade 
dell'America: disgraziatamente nei sei primi mesi dell’anno , e tal- 
volta per un tempo anche piu lungo , è sommersa la colonia da 
diluvi di acqua : e queste pioggie eccessive deteriorano i luoghi 
elevati , innondano le pianure , fanno- marcir le piante , e sospen- 
dono spesse volte i lavori piu urgenti: la vegetazione è allora così 
forte , che è impossibile il trattenerla dentro i giusti limiti . A 
questa calamità ne succede un'altra, ed è una lunga siccità» che 
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apre e calcina la terra. Le opinioni intorno al snolo della Guiana 
Sono state lungo tempo divise; ma si è presentemente ricono- 
sciuto che è per lo più un tufo sassoso , coperto di rena e di a- 
vanzi di vegetabili. Questi terreni sono facili a lavorarsi ; ma n’è 
tempre debolissimo il prodotto , e di più cessa dopo cinque o sei 
anni; ed il proprietario è, in tal caso, ridotto a dissodar nuovi 
terreni che hanno sempre la sorte dei primi . 

TOPOGRAFIA. 

C A JENNA . — I Francesi hanno preso possesso anche di quest* 
isola sulla coita medesima , che ha 5 leghe incirca di circonferen- 
za all' imboccatura del fiume dello stesso nome ^ Fu questo il 
luogo delt'esiglio delle vittime illustri della tirannia direttoriale, 
dopo la rivoluzione dei ,s settembre 1706. L'isola e malissimo 
sana; ma siccome ha buoni porti, i Francesi vi hanno stabilimen- 
ti, che producono zucchero e caffè. 

Citj ‘Tina, capitale. Questa città è fabbricata sulla punta set- 
tentrionale dell’isola, appiè «lei castello di S. Luigi , e difesa da 
due ridotti’; ha un buon porto, comodo e spazioso . Questo paese 
forma presentemente un dipartimento, la popolazione del quale 
è di 14,000 anime. 
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AMERICA OLANDESE 

O GUIANA OLANDESE. 



Q Ua n do 1 Portoghesi ebbero preso il Brasile agli Olandesi, nella 
maniera da noi piò sopra descritta, e quando questi ultimi 
furono ugualmente scacciati da tutta l’America settentrionale, si 
trovarono costretti a consolarsi coi loro ricchi stabilimenti delle 
Indie Orientali, e a contentarsi di Suriuam nell'Occidente, paese 
una volta in poter degl’ Inglesi , ma che non era sta»to per loro 
di una grande importanza , e che cederone dopo agli Olandesi con 
due altre aride isolette nel mare del N. , vicinissime al continente 
Spaglinolo, in cambio della Nuova York. 

La Gniana Olandese è situata tra il quarto e il settimo grado 
di latitudine N. . e si estende per 5-j leghe lungo la costa , dall' 
Imboccatura dell' Orenoco al N. fino al fiume Maroni o fino alla 
Gniana Francese al S. Il clima di questo paese vien generalmente 
riguardato come malsano , ed una parte considerabile della costa 
è bassa e coperta d’acqua. Lo stabilimento principale é òurinam ; 
città fabbricata sopra un fiume dello stesso nome, e gli Olandesi 
hanno esteso le loro puntazioni 30 leghe al di sopra dell’ imboc- 
catura di questo fiume. E' essa una «Ielle più ricche e delle più 
importanti colonie che appartengano alle Provincie Unite ; ma è 
presentemente in uno stato meno prospero di quello che non lo 
fosse alcuni anni sono : il che , tra le altre cause , dev" essere at. 
tribnito alle guerre che hanno sostenuto contro i loro Negti fug- 
gitivi, che hanno trattato con molta crudeltà , e che sono dive- 
nuti si numerosi, col crescere ogni anno di numero, che hanno 
formato una specie di colonia , in boschi quasi inaccessibili ; lungo 
i fiumi Suri na m . Saramaca e Copenamc. e sono formidabilissimi 
ai loro antichi padroni. Governati da capi , che si sono scelti da 
se stessi , hanno coltivato il terreno necessario alla loro sussisten- 
za , e fanno incursioni frequenti nelle puntazioni vicine , per ven- 
dicarsi dei loro antichi oppressori. Il principal commercio dì Su- 
rinam consiste in zucchero, molto cotone; in caffèeccellente , 
tabacco , lino, pelli, ed alcuni buoni legni da tingere. I coloni 
fanno il commercio con gli abitanti dell' America settentrionale, 
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che vi mandano cavalli . bestiami ed altre provvisioni , prendendo 
in cambio un immensa quantità di melassa . 

D>>p<> Surinani le altre colonie Olandesi sono Demerury e 
Esquibu i sul continente. Spaglinolo che si resero agl'inglesi l'an- 
no 1781 , e che lurono rapprt «utate come un'acquisto importan- 
tissimo , capace di rendere al re una Mitrata più considerabile 
che tutte le isole Ingle-i prete in-iome . Questa rendita cib non 
ostante non fu creduta o fu trascurata , perchè le colonie furono 
lasciate senza difesa, e riprese poco dopo da una fregata fran- 
cese . 

Osserva il Dottor Baneroft che gli abitanti della Guiana Olan- 
dese sono o bianchi o neri, o hanno il bruno rossigno dei natu- 
rali del paese. 11 miscuglio di questi popoli diversi ha parimente 
prodotto altre classi intermedie il colore delle quali dipende as- 
solutamente dal grado di coiisangninità che hanno coi bianchi o 
i negri. Si dividono in mulatti, terzi, quarti, quinti con alcune 
suddivisioni intermedie, provenienti dalla loro comunicazione in 
ragione inversa. Vi è nella Guiana un numero cosi grande di uc- 
celli di diverse specie , e cosi rimarchevoli per la bellezza della 
piuma, che molti individui di questa colonia si sono vantaggio- 
samente impiegati coi loro schiavi e dipendenti , ad ucciderli ed 
a conservarli pei gabinetti di storia naturale in diverse parti di 
Europa . Si trova nei fiumi della Guiana 1 ’ anguilla torporificu Q la 
torpedine), che quando si tocca colla mano, con una verga di 
ferro, d'oro, d’argento, di rame , o con un bastone di un certo 
legno americano pesantissimo, si prova una scossa simile a quella 
che cagiona la macchina elettrica : il paese è pieno di una innu- 
jnerabile moltitudine di serpenti , ed è questo uno dei maggiori 
inconvenienti ai quali è soggetto . Ne fu ucciso mio , alcuni anni 
Bono , in una piantazioiie , che aveva appartenuto al Sig. Pietro 
Amyntf, che era lungo piu di 3$ piedi, ed aveva tre piedi di 
circonferenza nella massima grossezza verso la metà del corpo : 
aveva la testa grossa, due occh) grandi e prominenti, eia bocca 
armata di una doppia fila di denti . Tra gli animali della Guiana 
Olandese vi è il kiubba . particolare a questo paese, che è un 'ani- 
maletto anfibio , della grossezza di un porco di quattro mesi , ri- 
vestito di pelo raso. Gli Europei che abitano la Guiana, ne pre- 
feriscono la carne a qualunque altra . Gli Inglesi si tono impa- 
droniti , non ha molto , di questa colonia . 
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I^E nostre cognizioni geografiche hanno ricevuto un considera, 
bile accrescimento perle ultime scoperte dei Russi , e recentissi- 
mamente ancora per quelle elei Navigatori Inglesi, che sono nu- 
merose ed importanti . Quindi, è che noi imprendiamo a dare uu 
circostanziato ragguaglio di queste diverse scoperte . 



ARCIPELAGO DEL NORD. 



\ 



Q Uesto Arcipelago consiste in molti gruppi d'isole, situate tra 
la costa orientale del Kamtschatka e la costa occidentale del 
continente dell' America. Il Sig. Muller divide queste isole in quat- 
tro gruppi principali , i due primi dei quali sono chiamati Isole 
Alenatane 11 primo gruppo che alcuni degl’ Isolani chiamalo Sa- 
sigmin , comprende, primo l’isola di Ueering; a , Copper-lsland; 
3, Otma ; 4, Samyra o Shemyia ; 3 Anatka. Il secondo gruppo si 
chiama Khan, e comprende otto isole, cioè, primo Jmmak : a, 
Kiska; 3, Tchetchia : 4 , Ava -, 5, Javia-, 6 , Tchangulek ; 7 Ula- 
gaijia ; 8, Amtschidga . Il terzo sl chiama ordinariamente Nrg/10 , 
e comprend» le isole conosciute «Ini Russi sotto il nome di An- 
dreanoffsk! Os trova , sedici delle quali hanno i nomi seguenti : 1 , 
Amntkinak : a, Ulak ; 3, Unalga-, 4, Novotsha : 3 .Unga ; ò! 
Anagin; 7, Kagulaki 8, lllask; 9, Takavanga, sulla quale vi è 
un vulcano ; 10, Kauaga, che ha parimente un vulcano ; 11, Leg ; 
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aa, Sketshnn*; 15, Tagaloon ; -14 . Gorleoi ; >5, Otchù; 16 , Ara- 
la Il quarto gruppo è chiamato Kuvulung , e comprende sedici 
isole, che i Bussi chiamano Lytsic Ostruvu , ossia ho le delle volpi , 
«sono: primo, Arauchta ; a, lschimaga; 3 . Ischt-gul» ; 4, Uni- 
stra ; 5, Ulaga ; 6, Tanagulana ; 7, Kagantin ; 8, Kigalga ; 9, 
Skelmaga : 10, Umnak ; n , Aiuti AlashsKx ; la, Uniraraa ; 13, 
Uligan ; 14, Anturo Leissume ; , Semidit ; 16, Senagak . 

Alcune di queste isole noi» sono aiutate che occasionalmente 
e per alcuni mesi dell’ anno, ed altre noi» sono gran latto popo- 
late ; ma se ne trovano di quelle che hanno abitualmente un nu- 
mero grande di gente.. Copper Islund , ossia isola del rame, pren- 
de il nome dal »»»etaHo di questo nome , che le getta il mare 
sulle coste. Gli abitanti di queste isole sono generalmente di pic- 
cola statura, con membra forti e robuste , ma pieghevoli; han- 
no lunghi capelli , neri e distesi, poca barba , il viso piatto e la 
pelle bella. Sono, per la maggior parte ben fatti, e di tempera- 
mento forte, adattato al clima tempestoso delle loro isole. Gli 
abitanti delle isole Alenatane vivono di radiche silvestri e di 
animali marini . Non si applicano alla pesca , benché i loro fiumi 
siano pieni di Salmoni, e le loro coste, di rombi. Si fanno le 
Testi di pelli di uccelli e di pelli di lontre marine. 

L t Isole delle Volpi seno cosi chiamate, pel gran numero di 
,Tolpi nere , bigie e rosse che contengono. Tutto l'abito degli 
abitanti consiste in un berretto ed ili una pelliccia , che difen- 
de fino ai ginocchi . Alcuni portano ordinariamente un berretto 
di pelle di uccelli in parte colorita , a cui lasciano- lina parte 
delle ali e della coda. Avanti ai loro berretti da caccia e da pe- 
sca mettono una tavoletta simile a un parafuoco, adorna di ma- 
scelle di orsi marini , e di grani di vetro di corone che ricevono 
dai Russi ; ma nelle feste e nei balli portano una specie di ber- 
retto più elegante. II loro alimento è la carne di tutti gli ani- 
mali marini , che mangiano ordinariamente cruda : ma quando 
hanno voglia «li far cuocere le loro vivande, si servono di un 
sasso cavo, vi mettono dentro il pesce o- la carne , coprono il 
tutto con un'altro sasso, e ne turano tutti gl'interstizi colla 
Calce o coll’ argilla; lo pongono in seguito in una situazione ori- 
zoutale sopra due pietre , e vi accendono sotto il fuoco : fan- 
ilo seccare all’ aria aperta le provvisioni che hanno determinato di 
.conservare, e non vi mettono sale Le loro armi offensive sono 
gli archi , le frecce o i dardi , e le difensive , scudi di legno. 

Regna tra questi isolani la più perfetta uguaglianza ; • non 
hanno uè capi, né superiori , nè leggi , nè castighi . Vivono in. fa- 
miglie , ed in società di più famiglie insieme unite, che forxfaano 
ciò che essi chiamano ru:~u , e che, in caso di attacco, si dan- 
no reciprocamente soccorso. Gli abitanti della medesima isola pre- 
tendono sempre di esser della medesima razza , e ciascuno riguar- 
da la sua isola come una proprietà comune a tutti gl' individui 
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della medesima società ; sono tra di loro frequentissime le feste , 
e più particolarmente quando gli abitanti di un’ isola sono visi’, 
tati da quelli di un’ altra . Gli uomini «lei villaggio vanno incon- 
tro ai loro convitati, a tamburo battente, e preceduti dalle lo- 
ro mogli, che cantano e ballano. Finito il ballo , gli ospiti espon- 
gono le loro provvisioni migliori , ed invitano i forestieri ad en- 
trare a parte «lei convito . Danno da mangiare-ai figli ancor te- 
neri, la carne più grossa e quasi sempre cruda: quando il bam- 
bino piange , la madre lo porta immediatamente alla riva , e sia 
d’estate o d'inverno, lo tiene nell’ acqua finché non si quieta, 
usanza che, ben lungi dal recare alcun pregiudizio ai bambini, 
gl' indura contro il freddo , cosicché vanno scalzi tutto l' inver- 
no , senza risentirne alcun’ incommndo . Ilare volte scaldano le 
case; ma quando vien loro la voglia di scaldarsi, accendono un 
fascio di fieno, e gli stanno chinati intorno, o accendono l’olio 
di balena che versano dentro un sasso incavato. Homo molto 
senno naturale, ma non capiscono facilmente . Sembrano freddi e 
indifferenti nella maggior parte di loro azioni •. ma appena un’in- 
giuria , o anche un solo sospetto , li fa uscire «la questo stato 
flemmatico, divengono furiosi ed inflessibili, e si vendicano nel- 
la maniera più violenta, senza darsi alcun pensiere «Ielle conse- 
guenze . Il minimo disgusto gl’ induce al Suicidio-, t il tintore «li 
un male incerto gli spinge alla disperazione, e si ammazzano dn 
se stessi colla maggior flemma del mondo. 
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ISOLE PELEW. 



F probabilmente gran tempo che I* esistenza e la situazione di 
queste isole sono note agli Spagtiuoli ; ma , secondo una relazio- 
ne data dalle isole vicine, che erano abitate da una razza di can- 
nibali , sembra che non vi è mal stata la minima comunicazione 
tra esse e le isole degli Europei , finche il pachebotto l’Antelupe 
appartenente alla compagnia delle Indie Orientali non ebbe fatto 
naufragio in una di esse nel mese d' agosto «lei 178*. Secondo il 
ragguaglio che ha dato di queste isole il capitan Wilson , che 
comandava il pachebotto , sembra che siano situate tra il e il 
9 grado di latitudine Settentrionale, e tra i 137 gradi 40 min. di 
longitudine E. dal meridiano di Parigi , e che giacciono in nna 
direzione N E. e S. 0 . Sono esse lunghe, ma strette, di un’al- 
tezza mezzana e ben fornite di boschi; il clima n’é temperato e 
piacevole: i terreni producono canne da zucchero , ignami cacao, 
platanos , banane , aranci , limoni , ed i mari circonvicini abbon- 
dano di bei pesci di diverse specie . 

I Naturali di queste isole sono forti , ben fatti , e di unasta- 
tnra maggiore dell' ordinario ; hanno una carnagione più cupa di 
oiù che s’intende per color di rame degl' Indiani ; ma perù senza 
esser neri; gli uomini vanno assolutamente nudi . e le donne por- 
tano semplicemente due gremhialetti , uno avanti e l’altro die- 
tro , fatti col guscio del frutto del cacao , coloriti di diverse tin- 
te gialle . 

II loro governo è monarchico , ed il re , assoluto-, ma eserci- 
ta il suo potere piuttosto colla dolcezza di uu padre , che coll* 
autorità di un sovrano. Nel linguaggio degli Europei, egli è la 
sorgente degli onori , crea occasionalmente i suoi nobili , che si 
chiamano Rupiuc o capi , ed accorda un’ordine cavalleresco singola- 
rissimo , chiamato V ordine dell' osso , perchè i membri di esso por- 
tano un’ osso al braccio . 

L’ idea che ci dà di questi isolani la relazione pubblicata dal 
Capitan Wilson , è quella di un popolo che sebbene ignaro delle 
arti e delle scienze, e benché vive nella maniera più semplice, 
possiede cib noi» ostante quella cortesia schietta , quella delica- 

Gcogr.Univ. Tom. Vili. Q 
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tezza, quella decenza tra i due sessi, quel rispetto per le pro- 
prietà, quella subordinazione al governo, e quell' industria, che 
cosi rare volte si trovano insieme uniti nelle piu colte società dei 
tempi moderni , 

Sembra che quando gl'inglesi furono spinti sopra una di que- 
ste Isole fossero ricevuti nella maniera piu umana e piu ospita- 
le per parte dei naturali . e che , fino alla loro parten za , fossero 
trattiti colla massima attenzione ^conoscevano, die’ egli, che la 
,, mia gente era nella miseria , e fecero ad essa parte di tutto ciir 
,, che potevano «lare Non era questa quella munificenzadi osteu- 
„ ta zinne , o quella liberalità interessata che accorda i suoi favo- 
,, ri nell' espettazione di una retribuzione lontana; ma era il 
,, poro movimento della natnrale benevolenza; era l’amore dell’ 
,, umanità; era una scena , che rappresentava la natura umana 
„ nel ino più bell’aspetto; e la loro generosità, nel provvedere 
, ai mstri bisogni, empiva uel tempo stesto d* ammirazione i 
» nostri cuori» „ 
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MARCHESI. 



Q Ueste isole sono in numero di cinque? e sono state origina- 
riamente scoperte «la Quiros . nel 1 50.*» » m a l a situazione di 
esse é stata meglio disegnata dal Capitan Cook . nel 1-774 . S.Do~ 
min^o è la più grande, ed ha 16 leghe in circa di circonferenza. 
Gli abitanti , la lingua, la maniera di vestire e le produzioni ve- 
getabili sono appresso a poco le medesime che quelle della So- 
cietà-Otairì , o isola del re Giorgio. 



OTAITI O ISOLA DEL RE GIORGIO . 



1 



\J Uest’ isola fu scoperta dal Capitan Wallis, comandante il 
^ Delfino. 00 a * *9 d* g iu g no *767. E' situata tra i 17 gra- 



00 11 destino fu mandato , sotto il comando del capitan IVul- 
lis , colla Rondine ( thè Swallnw ) comandata dal capitan Carte- 
rei . a spese dal governo Brittannico , nell' agosto del 1766, ad og- 
getto di fare scoperte nell' emisfèro settentrionale . Questi vuscelli 
andarono insieme fino alle vicinante del mare del Sud all’ ingresso 
occidentale dello stretto Alugellanico , e ritornarono di colà in In- 
ghilterra , per diverse strade . Ai 6 di giugno del 1767 , il capitan 

Q a 
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di 28 min. , e i 17 gradi , 33 min. di latit S. , e tra i 151 gTadi 31 min. 
e i 15» gradi di longitudine O. Consiste in due penisole di forma 
appresso a poco circolare , congiunte insieme per un istmo , ed 
è circondata di rocche di corallo che formano molti eccellenti 
porti e haje , ove si trova acqua e sito per quasi tutte le flotte 
del mondo La superficie del paese è affatto fuori dell’ ordinario 
perchè 1’ una e 1’ altra penisola è quasi intieramente circondata 
da uno spazio rii terreno piano, dietro al quale spazio, il terre* 
no va gradatamente elevandosi al mezzo rii queste due divisioni , 
e forma montagne cosi alte che si distinguono a 40 leghe di di- 
stanza. Il gitolo, eccettuata la cima delle montagne è ottimo e 
fertile, irrigato da un gran numero di ruscelli , e coperto di al- 
beri di diverse specie, che formano i piu deliziosi giardini. Que- 
sto spazio di terreno piano , tra le montagne e il mare , ha , in 
pochissimi luoghi, più di una mezza lega di larghezza; ed è il 



I Vallls scopri un Isola lunga una lega e un quarto in circa e larga 
una lega , alla quale diede il nome di Whitsnn-Island f Isola della 
Pentecoste ), avendola scoperta la vigilia di Pentecoste. E’ situata 
ai 19 gradi 26 min. di latit. S. . e a 1 40 gr. 16. min. di long.O. Il 
giorno seguente scopri un’ alte' isola , alla quale diede il nome di 
Queen Charlotte s Island Rìsola dellu regina Carlotta ). Il capi- 
tan IVullis dice , che gli abitanti dì quest' isola erano di metfuna. 
sratura, di carnagione bruna, con lunghi capelli neri, che pende- 
vano loro sulle spalle . Gli uomini erano ben fatti , e le donne belle . 

II loro vestimento era una specie di grosso drappo , o di stuoja le- 
gata intorno alla cintura , e capace di esser albata fino alle spalle . 
(Inest' Isola è lunga due leghe incirca . e larga un fer^o di lega : è 
situata a 19 gradi e 18 min, di latit S . , e a 140 gradi 2$ min. di 
long. 0. Nello spazio di alcuni giorni , scoprì ancora molte altre iso- 
lette , alle quali diede i nomi d' isola di Egmont , isola di Gloce- 
ster isola di Cumbcrland , isola del principe Guglielmo Enrico , isola 
di Osnabruck . 

A 19 dello stesso mese , scoprì l'isola di Orniti ; e , dopo aver 
lasciato quest’ isola , scoprì, ai 28 di luglio del 1767, un' alt r' isola 
lunga due leghe incirca , che chiamò isola di Sir Carlo-Saander ; e 
ai 30 dello stesso mese , un'altra, che chiamò isola del lord Howe . 
Dopo avere scoperto molte altre isolette , una delle quali fu chiamata 
isola di VVallis , arrivò a Uatavia ai 30 di Novembre ; al Capo di 
Buona Speranza, ai 4 di febbraio 1768 ; e il suo vascello diede fondo 
nelle dune , ai 20 del maggio seguente , 

Il capitan Carteret , dopo esser stato separato dal capitan Wal- 
lis , passò per lo stretto Magellanico , e si trattenne nell’ isola di 
fllassafeuero : fece vela in seguito da quest’ isola , e scoprì ai a di 



Digitized by Google 




NUOVE SCOPERTE 1*5 

tolo paese 1 oltre alcane valli, che sia abitato. Il capitan Wallis 
si trattenne qualche tempo in quest’ isola , che fu in seguito nuo- 
vamente visitata dal Capitan Cook , nell' Endeavour , nel mese di 
aprile 1769. Questo comandante era accompagnato dal cavalier 
Hans, e diti Dottor Solander -, e questi viaggiatori, assime col ca- 
pitano . esaminarono l' isola colla più scrupolosa attenzione . 

Alcune parti dell'isola di Otaiti , sono popolatissime, e il 
Capitan Cook era di opinione che il numero degli abitanti ascen- 
desse a 304,000, comprese le donne e i fanciulli. La carnagione 
di essi è di color di uliva chiaro; gli uomini sono grandi , forti, 
membruti, e ben fatti. Le donne sono di statura mediocre, ma 
belle , amorosissime, ed anche un poco libertine . li loro vestimen- 
to è composto di drappi o di stuoje di diverse specie. La mag- 
gior parte del loro alimento consiste iu vegetabili , come noci di 
cocco , banane , frutti da pane , ed una varietà grande di altri frutti . 
Le case, cioè quelle che sono di mezzana grandezza, formano un 
rettangolo , lungo 34 piedi in circa, est largo , con un tetto in pen- 
dìo , sostenuto da 3 ordini di pali , 1’ uno all' altro paralleli , uno 
per parte , ed uno in mezzo . La massima altezza interiore è 
di 9 piedi incirca, e quella’ dei due lati, va a tre piedi e mezzo 
in circa sopra terra . Tutto il rimanente è aperto, e non vi è al- 
cuna parte circondata di niurq . Il tetto è coperto di foglie di 
palma, e il pavimento, di alcuni pollici di fieno, vi stendono 
6opra le stuoje, sulle quali siedono il giorno, e dormono la not- 
te Non hanno strumenti di alcun metallo , e quelli dei quali si 
servono , sono di pietre o di qualche specie d’osso. Gli abitan- 
ti di Otaiti sono rimarchevoli per la loro polizia , perchè gli uo- 
mini e le donne si lavano costantemente tutto il corpo nell' acqua 



luglio 1 767 , un'ìsola di 3 leghe ìnrirra di circonferenza alla quale 
diede il nome d' isola di Pitcairn . E’ situata ai 3,s gradi a min di 
lat.S., ed ai 14,5 gr. 31 min. di long.O. . 1000 leghe incirca all' O. 
dal continente dell" America . Agli 11 del mese medesimo , scopri un' 
altra isolrtta, a cui diede il nome del Vescovo di Omubr itele . Il 
giorno seguente scoprì due altre isolette che chiamò del Duca di 
Glocester . Il mese seguente scopri un gruppo d" isolare alle quali 
diede il nome di pneen Charlotte s l stand e le 're altre che chiamò 
isole di Goiper . isola di Simpsnn , ed isola di Carteret Ai 34 dello 
stesso mese , scoprì V isola di Carlo Hurdu , che è situata a 4 gradi 
50 min di loft S . , e il giorno seguente /’ isola di IVinchelses , che 
n’ è lontana so leghe in circa nella direzione di S per E. Scoprì 
ancora molte altre isole , e fere rotta pel Capo di Buona Speranza , 
verso 1 ‘ Inghilterra . Ove arrivò nel mese di mar^o 1769 . 

• 
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corrente, tre volte il giorno . Il loro linguaggio è dolce ed ar- 
monioso, ed abbonda di vocali. Non vi sono nell'isola altri ani- 
mali domestici che porci , cani , ed uccelli , ed i loro animali 
selvatici sono gli uccelli dei tropici , i papagalli , i piccioni , le 
anatre, ed alcuni altri « topi, e qualche serpente} ed il mare 
provvede gii abitanti di una diversità grande di pesci eccellenti. 

Negli altri paesi, gli uomini portano i capelli corti , eie don- 
ne si piccano di averli lunghissimi; ma qui le donne li portano 
cortissimi , tagliandoseli fino intorno alle orecchie , e gli uomini , 
ad eocezione dei pescatori , che stanno quasi sempre nell'acqua, 
se li lasciano pendere sulle spalle , o se li legano in cima alla te- 
sta . Hanno essi il costume di colorirsi la pelle, pungendola con 
un piccolo strumento, i denti del quale, sono intinti iu un mi- 
scuglio di nero di forno, e chiamano questa operazione taf f tiare : 
Si fa una tal cerimonia ai giovani di ambedue i sessi , all' età di 
dodici o quattordici anni , sopra molte parti del Corpo , forman- 
dovi diverse figure. La loro principal manifattura é qnelLi «lei 
■drappi , dei quali vi sono tre specie , fatte di tre diverse sorti di 
corteccie di alberi. La piu bella e la più bianca è quella fatta del- 
la corteccia del moro bianco chinese , e di cui si vestono sola- 
mente i personaggi principali del paese. Un' altra manifattura con- 
siderabile è quella delle stuoje , alcune delle quali sono più belle ; 
e migliori per tutti i capi di quante se ne veggono in Europa. 
Le più grosse servono loro per coricarvisi , e portano le più fine 
iu tempo di pioggie . Sono ancora industriosissimi nel fare i la- 
vori di vinchi . dei quali hanno panieri di mille forme diverse , 
e molti graziosissimi . Gli abitanti di Otaiti credono in un Ente 
supremo , ma riconoscono nel tempo stesso , molte divinità subal- 
terne : pregano senza aver idoli , e credono all’ immortalità dell" 
anima in uno stato separato , ove saranno due diversi gradi di fe- 
licità . E’ stabilita tra questo popolo una subordinazione , simi- 
le , in qualche maniera allo stato primitivo delle nazioni Europee , 
sotto il regime feudale. Se accade che tutta l’isola sia attaccata , 
ogni distretto è obbligato a dare il suo contingente di soldati per 
la difesa comune. Le loro armi sono le fiotide, delle quali si ser- 
vono con molta destrezza. E le clave lunghe sei o sette piedi in 
circa, fatte di un legno pesante e durissimo: ed hanno ni) gran 
numero di battelli , molti dei quali soho fabbricati per la guerra. 
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ISOLE DELLA SOCIETÀ* 



* 



D Elle diverse isole cosi chiamate e che furono scoperte dal Ca- 
pitan Cook (u) nel 1769, le principali sono, Huaheine , Ulietea, 
Otaha , e Bubbola . 



C«) /di fine dell' anno 1767,//! stabilito dulia Società Reale , 
che sarebbe stato a proposito lo spedire in alcune parti del mare 
del Sud , alcune dotte persone , per osservare il passo di Venere sul 
Disco stilare , che , secondo i calcoli astronomici doveva accadere 
nell'unno 1769 . e che le isole chiurliate marchesi di A endo^a , o 
quelle di Rotterdam , o di An sterdum , erano i siti pii noti per fare 
tali osservazioni In conseguenza di questa deliberazione , fu rac- 
comn laudato a Sua Alaesta in una memoria della società , in data 
del mese di febbraio 17118 ; di compiacersi di ordinare site si Jacessse 
questa osservazione: al qual pn posilo Suu A urstà ordinò ai lord 
commissari dell’ Ammiragliato di equipaggiai e un vascello per tra- 
sportar nel mare del S gli osservatori che piace/ ebbe ulta società 
di nominare, e fu equipaggiato per questo oggetto, un vascello di 
1570 botti, che fu chiamato l' Endi vuoti r ( lo sforzo'), e rimandate 
da capitan Giacomo Cook , che Ju in seguito nominuto dalla Società 
Reale , col Sig. Carlo Green , da lungo tempo assistente del Dottor 
Bradlep , dell'osservatorio reale , a Grertm’ich . per osservare que-, 
aro passaggio di Veliere . Ala mentre si facevano i preparativi della 
spedizione, arrivò il capitan IVullis : e siccome ulta sua partenza 
dall’ Inghilterra . milord Alorton , .gli aveva raccomandato di sce- 
R l irre un sito a proposito per questa osservazione astronomica , egli 
indicò , in una lettera scritta dal Delfino . in data dei 18 di mug- 
ffio 1768, il giorno precedente al suo arrivo a Hastings , dal Poito 
Beale , V isola di Oraiti . In conseguenza , la Società Reale , con 
timi lettera , in data del principio di Giugno , in risposta alla- ri- 
chiesta dell' ammiragliato che desiderava di sapere , ove essa deside- 
rasse che si mandassero i tuoi osservatori, scelse il sito indicato . Il 
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Huaheine è lontana 51 leghe in circa N. O. da Otaiti , e ne 
sono esattamente le medesime le produzioni ; ma sembra che le 
stagioni siano più avanzate di un mese. Gli abitanti di quest' 
isola sembrano più grandi è più robusti di quelli di Otaiti . II 
Signor Uanks ne misurb uno , e trovù che aveva 6 piedi e 5 pol- 
lici e mezzo d'Inghilterra di altezza; ma sono cosi indolenti che 
non potè determinarne alcuno ad accompagnarlo sullo montagne; 
e dissero che se lo tentavano, sarebbero morti di fatica. Le don- 
ne sono più bianche di quelle di Otaiti, e gl’ individui di ambe- 



capitan Cook fece vela da Plymouth , sull’ Endeavour , ai a6 di ago- 
sto 1768. Fu egli accompagnato nel viaggio dal Sig Gius. Banks , 
e dal Dott. Solitnder . Non fecero essi alcuna scoperta prima di ar- 
rivare sotto il Tropico , ove incontrarono l' isola di Lagoon , Due 
Gruppi , Uird's IsIam! ( isola degli uccelli ), e Chain Island (la Ca- 
tena ); ed arrivarono ad Orniti ai 13 di aprile 1769. Durante il 
loro soggiorno in quest’ isola , ebbero occasione d' in formarsi esat- 
tamente delle sue produzioni e del numero de’ suoi abitanti . Ai 4 di 
giugno , fu osservato con molto vantaggio il passaggio del pianeta 
di Tenere sul disco del sole -, il risultato di queste osservazioni po- 
trà trovarsi nelle Transazioni Filosofiche. Il capitan Cook, dopo 
la sua partenza da Otaiti, scopri e visitò le isole della Società, e 
di Oheteroa , e continuò in seguito il suo viaggio al S. , fino a 40 
■gradi aa min. di lat. S., e 139 gr. 49 min. di longir. 0 . . r fece poi 
una dettagliata ricognizione della costa della Nuova Zelanda . In 
novembre scopri una catena d’isole, che chiamò Parrier Islands . 
Andò quindi alla Nuova Olanda , e da questa alla Nuova Guinea ; 
e nel mese di settembre 1770. , giunse all' isola di bagli , d’onde fe- 
ce vela per Batavia , e da Batavia , per la via del Capo di Buona 
Speranza, per l' Inghilterra . ove sbarcò ai la di giugno 1771 . 

Poco dopo il ritorno del Capitan Cook , fu risoluto di equipag- 
giare due vascelli , per fare altre scoperte , nell'emisfero meridiona- 
le , e furono scelte, per quest’ oggetto , la Risoluzione e l’Avven- 
. tura : il comando della prima fu dato al capitan Cook , e quello 
dell’altra , al capitan Tobia des Furneaur .■ Fecero vela da P li- 
moli th , ai 15 di luglio 1 772 , ed arrivarono ai 19 dello stesso mese 
all’ isola di Madera , d‘ onde fecero rotta pel Capo di Buona Spe- 
ranza ; e nel febbraio 1775 , arrivarono alla nuova Zelanda , dopo 
avere inutilmente cercato un continente meridionale . Nel corso di 
questo mese la Risoluzione e l’Avventura rimasero separate da una 
densa nebbia , ma si riunirono nel fondo della Regina Carlotta , ai 
18 del maggio seguente. Arrivarono in Agosto a Otaiti , e scopri- 
rono in settembre l' isola di Harvey . Passarono ai a di ottobre a 
Midelelburgo , una delle isole degli Amici , c verso il fine dello stesso 
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due i sessi, sembrano meno timidi e meno curiosi, benché nel 
vestire , nella lingua e per tutti gli altri capi , siano assolutameli* 
re i medesimi . Le loro case sono pulite , e ne hanno alarne gran- 
dissime sui battelli. Uketea è a sette o otto leghe incirca al S. O. , *» 

di Huàheine ; che è un' isola molto piu grande; ma che nou seni- 
bra uè cosi fertile, nè cosi popolata. Le derrate^ principali , che 
vi si possono procurare* sono platani , noci di -cocco , ignami , 
porci , ed uccelli i ma i due ultimi articoli sono rari . Otaha é 




mefe, rimasero per la seconda volta separate la Risoluzione e l' Av- 
ventura , e più non si riunirono. Il Capitan Cook , proseguì ciò mm 
ostante il suo viaggio , a<l oggetto di fare scoperte verso il polo 
australe : imi fu arrestato nei suoi progressi dal ghiaccio , a fi gra- 
di io min. di latit.S . , e 105 gr. 14 min. di long.O. Allora egli fece 
vela verso Easter' s Islam! ( isola di Pasqua 5 ove arrivò nel inar- 
co del iff4, e passò lo stesso mese -alle marchesi. Scoprì in segui- 
to quattro isole , che chiamò le isole di Paltiser ., e diresse per la se- 
conda volta il vascello verso Otaiti , -ove arrivó'ui 22 di aprile : si 
trattenne qualche tempo nell' isola , e visitò anche le isole vicine . 
In agosto , andò alle Nuove Ebridi , delle quali aveva egli 'stesso 
scoperte alcune . Dopo aver lasciato queste Isole , tenne per alcuni 
giorni il Capo al Sud , e sco/wi la Nuova Caledonia . Dopo avere 
esaminato la costa 5 , 0 . di quest' isola , il capitan Cook diresse nuo- 
vamente H suo viaggio verso la Nuova Zelanda, per procurar rin- 
freschi al suo equipaggio , e per mettere il suo vascello in istmo di 
resistere ai pericoli , ai quali è esposto chiunque naviga nelle alte 
latitudini A. Partendo dalla Nuova Zelanda tenne il Capo al S. E . , 
finché fu arrivato a 55 gradi 6 min. di lat.S., e 14 gr. 16 min. di 
long. O. , serica incontrare alcun continente . Perdi allora il Capi- 
tan Cook ogni speranti di scoprirne alcuno in questo mare, e ri- 
solvi di fare immediatamente itela per l' m ingresso occidentale dello . 
stretto magellanico ,. coti' idea di rader la costa e di esaminare il la- 
to S. della' Terra del Fuoco. Tenendosi in conseguenza tra i 53 e 
i 3.5 gradi di lat. S. , e dirigendosi quasi all' E. , arrivò all' altura 
dell’ ingresso occidentale dello stretto di Magellano , senta aver nul- ' 
la incontrato di rimarchevole nel suo nuovo viaggio. Nel Genna- 
io del 177.5 , scoprì un' isola grande ed inospita , che chiamò la 
Giorgia Meridionale , scoprì in seguito molti capi e coste elevate , 
coperte di neve , alla parte più meridionale delle quali , diede il 
nome di Ihnla meridionale , come quella che era la terra più vici- 
na al polo del Sud, che sia finora stata scoperta. In Febbraio, 
scoprì la Terra di Sand wich , e molte altre isole coperte di neve . 
Ritornò in seguito in. Inghilterra pel Capo di Buona Speranza, ove 
arrivò ai 30 di luglio 1 775. Il Capftan des Ftirneaux era ritorna- 
ta in Inghilterra un’ anno avanti , pel Capo di Buona Speranza , 
Geogr. Univ. Tom. Vili. R 
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«cparata da Ulietea per uno stretto che, nella parte più angusta, 
non è largo più di due miglia . Quest’ isola ha due buoni porti , 
e le sue produzioni sono le medesime che quelle delle altre isole. 
A 4 leghe incirca al N. O. da Otaha vi è Bolabola , che è circon- 
data da una scogliera di rupi , e da molte altre isolette , che non 
hanno tutte insieme più di 8 leghe di circonferenza. A queste isole 
e quella di Marna che souo situate a 5 leghe incirca all' O. dallo- 
labola , e che ne fanno 6 in tutto , il Capitan Cook , ha dato il 
nome d' Isole della società . 



serica fare alcuna scoperta rimarchevole . Dieci dei suoi marinai , 
che facevano l’ equipaggio di una Scialappa , erano stati trucidati 
e mangiari da certi selvaggi della Nuova Zelanda , in guisa che 
questo viaggio ci fornisce una prova funesta che esistono realmen- 
te cannibali , ed anche nel corso di questi viaggi di scoperte , si 
raccolgono altre prove di un tal fatto . Quanto al Capitan Cook , 
aveva egli nel corso del suo viaggio nella Risoluzione , fatto il gi- 
ro del mar del Sud in alte latitmìini , e lo aveva percorso in ma- 
niera , da non lasciare alcuna sperar. fa sull’ esistenza di un conri- ' 
nente meridionale , a meno che non sia vicino al polo , ove è im- 
possibile il navigare . E’ parimente necessario , di pubblicare, in 
onore di questo bravo capitano , che con un equipaggio di 1 j 8 uo- 
mini in un viaggio di questa natura , di 3 anni e 1 8 giorni , pas- 
sando per tutti 1 climi da 32 gradi di lat. N- fino al q 1 di lat. S . , 
perde un’ nomo solo per malattia . Sembra che debba ciò principal- 
mente attribuirsi , alla sua umanità , alle premure ed alle precau- 
zioni straordinarie che prese di adoprar tutti i meffi acconci a con- 
servar la salute dei marina}. ' 
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OHETEROA. 






a Uesf isola i situata a az gradi 37 min. di lat. S. , e a 135 
gr. 47 min. di long. O. Ha 4 leghe e un quarto di circonfe- 
renza , ed è piuttosto .elevata che bassa; ma non è o così po- 
polata, uè cosi fertile quanto alcune delle altre isole di questi 
mari. Gli abitanti sono grossi e ben fatti, ma un poco più bru- 
ni di quelli di Otaiti . Le loro anni principali sono lunghe lande 
fatte di legno di etoa v che è durissimo, « sene trovano di quel- 
le che hauuo quasi 30 piedi di lunghezza. 




ISOLE DEGLI AMICI, 



Q Uest' isole furono così chiamate dal Capitan Cook , l’anno 1773, 
a cagione dell'amicizia, la quale sembrava che sussistesse 
tra i suoi abitanti , ed a cagione della loro cortesia verso gli 
stranieri . Abel-Iansen-Tasman , celebre navigatore Olandese è sta- 
to il primo ad approdare a queste isole, 1' anno 1643 , e diede 
qualche nome alle più considerabili . Il Capitan Cook . esaminò 
colla massima diligenza tutto questo gruppo , e trovò che era 
composto di più di 60 isole . Tasman aveva chiamato le tre , che 
aveva «Coperto Nuova Amsterdam Rotterdam, e Middieburgo. 
La prima è la più grande . ed ha 7 leghe in circa dall’ E all’ O. , 
« quattro e nn quarto dal N. al S. Queste isole .sono abitate da 
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una razza d’indiani, che coltivano la terra con molta industria,' 
L’ isola di Amsterdam è intersecata da strade dritte e deliziose , 
con file d’ alberi fruttiferi da ambedue le parti , che difendono 
i passeggieri dal raggi infuocati del sole . 

Le isole principali sono Annnmooka , Tongxitaboo , ed Eooa . 
Quest’ ultima , veduta dal vascello all’ ancora , esibisce una delle 
piu belle prospettive della natura; ed è ben diversa dalle altre 
isole degli Amici, le quali essendo basse, e piane, nuli’ altro of- 
frono all’occhio, che gli alberi dei quali sono coperte, laddove 
qui élevandosi gradatamente la terra , ad una considerabile altez- 
za , pone avanti agli occhi una prospettiva estesa , nella quale i 
giardini e gli alberi non sono frammischiati, che a distanze irre- 
golari, in un bel disordine-, e tutto il rimanente e rivestito di 
erba , fuorché vicino alla riva , ove si veggono solamente alberi 
fruttiferi ed altri, in mezzo ai quali sono le abitazioni degl’iso- 
lani . .11 capitan Cook ed alcuni dei suoi uffizioli salirono sul 
ponto più elevato; per goder I" aspetto più esteso possibile dell’ 
isola; Scoprirono da quel punto quasi 1’ isola intiera, che consi- 
steva in superbi prati, di nna prodigiosa estensione, adorni di 
ntuccbj d’alberi, e frammischiati di piantazioni . ,, Mentre io 
contemplava questa deliziosa prospettiva , dice il capitan Cook » 
non poteva fare a meno di abbandonarmi alla lusinghiera idea* 
che qualche navigatore, avrebbe potuto un giorno contemplare 
dal medesimo sito quei prati coperti di bestiami, portati in que- 
ste isole dagl’-Inglesi , e che il compimento di questa sola mira 
benefica , prescindendo da qualunque altra considerazione , avreb- 
be bastantemente provato alla posterità che i nostri viaggi non 
sono stati affatto inutili , agli interessi generali del genere umano . „ 
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NUOVA ZELANDA. 



Q Uesto paese fa per la prima Tolta scoperto da Taspiaii , na- 
vigatore olandese l'anno i6^a, che gli diede il nome di Ter- • 
ra degli Stati , benehè sempre sia stato disegnato nelle nostre car- 
te per la Nuova Zelanda, e si supponesse formar parte di nn 
continente meridionale-, ma, secondo le ultime scoperte del Ca- 
pitan Cook , che ne fece il giro, si sa preseutemenfe , che è com- 
posto di due grandi isole , separate da uno stretto di quattro o 
cinque leghe di larghezza . Sono esse situate tra i 54 e i 48 gra- 
di di lat. S. , e tra i 164 gr.ao min e i 176 gr. 20 min. di long. 
E. Una di qneste isole é in gran parte montuosa , arida e poco 
popolata, ma 1’ altra é molto piu fertile, ed ha migliore apparen- 
za. Secondo il giudizio di Sir Giuseppe Bank e del Dottor Span- 
der, verrebbero qui colla maggior perfezione, tutte le specie di 
grani , piante e frutti Europei . Dai vegetabili che vi sono stati 
ritrovati , si argomenta che gl’ inverni vi siano più miti che in 
Inghilterra! e 1 * estati, meno calde, benché spandano un calore 
più uguale: in guisa che si crede che se gli Europei vi fondasse- 
ro colonie , non tarderebbero con un poco d’ industria a procu- 
rarsi non solo gli oggetti di prima necessità, irta anche quelli di 
lusso, ed in abbondanza. Vi si trovano foreste di una vasta esten- 
sione , piene di nn bel legname da costruzione , e vi sono state 
scoperte vicino a 400 specie di piante che non erano ancora sta- 
te descritte dai naturalisti . Gli abitanti della Nuova Zelanda so- 
no forti e vigorosi , e della statnra degli Europei grandi . Hanno 
per la maggior parte la carnagione bruna; ma, pochi ve ne sono 
che abbiano il colore più cupo di quello di uno Spagnuolo che 
sia stato esposto al sole, e molti sono più bianchi : ambedue i ses- 
si hanno i linèamenti assai belli :• vestono assai rozzamente, e si 
segnano il corpo come gli abitanti di Òtaiti , il che chiamano tat- 
tuare . Le loro armi principali sono lancie , dardi, ed unaspecie di 
accetta -, ed hanno sempre mostrato le disposizioni più ostili coa- 
tro gli Europei che gli hauuo visitati. 
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NUOVE EBRIDI. 



I L Capitan Cook diede questo nome a un gruppo d‘ isole la 
P'u settentrionale delle -quali era stata veduta dal navigatore Spa- 
gnuolo Quiros, nel 1606, e che era stata chiamata Terra dello 
Spinto Santo . Da quest' epoca , fino al viaggio del Capitan Cook 
nell Endeavour, nel 1769, si era supposto che la terra medesima 
formasse parte dr un gran continente meridionale , chiamato 
/erra Ali strale Incognita ; ma quando il Capitan Cook ebbe fatto 
il giro delia Nuova Olanda, rimase completamente confutata una 
tale optinone . Risolvette egli, nel suo secondo viaggio di esa- 
minar con esattezza queste parti, e nel r m , assicuri»’ non so- 
lo I estensione e la posizione di. queste isole, ma ne scoprì inol- 
tre molte nel gruppo , le quali avanti erano incognite . Le nuove 
Ebridi sono situate tra i i* gradi 19 min. e i ao gr. 4 min. di lat. 
*•' e tra 1 ,64 gr ai mime 168 gr. e 1 min. di long. E. Sono 
esse composte delle isole segueuti , alcune delle quali hanno ri- 
cevuto il nome da diversi navigatori Europei , ed altre portano 
ancora il nome che avevano originariamente cioè: Terra dello 
Spirito Santo , Mallicolo, S. Bartolomeo , l' isola dei Lebbrosi A u- 
^! tS “" da L ( ° laPe,,teC05te Ambrim, Immcr, Appec, 
i r Ì TXC Mo v nta # ne > Sandwich , Montagn , Hinchinbrook , 
Shepherd ( Pastore }. Eorromanga , Irronan , Annatom e Tanna. 
, «r A una P/ccola distanza dalle nuove Ebridi , al S.O. è situata 
la Nuova Caledonia, isola grandissima, scoperta dal Capitan Cook 
nel * 774 - E’ lunga $7 leghe incirca ma non n’ è considerabile la 
larghezza , che non eccede in alcun luogo le 10 leghe E’ abita- 
ta da una razza d’ indiani robusti , grandi e proporzionati di un 
cupissimo color di castagno . Ad alcune leghe di distanza da quest* 
isola, vi sono due ìsolett* , chiamate l’isola dei Pini e risola 
di Botanica. * 
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NUOVA OLANDA. 



r -i A Nuova Olanda è 1 * isola più grande del Mondo , e fu per 
luugo tempo considerata, come una parte di ‘quel continente 
immaginario , chiamato Terra Australe incognita (_ Terra Austro- 
lis incognita }. E' situata tra i io gr. 50 min. e i' 43 gr. di lat. S. j 
e tra i 107 gr. 40 min. e i 151 gr. 10 min. di long E., ed ha tan- 
ta estensione quanto tutto il continente deli' Enropa . La costa 
Orientale non ha meno di 667 leghe di lunghezza, dal N. E.alS. 
O. La larghezza dall’ E. all’ O. non è così certa, perchè siamo ob- 
bligati a stare alle relazioni dei navigatori delle diverse nazioni 
che visitarono questa parte del Mondo in un tempo in etti il me- 
todo di fare osservazioni . di trovar la longitudine e la latitudine 
dei luoghi , era meno esatto che al presente . Piverse parti del 
paese hanno preso il nome da quelli che le hanno scoperte , co- 
llie la terra di Van-Diemen , Carpentaria , ec. , e sebbene il tutto 
fosse generalmente chiamato Nuova Olanda , questo nome è più 
particolarmente dato dai Geografi moderni alle parti settentrio- 
li ed occidentali del paese. 11 capitan Cook prese possesso della 
costa orientale, chiamata Nuova Galles Meridionale, a nome del 
re d’Inghilterra, e fa presentemente parte dell’Impero Britan- 
nico. Da poco tempo a questa parte, vi è stata fondata una co- 
lonia composta principalmente di malviventi condannati alla de- 
portazione . 

Le relazioni del suolo e del clima di questo vasto paese di- 
venuto adesso un’oggetto d'importanza per la Gran Brettagna, 
variano molto; e non pub esser gran fatto diversamente, perché 
ne soqo state esaminate diverse parti , in diverse epoche e in 
diverse stagioni ; ciò non ostante queste relazioni non sono favo- 
revoli all’ isola . La costa , unica parte in cui siano stati veduti 
abitanti, sembra arida e sabbiosa ; e quanto alle terre dell’inter- 
no , chp dovrebbero naturalmente supporsi più fertili , sì crede 
che siano assolutamente disabitate . Ancora non si sà , se ciò deb- 
ba attribuirsi alla naturale sterilità del suolo , o alla barbarie de- 
gli Indiani che, ignorino la maniera di coltivarlo. 
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Veniamo nondimeno assicurati dai navigatori che hanno vi- 
sitato il paese , che la costa è circondata di rupi e di scogli in 
guisa, che non è la cosa più facile lo sbarcarti. Vie sulla costa 
occidentale mio scoglio chiamato Houtman Abrolhos, da Federico 
Houtman , comandante di una flotta della Compagnia delle indie 
Olandesi, nel 1618, sul quale il'Commodore Pelsart, navigatore 
Olandese, fece naufragio nel 1629. Quando il suo Vascello laBa- 
tavia, che aveya a bordo 550 uomini toccò su questo scoglio, 
non vi era alcuna terra in vista, ad eccezione di alcune isolette 
di rupi e di una considerabilmente più grande , a 3 leghe in cir- 
ca di distanza . Esaminarono essi.tutte queste isole , per farvi acqua 
fresca, ma non avendone trovata, furono costretti a far vela 
nella scialuppa verso il continente , che non tardarono molto a 
scoprire. All’ avvicinarsi che fecero alla costa, la- trovarono cosi 
circondata di scogli , che fu loro impossibile di sbarcare . Conti- 
tinuando a far rotta al N. per due giorni , si trovarono sotto i 27 
gradi di lat.S. ;*ma era sempre cosi dirupata la riva, che non fu 
possibile di avvicinarvisi . Vi si trovarono i medesimi ostacoli', 
fino ai 23 gradi di lat.S.; allora, essendo risoluti i marinai di 
sbarcare a qualunque rischio , sei di loro, eccellenti nuotatori, si 
gettarono in mare , e guadagnarono con molto stento la terra . 

Si misero a cercar acqua fresca; ma non avendone trovata, furo- 
no costretti a ritornare a nuoto alla scialuppa. Il giorno seguen- 
te, scoprirono un capo, dall'estremità del quale usciva Una ca- 
tena di scogli , che s' innoltrava a un quarto di lega incirca nel 
mare, ed un’altro dietro al primo; ma non ancora un passo per 
arrivare al continente. Verso la metà del giorno medesimo, sco- 
prirono nn'altra apertura, nella quale si azzardarono di entrare, 
benché il passo fosse pericolosissimo, anche per una scialuppa, 
non essendovi più di due piedi di profondità , con un fondo di 
rottami di scogli ; fecero nondimeno in guisa di sbarcare in que- 
sto luogo, ma dopo le ricerche più attive per procurarsi acqua tre- , 
sca, non trovarono, Jiè ruscello, uè sorgente, nè acqua potabi- 
le, neppure collo scavar pozzi. Lo scoglio sul quale fece naufra- 
gio il Commodore Pelsart , è situato , secondo Dampier , ai 27 gr; 
di lat. meridionale . 

Questo navigatore esaminò la costa della Nuova Olanda, nel . 
1688, e 1699. Nell’ultimo di questi viaggi incontrò la terra ai 
26 gradi di lat. meridionale -, ma non potè sbarcare a ragione dell' 
elevazione «Iella riva . Ai 22 gradi e 22 min. incontro un’ altro sco- 
glio . che era il primo che avesse veduto , dappoiché aver lasciato 
l'AbroIhos , ai 27 gr. Ai 20 gr. 22 min. , trovò alcùne isole di sco- 
gli , che suppose , secondo la natura delle correnti , dover formare 
una catena al S. , fino a Shark’s-Bay ^ bnja del cane marino). 

Ai 23 gr. ed avere nove o dieci leghe di larghezza dall’ E. all' O. 

Ai 18 gr. 21 min. sbarcò; ma la costa, in questo luogo ed in tutti 
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gli altri visitati «lai citato navigatore, era seminata di scogli, in 
tempo «li bassa marèa ; in guisa che era allora ijnpossibile lo sbar- 
carvi . Ciò non ostante a marèe alte, il LUisso sale a tanta eleva- 
zione, che le scialuppe possono passare sopra gli scogli, e giun- 
gere a una spiaggia di sabbia che si estende lungo la costa 

La parte meridionale di quest'isola, esaminata dal Capitan 
Tasnrnri , nel 16-pJ tu trovata «lei più facile accesso . Navigò egli 
lungo la costa fino ai gr. , ove essa comincia a inclinarsi verso 
TE-, c sembra che, dopo quest'epoca, il paese non sia stato vi- 
sitato da alcun altro europeo, fino al 1770. 11 capitan de* Fur- 
iicaux pervenne iti quest'anno alla punta di cui parliamo , situata 
ai -ir, gr. 1 1 min. «li lat. pjerttljonaie , e ai i.jo gr. 50 min. di long. 
Orientale dal meridiano di Parigi ; e secondo la propria sua rela- 
zione , a i-i5 gr. 10 min. >Ii long. Orientale , dal meridiano di Grecn- 
wich . Vi erano molte isole del N.O. , una delle quali fu chiama- 
ta, dal capitan Cook Eddystone , per la somiglianza che ha col 
F;irn di questo nome ; ed osserva che sembra che la natura abbia 
lasciato questi «Ine scogli pel medesimo effetto, per cui il Faro 
«lì Eddystone è stato fabbricato dalla rullio degli uòmini : cioè, 
per avvertire i navigatori del pericolo che corrono , perchè sono 
le cime visibili di un letto di scogli , nascosti sotto l'acqua , sui 
qnnli il mare va in alcuni siti a rompersi con furore . La super- 
ficie di questi scogli è imbiancata dagli escrementi degli uccelli 
marini , il che li fa distinguere a una considerabile distanza. 

Il celebre nnvigafor Look, passò più di mesi a esaminare 
la costa orientale, la quale, come già lo abbiamo osservato, è 
lunga quasi 667«leghc . La baja nella «(naie diede fondo, attesa 
la quantità grande di erbe trovate sulla riva , fu chiamata , Bo- 
tany-liay ( la baja «li Dotante.! ) , e questo è il sito ove si aveva 
idea di mandare i condannati , benché presentemente siauo stabiliti 
In un'altra parte dell'isola, ,5 leghe più al N. , chiamata «lai ca- 
pitan Cook Porto Jakson . Essendo chiamato lo stabilimento prin- 
cipale Syilney Cove ( Seno Sydney ) . 

Questo' luogo non fu né visitato, nè esaminato dal capitan 
Cook , che lo viihle solamente una mezza lega o mia lega lungi 
daìla costa; ma se il caso lo avesse condotto a questo porto , lo 
avrebbe trovato più «legno di sua attenzione , come uomo «li ma- 
re, che non lo è la Baja «li Botanica, ove passò una settimana. 
I>a una imboccatura nòli più larga di una lega incirca , il porto 
Jakson va gradatamente dilatandosi c forma un largo e superbo 
cratère , abbastanza profondo pei più grossi vascelli . e vasto ab- 
bastanza per contenere colla maggior sicurezza tutte le flotte pos- 
sibili. S' interna principalmente in una direzione occidenflfle fino 
a -i leghe e un quarto incirca «lentroil paese , e non contien me- 
no «li 100 piccoli seni , formati da lingue strette «li terra, le pro- 
minenze delle «inali mettono al coperto dal vento . 

Ccogr.Univ. Tom. Vili. • S 
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Il seno di Sydney è situato sulla costa meridionale del por- 
to , tra una lega e mezza o due dalla imboccatura:- La lingua di 
terra che torma questo seno è in gran parte coperta ili boschi , e 
Hel tempo stesso cosi piena di scogli , che non è tacile a conce- 
pirsi , come gli alberi abbiano potuto trovare un sufficiente ali- 
mento per giungere ad una sì grande elevazione. Il suolo delle 
altre parti della costa intorno al porto Jakson, è di diverse qua- 
lità. Questa lingua di terra che separa dal mare l'estremità me- 
ridionale del porto, altro non è per così dire, che rena. Tra il 
seno Sydney e la Baja Botanica , il primo spazio è un bosco, che 
ha, in alcuni siti, una mezza lega, ed in altri no a ’ lega di lar- 
ghezza. Al di là da questo spazio vi è una specie di prunàia ma- 
gra, sabbionacea e piena di paludi ; ma all' O. , è una foresta con- 
tinua quanto pub stendersi la vista. II governo Inglese diede il 
nome di contèa di Cumherl.md a questa parte del territorio . Ha 
essa più di 16 leghe di lunghezza e 10 di larghezza. I limiti 
della contèa di Cnmberland sono all’ O. , le montagne di Caer- 
markhen e di Lan’down , e le parti settentrionali della baja Rotta 
C llroken Bay) al N. -. e al S. , le parti meridionali di Baja Bota- 
nica. Cosi comprende la contea queste tre bnje capitali, lasciando 
il capo luogo dello stabilimento, al seno di Sydney quasi al 
centro - 

Quando il gnvernator Filippo sbnrcfi per la prima volta a 
Baja Botanica , ebbe un'abboccamento coi naturali . Erano essi tutti 
armati -, ma quando videro avvicinarsi il governatore con segni di 
amicizia , solo e disarmato , gli testimoniarono immediatamente 
la merle sima fi «luci a , deponendo anchessi le armi . 

Erano essi assolutamente nudi; ma sembrava che amassero gli 
ornamenti , mettendosi sulla testa e intorno al collo i globetti di 
corona e la fanella rossa, che fu loro data, e mostrandone una 
estrema soddisfazione» 

Furono esaminati colla massima diligenza i diversi seni del 
porto Jakson, e fu data la preferenza a quello che aveva la più 
bella sorgente «li acqua, e nel «{naie i vascelli potevano stare all' 
ancora, così vicino alla riva, che- con pochissima spesa vi si po- 
trebbero costruire strade sull'acqua ove sarebbe facile lo scaricare 
i più grossi vascelli. Dopo essere sbarcati al seno di Sydney, fe- 
cero il disegno di una città, secondo il quale furono delineate le 
strade principali, il palazzo del governatore, il corpa di guardia 
principale, lo spedale , la chiesa, i magazzini e le caserme. In 
alcune parti di «fuesto spazio sono state costruite caserme momen- 
tanee , ma non si permette che vi s’ innalzi alcuna fabbrica per- 
manente , se non è in conformità del disegno già fatto . Nel caso che 
sia necessaria, in pregressa, di estender la città, vi sono state 
disegnate nuove strade, in maniera da assicurare Ja libera circo- 
lazione dell'aria , fecondo questo disegno le strade principali avrai*- 
no 200 piedi di larghezza,- 
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Il clima «lei seno Sydney -vieti riguardato come uguale al pii 
bel clima dell’-Europa ; le pinggie non vi sono di lunga durata , 
uè vi dominano gran fatto le nebbie . limolo ^ benché general- 
mente leggiero , ed anche sabbionaceo in questo sito e buono 
quanto la maggior parte «lei terreui situati così ricino al mare . 
Tutte le piante e gli alberi fruttiferi portati « 1. 1 brasile -e dal Ca- 
po, che non hanno .patito nel tragitto , vi vengano bene a ma- 
raviglia, eil i .vegetabili vi sono presentemente abbondantissimi, 
tanto le specie europee , quanto le indigene della .Nuova Calle» 
meridionale . 

Generalmente, i naturali della Nuova Olanda , sembra che non 
abbiano molta avversione contro i nuovi coloni . I soli atti di osti- 
lità che abbiano mai commessi, ebbero origine, dall' aver questi 
ultimi occupato il sito ove pescavano , che gl' Indiani suppone- 
vano con ragione, che dovesse loro appartenere. Sembravano cib 
non ostante in uno' stato troppo selvaggio, per profittare in al- 
cuna maniera delle istruzioni dei loro nuovi vicini . Sono -essi cosi 
•Ignoranti in agricoltura, che probabilmente non hanno cogni- 
zione neppur dell’uso del grano , e forse , più per ignoranza che 
per malizia , attaccarono il fuoco a quello che i coloni avevano 
Coltivato per uso proprio . Per evitare accidenti cosi . disgustosi •» 
è stato cominciato un nuovo stabilimento in un* isoletta disabi- 
tata , -chiamata Isola di Norfolk, situata ai 29 gr. di lat. meridio- 
nale , ed ai lòfi gr. ,«;o min di long. 'Or tèli tale, a 400 leghe di di- 
stanza dalla Nuova Olanda . La partita mandata per questo sta- 
bilimento , era composta di soli aò individui - che presero possesso 
dell’ isola ai 14 di febbraio 1788; e questo stabilimento sembri) 
cosi conveniente che nel seguente mese dì ottobre vi fu spe- 
dito un nuovo snpjdemejito in guisa che la nuova colonia ; nel 
momento in cui si ricevettero le notizie più recenti . consisteva 
in 44 uomini,. e 16 donne, che avendo provvisioni per 18 mesi, 
saranno probabilmente in istato di coltivar la terra in guisa ila 
formarne uu granaio , che metterà quelli che sono st intiti alla 
Nuova Olauda , al sicuro dai pericoli , che hanno da temere per 
parte dei loro barbari viriti! . 

Per procurarsi notizie pii circostanziate intorno a questo 
nuovo stabilimento, rimettiamo i nostri lettori al viaggio del 
jovernator Filippo a Baja Uotauica , pubblicato da Stockdule-. 
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NUOVA GUINEA. 



T i A. Nuova Guinea , fino all’ epoca delle ultime scoperte , passa- 
va per la costa Settentrionale eli un vasto continente , unito alla 
Nuova Olanda; ma il Capitan Cook scoprì nho stretto, che la se- 
parava al N. E. , attraverso al quale passò. Cosi rimase egli assi- 
curato esser questa una lunga isola stretta che si estende verso il 
N E. „ dal secondo al duodecimo gr. di lat Meridionale e dal 128 
gr. 20 min. , fino al 147 gr. 40 min. di long. Orientale ; ma in un si- 
to , sembra, che quest'isola non abbia più di 17 leghe di larghez- 
za. Il paese è un miscuglio di montagne elevate e divalli tram- 
mischiate di alberi di cocco , di platani , di alberi da pane , e 
della maggior parte di alberi , arbusti e piante , che si trovano nel- 
le altre isole «lei mare del S. Esibisce dal mare una varietà di 
prospettive dilettevolissime ; e gli abitami sono appre-so a paco simi- 
li a quelli delia Nuova Olanda, dall’altra parte dello stretto. 

NUOVA BRETTAGNA. — E' situata al N. E. della Nuova 
Guinea , ai 4 grado di latitudine meridionale, ed ai 148 gr. di long. 
Orientale dal meridiano di Parigi. Veniva stimato che facesse par- 
te di uu continente immaginario, finché il Capitan Dampier , 
ebbe scoperto che era un’ isola , passando per uno stretto che la 
separa dalla Nuova Guinea. 11 Capitai! Carteret , nel suo viaggio 
intorno al mondo, nel 17(17, scopri che aveva una estensione mol- 
to minore di quella che sì era fino allora creduto , facendo vela 
per un’altro stretto al N. , che la. separa da una lunga isola, a 
cui diede il nome di Nuova Irlanda . Anche nella Nuova Bretta. 
gua, vi sono molte alte montagne, ed abbondanza di alberi enor- 
mi. All’ E. della Nuova Brettagna , e nei due stretti qui sopra 
mentovati , si trovano molte isole , la maggior parte delle quali , 
per quello che si dice, è fertilissima , ed abbondante di platani e 
eli alberi di cocco. 

NUOVA IRLANDA. — Si estende dal N. E. al S. E. , per lo 
spazio di 90 leghe incirca; ma generalmente è strettissima. Pro- 
duce una varietà grande di alberi e di piante, ed abbonda di pic- 
cioni e papagalli , di gracchie e di altri uccelli . Gli abitanti so- 
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no neri, ed hanno i capelli lanuti, come i Negri della Guinea» 
ma non hanno il naso schiacciato e le labbra grosse. Il Capitan 
Carteret vidde al N. O. della Nuova Irlanda un gruppo d'isole, 
1' una all’ altra vicinissime , e in numero rii ao ovvero ;o in cir- 
ca ; e nominò una di esse, che è di una estensione assai conside- 
rabile . la Nuova Annover ; ma il rimanente del gruppo tu chia- 
mato Isole dell' Ammiragliato. 
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ISOLE DI SANDWICH. 

\ 




O Ltre i viaggi «li scoperte, «lei quali abbiam finora parlato. 

Il Capitan Cook , e il Capitan Clarke fecero un’ altro viaggio , col- 
la Risoluzione e la Scoperta , negli anni 1776, 77 , 78 e 79, per 
cercare un passo N. O. tra il continente <lell' Asia e dell' Ameri- 
<» . Dopo aver passato il Capo ili Buona Speranza, fecero vela 
per la Nuova Olanda; enei tragitto, scoprirono due isole , che il 
Capitan Cook chiamò Isole del principe i.duardo . La piu grande 
che ha 15 leghe di circonferenza , è situata ai 46 gr. ,53 min. di 
lat. Meridionale , e a 35 gr. 26 min. «li long. Orientale.. L’ altra ha 9 
leghe incirca di circonferenza , e«i è situata ai 46 gradi 40 min di lat. 
Meridionale, e a 35 gradi 48 minuti di long. Orientale . Sono am- 
bedue sterili e quasi coperte di neve. Dalla Nuova Olanda fece- 
ro vela per la Nuova Zelanda, e visitarono in seguito le Isole de- 
gli Amici, e della Società. Nel mese di Gennajo, 1777, arriva- 
rono alle isole «li Sandwich , che sono in numero di dodici situa- 
te tra i aa gr. 13 min., e i i8gr.‘53 min. di lat. N. L’ aria di que- 
ste isole è sana, e molte delle produzioni vegetabili di esse so- 
no le medesime che quelle delle isole della Società , e degli Ami- 
ci . Gli abitanti sono «li mezzana statura forti, e ben fatti, ed 
hanno la carnagione di un bruno «li uliva. Ai 7 «li febbrajo , tro- 
vandosi quasi sotto il 44 gr. 33 min. di lat. N. , e nei 233 gradi 16 
min. di long., scoprirono una parte del continente Americano, 
situato al N. E. Scoprirono in seguito l’ imboccatura del re Gior- 
gio, sulla costa N. 0 . dell America e che è estesissima, il sito in 
cui diedero .fondo i vascelli sotto gli ordini «lei Capitan Cook ; è 
questo a 49 gr. 36 min. «li lat. N. . 03231 gr. 8. min. di long. Tut- 
to il Suud è circondato di massi altissimi , che in alcuni siti com- 
pariscono aspri e spezzati . e generalmente vestiti di boschi fino 
alla cima Trovarono gli abitami di una statura inferiore alla mez- 
zana e «li 'una carnagione che si accostava al color di rame. Ai 
12 di maegio, scoprirono rimboccatura di Sandwich , a 39 gra- 
di 34 min. di lat. N. Il porto nel quale i vascelli gettarono l'an- 
cora, comparve quasi circondato di terre elevate, che erano co- 
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porte di neve, e vi furono visitati da alcuni Americani nei loro 
canot . Andarono in seguito all' isola di Uunlaschka, e lasciando- 
la, continuarono a rader la costa dell’ America , finché scoprirono 

10 stretto che la separa dal Continente dell'Asia. Colà , i due 
enusferi esibirono agli sguardi un paese piano e lindo, senza al- 
cuna difesa, ed il mare che li separava non aveva molta profon- 
dità. Passarono lo stretto, ed arrivarono, ai 20 di agosto 1778, 
al settantesimo g?ado ao min. di latitudine N. , ed al 192. gradi 
5.1 minuti di longitudine , ove si trovarono quasi circondati di 
ghiacci, e quanto più s' innoltrarono all’E. , tanto più il ghiaccio 
divenne grosso ed incomodo. Continuarono a navigare in. mezzo 
ai ghiacci con gli sforzi più grandi , fino ai a.i dello stessomese , 
nel qual giorno sopraggiunse una tempesta che non permetteva 
«li andar più oltre , senza correre i massimi pericoli . Calmata la 
tempesta , vi fa un consiglio a bordo della Risoluzione , e fu de- 
ciso che, siccome questo passaggio era impraticabile , per altra 
parte, non esibiva uno scopo vantaggioso per la navigazione, 
che era il grande oggetto del viaggio , non si addasse più oltre, 
particolarmente a cagione dello- stato in coi si trovavano i vascel- 
li , dell' avvicinarsi dell'inverno, e della lontananza grande da 
qualunque lungo noto, in cui avessero potuto procurarsi i ne- 
cessari rinfreschi, Il viaggio, per vero dire, esibiva prove bastan- 
ti che non esisteva alcun passaggio praticabile verso il N: , tra il 
mare Atlantico e il mar Pacifico; cosf si ristrinse a determinare i 
limiti occidentali del Continente <lell' America . Disgraziatamente, 

11 bravo , il famoso navigatore Capitan Cook, di ritorno- in In- 
ghilterra , fu ucciso in una lite cogl' Indiati* nell’ isola di O’ why" 
hee, una dello isole Sandwich ; ni 14 di febbraio 1779, meno per 
la stia temerità, che per l'inavvertenza e per la negligenza «lì 
alcune persone del suo equipaggio . Ne fu compianta universal- 
mente la morte, non solo nella Gran Brettagna, ma anche in 
tutta l'Europa . da chiunque ne conosceva il merito, ed i servi- 
zi pubblici . Nell’ ultimo suo viaggio- aveva esaminato la costa di 
America . dal grado 42 e 27 minuti fino al grado 70 e 40 min. 
fil secondi «li latitudine N. Dopo la morte «lei Capitan Cook, ri- 
cadde il. comando- al Capitan Clark** , che mori in mare, ritor- 
nando verso Mezzogiorno, ai 22 « 1 * agosto 1779. I «ine vascelli 
ritornarono al Capo «li Buona Speranza, e diecìero fondo al Nore 
ai 5 «li ottobre 1780. 

», Mai forse i travagli «lf un’ nonio solo- non hanno tanto 
», contribuito ai progressi di alcuna scienza, «filanto quelli del 
,, Capitan C*>ok ai progressi «Iella Geografia. Nel primo viaggio- 
», che fece al mare «lei Silfi , sc.< prl I' isole «Iella Società , «leter- 
», minò che la Nuova Zelanda era un'isola, trovò lo stretto che 
» separa le due isole, e che porta il suo nome, ed esaminò l’un» 



GEOGRAFIA UNIVERSALE 

,» e l'altra miiiatissiinamente . Percorse in seguito la costa orieu- 
,, tale della Nuova Olanda , lino a quell'epoca sconosciuta, ed 
,, estesa più di ventisette gradi di latitudine o di più i 6 t>z 
,, leghe . 

,, Nel secondo viaggio , risolvè il gran problema di un con- 
,, finente meridionale, traversando questo emisfero tra i <jo e i 
*. 7 ° gradi di latitudine S. , in maniera da convincer chicchessia 
,, che punto non esisteva, a meno che non fosse vicino al polo, 
,, e fuori della portata della navigazione. In questo viaggio sco- 
,, pri la Nuova Galedonia , l' isola più grande del mare del Sud-, 
,, eccettuata la Nuova Zelanda ; l’ isola di Giorgia ed una costa 
,, incognita, che chiamò Terra di Sandwich, la Tuie dell'emf- 
,, sfero meridionale ; e, dopo aver due volte visitati i mari dei 
,» Tropici , fissò la situazione' delle antiche scoperte , e ne lece 
,, altre nuove. 

„ Ma 1 ’ ultimo suo viaggio è il più celebre , per 1 ' estensione 
,, e per l’importanza di sue scoperte. Cifre molte isolette nel 
,, mar Pacifico , scopri al N. della linea equinoziale, il gruppo 
>> chiamato Isole di Sandwich, che, 'attesa la situazione e le pro- 
«, (lozioni, sono più ncconcic a divenire un’oggetto d’ importai; - 
,, za nel sistema della navigazione Europea, ìli qualunque altra 
,, scoperta fatta nel mare del Sud . Esaminò in seguilo ciò che 
,, fino allora era stato sconosciuto della costa occidentale dell’ 
,, America , dal grado 45 fino al grado 70 di latitudine Setten- 
,, trionale, che comprende un’estensione di 1 167 leghe-, fissò la 
,, prossimità dei due gran Continenti dell’ Aiia e dell’America; 
„ passò lo stretto che li separa , eil esaminò le due coste fino a 
,, una latitudine cosi elevata , che dimostrò 1' impossibilità dell’ 
,, esistenza, in questo emisfero . di un passaggio dal mare At- 
,, (antico, nel mar Pacifico , o all’ E o all'O. In una parola , ec- 
,, cettnato il mare di Anuir e 1 ' Arcipelago del Giappone , che so- 
„ no ancora imperfettamente conosciuti dagli Europei , completò 
„ 1" idrografia del mondo abitabile . 

,, Considerato come navigatore , i servizi che hà prestato non 
», sono forse meno vistosi , meno importanti c meno nmritorj . 
,, Il metodo che trovò e clic segui con tanta riuscita , per con- 
,, servar la salute dei suoi marinai , forma un' epoca nuova nel- 
», la Storia della navigazione , c farà passare alla posterità il 110- 
„ me di questo grand’ uomo , con quello degli Amici e dei he- 
,, iielattori del genere umano. 

,, Quelli che seno versati nella Storia della navigazione , non 
,, hanno bisogno che loro si dica quanto abbiano costato le rieer- 
,, che che esigevano viaggi di mare cosi lunghi . Quel male tcr- 
„ ribile ( lo scorbuto ) , flagello perpetuo dei navigatori , e che 
„ in tutti i tempi gli ha indivisibilmente accompagnati , con cir- 
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,, costanze , la pittura delle quali farebbe orrore , sarebbe sempre 
,, stato un' insormontabile ostacolo ai progressi delle scoperte; 
,, ma era riservato al Capitan Cook di dimostrare al mondo in- 
tiero, con prore replicate, che si potevano prolungare i viag- 
,, gi per tre ed anche quattro anni , In regioni sconosciute ed in 
„ ogni sorte di climi, non solo senza che ne rimanesse alterata 
,, la salute, ma ancora senza che ne rimanesse in minima parte 
,, diminuita la durata della vita 



Ceogr, Unlv . Tom Vili. 
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TERRA INCOGNITA o PAESI INCOGNITI, 



M Algrado fe stupende scoperte dei navigatori, e i progressi 
della Geografia dopo il primo viàggio di Colombo» nel 1^93, ri- 
mangono ancora alcuni paesi, o assolutamente incogniti, e che 
tono stati esaminati soltanto, superficialmente . 

IN AFRICA. 



I Moderni non conoscevano gran fatto piò delle coste di que- 
sta parte di globo, ed anche imperlettissimamente ; poco si sa 
dell'interno del paese; e non abbiamo neppure una relazione sod- 
disfacente degli abitanti, delle produzioni e del commercio ili 
questa parte di mondo . E' noto ciò non ostante che i fiumi di 
Àfrica portano nel corso quantità grande d’ oro , ed è. ugual- 
mente certo che gli antichi ricavavano ricchezze prodigiose da 
un paese che gode 'li una varietà di climi, alcuni dei quali sono, 
ì più deliziosi dell' Universo » 



IN AMERICA. 

Nell'America settentrionale » verso il Polo , il Labrador o la 
Nuova Brettagna, la Nuova Galles settentrionale e meridionale, 
la Nuova Danimarca, ec. , sono pochissimo conosciute . Gli abi- 
tanti , come* quelli della Nuova Zembla, della Groenlandia, e 
delle parti settentrionali della Siberia , sono poco numerosi , sel- 
▼aggi , piccoli e bruttissimi. Il loro alimento è la carne cruda di 
balena » di orso , di bue , ec. e si coprono di pelli col pelo inden- 
tro . In queste barbare regioni, le notti sono lunghe da uno a 
tei mesi , e la terra è sepolta sotto una neve impenetrabile ; in 
guisa che quei disgraziati abitanti vivono sotterra uua grau parte 
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nell’anno . Quando il sole ricomparisce sopra il loro orizonte , han- 
do un giorno di una uguale lunghezza. 

Tutta questa vasta estensione che si trova alie spalle delle 
possessioni Britanniche,' dal Canada e dai laghi fino al mar Pa- 
cifico , che bagna la costa occidentale dell' America , é a noi in- 
tieramente sconosciuta; nè mai vi ha viaggiato alcun' Europeo . 
Se si debba giudicarne dalla situazione e dal clhua , dev’esser fer- 
tile . E' abitata da iunumerahili tribù d’indiani, molti dei quali 
erano soliti di recarsi alla fiera di Monreale, anche da una di- 
stanza di più di 53$ leghe, quando questa città apparteneva ai 
Francesi. # 

Nell'America meridionale, la Guiana , che si estende dall'E- 
quatore fino all' 8 grado di latitudine settentrionale . e che è li- 
mitata al N. dall’ Ore noco , eaJS. , «lai paese delle Amazoni, è in- 
cognita, eccettuata una lingua di terra lungo la costa , ove i Fran- 
cesi e gli Olandesi hanno formato alcuni stabilimenti, i primi a 
Cajenna e gli altri a Surinam . L'insalubrità del clima di questi 
stabilimenti, situati, per così dire, «otto l'equatore, unita ad 
altre cause , non permetterà loro guari di estendersi molto ad- 
dentro nel paese. 

Il paese delle Amazoni , così chiamato , dal gran fiume di 
questo nome, non è stato ancora intieramente scoperto, benché 
sia situato tra le colonie europee del Perù e dei Brasile , e vi si 
possa penetrar dappertutto , per mézzo di questo gran fiume e 
dei rami che ne derivano . Gli Spaglinoli ed i Portoghesi hanno 
fatto alcuni tentativi ; ma avendo sempre incontrato difficoltà 
grandi , essendo periti, per la maggior parte, nell’ impresa gli 
avventurieri che vi si sono esposti , e non avendo trovato oro 
nel paese , come si aspettavano , ninna nazione europea , vi ha fin 
qui formato stabilimenti . 

La Patagonia . all’estremità meridionale dell' America è tal- 
volta rappresentata come una parte del Chili: ma siccome non vi 
hanno colonie nè gli Spaglinoli nè alcun'altra nazione europea, 
è quasi incognita . e passa per i steri le , e per poco abitabile Colà 
al XI grado e mezzo di latit. meridionale , si trova lo stretto di 
Magellano , che ha la Patagonia al N e le isole della Terra del 
Fuoco al S. Questo stretto ha no leghe dall' E all’ O. . ma In al- 
cuni siti non arriva a una lega «li larghezza. Fu scoperto da Ma- 
gellano , o Magelhaeiis portoghese , ai servìzio «Iella Spagna , che 
vi pass«') nel tjab . e trovò in questa maniera un passo «lai mare 
Atlantico al mare del Sud . Egli è stato poi considerato come il 
primo navigatore che abbia fatto il giro del mondo • ma siccome 
perdé la vita in una scaramuccia con alcuni Indiani . prima che 
I suoi vascelli ritornassero in Europa , 1 ’ onore «li essere stato 11 
primo a fare il giro del globo gli fu contrastato , in favore del 
-bravo Francesco Drake, che , nel 1374 passò per Io stretto mede- 

T a 
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•imo , per andar nell'India , e ritornò it> Europa pel Capo di Buo- 
na Speranza, Nel 1616 , le Maire Olandese, tenendo il capo ài 
S. di questo stretto, scopri, al grado ,54 e mezzo di Intit, un' al- 
tro passo , noto dipoi sotto il nome di stretto di le Maire , e qne- 
*to passo è stato generalmente preferito dai navigatori che sono 
venuti dopo. L'autore del viaggio di Ansati , in conseguenza di 
tuia funesta esperienza, consiglia nondimeno ai navigatori di evi- 
tar queste isole e questi stretti , e di tenere il capo al S. fino ai 
gradi sessantano o sessantadue di latitudine , prima di piegar 
verso P Quest, per guadagnare il mare ‘lei Sud; ma la lunghezza 
delle nptti , ed il freddo eccessivo di questa latitudine, non per- 
mettono gran fatto di teutar questo passo, se non che nei mesi 
di gennaio e di febbraio, che sono, in questo clima, il mezzo 
dell'estate . , „ j . --- Ì> 





Digitized by Google 



NUOVE SCOPERTE 



149 



SCOPERTE DE LA PEYROUSE. 



1 j Oggetto principale «lei ▼inggio de la Peyrouse era «fucilo di 
perfezionar le scoperte che erano state solamente abbozzate . di 
tentarne «li nuove , nelle parti del globo , poco ancora conosciu- 
te , e «li perfezionar cosi la geografìa» della quale si comprende 
presentemente il vantaggio e l'importanza. Questo navigatore, 
cosi degno delle nostre lacrime , doveva riconoscer la costa dei 
N. O. dell' America, dal porto Mouterey, situato a 56 gradi 38 
min. di lat.N. . fino al monte S. Elia, a 60 gr. 34 min. -, le costa 
orientali dell'Asia, della China e del Giappone, fino al Kamtschat- 
ka ; le isole dei Navigatori, vedute da Bougninville , nel 1768, 
la terra degli Arsuciiii, scoperta da Surville , nel 1769 •, e le costa 
occidentali e meridionali delia Nuova Olanda. Doveva egli ugual- 
mente cercare di riconoscere, nel corso del suo viaggio, molte 
isole, sulle quali si avevano solamente indicazioni vaghe, e che 
era importante di ben conoscere, per la sicurezza della naviga- 
zione, quali erano V Ascension , e V isola grande , situate sulle 
carte dell'Oceano Atlantico meridionale; la terra e le isole di Dra- 
ke , i»el grande Oceano, al S. O della Terra «lei Fuoco, la terra 
di Davis , all’ O. «Iella costa del Perè , le isole de la Mesa e loe 
majos , all' O. , dalla parte del Messico , ed altre isole sparse e po- 
chissimo conosciute «lei grande Oceano Boreale . 

Tale i il piano del viaggio «li sc«iperte , che era stato affidato 
■He cure de la Peyrouse, e ch’egli ha cercato «li puntualmente 
eseguire. Si vede, dalla relazione del suo viaggio che egli ha fatto 
tutti gli sforzi , per non trascurare alcuno dei punti , che gli era- 
no stati raccomandati . Le ricerche ch’egli ha fatte «Irli’ iso- 
la <lell' Ascensione , dell'Isola Grande, delle Isole di Drake, 
della terra di Davis, e delle isole la Mesa, e los Maios . che non 
ha trovato, hanno sparso la massima luce sulla storia delle anti- 
che navigazipni , ed hanno servito a far conoscere errori che si 
•arehhero perpetuati sulle- carte e nei dizionari geografici. L'isola 
dell’ Ascensione , indicata a 30 gradi , 38 min. «li lat. S. , sembra 
• lui che sia la medesima isola con quella della Trinità , situata 
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a 20 gr 30 min., e questa opinione è ben fondata, ed era stata 
già adottata da altri navigatori , i quali avevano ugualmente', ina 
invano ricercato quest' isola . L' isola Grande è una terra fanta- 
stica , secoddo la Peyrouse , almeno nella posizione che veniva ad 
essa assegnata . La terra e le isole di Drake , che la Peyrouse non 
ha lungo tempo cercato , perchè era persuaso che non esistessero , 
sono evidentemente le medesime che le isole adiacenti alla costa 
occidentale della Terra del Fuoco, come lo ha dimostrato il cit- 
tadino Fleurieu , in una memoria che ha ietto, all'Istituto Na- 
zionale. La terra di Davis è, nell'opinione de la Peyrouse , la 
medesima terra che le isole chiamate S. Ambrogio , e S. Felice , 
situate vicino alla costa del Perù: -finalmente le isole la Alesa e 
los. lìajos , ch'egli ha inutilmente cercate per lungo tempo , e* 
colla massima diligenza , sono certissimamente le medesime cha 
le isole Sandwich , scoperte da Cook : e le prove sulle quali la 
Peyrouse fonda la sua- opinione su questo proposito , non lascia- 
no alcun dubbio . 

Giunto , dopo tante ricerche Infruttuose , alla costa del N. 
O. dell'America, ed alla rista del Monte S. Elia , ai 2* di giugno 
1786. si lusingava la Peyrouse di fare una ricognizione esatta e 
completa di tutta questa costa , e cominci?» dal percorrerla colla 
maggior premura: ma lo spaventevole disastro che provi» ai 15 
di luglio , al Porto dei Francesi , ai 58 gr. 37 min. di làt. , ove 
perde ai dei suoi compagni , -e il lungo soggiorno che fu obbli- 
gato a fare iu questo porto impedirono che seguisse il piano già 
formato e che si abbandonasse alle ricerche più minate. Fu co- 
stretto dal poco tempo che gli avanzi» , a limitarsi a rader la co- 
sta e a riconoscer i punti principali. Arrivi», ai 15 di settembre, 
al porto di Montercy , situato a 36 gradi 38 minuti di la ritmi. N. , 
che fu il termine delle sue ricerche su questa costa . La pesizioJ 
ile di tutti i punti che aveva veduti , era stata determinata cori 
una precisione somma, ed erano essi in numero' grande abba- 
stanza per dare l'esatto giacimento di tutta la costa e i mezzi 
d’ impiegar con vantaggio i piani più circostanziati che altri na- 
vigatori potrebbero procurare ili progresso . Sarebbe inutile l’en- 
trar presenPemente nel minuto ragguaglio di ciò che ha fatto la 
Peyrouse sa questa costa’ 4 , perchè la ricognizione completa che 
ne ha fatta ultimamente il capitano inglese Giorgio Vancouver 
non lascia nulla da desiderare . 

Nel suo tragitto da M*»nterey a Macao nella China . la Pey- 
rouse ha ricercato , molte Isole che le carte segnalano sulla sua 
rotta cioè Donna Alarla de la GofUa a 27 gr. di latitudine N. , 
la Desierta , e la Alira a 20 gr. , ed i giardini , a 2 1 .-gr. , ma non 
rie ha trovata alcuna. Solo ha scoperto un’ isoletta cheha chia- 
mato l’isola Necker , nel Nord O. delle isole di Sandwich, con 
sui pericolosissimo banco , ove poco mancò che non si perdesse . 
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e che fa chiamato ba*ws des j regate* fryncuiset ( bassi fondi cc. ) . 
Passò in vista dell' isola Asjonsoiig , una delle Mariane, e ne de- 
terminò la longitudine , il che fissa la posizione di questo gruppo 
d‘ isole , ove va a dar fondo In maggior parte dei navigatori , che 
tragitta il grande Oceano . 

Da Macao * la Pejrronse passò alla baj'a di Manilla, nelle Fi- 
lippine, ove arrivò ni aS di Febbraio 1787 , e ai 9 di aprile 
ite uscì per andare al N. a visitar la costa di Tartaria . Scopri dap- 
principio un banco ch'era incognito, tra la punta S. O. dell’iso- 
la di Formosa e la costa della China, ed mio scoglio ugualmente 
incognito , nel N. di quest'isola, ed in faccia, all'imboccatura «lei 
gran fiume <li Riang. Dopo aver riconosciuto l' isola Quelpaerk , 
e la costa del S. E. della Corèa, lungo la quale andò per qualche 
tempo, si portò dalla parte dell' E e verso le coste occidentali 
del Giappone, coll'idea di determinar la longitudine di alcuni 
punti di questa costa, ed arrivò alla vista del capo Noto del Giap- 
pone : trovò sulla strada, a poca distanza dalla Corea, una nuo- 
va isola , che chiamò Dagelet , «lai nome del dotto astronomo » 
che lo accompagnava. Dal Capo Noto, prese la strada del N. O. 
per avvicinarsi alla costa di Tartaria, che cominciò a vedere ai ia 
di giugno, alla laudi 42 gradi, e 40 min., sii poco al N. dal 
punto ove finisce la costa della Corèa. Teune dietro a questa 
costa, e ne riconobbe colla massima diligenza, tutte le parti fi- 
no alla latitudine N. di gradi , e 40 minuti , ove fu costretta 
a fermarsi, non trovando più fondo sufficiente pei suoi bastimen- 
ti . Un banco ili rena sul quale trovò sole sei braccia d'acqua, 
occupa in questo luogo tutta la larghezza dello stretto che se- 
para l’ isola Seghalien dalla costa di Tartari» - 

Dopo essersi assicurato dell' esistenza dà uno stretto tra le due 
coste che aveva in vista, e dell'impossibilità di passarlo coi suo* 
bastimenti, ritornò dalla parte del S, , per cercarvi un'altro pas- 
to, e andò radendo la costa occidentale dell’ isola Seghalien , in 
maniera da poterne riconoscere tutte le parti. Prosegui fino alla 
latitudine di 4,5 gr. ,40 minuti, ove trovò uno stretto, che separa 
quest’isola da un'altra, la quale si estende al S. dalla parte del 
Giappone:, riseppe dagl» abitanti dell' isola Seghalien;, eh' ebbe oc- 
casione di veder più volte , che la loro isola si chiamava Tchuka 
e l'altra isola più al S. Chic ha ; uscì per questo, stretto. , ch'era 
incognito w ed ni quale è stato dato il nome dalla specie di ca- 
nale senza riuscita , che aveva al!nra percorso , e che chiamò 
Manica di Tarlarla.. Riconobbe J>èn presto molti punti delle' co- 
ste, eh’ erano state scopette nel 1645, dai vascelli Olandesi, il 
Katfricum ed il Bueskens , e che erano note sotto, i nomi Hi festn K 
isola degli Stufi e terra della Compagnia , e le diverse osservazio- 
ni che fece alla vista di. queste terre, avendogli fatto conoscere 
Inesattezza delia casta pubblicata' dagli Olandesi, si affrettò di 
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guadagnare il porto di Avatscha al Kamtschatka , per far riposa-* 
re il suo equipaggio , stanchissimo di una navigazione lunga , • 
così penosa : traversò la catena «Ielle isole Kurili per lo stretto che 
trovò a! N. dell’ isole della compagina , e che chiamò Canale deli* 
Bussola. 

Questa parte delle scoperte de la Peyrouse di cui bisogna ve- 
dere le particolarità, nella relazione e nell'atlante del suo viag- 
gio , è una delle più interessanti che siano state fatto in que- 
sti ultimi tempi, e ci fa vedere quello che dovevamo aspettarci 
dai taleuti e dallo zelo di un simile navigatore . Si proponeva egli 
di riconoscere alla sua partenza da Avatscha le isole Kurili, ola 
Catena d'isole, che si estende dal Kamtschatka fino al Giappone; 
ma il cattivo tempo non gli permise di seguir questo piano Per 
render compite le nostre cognizioni su questa parte di globo , che 
è stata lungo tempo l'oggetto delle ricerche e delle discussioni 
dei geografi , retta che si riconoscano la costa occidentale e me- 
ridionale di Cfiichu , o Terra di lesso, non meno che lo stretto, 
che separa questa terra dal Giappone , ed intorno alla lunghezza 
dei quale non tutti sono d’ accordo « 

La Peyrouse lasciò il porto di Avatscha in ottobre 1787 . per 
portarsi nell’ emisfero meridionale ove doveva far ricerche non me- 
tto interessanti ..Costretto ad allontanarsi dalle isole Kurili , per- 
corse lo spazio di 18 gradi in .longitudine sui parallelo di 5? gr. 
50 minuti per cercarvi una terra che si dice essere stata scoper- 
ta dagli Spaglinoli uel i6ao, e che gli Olandesi avevano ugual- 
mente ricercata, nel 1643; non trovò egli questa terra, ma eb- 
be indi/.} in grandissimo numero , che ne esisteva in latitudine 
più meridionali ed osserva che se avesse a ricominciar quest* 
ricerca, si terrebbe nel parallelo «li s.s gradi , da 160 fino a 170 gr. 
di long. , all* E, dal Meridiano «li Parigi. 

Dopo questa corsa infruttuosa la Peyrouse fece rotta al S. fi- 
no al parallelo delle Isole dei Navigatori di BougainviUe » che 
erano una scoperta dei Francesi e «love sperava di trovare qual- 
che rinfresco di cui aveva bis«»gno . Ebbe cognizione^ ai 6 dide- 
ccmbre delia più orientale delle isole di questo arcipelago . Il mez- 
zo del quale è a 1* gradi di latitudine «C . e a 173 gradi «li lou- 

E 'tudine O. da Parigi . BougainviUe non aveva veduto che tre iso- 
sole -, la Peyrouse ne trovò 7 , che riconobbe successivamente • 
e delle quali fissò la posizione; si chiamano esse nel paese Opali n , 
Leone, Puntone, Maonnu, 0 volava , Calmasse e Polca, Approdò 
all’isola Mamma, ove trovò in effetto una immensa quantità di 
frutti, e di pese», ed abitanti che sembravano dolci e pacifici; 
nta nel punto della partenza, le scialuppe che erano state man- 
date a terra per far acqua furono attaccate dai naturali . e pe- 
rirono qui ancora dodici Francesi , che furono trucidati nel nu- 
mero dei quali ai trovò Delangle , comandante di uno dei due 
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bastimenti di questa spedizione, intimo amico de la Peyrouse 
ed uno dei più distinti uffiziali della Marina Francese. Un arve- 
nimento cosi spaventevole ispirò tanta diffidenza a la Peyrouse 
coutro tutti gl' isolani del grande Oceano , che si affrettò di gua- 
dagnare il porto di Botany-Bay alla costa della Nuova Olanda , e 
non volle dar fondo ad alcun' altra isola , per timore di essere 
obbligato ad impiegar la forza di sue armi contro gli abitanti 
delle isole medesime . Lasciando quella dei •Navigatori , cercò tre 
isole le quali sembra che facciano parte di questo arcipelago , che 
gl’ isolani avevano chiamate Shika , Ossamo , ed Onera e che po- 
nevano al S. di Oyolava ; ma non le trovò , e vide le isole dei 
C(/C"S e dei Traditori di Schouten , delle quali determinò la lon- 
gitudine. Scopri in seguito l'isola di Vavao , situata nella parte 
S. dell' arcipelago degli Amici, ed alcune altre isole di questo ar- 
cipelago che non erano state visitate da Cook e ne fissò la posizio- 
ne : arrivò ai aò di gennajo 1787 , alla Baja Botanica , ove trovò la 
flotta inglese, comandata dal Commodore Filippo, che veniva a 
stabilirvi una colonia . 

Le ultime nuove ricevute de la Peyrouse sono scritte da que- 
sto porto . Doveva egli andare a riconoscere . partendone , la co- 
sta meridionale della Nuova Caledonia, che Cook non aveva ve- 
duta: la Terra e le isole degli Arsacidi, che si supponeva essere 
1 ’ arcipelago delle isole di Salomone , e che gli erano moltissimo 
raccomandate. La Luisiade di Bongainville , e la costa settentrio- 
nale e meridionale della Nuova Olanda. D’ Entrecasteaux , che è 
stato spedito in cerca de la Peyrouse , ha visitato la costa S. della 
Nuova Caledonia; la parte Meridionale delle Arsacidi che ha rico- 
nosciuto essere effettivamente le isole di Salomone , ed una parte 
della costa S. della Nuova Olanda. Ma non ha scoperto in alcuna 
parte il minimo vestigio del passaggio di questo sfortunato Na- 
vigatore . Sarebbe diffìcile il propor congetture ben fondate sulla 
sorte de la Peyrouse , atteso il gran numero di pericoli , ai quali 
è esposto chi naviga in mari sconosciuti : il viaggio di d’ Entre- 
casteaux cj ha fatto conoscere un’ immensità di scogli a fior d'acqua, 
e situati sulla strada che doveva tener la Peyrouse , ed i pochis- 
sima la speranza che ci rimaue di mai più rivederlo . 
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SCOPERTE DI VANCOUVER. 




Il Capitano Inglese Giorgio Vancouver ebbe I* incombenza, nel 
1790. di andare a tare mia ricognizione esatta della costa del N. 
O. dell' America , la quale non era stata veduta che in alcuni pun- 
ti da Cook e da la Peyrouse -, era egli provveduto di molti eccel- 
lenti cronometri ed altri strumenti per fare le osservazioui astro- 
nomiche : il suo viaggio ha dorato 5 anni , 3 dei quali sono sta- 
ti impiegati nel percorrere la costa N. O dell'America, cioè, le 
estati del 179», 95, e 94; ed egli ha eseguito questa missione iti 
maniera da render soddisfatto quelli che ne lo avevano incarica- 
to. Sono stati visitati colla massima diligenza, tutti i punti del- 
la costa di America, dai 30 gradi di latitudine N. , fino ai io ed 
oltre, e sono state determinate colla massima esattezza le posizio- 
ni dei principali oggetti. Il Capitan Vancouver ha penetrato nei 
fiumi , rie» golfi e nei canali senza numero che dividono queste 
coste in una infinità d'isole, ne sono stati scandagliati i porti prin- 
cipali , non meno che le rade e gl» ancoraggi , e sono state rac- 
colte coll' attenzione la più scrupolosa , tutte le più minute noti- 
zie geografiche e nautiche necessarie per formare una esatta de- 
scrizione del paese , in guisa che questa costa che abbraccia più di 
600 miriametri o ìaoo leghe di estensione e di cu» non esisteva 
la minima traccia sulle carte 50 anni addietro è presentemente uua 
delle parti più note del globo. 

La relazione di questo viaggio, pubblicata a Londra in tre 
volumi in quarto, con un volume d’atlante, è mi' opera desti- 
nata a far epoca nella storia della geografi* , e ad accelerare i pro- 
gressi delle nostre cognizioni in questo genere : non pub questa 
relazione mancare di eccitar 1’ attenzione dei governi ed impe- 
gnarli a ordinare spedizioni simili per molte partì della terra y 
che sono ancora poco note. 

E' necessario esaminar nell’ atlante la carta generale del viag- 
gio di Vanconver, per prendere un'esatta idea di sue scoperte al- 
la costa N. O. dell* America . Dai 30 gr. di lat. N, fino a 48 gradi, 
•i stende lungo questa costa una catena di montagne, e non rice- 
ve alcun fiume cousiderabile • E’ essa disegnata sotto il nome di 
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Nuova Albione, che le era stato dato anticamente da Francesco 
Drake. Vi è , a ^8 gr. 30 min. di lat. , uno stretto assai largo, 
che s' innoitra dentro le terre a gr. incirca, e che sembra lo stret. 
to noto una volta sotto il nome di Giovanni de Fuca. Da questo 
stretto fino a 58 gr. 30 min. di lat. , la costa è, come quella del- 
la Norvegia, intersecata da golfi grandi o braccia di mare che 
penetrano lungi nelle terre , e da canali che la dividono in una 
infinità d’ isole , Si trova prima di tutto un’ isola grande chiama- 
ta Quadra e Vancouver , che comincia allo stretto di Fuca, ed i 
separata dal rimanente della costa da un canale assai largo , che 
comunica collo stretto di Fuca, ed è stato chiamato golfo di 
Gì or [ria . In quest' isola è il porto di Noofka , tanto noto pei viag- 
gi di Cook . Nel N E. di Quadra e Vancouver si trovano le isole 
della Regina Parlotta che sono separate dalle altre parti della co- 
sta da vasti golfi; più lungi sono le isole del principe di Galles, 
del Duca d' York , del re Giorgio III , e dell’ Ammiragliato , che 
formano un’arcipelago immenso adiacente al continente. Sono 
stati dati a queste isole ed alla Costa , compresa dallo stretto di 
Foca, fino al monte S. Elia , i nomi di Nuova Giorgia, Nuova 
Annovrr , Nuova Cornovaglia , e Nuova Norfolk . Le parti «Ielle co- 
ste situate nell’ O. del Monte S. Elia sono state ugualmente visi- 
tate colla massima diligenza da Vancouver, il quale ha riconosciu- 
to che V imboccatura del Principe Guglielmo e V imboccatura di 
Cook , altro non sono che Golfi , e non foci di fiumi grandi , co- 
me prima si credeva. E’dimostrato adesso per mezzo di questa 
ricognizione di tutta la costa N. O. dell’ America, e per mezzo 
«Ielle scoperte di Mackensie e di Fidler , nell’ interno delle terre 
sll’O. della Baja di Hudson , che non esiste comunicazione o pas- 
saggio alcuno da questa baja nel grande Oceano o maredelSud, 
come £ stato supposto per lunghissimo tempo . 11 viaggiatore in- 
glese Fidler si i innoltrato , nel 1792 nell’ O. della Baja di Hudson 
fino alla catena di montagne che fa la separazione dei fiumi o del- 
le acque dei due mari , e che è la continuazione delle Andi t» 
Cordigliere del Perù; la parte di questa catena , ch’egli ha rico- 
nosciuta, è a 50 gr. di lat. ed a 117 gr. ao min. all’ O. da Parigi, 
e sembra che da questo punto si diriga , al N. N. O . come la co- 
sta dell* America riconosciuta da Vancouver sotto la lat medesi- 
ma. Se la long, assegnata al termine della rotta di Fidler fosse 
cosi esatta come quella che ci ha dato Vancouver pel fondo del- 
lo stretto di Foca eh’ ei pone a 125 gr. , non resterebbero che 8 
gr. di long, o 30 miriametri per la distanza della catena grande 
di montagne alla costa N. O. dell’ America ; e vi è luogo di spe- 
rare che questa parte dell’interno ancora incognita sarà ben pre- 
sto percorsa e visitata in tutte le sue parti . 

Vancouver, nel corso del suo viaggio, ha scoperto una parte 
della costa S. della Nuova Olanda quella stessa che è stata rico- 
nosciuta da d’ Entrecasteaux ; egli ha scoperto ancora due nuove 
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isjle, cioè Chatham situata a 43 gradi 48 min. di lat. S. , ed ai 
179 gr t 3 min. di long all' 0 . da Parigi ed O/taro a 27 gr. 36 min. 
di lat. S. e 146 gr. 30 min. di 1 ng. O. Ha riconosciuto ancora una 
parte dell’ Arcipelago de Gallepagas , e ne ha fissato la longitu- 
dine a 9i gr all' 0. 

11 gran numero di osservazioni astronomiche e nautiche fatte 
da Vancouver, per determinar la posizione dei luoghi che ha vi- 
sitati , ne rende il viaggio infinitamente prezioso (u). Trova es- 
so che in pochi anni, si puh pervenire ad avere una descrizione 
esatta e precisa delle parti del globo che sono le piu frequentate 
pel commercio , e ad assicurare per sempre la navigazione di tut- 
ti i mari . 



fa) Vedete nell' Atlante la carta generale di tue scoperte . 
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GEOGRAFIA ANTICA E MODERNA 
COMPARATA. 



PRIMA PARTE. 



Prìncipi generali della Geografa antica • 



Li A figura della terra era nn problema presso gli antichi ; alenai 
la rappresentavano come una superficie piana ; altri , osservando 
«he i fiumi scorrono dai luoghi elevati, ove hanno la sorgente, 
per gettarsi nei mari , che essi credevano occupare le parti più 
basse , ne concludevano che la terra fosse concava : bisogna con- 
fessare cib non ostante che il maggior numero le dava , come 
I’ ha effettivamente, la figura di un globo; ansi alenili hanno 
quindi inferito che la parte del globo opposta all’emisfero a loro 
noto poteva essere abitata-, ed era questa min conseguenza natu- 
rale della rotondità della terra, e non un’allusione all'isola atlan- 
»ide della qnale ha parlato Platone . Gli antichi non avevano co- 
gnizione dell’America ; e Sanson l’ha rappresentata nel suo map- 
pamondo antico, sotto il nome d' isola utlantide , senza alcun 
fondamento . 

, L’emisfero che noi abitiamo era il solo di cri gli antichi a- 
vessero qualche cognizione , ma non avevano neppur l’ idea delle 
terre situate verso i poli , e poco conoscevano quelle situate air 

oriente dell’Asia, ed al Mezzo giorno dell’Africa; d’onde awie- 
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ne che alcuni davano alla terra abitata più estensione dal Nord 
al Sud , che dall' E. all’ O. , e che altri , ma in maggior numero, 
davano ad essa più estensione dall'oriente all’occidente che dal 
settentrione al mezzogiorno. Generalmente, gli antichi credeva- 
no che la terra abitata o abitabile non formasse il quarto della 
superficie del globo , perchè davano ai mari una estensione molto 
più considerabile di quella che effettivamente non hanno , e ri- 
guardavano come inabitabili le terre situate al N. , a cagione dell* 
eccesso del freddo , e quelle situate sotto la zoua torrida , a ca- 
gione dell'eccesso del caldo. 

ARTICOLO I. 

Divisione generale dell' antico Mondo . 

Nell’antica geografia , siccome nella nuova , si debbono con- 
siderar due cose, cioè i mari e le terre. 

I mari noti agli antichi, si dividono in mari esteriori, ed in 
mari interiori . 

I mari esteriori , cosi chiamati , perchè erano di là dalle terre 
note, sono ciò che noi presentemente chiamiamo il grande Ocea- 
no , qualunque sia la situazione nella quale venga considerato . 
Ma questi mari prendevano diversi nomi ,• secondo i paesi e le co- 
ste che bagnavano , cosa che si osserva anche adesso . Erano essi 
allora poco conosciuti perchè , di tutti gli antichi , non vi erano 
gran fatto che i soli Fenicj , ed I Cartaginesi che li praticassero , 
e ne riservavano solamente a se stessi la cognizione , lauto erano 
gelosi della navigazione, che faceva la base del loro commercio, 
che non volevano comunicarla ad alcun altro popolo. 

/ mari interiori erano più noti . E sono ciò che noi chiamia- 
mo presentemente il mar Mediterraneo, il quale non aveva mi- 
nor diversità di nomi che i mari esteriori ; ma sempre relativi alle 
coste che bagnava . Il Ponto Easino , adesso mar Nero , e la Pa- 
lude Meotide , chiamata da noi mare delle Zabacche , altro non 
erano che una estensione di questi mari interiori . 

Si può a questi aggiungere il mar Caspio , che ti’ è intiera- 
mente separato , e che deve riguardarsi come un gran lago, senza 
comunicazione visibile con alcnn’altro mare. 

< Le terre dell'antico Mondo erano le medesime che quelle le 
quali compongono presentemente il nostro emisfero , « si divide- 
vano in continenti ed in isole; ma, siccome le isole appartengo- 
no sempre ai continenti grandi a cui sono vicine, io le descriverò 
parlando delle diverse parti , che si riducono a tre, «ioé PEnro- 
pa, l'Asia e l'Africa (a). 



00 ledete al fine dell' Atlante la carta del mondo conosciuto 
dagli antichi. 
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L' Europa era separata dall’Asia dal fiume Tanais , presente- 
mente il Don ; e l' istmo di Suez o di Egitto , separava 1' Asia 
dall’Africa . 

Per {studiare con qualche riuscita , bisogna procedere nella 
geografìa antica, come si procede nella storia ; uno di questi studi 
deve essere la regola dell'altro; ambedue si prestano reciproco soc- 
corso nei tempi antichi. Si cominciano gli stndj istorici dal po- 
polo di Dio, i primi tempi del quale servono di principio a tutti 
gli altri . Cosi la geografia santa o sacra è quella da cui si deve 
cominciare, né si deve andare avanti in questa cognizione deli* 
antico mondo, se non che a proporzione dei passi che si. fami» 
sella storia antica. 

t 



ARTICOLO II. 



Geografa della prima e della feconda età . 

La scrittura sacra c’ insegna che Adamo, nel momento di sua 
«reazione fa collocato in un luogo o paradiso di delizie; ma do- 
ve era egli questo paradiso? E' cosa certa ch’era situato vicino 
all’ Eufrate ed al Tigri t i libri sacri , ne fanno espressamente men- 
zione; deve dunque cercarsene il sito nell'estensione del corso di 
questi fiumi medesimi. 

Alcuni eruditi, trai quali Bochart e Monsig. Huet.To pon- 
gono al di sotto del luogo in cui fu fabbricata L’antica Babilo- 
nia , verso il confluente del Tigri e dell’ Eufrate , nel sito in col 
questi fiumi, uniti in uno solo, si dividono in seguito in due 
braccia , che vanno a scaricarsi nel golfa Pèrsico , In questa ma- 
niera si trovano i quattro fiumi che irrigavano il Paradiso- Terre- 
atre ; due che vi entravano, erauo il Tigri e l’ Eufrate, e i dne 
che ne uscivano, erano questi due fiumi medesimi uniti, e che 
poi nuovamente si dividevano in due rami, uno dei quali ti 
chiama il Phison , e l’altro il Gehon - 

Altri autori credono di aver maggior fondamento di' situare 
il paradiso terrestre nell' Armenia maggiore , verso le sorgenti dell* 
Eufrate e del Tigri, perchè la sacra scrittura, esprime che vi era- 
no in questo- luogo i capi e le teste di' questi quattro- finmì, cioH 
le sorgenti di essi, quatnor capita f luminino z nome che non po- 
trebbe mai darsi, nè alla congiunzione, uè alla separazione di 
due fiumi z oltre la sorgente del Phasi, che si crede essere il Phi- 
ton, uno. dei fiumi del paradiso terrestre , secondo la scrittura, 
vi si trovano- ancora le sorgenti di un altro, che dovrebbe, in 
questa opinione , chiamarli il Gehon » 
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Checché ne sia , é cosa certa che questo luogo di delizie era 
Terso 1 ’ Eufrate ed il Tigri. Cosi la differenza di qualche 50 di 
leghe, trattandosi di un soggetto cosi lontano , non merita che 
ci sostenga una dispnta grande . specialmente , se si abbia riguardo 
ai cangiamenti che il diluvio ha fatto sulla superfìcie del nostro 
globo . 

Fino a dopo il diluvio , noi non abbiamo alcun dettaglio di 
geografìa. Quindi òche dobbiamo venire alla seconda età del mon- 
do, e segnar sulla carta generale dell'antico continente, la ci i vi- 
sione che fecero tra di loro i figli di Noè della terra conosciuta , 
divisione che accadde più di 100 anni dopo il diluvio. 

Le parti occidentali e settentrionali dell'Asia , tutta 1 ‘ Euro- 
pa , e le isole che ne dipendono, toccarono a fuptiet la porzio- 
ne del quale , come primo genito , fu la maggiore delle tre . Sem, 
che era il secondo, ebbe tutto ciò che era intorno all’ Eufrate 
ed al Tigri, con tutto ciò che rimane all' oriente di questi fiumi , 
cioè , la maggior parte dell Asia . Chum , che era l'ultimo , ebbe 
la Fenicia, le tre Arabie, e tutta l'Africa. Tale fu questa prima 
divisione della terra, che è ugualmente la sorgente della geogra- 
fia e della storia dei popoli antichi • 



ARTICOLO III. 



Geografa della Terra Santa o Palestina . 



La Palestina , che forma presentemente la parte meridionale 
della Surra, è stata diversamente divisa, secondo i diversi pos- 
sessori che ha avuto. Prima dell'ingresso degl'israeliti, era oc- 
cupata dai Cananei, i quali erano divisi in repubbliche, o piccoli 
regni. In questo Stato, si estendeva dal Nord al Sud . dal Monte 
Libano e Sidone , fino all Egitto . ed all'Arabia Petréa j e dall' E. 
all’ O , dalle vicinanze del Giordano fino al mare . 

Ma poco si conosce la precisa situazione dei cantoni che oc- 
cupavano questi popoli : bisogna dunque prendere la Palestina 
nel tempo in cui ha una divisione esatta e regolare cioè . quella 
delle dodici tribù, che ha sussistito per un tempo più lungo, mal- 
grado le rivoluzioni , che l'hanno fatta cangiar d'aspetto . La Pa- 
lestina o Terra Santa, cominciando dal N. , comprendeva le tribù 
di Ase.r, di Nefttdi , e la metà «li quella di Manasse, figlio di 
Giuseppe, con quella di Giuli dopo queste venivano le tribù di 
Zàbulon , d ‘ I sturare l’altra metà di Manasse, con quelle di E f mini , 
di Pan, di Beniamino , e di Ruben : finalmente quelle di Simeone 
e di Giuda. Quest’ultima, la più popolata di tutte, era al mez- 
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zogiorno. Gerusalemme, capitale della Palestina, era nella tribù 
di Beniamino, siccome la citta di Gerico, Samaria era nella tribù 
di Efraim , Betlem , ili quella di Giuda, e Nazaret con Genc'artt , 
in quella di Zàbulon . 

Bisogna fare osservazione al N. sulla costa, alla Fenicia, ove 
erano Tiro e Sidone, città marittime , famosissime , che sono sta- 
te indipendenti dalla Palestina, e sono rimarchevoli per l’abili- 
tà dei loro antichi abitanti nel commercio, e nell* navigazione. 

All' altra estremità cioè al mezzogiorno, si trovava il picco- 
lo paese dei Filistei, composto di cinque città, che non hanno 
mai potute essere sottomesse dai re di Giuda e d' Israele , ed era- 
no un freno, che Dio poneva al suo popolo, per tenerlo in do- 
vere almeno col timore . 

Traversa la Palestina, dal N. al Mezzogiorno, il fiume Gior- 
dano , che forma dne laghi chiamati mari . Quello che è al N. si 
chiamava lago di Genezareto , o mare di Tibrriade ; e quello che 
rimane al mezzogiorno , si chiamava mar Salso , o mar Morto . 
Quest* ultimo era ne* primi tempi una contrada fertilissima , che 
comprendeva $ città, tra le altre Sodoma e Gomorra. Il paese era 
pieno di pozzi di zolfo e di bitume , e se ne raccoglie tuttora 
spessissime volte sulle rive del mare, che lo ha coperto. E" na- 
to che Dio vi feee discendere il fuoco dal cielo , per punire i de- 
litti dei suoi abitanti . Questo mare non ha alcuna comunicazio- 
ne apparente cogli altri mari; e non soffre nulla di vivo, d. il che 
gli è venuto il nome di mar Morto. 

Dopo la morte di Salomone le dodici tribù furono divise in 
due regni. Quello di Giuda, che rimase sempre attaccato alla ve- 
ra religione, comprendeva le sole tribù di Giuda e di Beniamino, 
delle quali era capitale Gerusalemme, Quello d’Israele, in cui ri- 
mase alterata la religione , comprendeva le altre dicci tribù . Ne 
fu dapprincipio Sichem la capitale , ed in seguito Samaria • . 

Nel tempo di Gesù Cristo, la Palestina era divisa in sei gran 
paesi, tre all’occidente del Giordano, e tre all’Oriente del mede- 
simo fiume . I tre primi dal N al S. , erano la Galilea , la Sama- 
ria . e la Giudèa ; i tre altri erano la B atanèa . la Galaaditide e la 
Perèa . Per cib che rignarda la 'fruconi fide , V Ituria e 1* Auraniti- 
de , si esteudevano nell' Arabia , al N. E. della Galilea e della Ba- 
tanèa . 

ARTICOLO IV. 

L‘ Asia . 



L'Asia antica era separata dall' Europa dal fiume Tana! , pre- 
sentemente il Don -, e dall’ Africa, dall’Istmo di Suez; dalle altre 
parti è circondata dal mare. 

Geogr. Univ, T om.VUL 
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Può essa dividersi in tre gran parti , 1’ Asia settentrionale , 
1’ occidentale , c la meridionale La parte occidentale era allora 
la più abitata e la meglio conosciuta; e lo erano molto meno la 
parte settentrionale e la parte meridionale . 



L‘ Asia occidentale . 



Le porzioni più considerabili della parte occidentale erano 
1' Assiria (</) , la Aledia > la Persia » 1’ Armenia , l ' Asia minore , la 
Siria e l ’ Arabia * 



I. 



U Assiria . 

i 

Non si deve già credere che l’ impero di Assiria fosse dapprin- 
cipio cosi esteso, come lo rappresenta la carta del Sig. Robert . 
Siccome i primi regni altro non erano che famiglie grandi , il pa- 
dre delle quali era il capo ed il re , anche quello di Assiria fu in 
questo numero; ed Assnr, figlio di Sem, e conseguentemente ni- 
pote di Noè , ne fu il primo fondatore . Questo regno crebbe a 
poco a poco, ed è finalmente divenuto abbastanza esteso «la po- 
tersi dividere in quattro provincie grandi, cioè \' Assiria Propria , 
la Alesopotamia , la Babilonia, e la Culdèa. In progresso gli Assi- 
ri assoggettarono altri popoli , e allora si formò il loro grande 
impero . 

I: Assiria Propria, conte celo assicura la Scrittura Sacra , er» 
sul Tigri, che la limitava all' Occidente , e si estendeva lungo que- 
sto fiume cento cinquanta leghe incirca dal N. al S. : laddove dall' 
occidente all'oriente, non ne aveva più di cinquanta nella mas- 
sima larghezza ; ed è ciò che noi chiamiamo presentemente il Ctir- 
distan; la capitale era Ninive città famosissima fino dai tempi dì 
Mose, che la chiama Ninive la Grande, perchè aveva piu di venti 
leghe di circuito : è adesso talmente distrutta che non se ne tro- 
va più vestigio -, solo si sà che era sulla riva orientale del Tigri , 
dirimpetto al luogo, in cui è presentemenre Al osili . La Alesopo- 
tamia era rinchiusa tra i fiumi Tigri ed Eufrate ; e questo è ciò 
che significa il suo nome » Aveva essa la medesima estensione che 



(a) Vedete al fine dell' atlante le Carte per la geografia comparata . 
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I’ Assiria propria, e n’ erano le città principali Edessa , Ni tibie e 
Corre o Coran , luogo elei soggiorno eli Tore , padre di Àbramo, 
e questo paese si chiama adesso, il Diarbeclc . 

La Babilonia , e la Caldèa, ‘sono state anticamente confuse, 
tiè soilo .state distinte se non che alcuni secoli prima di Gesù Cri- 
sto , ed è ciò che noi presentemente chiamiamo 1’ hxick , la città 
principale eli cui era Babilonia , città rinomatissima nella storia 
antica, fabbricata sull' Eufrate ; è il luogo ove la maggior parte 
•dpgli Israeliti furono trasportati «iella cattività. Ur era un'altra 
città di questi due piccoli paesi, nella quale facevano soggiorno 
.gli autenati di Abramo. 



I I. 



La Media . • 



Dagli Assiri si deve passare ai Medi , i quali , dopo essere sta- 
vi loro soggetti, sono succeduti nel loro potere. Il paese di essi , 
che era al mezzogiorno del mar Caspio . si trova limitato, per 
una parte , dall' As6Ìria Propria e dal Paese de' Parti . Il terreno 
era pieno di montagne , ed il popolo assai bellicoso. La capitale 
era Ecbutanu-, un’altra città principale era Rages , nella quale 
Tobia fa trasportato nel tempo della cattività. 

1 I I. 



La Persia. 



L’impero dei Persiani è stato uno dei più estesi dell’antico 
•mondo. Prima di Ciro, era un regno poco considerabile ; ma que- 
sto principe, essendo padrone della Media, che gli venne per par- 
te ili sua Madre e di sua Moglie, si trovò uno dei più gran re 
dell’ Asia. Ciro uni sotto il suo dominio tutto ciò che possedeva- 
no gli Assirj , i Medi , i Caldei, i Parti , i Persiani , i Lidj , ed an- 
che una parte dei Greci Asiatici nell' Asia Minore . 

Ma per non parlar presentemente che della Persia sola , por- 
tava nei tempi più antichi il nome di Elam . ed aveva per sovra- 
no , al tempo di Abramo, Coilorlahomor , re degli Elamiti . che 
questo patriarca vinse con tre altri re , che il suddetto principe 
aveva condotti nella Palestina. La Persia comprese inseguito ap- 
presso a poco ciò che è noto anche presentemente sotto lo stes- 

X a 
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so nome. Le città principali erano 5usti , Per se polì e Pasargada , 
ove fa sepolto il gran Ciro. 

La Persia era divisa in molti piccoli popoli, meno noti nella 
•torìa che nella Geografia , e che pren levano sempre il nome ge- 
nerale della Nazione . 

Gli altri che dipendevano dilla Persia, e che erano per la mag- 
gior parte all' oriente; sono i Parti, gl ' Ircuni , i Batt riunì , ed al- 
cuni altri poco noti . 

Sotto Dario, figlio d'Istaspe, l’impero dei Persiani era diviso 
in 20 Satrapie o governi geuerali . . 

Si comprendeva nel numero di questi governi , 1' Armenia , 
che é tra il mar nero e il mar Caspio , vi si aggiungeva la Col- 
chiile, r Iberia e l’ Albania, che sono al N. dell’ Armenia . Da un' 
altro lato, l’Impero dei Pérsiaoi si estendeva in una parte dell’Ara- 
bia , nella Siria e nella Palestina-, finalmente nell'Asia minore. 
Parleremo adesso di queste Provincie . 

I V. 



L' Armenia . 



L' Armenia, provincia considerabile dell' Asia, era limitata al 
S. , dalla Mesopotamia , e dalla Siria, e segata, in alcuni luoghi, 
dall' Eufrate , dal Tigri c dall’ Arasse. Questa provincia è ancora 
presentemente nella medesima posizione . 

Si distinguevano due Armenie-, V Armenia Maggiore , e V Ar- 
menia Minore . La prima era tra 1’ Eufrate e il Mar Caspio ; l'Ar- 
menia minore si trovava all’ Occidente dell' Eufrate -, le città prin- 
cipali di esse erano Ar tassai a , che si crede presentemente Erivan , 
e Tigranocerta verso la sorgente del Tigri . 

L’Albania, l’ Iberia, elaColchide, sitnate tra il mar Caspio , 
e il Mar nero, formano presentemente la provincia di Schirvan , 
di Giorgia e di Miugrelia. 



V. 

V Asia Minore . 



L’Asia Minore è cib cbe noi chiamiamo adesso la Natòlia. 
Sembra che fosse essa il primo soggiorno dei Greci , prima che 

passassero nelle isole e nei continente di Europa. Comprendevi» 
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essa (in numero assai grande di piccole provinole, cioè; 1 la Ui- 
tiuia; a, la Misia ; 5, la Troadej 4, l'Eolia; 5, la Ionia; 6, 
la Caria i 1 , la Lidia-, 8 , la Licia; 9 la Frigia ; io , la Galazia ; 
11 . laPisidia; la, la Licaonia ; 15, la Panfilia; 14, l'Isanria; 15» 
la Cilicia-, iò, la Cappadocia ;. 17, la Paflagonia ; 18 il Ponto. 

Le città principali di questi 18 paesi . erano : Calcedonio , e 
Nicèu, in Ditiuia ; Ci fico , nella Misia; Trtiju o Ilio nella Troa- 
de , celebre per la sua distruzione , che accadde mille due cento 
anni incirca prima di Gesù Cristo; Efeso, e Smirne in Ionia; Ali- 
leto e Alicarnasso , in Caria; Sardi , iti Lidia: Andrà, in Gala- 
zia; Iconio, in Licaonia; Tarso, in Cilicia; òebu*t+\‘ nella Cap- 
padocia; Gangara in Paflagonia; T sebi sonda , nel Ponto. 

Le isole che appartenevano all' Asia Minore , erano Tenedos , 
Lesbo, Chio, Stimo e Rodi, Quella di Cipro, che si riferisce co- 
munemente alla Siria , era celebre pel culto che vi si rendeva a 
Venere , ed aveva per città principali SaUunimi , Amatunta e Pafo ■ 

V I. .* 



La Siria . 



La Siria, che si chiama presentemente Sona , è stat\ molto fa- 
mosa nei tempi antichi ; ma fu piu conosciuta dopo’ Alessandro ri 
Grande, che inori 3.14 anni prima di Gesù Cristo. Damasco, che 
«insiste ancora un isplendore , ne fa dapprincipio la Città. principa- 
le : ed in seguito Antiochia , che è presentemente in rovina. 
Quest’ ultima fu fabbricata dal primo degli Antiochi, re di Siria » 
cosi famosi nella Storia Sacra , e nella Storia Romana. 

La Feuicia e la Palestina, delle quali abbiamo parlato iteli* 
articolò terzo, formavano la parte meridionale della Siria. I Giu- 
dei , dopo il ritorno dalla cattività di Babilonia . benché gover- 
nati dai loro Pontefici , erano sotto la dipendenza dei Persiani , e 
per esser loro fedeli , si esposero alle conseguenze dello sdegno di 
Alessandro , del quale Dio cangiò il cuore riguardo a loro . E’ ilo-» 
to tutto ciò che ebbero in seguito a soffrire per parte degli Antio- 
chi dei quali , mediante il valor dei Maccabei, «cossero il giogo. 

V I I. 



L' Arabia . 



L* Arabia . una delle regioni grandi dell’ Asia , conserva tut- 
tora il «uo primo nome . E’ una penisola , attaccata al continente 
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per la Palestina e per la Siria, e si divideva in tre parti . L'Ara- 
bia Pctrèa , l'Arabia Deserta , e l'Arabia Felice . 

La capitale dell’ Arabia Pctrèa era Petra . Questa è la parte 
nella quale arrivarono gl'israeliti dopo aver passato miracolosa- 
mente il mar Bosso , nll’uscir dall'Egitto, e nel luogo medesimo so- 
no le montagne di Oreb , e di binai . L'Arabia Deserta, ètra l'A- 
rabia Petrèa , la Felice, 1’ Eufrate eia Palestina; e le antiche sue 
città sono poco conosciute. L’Arabia Felice, al mezzo giorno 
della Deserta, era un paese fertile, ed abitato da tredici popoli 
almeno, alcuni dei quali conducevano una vita errante . La città 
più distintala Saba , capitale di un piccolo regno , fino dai tempi 
«tessi di Salomone , «cioè , dieci secoli prima dell'era cristiaua- 

L' Asia Settentrionale . 



S<*i volga lo sguardo , alla parte superiore o settentrionale 
dell’Asia, si trova la Sarma pa Asiatica; ve n’ era anche un'altra 
in Europa: la Selcia 1 il paese dei Seri, e le Terre Incognite . 

La Sarmazia comprendeva i Sarmati, che erano al N del Ponto 
Eusino , e del mar ‘Caspio . Questi popoli , riputati allora barbari 
non hanno figurato moltissimo nella Storia -antica , ma sono di- 
venuti f.vnosisymi in progresso, perle loro incursioni sulle terre 
dell' Impero Romano . 

La Sarmazia » verso il mar Caspio , è il paese in cui si pongo- 
no le Amazzoni, donne illustri nella guerra, e tanto celebri per 
le favole che se ne riferiscono. 

La Scizia era una delle porzioni più grandi dell’Asia , e con- 
teneva tutto ciò che è all'oriente e al settentrione del mar Caspio. 
I popoli n'erano chiamati.Sciti , o fossero di quà o di là dal monte 
lmaits e questo è il paese che noi chiamiamo presentemente i Tar- 
tari Calmucchi ed altri. Questi popoli erano allora , come sono 
anche adesso, erranti e vagabondi , vivendo cd abitando sotto ie 
tende , e sui carri . 

La regione o paese dei Seri, Serica Regio , sembra che sia stata 
verso il Tibet e la China settentrionale ; e siccome questi popoli 
portavano la seta verso 1’ Occidente . questa preziosa mercanzia sì 
chiamava Serìctnn . 

Finalmente le Terre incognite sono ciò che si chiama pre- 
sentemente la Siberia . 



Z.’ Asia meridionale . 



Questa porzione dell’Asia, meno nota agli antichi -che .ai ano- 
demi , comprendeva le Indie , i! paese dei Sini ,e le Isole* 
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L’India di qnà dal Gange intra Gangem , contiene ci ì» che 
presentemente si chiama l'Impero del Mogol; e 1 ' India di là dal 
Gange, extra Gangem , comprende tutti i regni dell'Asia, che sono 
tra il Gange e la China . Di qua dal Gange vivevano i Bracmani 
specie di filosofi che sono i padri dei Brunii , i quali si trovano pre- 
sentemente nelle Indie. Vi erano parimente i Mainarti , il regno 
di Tassilo e quello di Poro, celebri nella Storia di Alessandro. 
Di là dal Gàwge erano i Gangaridi , ed il Chersoueso d'oro , ove 
sono i regni di Pegù e di Siam. 

La regione di Sini era poco conosciuta dagli antichi e lo è 
molto presentemente sotto il nome d'impero della China. 

Finalmente le isole che si conoscevano, erano la Trupobanct 
che si crede esser l’ isola di Ceilan v le Maniolc o Maldive e le 
Sinde , le Isole della Sonda . 



ARTICOLO V. 

L" Africa . 



L'Africa antica conserva anche adesso To stesso suo nome e 
gli stessi limiti. Separata dagli altri continenti dal mare , è attac- 
cata all'Asia pel solo Istmo di Suez. Benché alcuni autori abbia- 
no parlatodi navigazioni fatte intorno all'Africa» principalmente 
di quelle che i Fenicj mandati da Necào , re d'Egitto, fecero 
600 anni incirca prima di Gesù Cristo, é certo che gli antichi 
conoscevano distintamente la sola parte settentrionale di questo- 
continente, e dividevano l’Africa in sette parti, I ' Egitto t la Li- 
bia , 1 ' A frica Propria , la Mauritania , l* Africa Intcriore , l’ Etio- 
pia e le Isole » 

• 



r. 



V Egitto ► 



' L’ Egitto era così popolato- e- così coltivato-, che il popolo dì 
esso non era meno una specie di prodigio, per la moltitudine, 
che per la saviezza di sue leggi, pel gusto delle scienze e dell' 
industria; e si divideva in Egitto Inferiore o- Basso Egitto , ed in. 
Egitto Superiore o Alto Egitto . 

L’ Egitto Inferiore o Basso Egitto-, comprendeva tutto ci& 
che è chiamato il Delta , irrigato dai canali naturali o artificiali 
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dei Nilo. Vi si osservavano molti governi, le città principali dei 
quali erano Pehtsio , Sais , Tanis , e finalmente Alessandria, che 
deriva il nome da Alessandro il Grande suo fondatore . 

L'Isola di Faro fu unita alla città di Alessandria per mezzo 
di una gettata che si fece nel mare. Colà era quel bel Faro, una 
delle maraviglie dell’ antico mondo , sul quale si accendevano di 
notte i fanali , per guidare i vascelli che entravano iu porto . Sic- 
come era in quella parte in cui il Nilo cadeva nel mare Interiore 
o Mediterraneo , aveva 7 canali o imboccature assai considerabi- 
li , senza comprenderveue altri più piccoli. Tutti questi canali 
servivano a scaricare le acque del fiume medesimo , ed erano an- 
cora necessari alla navigazione ed al commercio . 

L'Egitto superiore cominciava precisamente al di sopra del 
Delta , al sito in cui il Nilo si divideva in molti rami o canali , 
e risaliva al S. fino all'Etiopia. Mentì era la capitale di questa 
parte non meno che di tutto l'Egitto. Assai vicino a questo 
luogo erano le Piramidi cosi celebri , che servivano di sepolcro ai 
re , e passavano per maraviglie dell' antico inondo , meno per la 
bellezza e per la magnificenza, che per la maniera solida con cui 
erano state fabbricate , in guisa che, appena il tempo ha ad esse 
recato alcun danno, da tre mil’ anni a questa parte, che sussi- 
stono . 

Poco lungi dal luogo medesimo vi era il famoso Iaberinto, 
composto di dodici palazzi, fabbricati da altrettanti re che regna- 
vano nel medesimo tempo; palazzi che contenevano tre mila ap- 
partamenti che tutti rientravano così bene gli uni negli altri , che 
era quasi impossibile di uscirne senza l'ajuto «li una brava scorta. 

Salendo sù pel Nilo , si trovava la famosa città di Tebe , che 
aveva, per quello che si dice, cento porte. 

I deserti dell'Egitto superiore e della Tebaide , furono, tre 
secoli dopo Gesù Cristo, il luogo in cui si rifugiarono tanti Santi 
Uomini , che si consacrarono alla penitenza , e ne resta ancora 
qualche vestigio , iu alcuni monasteri che sono sempre visitaci 
dai viaggiatori, e rispettati in tutti i tempi dai Turchi mede- 
simi . 

L’ Egitto aveva alcune dipendenze o all' occidente , o al 
mezzo giorno ; regnava lungo le coste del mar Rosso ; e al mez- 
zo giorno, aveva la Troglodite , che è la parte dell'Abissinia che 
rimane sulla costa di questo mare . 

E' difficile il fare una giusta applicazione dei luoghi dell’E- 
gitto segnati nella scrittura, il che deriva dalla «lifferenza dei 
nomi disegnati dagli storici sacri , e che non sono i medesimi 
negli autori profani. Solo si sa che Mezraim nella scrittura sacra 
significa tutto l'Egitto: che la terra di Gessen o di Oosen , abi- 
tata dagl' Israeliti , era nell'Egitto inferiore , tra il Nilo e il mar 
Rosso , 
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I I. 

La Libia • 



La Libia , seconda parte dell' Africa , situata all* occidente 
dell'Egitto, conteneva tre provinole ; cioè la Libia Esteriore , la 
AlarmuricU e la Cirenaica , che erano tutte tre limitate al nord 
dal mare , e si estendevano al Sud fino alla Libia deserta . Nella 
prima vi era il tempio di Giove Aminone : il Grun Chersoneso era 
una piazza marittima della Marmarica.La Cirenaica aveva molte 
città distinte, che erano Cirene , Tolemaide , Barce , Arsi noe , e 
Berenice . Si è preteso che i famosi Orti Esperidi fossero vicini a 
quest'ultima citta •, ma molti antichi li pongono all'estremità oc- 
cidentale , verso lo stretto di Ercole , presentemente di Gibilterra . 



I I I. 



V Africa Propria . 



L'Africa Propria aveva tre provitocie particolari ; la prima era 
la Regione delle Sir ri o di Tripoli , la città più considerabile della 
quale si chiamava la Grande Leptis , che era sul mare . L - Africa 
particolare aveva Cartagine , città fabbricata dai Fenicj , e che fu 
per lungo tenlpo la rivale di. Roma. Urica era all'occidente, ed 
assai vicina a Cartagine. LaNitmidia, terza provincia, conteneva 
de città d' ìppona e di Vagaste . 

. IV. 

La Mauritania . 



Questa quarta regione dell’Africa si estendeva dalla Numidia 
fino all’ Oceano , e conteneva due provincie : la Mauritania Cesarea , 
di cui Julia Cesarea presentemente Algeri era la città principale -, 
eia Mauritania i /agitami , che aveva per città principali ,~ Tir.gis , 
'Funger, e Sej/ta , presentemente Ceuta , che appartiene al re di 

SpagS^J 
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v. 

V Africa Interiore .. 



Questa regione i stata poco conosciuta dagli antichi, e non 
Io è molto dai moderni, ed è di là dal monte Atlante . Contiene 
molti popoli , i Gettili , i Garamunti , i popoli della Ni grigia , e 
gli Etiopi occidentali . 

v r.. 

L‘ Etiopia .. • 



L'Etiopia, che faceva la sesta regione dell’Africa antica, era 
al mezzogiorno dell'Egitto; occupava le vicinanze del Nilo supe- 
riore ed anche del Negro, altro fiume dell'Africa. Apparisce dalla 
Scrittura sacra, che gli Etiopi discendano daChus , figlio di Cham , 
perch'è sono indifferentemente chiamati Chttsaei et EthiopeS. Gli 
Etiopi erano divisi in più popoli, che occupavano tutta la parte 
meridionale dell’Africa .. 

VII. 

Le Isole dell' Africa 



Le isole dell’ Africa erano nel mar Mediterraneo o nell’ Ocea- 
no . Le prime furono poco considerabili , e tra quelle che si tro- 
vavano’ nell' Oceano , le più rimarchevoli erano le Isole Fortunate , 
presentemente le Canarie , ma gli antichi non conoscevano quelle 
che erano al mezzogiorno o al S. E. di questo Continente » 

ARTICOLO V. 

L ’ Europa (a) » 

Relativamente all’ordine, col quale si deve studiare la stori* 
dei popoli dell' Europa, noi la dividiamo in nove parti; cioè: 



(a) Vedete al fine dell' Atlante le due prime carte dell' Impera- 
Romano , 
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\ , la Grecia -, a , l'Italia -, g , l'Jlliria ; 4 , la Dacia -, 5 , la Spagna -, 
6 , le Gallie ; 7 , le Isole Brittanriiche j 8 , la Germania 3 9 , la ~ Sor- 
niona. 

I. 



La Grecia . 



La Grecia è una delle più nobili porzioni -dell'antica Europa;; 
'* fu abitata dalla posterità di Jafet, poco tempo dopo l'Asia. 
Da lavali , figlio di Jafet , sono venuti i Jaoniani . o Joiij , che 
erano i Greci Asiatici; e da questi popoli sono uscite le colonie , 
•che sono passate nel continente dell’ Europa. .Queste colonie si 
dividono in due porzioni , che sono gli -Stati -di Macedonia e la 
«Grecia Propria. 

La Macedonia . 



Gli Stati di Macedonia , una parte dei quali ritiene anche 
presentemente lo stesso nome, erano divisi in provinole gran* 
•di, cioè, la Mdcedunia , la Tessaglia, V Epiro , e la Tracia . 

Il regno di Macedonia, al Nord del mare Egèo, preseli te- 
ine ut e l'Arcipelago, era dapprincipio ristrettissimo; ma fa esteso 
sotto Filippo , padre di Alessandro il Grande, e si suddivideva in 
molte piccole provincie . Le città principali erano Peltu, capitale 
di tutto il regno. Tessulonica , adesso Sulonicchi , sul golfo dello 
stesso nome . Filippi , sulle frontiere della Tracia, porta il nonre 
di Filippo suo ristauratore . "Vicino aquesto luogo erano i Philip - 
pici Campi, ove furono disfatti Bruto eCassio assassini di Cesa- 
re, 111 questo regno si trova il monte Athos , pieno presentemente 
di mi numero grandissimo di monasteri Greci dell' Ordine di S. Ba- 
silio . 

LaTessaglia , al merito giorno della Macedonia , aveva città 
assai distinte, una delle più rimarchevoli delle quali è stata Tar- 
taglia, \icmo alla quale Pompeo fu disfatto da Giulio Cesare. 
Tempe la più deliziosa coutrada della Grecia , era in questa Pro- 
vincia. v 

V Epiro , che era al snd-ouest della Macedonia, aveva per 
città principale A^io , vicino alla quale fu battuto M. Antonio 
da*Augnsto. v ' 

Finalmente la Tracia, presentemente la Romania , era all’ 
•Oriente della Macedonia , e questa parte dell’ Europa è quella in 
cui era Bizanzìo , chiamata in seguito Costantinopoli , « adesso 
capitale dell' Impero 'Ottomano . 
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La Grecia Propria . 



La Grecia Propria, circondata dal mare, era in mia felice po- 
sizione, che la metteva a portata di fare nn gran commercio, e 
di comunicare cogli altri regni . Conteneva essa due parti grandi , 
che si dividevano in piccole provincie ; e queste parti erano l ’ A- 
caja , ed il Peloponneso, con un gran numero d’isole. 

L’Acaja, benché poco fertile, era nondimeno considerabilis- 
sima , per cagione di Atene, città principale di essa , chiamata 
presentemente, Setines , anticamente celebre per le arti e per le 
scienze, che vi si coltivavano-con mirabil successo , e per gli uo- 
mini grandi che ha prodotto. Questa città aveva tre porti sul 
mare, il Pirèo, fl'htnichia e Faterò , prova evidente del suo po- 
tere e della nobile industria de' suoi abitanti. 

La Provincia di Alegara portava il nome della sua capitale, 
che ha disputato la superiorità alla città di Atene; ma quest’ul- 
tima rimase finalmente superiore a Megara. 

La Beozia , aveva per città principale Tebe , presentemente 
Tives . Nella F acide , presentemente Livadia , era il Alante Par- 
naso. La Doride , la Lete ride , e Y Etolia avevano alenile citta; ma 
che sono poco conosciute . 

Il Peloponneso , presentemente la Morèa , era nei tempi an- 
tichi diviso in molti piccoli regni, che vi si erano formati; le 
provincie principali «'erano YAcuja propria , YArgolide, la Loco - 
ria. la Alessenia , 1" Elide , e Y. Arcadia . Si trovava nell' Acaia 
propria la città di Sicione , che vieti riguardata come la città più 
antica della Grecia, e Corinto, situata tra due golfi , ed una delle 
più colte c delle più voluttuose città della Grecia , Epidauro ed 
Argo erano le più rimarchevoli dell'Argnlide . La Laconia , tanto 
celebre pel coraggio e per la vita singolare ed austera de’ suoi 
popoli , aveva Lacedemone e Lentra . Alessenia e Corone erano le 
città più distinte della Messenia. L’Elide aveva Pisa o Olimpia, 
celebre pei Giuochi Olimpici , che vi si celebravano ogni \ anni : 
erano queste le feste più rinomate di "tutta l’antichità profana. 
Finalmente l’Arcadia altro non aveva di rimarchevole che le città 
di Megalopoli e di Ahi n ti t tèa . 

La Grecia era circondata d' Isole .considerabili , tanto all'occi- 
dente, quanto ali’oriente. Le prime, situate nel mare Ionio, so- 
no Corcijra , Corfù, Cephalonia , Cefalo il ia , Zante ed Itaca, con 
città capitali dello stesso nome; molte altre ve ne sonq; ma me- 
no considerabili . 

Quelle che erano all’ Oriente, o nel mare Egèo, presente- 
mente l’Arcipelago, erano molto più illustre , ed appartenevano, 
per la maggior parte, agli Stati della Grecia, ai quali erano vi- 
cine , benché alcune ne fossero indipendenti . 
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L'Isola di Eubèa , adesso Negroponte , che era quasi attaccata 
al' continente della Grecia , aveva Culcide per città principale. 

Le deludi erano al mezzogiorno dell' Eubèa. Erano molte; 
ma si distinguevano principalmente quelle di Velo, di Andros , 
di Nassa, di Sci ru , e di Puro. Andando in sin verso il N. , nello 
stesso mare , si trovava Letino . 

L’Isola di Creta, ora Candìa è al mezzo giorno del Pelopon- 
neso: è grande, ed altrettanto più distinta nell'Istoria antica, 
quanto più viene assicurato, che ha servito di culla a Giove , pa- 
dre delle divinità del paganesimo. Le città principali di quest’ 
isola erano Gnosta , Gortinu e Cidonia , Vi si trova parimente il 
monte Ida, c il laberinto dei Greci, celebre nell’antichità. 

Tre avvenimenti principali dell’antica storia greca, meritano 
che vi si faccia attenzione , e che si esaminino relativamente alla 
Geografia . 

Il primo è la celebre guerra di Troja , intrapresa più di laoo 
anni prima dell'era cristiana. Questo piccolo principato dell’Asia 
M inore. i re del qnale erano vassalli di quelli di Assiria, faceva 
parte della Frigia Minore. Era rinchiuso dentro altre provincie, 
che avevano una riputazione molto maggiore, e che facevano ciò 
non ostante molto meno strepito; le città principali n' erano , 
Ilio o Troja , che altro più non è che un villaggio, ove nondi- 
meno si trova una infinità di avanzi del suo antica splendore; 
Dnrdania , d' onde i troiani sono stati chiamati Bardarli : Abìdo , 
ove è presentemente il castello dei Dardanelli , dalla parte dell* 
Asia; il rivinte Ida era in mezzo a questo piccolo regno, che era 
irrigato dallo Scumandro , dal Simoentu e dal Granirò. Quest'ul- 
timo è divenuto famoso per la vittoria che Alessandro vi riportò 
contro i Persiani. Sauson ha dato una carta Geografica degli Stati 
dei principi confederati nemici dei Trojani ; ma rientra essa nella 
geografia dei Greci . 

11 secondo avvenimento è la guerra del giovane Ciro contro 
suo fratello Artaserse , re di Persia . Alenili Greci entrarono al 
servizio di Ciro, che fu battuto ed ucciso nelll’azìoue accaduta 
Ticino a Babilonia. Dieci mila Greci fuggiti a questa disfatta, 
fecero, sotto la condotta di Senofonte, una ritirata che passa, 
con giustizia, per un prodigio di prudenza e di valore. 

Finalmente, il terzo avvenimento è la conquista che fece 
Alessandro dell’Impero dei Persiani (<i) . 

Seguendo, sulle carte, la relazione delle spedizioni grandi, 
si vedranno le difficoltà, che vi opponevano, la disposizione e la 
lontananza dei luoghi , e si sarà in istato di giudicare della supe- 
riorità del coraggio e del genio*, che bisognò avere per superarle . 



(fi) ledete le ultime carte dell' Atlante per la Geografia . 
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V Italia . 



X* Italia non è stata meno celebre anticamente <li quello cbe 
lo sia a tefnpi nostri, benché in maniera diversa. Si può .divide- 
re in parte settentrionale , ed In parte meridionale - 

Parte settentrionale dell' Italia . (d) 

x 

L’ Italia settentrionale comprendeva la Gallia . Cisalpina , l'E- 
truriu , 1* Uiribria , i Sabini e il Lazio . 

La Gallia Cisalpina , o di qua dalle Alpi , relativamente a Ro- 
ma , ,era occupata da diversi popoli; ed i paesi che racchiudeva 
corrispondeva a ciò che noi conosciamo sotto il nome d' Istria , 
.del 'Trentino , degli Stati di Venezia, del Ferrarese , del Manto- 
vano. del Milanese , del Piemonte, del Ducato di Parma , e del- 
la Costa di Genova.. Le città principali erano tìrixia , Cremona , 
Muntna, Mediolanum , Bergomum, Ticinum ( Pavia ) Ver celine , 
Augusta Taurinorum , Placentia , Parma, Ravenna, e molte altre , 
delle quali sussistono per la maggior parte i numi anche adesso* 

L‘ E tra ri a o la Toscana si estendeva in quello che si chiama, il 
Ducato di Toscana, ed anche più oltre, poiché, dalla costa di 
-Genova, andava fino alle vicinanze di Roma, lungo il mare, ed 
era allora una delle porzioni .più considerabili dell' Italia . Aveva 
per città principali Pisa, Luca , Florentia, Sena, che conservano 
gli antichi nomi . Nella Toscana si trovava il lago Trasimeno , ove 
Annibale disfece i Romani . 

L' Umbria, Umbria, era all'oriente dell Etrnria , d'onde an- 
dava fino al Mare Adriatico, e così occupava ciò che presente- 
mente si .chiama , Ja Romagna il Ducati) di Urbino e la March 
di Ancona , Ariniinum , 'RimiuS . Pisaurwn , Urbinwn , Hortense , 
Spoletwn , :ii’ erano le città più distinte. 

I Sabini occupavano la Sabina ,• e parte del Ducato di Spole- 
to , e dell'Abruzzo Ulteriore, all’oriente del Tevere fino alma- 
re Adriatico. Vi si trovavano per città principali , Reate , Rieti , 
P alani ium , Palegia , e ■Crustamerinm , Marcigliano Vecchio . 

Finalmente V ultima provincia della parte Settentrionale dell' 
Italia era il Latiwn , o la campagna di Roma , che si divideva in 



(.a) Vedete nell'Atlante le carte dell' Italia .antica. 
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diversi piccoli popoli. Nel Lazio dimoravano i Latini , i Ruttili, 
i Vutsci , gli Arunci, gli Equi, dei quali si parla moltissimo nei 
primi tempi della Storia Romana ; e questi paesi si estendevano 
da Roma fino alle Vicinanze di Capita. 

Nel Lazio era ROMA che, nella successione de' tempi è dive- 
nuta la Capitale dell'Italia e di tutto l'Impero Romano- 

Questa Città ebbe debolissimi principi; ma pervenne finalmen- 
te a un grado cosi elevato di grandezza e di magnificenza che 
non poteva esser paragonata se non che a se stessa . Racchiude- 
va sette monti , si divideva in 14 quartieri , aveva 8 ponti , 17 
mercati, ao aquedotti , 14 porte, d'onde partivano 35 strade 
maestre, che andavano in tutte le provincie dell’ Italia , ed altre * 
fino alle estremità dell' Impero Romano - 



Parte Meridionale dell' Italia ► 



La Parte meridionale dell'Italia si divideva in tre grandi pro- 
vincie f cioè il Sannio , la Campania , e la Magna Grecia . 

Il Sanuio aveva poca estensione, e conteneva solamente un* 
parte di cib che adesso si chiama , Abntfjo Ulteriore col Citeriore , 
ed alcuni altri quartieri., e comprendeva alcuni popoli, le città 
più distinte dei quali erano Ancona, Firmuin , Fermo; Amiter- 
nnm , Theate , Chieti , Sulmona e Beneventlim , che conserva pri- 
ma l’antico nome 

La Campania, che aveva un’ estensione anche minore- diquel- 
la del Sanuio, si estendeva lungo mare, e corrispondeva a cib che 
noi chiamiamo presentemente, la Terra di Lavoro , ed a parte «lei 
Principato Citeriore . Le sue città principali erano Neapolis , o Par- 
miope , Napoli ; Putenti, Pozzuolo- Bayue , Cumue , Capita , No- 
la, Nuceria , e Salernum . Tutta questacontrada era anticamente,, 
come- lo è adesso un paese di delizie.. 

La terza provincia dell’Italia Meridionale , che da se sola era- 
molto più grande delle due altre prese iusieme, si chiamava la 
Magna Grecia , Alagna Grecia . Si divideva essa ancora, o in pic- 
cole provincie, o in popoli, e comprendeva la jnaggior parte «li 
cib che si chiama adesso Regno di Napoli : ed aveva per città prin- 
cipali Larinnm , Sipontmn , Barium , Bruniliisium , Hidrnntuin , la- 
rentum . Regi ani-, Consentia , Venusia , patria di Orazio ; e molte 
ad-tre città.. 

Loie d‘ Italia - 



Le Isole- che circondano' l’ Italia' dipendevano da- questo- con- 
tinente . Le più distinte , tutte situate nel mare tl‘ Etruria o d£ 
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Toscana , sono la Sicilia , che è la maggiore eli tutte , la Sarde~ 
gna , e la Corsica . 

La prima si divideva iu diversi quartieri secondo i diversi 
aspetti del Nord e del Sud, dell’est, o dell' onest . Siccome quest' 
isola è fertilissima , ed è stata sempre ben coltivata , era piena di 
un gran numero di città, le più rimarchevoli delle quali erano 
Alilàc , Milazzo , Drepanum , Trapafii , Agrigentina , Girgenti , Sy- 
rarusae , Siracusa ; Catana , Panormus , Palermo ; Al e s sana o Zan- 
cle , Messina. Il monte Etna, presentemente Gibello , è un vul- 
cano che vomitava e vomita tuttora fuoco. 

La Sardegna , meno grande della Sicilia , ha presentemente 
il titolo di regno. I luoghi principali di essa erano , cominciando 
dal nord, Tiirris Libissonis ; Olbia che era all' E. ; Calaris o Ca- 
gliari al S. , Salci cd Uselles , o Oristano : all’ O. 

La Corsica, meno considerabile, aveva per città Aleria, e 
Nicea . 



Osservazioni dell' Impero Romano , 

Siccome Roma e l’Italia hanno cominciato a formare l’Impe- 
ro Romano, giova prima di andar più oltre , il volgere uno sguar- 
do sopra quattro diversi oggetti, ma relativi ciò non ostante , o 
subordinati gli uni agli altri. Quest’ oggetti sono l’infanzia dell’ 
Impero Romano, l'adolescenza, la sua grandezza o Impero, e 
finalmente la sna decadenza . 

Nell 'Infanzia dell'Impero Romano, Roma debole estendeva 
appena il suo dominio ad alcuni piccoli popoli, che erano intor- 
no al Lazio. Ciò che si chiama adolescenza dell’ Impero Romano , 
è il tempo in cui i Romani , perfezionati nell' arte militare , ed 
animati dai loro primi successi , uscirono dal Lazio , e si ren- 
derono padroni di tutta l'Italia. Si vede , nella terza epoca , dal- 
la storia , che 1 ’ emulazione di Cartagine rese i Romani conqui- 
statori . Si rifecero essi dalla Spagna e dall’Africa, e spinsero le 
loro conquiste fino alle estremità del Mondo conosciuto -, e conti- 
nuando a legger la Storia, si osserveranno t progressi di questa 
potenza dalla fondazione di Roma, 7,113 anni prima dell’era cri- 
stiana, fino gl 4 secolo da Gesù Cristo. 

Qui è dove si esibisce un quarto oggetto da considerarsi che 
può estendersi dal settimo secolo fino al duodècimo , perchè , do- 
po questo tempo si vede l’Impero Romano languente e ridotto a 
un’ombra appena di ciò che era al principio. 

Ma il quinto secolo , ossia 400 ed alcuni aitili dopo Gesù 
Cristo, comincia propri amen tejla Geografia del medio evo, quando 
i popoli della Germania, del Nord, e della Sarmazia , divisero tra 
«li laro l’impero Romano, e vi formarono nuove monarchie. I 
Vandali ed i Visigoti entrarono in I spaglia ed in Africa ; gli Fru- 
ii e gli Ostrogoti, in Italia; i Borgoguoui ed i Franchi uelle Gat- 
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li e ; i popoli Sarmatici o Schiavoni s’ impadronirono in Seguito 
delle provincie vicine; al Danubio i Saracini o Arabi , delle pro- 
vincie dell’Asia; finalmente i Turchi terminarono di rovinarti : l'inv- 
pero d'Oriente, prendendo Costantinopoli, nel 1453. 



L' Illirici 



Al nord est dell’Italia, era l’ Illiria Ytlijricum ove i Romani 
fecero dapprincipio qualche conquista, che aprì loro la strada del- 
la Grecia . La nozione più comune dell' estensione dell’ Illiria , è, 
che si estendeva, da ciù che noi chiamiamo presentemente la Soa- 
fcia , fino a un poco oltre la Servia ; ed in conseguenza, com- 
prendeva tutte le provincie che sono tra 1 ’ alto Reno, le Alpi, il 
Danubio , ed il Mare Adriatico , d’ onde andava a terminarsi alla 
Macedonia ed alla Bulgaria , che dipendeva in gran parte dalla 
Tracia, o Romania. L’ Illiria cosi disegnata , si divideva in sei pro- 
vincie , che erano la Repu , la A’orica ,' la Pannonia la Libur- 
nia , la Dalmatici] e la Siesta, molte delle quali si suddivideva- 
no in piccole provincie. 

1 . La Refia conteneva una parte della §0 tibia e della Bavie- 
ra . Le città principali 11’ erano Augusta. Vindclicarum , presente- 
mente Ausburgo ; Ùriganliurn , Bregents , vicino al lago chiamato 
presentemente di Costanza; e Pons Orni, Tnspruc nel Tirolo . 

2. Il Nortcò , N tricnm , comprendeva una parte della Bavie- 
ra e dell’ Austria, la Stiria e la Cariatili. Le città 11’ erano Lati- 
riacnm , Lorch; Arlape , Erlap ; Lentia, Lintz-, Cilleja, Cilley -, e 
Javavum , Saltzlmurg. 

3 . La Pannonia era la terza provincia dell’ Illiria , e si esten- 
deva dalla Prava fino al Danubio. Così comprendeva una parte 
dell'Austria , e della Servia , la Camicia , la Bassa Ungheria , e Schia- 
vonia. Aveva per città principali, fillio Donu . o Vimlobona , che 
è ‘Vienna , capitale dell’Austria, Flcxum, Preslmrgo ; Subaria , 
Sarvvar ; Paetaviam , Reta» ; Emana , Lauhach ; Arrabona , A ’aab , 
o f ovari n; Aqiiineuni , Buda; Mursia, Essek; Sirmium , Sirmick . 

4 . La Libnrnhi era tra la Sava ed il mare Adriatico , e conte- 
neva la Croazia, parte dell’ Istria , e della Dalmazia , le città prin- 
cipali delle quali erano Senia, Segna , oZeng; Metulum , Melling; 
federa , Zara . 

.1 . La Dalmàfìa , che conserva lo stesso nome aveva per cit- 
tà principali Delmininm , antica Capitale : Salaria , Spalatro ; Epi- 
daurtim , 1’ antica Ragnsa ; Scodra , Scutari , che era la capitale dell' 
Gcogr* L'nio. Tom. VUL Z 
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Illiria propria, per dove i Romani penetrarono a poco a poco ii* 
queste provi» eie . 

6 . Finalmente : La Mesta, occupava principalmente là Servia 
ed una parte della Bulgaria . Aveva per città principali Tuuru- 
niirn e Singìditnwn , che corrispondono .1’ una o F altra a Belgrado ; 
Naissus , IN issa ; Scapi, Uscup , nel cantone che si chiamava Dar-, 
dania e Sard/ca , Sofia, che si faceva entrare talvolta nella Tra- 
cia . Fu estesa, per qualche tempo , laMesia, fino al Ponte Eo.- 
siuo , o Mar Nero, tra la Tracia e il Danubio. 



L V.. 



La Dacia.. 



E d'uopo osservare che la Dacia , provincia vicina al Danubio- 
ha due significati , secondo i tempi . La Dacia antica , o la Vera , 
Dacia unriijita , Dacia vera, era di là dal Danubio , e corrisponde- 
va all’ Alta Ungheria , alla Transilvania , alla Valacchia, ed alla 
Moldavia. L’ Imperato!, Trajano ne fece la conquista su i Daci , 
Jterso l'anno iij.di Gesù Cristo, e rese questo paese provincia 
romana; ma siccome i barbari spesso la devastavano; l’iuiperato- 
re Aureliano l'abbandonò nel af*, ne trasportò le- colonie Ro- 
mane, che ri erano, in mezzo alla Mesi» , della quale abbiam poc’ 
anzi parlato , e che fu chiamata la superiore ,• relativamente alla 
parte inferiore verso il Ponte E usino- , che dipendeva dalla Tracia . 

Questa Traslazione delle Colonie Romane dalla Dacia di là 
dal Danubio , diede occasione di chiamare una parte della Mesta , 
Nuova Dacia; ed in progresso, questa Dacia diede il suo. nome 
ad una delle due parti dell’ Illiria Orientale , che fu assegnata all’ 
Impero Romano d’ Oriente , mentre il rimanente dell; llljriafu delF' 
Impero di Occidente » 



La Spagna .. 

La Spagna fu dapprincipio' occupata al nord dai Celti o Galli 
che vi entrarono pei Pirenei , e diedero il nome di Galizia o di 
Celtiberia , alla parte che occuparono. Gli Esperj popoli d’Italia 
vi si recarono per la Liguria , la Provenza , e la Gallia Narbouese , 
dal che questa parte ebbe il nome di Esperia . I Fenici vi venne- 

4 
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ro per mare , e le diedero il nome di Spagna o di Spntiilàm : ii 
che significa paese pieno di conigli , che vi si trovavano allora in 
grandissimo numero; e vi approdarono finalmente anche i Carta- 
ginesi , Colonia dei Fenici • 

La Spagna è stata diversamente divisa nei diversi tempi. Noi 
uniremo queste divisioni sotto un medesimo punto di vista, 
prima divisione spartiva questo paese in Ispngna citerióre ed in 
I Spagna ulteriore . La citeriore la città principale «Iella qnale era 
'Tarrégotia conteneva ventotto popoli, ed occupava più della me- 
tà «Iella Spaglia; l'ulteriore, meno estesa , conteneva solamente 
due paesi grandi la Lusitani a e la Betica . 

La seconda «livisionc è «luella «li Plinio , che divide la Spa- 
gna in quattro comunità . sotto tre provincie , che sono la Ltisi 
tuiiia , la Tarragonese ,' e la Brfira . 

Finalmente , la terza «livisione «5 quella della notizia dell 
Impero , che mette cinque provincie grandi in questo continen- 
te , e sono esse la Galizia , la Turrugonese , la Lusitunia , la Car- 
taginese e la Betica . 

1 . La Guhftu, Cai tacci a , conserva ancora il medesimo nome ; 
ma si estendeva anticamente a cih che si chiama adesso Portogal- 
lo, Asturie e Vecchia Castiglia . Le città principali della Galizia 
erano Braccala Braga; Asturica , Astorga. 

2. La Tarragonese , provincia Tururnnensis , occupava una 
parte della nuova Castiglia , la Navarro , F Aragona e la Catalogna . 
Le città più distinte erano Pam peto , Pamplona-, Caesip-angusta , 
Saragozza". Tunica, Tarrirgona; Buccino , Barcellona, Tei tosa 
Tortosa Ninilefitia , rovinata . 

3. ’ La [.nsitania antica comprendeva una gran parte delle pro- 
vincie «lei Portogallo e qualche cosa «Iella Sp ‘gin presente ave- 
va per città rimarchevoli Ulysippo , Lisbona , Anglista Emerita , 

Merida . : . . . n 

4. La Cahagtnete fCarthaginensis provincia rt.\ lapin estesa, e 
comprendeva la Murcia Valenza e in Nuova Ca-re'ia -. le sue cit- 
tà erano celebri ed in grau numero, tra le altre Curthiìgu nova 
Cartagenn: Tolelifm , Toledo , Compiutimi , Alcalà : Sàgllntus , 
vinata. Valentia, Valenza. 

5 . La quinta provincia . che era la Beticu racchiudeva PAq- 
dalusia , 'il regno di Granata e parte del Portogallo Le sue città 
principali erano H i spati s , Siviglia: Cnrduba o Cordova. Carteja , 
che si cre«Ie rovinata; e Gailes , Cadice. 

Cinque grill fiumi irrigano questa ricca contrada: rio^ . Ibe- 
rut . l’Ehro , che cade nel Mediterraneo ; Diirins il P.i 
il Tag<> Anas , la Guadiana e Brtis ; il Guadalquivir 
tro ultimi cadono nel grand’ Oceano , 

Si aggiungevano . per sesta parte della Spagna . le «soie i>a- 
Icari che sono Palma, Majorca: e d/ngo M ; -torca ov’é Porto 
Maone. Elusits , Ivica , era la principale delle Pitiuse» 
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V i. 



La Gallia , 



La Gallia, sesta parte dell' antica Europa si divideva in mol- 
te maniere. Si considera in questo luogo la sola Gallia Transalpi- 
na , o di là dalle Alpi, relativamente ai Romani, .cioè, quella 
che corrisponde , con pochissima differenza, alla- Francia , Svizze- 
ra , Savoja c Paesi Passi . Riguardo alla Gallia Cisalpina , conqui- 
sta dei Galli, faceva parte dell' Italia, e già ne abbiamo' par- 
lato . 

La Gallia Transalpina, ossia la vera patria dei Galli , fu riguar- 
data dai Romani, dopo che se ne furono fenduti padroni come 
una delle più illustri porzioni del loro imperò'. Cesare la divise in 
quattro parti che sono la Provincia , d' onde è ad essa venuto il 
nome «Iella Provenga , che ne faceva parte, e che fu la prima ad 
esser sottoposta ai Romani : 1 ' A'juitunica ; la Belgica , e la Cel- 
tica . 

Augusto fece un’ altra divisione delle Gallie dividendole in quat- 
tro provincie grandi; cioè. 1. La Gallia h.irbonese , checoiupren- 
deva diciassette popoli ; 2. L’ Aquitania . ove erano 1 8 popoli ; 5, la 
Lionese , o Provincia di Lione, estesissima, che conteneva venti- 
nove popoli; La Belgica, ove eraif ventnn popoli. 

La notizia dell’Impero somministra una terza divisione delle 
Gallie in 5 porzioni granili , che si suddividono poi in molte al- 
tre piccole provincie. Queste porzieni grandi, o parti generali, 
sono; 1, Li Belgica-, 2, la Germanica; 5, la Liouese : la Vien- 

nese : >i , rjLjnitania ,. 

I . La Belgica comprendeva «lue parti , cioè , la prima e la se- 
conda Belgica. La prima conteneva tutto il paese di Treviri e i 
tre vescovati di Metz, Toul e Verdun. Sotto la seconda Belgi- 
ca , era tutta 1 ’ antica metropoli di Rcims , che si estendeva anche 
in nna gran parte dei paesi Bassi : Le città principali erano Tre- 
viri . Metz , Toni e Verdun : Rcims , Chalons sulla Marna , Soissons, 
Beanvais , Amiens. Arras, Chambrai ♦ 

II . La Germanica si divideva ugualmente in «lue piccole pro- 
vincie, la prima e la' «condii Germanica. Sotto la prima erano I 
territori, di Mago n za , Strasburgo, Spira c, Worms. Si trovavano 
nella seconda le Diocesi di Colonia e di T«mgres , o Liegi , che 
tutte portavano il nome delle città principali rispettive . 

III. La Provincia Linnese era estesissima , e si divideva in quat- 
tro parti ■ La prima Lionese . comprendeva la Diocesi di Lione , 
Autun , Langres , Macon , Chalons sulla Souna . Sotto la seconda 
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era' tutta la Normandia. Sotto la tert'U , la Tarmi a , il Maine e 
tutta la Brettagna. Nella quarta , si trovava tutta l'antica pro- 
vincia ecclesiastica di Sens . che comprendeva quella di Parigi . Vi 
si aggiungeva, per quinta parte, Maxima Seqnanorum, che com- 
prendeva la Franca Contea e (piasi tutta la Svizzera. 

In questa, porzione grande della Gnllia , eranvi allora per città 
principali , Lione e le città delle diocesi . che ne dipendono : Ron- 
di , Avranches, Coutances , Tours , il Mans, Nantes Vannes , 
Sens Parigi, Auxerre, Besanzon , Augst, vicino a Basilea, e 
Costanza . 

IV. La Viennese, la prima della quale comprendeva il Delfì- 
nnto , il principato di Grange , e il contarlo V enusino j la seconda 
conteneva le metropoli di Narbona, c di Tolosai la tornii occupa- 
va una gran parte della Proven/a ; la quarta , la provincia di 
Kinbruii , e il Marchesato di Saluz.zo; finalmente, nella quinta 
Viennese vi era una parte della Savoja , sotto il nome di Alpes 
Grujae . 

Le città principali di questa gran parte delle Gallie erano Vien- 
ila Valenza , Grange, Narbona , Tolosa, Nisnies, Arles , Embrun 
e «lowstiers . in Tarautasìa .- 

V, L ' Aquitania , quinta parte generale della Gallia , si divide- 
va in tre altre provinole. La prima Aquitania comprendeva la 
provincia Ecclesiastica di Bourges , e quella di Aliti, che n'd stata 
«I i- taccata . Sotto la seconda , era la provincia di Bordò. Final- 
mente la terza , chiamata ancora Novempopnlania, a cagione dei 
nove popoli che conteneva , comprendeva la provincia Ecclesia- 
stica ili Audi. Le citià principali erano Bourges, Bordò, Eluse 
o Emise , chiamata iu seguito A neh . ■ 

Le Gallie avevano molti gran fiumi; il Reno, Rhenus , ser- 
viva ad esse di confine, all’oriente ed al settentrione. La Mosa, 
A iosa : ‘la Senna, Seqnàna-, la Loira , Lio-eris , e la Garonna , Ca- 
lunnia , si scaricano nell' Gceauo ; laddove il Rodano, R/iodanus , 
mette foce nel Mediterraneo . 



V I I. 



Le Isole Brit tanniche . 
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I Romani non entrarono nelle isole Britanniche , se non do- 
po aver fatto la conquista delle Gallie , le quali neppnr sono per- 
venuti, a posseder intieramente; ed ignoravano sul principio, se 
la Gran Brettagna fosse un' isola o un continente. 

Queste isole ebbero comunemente il nome di Britanni», o 
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Britunnicae in su lue ; una, Britanniu major corrisponde al!’ Inghil- 
terra ed alla Scozia. Britanniu minar , o H iberniu , era l’ Irlanda, 
. La Gran Brettagna , chiamata ancora Albione, a cagione delle 
clune, o elevazioni bianche di sue coste, si divideva in Britaimia 
fiumana, ed ih Britunnia barbuta Qutst ultima , che non fu mai 
intieramente conquistata dai B ontani , comprendeva la parte set- 
tentrionale della Scozia J 

i ^ Ia ,l a divisione della Gran Brettagna , secondo la notizia dell* 
Impero Romano, era in cinque provincie grandi; cioè: j Bri- 
tanniu prima , che comprendeva il paese di Cornovaglia . e che ri- 
mane al Sud del Tamigi ; a, Britannia secunda , conteneva il paese 
eli Galles; 1 lavtuCaesariensis , si estendeva dal N. del Tanti*! 
tino alla provincia d'York; A , Maxima Caesariensis , dalla ,“o- 
yincia d York fino alle frontiere della Scozia.; e, finalmente Vir- 
lentia , che conteneva la parte meridionale della Scozia . 

Le citta principali di tutte queste provincie erano Londinnm 
York * ’ Durov, ' rnum ■ Cantori» erg , Dnbris, Douvres ; Eborucum ’ 

Li . ,0,a . contigua alla Gran Brettagna , è l' Irlanda, 'chiamata 
^ti fannia minar , che conteneva molti popoli poco noti nella sto- 
la; quindi non sembra che i Romani vi siano entrati. 

Vili. 



La Germania.. 



Xa Germania, ottava parte dell'antica Europa, era molto nl?i 
«stesa che non lo e la Germania presente . Veniva rinchiusa fra il 

LTacki D có^ 0,1 0Cea, ’° Se “ entrionalc » la Vistola e i‘ monti 
Krapacks. con veniva a comprendere , oltre la maggior parte dell* 

AHemagna, una porzione della Polonia , e la Scandinavia cioè 
k Danimarca , la Ju>rveg.a e la Svezia, paesi allora poco cono-’ 

Si divideva la Germania in quattro gran popoli cioè eT Iste- 

soTt'o* t\arTZ U ' ' VÌmlm ’ « che comprendevano 

sotto <i, i„ ro u n gran numero di altri piccoli popoli: ma che non 

avevano abitazioni , alle quali potesse darsi il nome di città 
, 1 < ' 0 ?, 1 ' Fnsom • ! Aiilgmi , i Chassnarii Chanutvi e Vaisi 

che sono ,1 Vescovato di Minister o di Paderbona: gli A„ orinari 

clmbri lan’ <le11 ’ ° ver I«el di Utrecht e di Guelrlrif: i Si- 

c Bine feti f," \f ^7’° ■ n ,otto .! 1 Meno, siccome ancora i Tenet,- ri 
nome di F, ^^k, Berg, Vestfalia, Veteravia hanno preso il 
tome di Francia . I Maniaci e Sedtisj , tenevano l Assia , ed i coa- 
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forni del Meno , e del Nekre . Questi dodici popoli erano com- 
presi sotto il nome d‘ Istevoiii . 

i. Gli Ermioni entravano più nell' interno della Germania , 
ed erano parimente divisi in dodici piccoli popoli: cioè, i Cheru- 
sci , i Catti, gli Urmuiidori , gli Alemanni, gli Armalausi , i Mar- 
comauni , i Quadi , i Gotini , gli Osimi! , i Marsingi , i Durian! 
ed i Lugiani . Tutti questi piccoli popoli si estendevano nella Sas- 
sonia, Frau conia , Soabia , Boemia , Slesia , Moravia, ed in una 
parte della Polonia. 

g. I V indili occupavano tutto il Nord della Germania , e com- 
prendevano ventini piccoli popoli, i principati dei quali erano i 
Cimbri, e gl’inglesi uri* Jutland , i Vandali , gli Ertili , Gutuni , 
Longobardi,. Burgundi , Cauri , Sassoni , Tentoni. Questi popoli 
cangiando spesse volte soggiorno , diedero i loro nomi alle pro- 
vinole che- occuparono ; ma originariamente abitavano il paese che 
è tra il Veser e la Vistola, intorno, alle parti settentrionali dell’ 
Elba e dell'O ler . 

.p Finalmente gt 'Tnvevoni erano anche più al Nord dei Vin- 
dili . ed occupavano la Scandinavia , estesissima pel terreno , ma 
in cui erano tre soli popoli , Sitones , i Norvegi , Sueones , gli Sve- 
desi ; Feningia, la Flnlairdiifr. Vi erano ancora le isole, rinchiuse 
nel mar Olitici», chiamato allora Sinns Codanus . 

La Germania era piena di boschi ; e la sola selva F.rcinia ile 
occupava più della metà , ed impediva che questo gran paese fossa- 
allora popolato quanto poteva esserlo . 

I fiumi principali crauo K/ienus, il Reno ; Vistala . la Visto- 
la, e Danubìns , il Danubio, che conservano i propri nomi e ser- 
vivano alla Germania di confini . Nell' interno del paese , il Ve- 
ser , lVitnrgis\’ l' Elba , Al bis \ e 1' Odèr, Viuder . 

Benché alcuni eruditi moderni riguardino come una dipen- 
denza dell'antica Germania, una parte della Svizzera, della Sca- 
lila. e dell'Austria, questi paesi cib non ostante facevano parte: 
d'elL' llliria , della quale abbiamo parlato dopo l’Italia. 




La Sarmnzià, all'oriente- della Germania fa la nona ed* ultimai 
parte dell' Europa . Occupava essa tutto il paese che è di là dàlia 
Vistola' dal Danubio, e dai monti Carpazi . montes carpati , che 
separano presentemente l'Ungheria dalia Poloni^. I popoli chia- 
mati Sarmati avevano origine dagli Siiti ed uscivano dalla Scizia .. 
IL loro valore è stato una volta famoso;: e dopo. ay« fatto tre*- 
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SECONDA PARTE. 



D Opo aver parlato in generate , nella prima parte della Geogra- 
fìa antica e moderna comparata , imprendiamo a trattarne qui in 
particolare . 

Gli antichi conoscevano , tome già lo abbiamo detto , tre sole 
parti del mondo, 1' Europa , 1’ Asia e l’Africa, o Libia. Molte 
contrade erano loro perfino intieramente sconosciute , ed arerano 
di molte altre una cognizione imperfettissima. 



t 



Geogr. Vnlv. T om, Vili. 
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EURO P A . O) 
INSULAE BRITANNICA E. 
HIBERNIA INSULA. 



Li Ibemia .presentemente l' Ir- 
landa, era poco nota-, e non esi- 
bisce che nomi di popoli, e po- 
che città . 

Città principali : 

Eblunu , Dublino, capitale dell' 
Irlanda . 

Aloenapia , Wexford . 



Tvernis , Cashill , contèa di Tri- 
pera ry. 

òenus Fi. il Shannon , Fiume 
principale . 

Noti turi proni. Capo Clareo Clear 
al mezzo giorno . 

Ricino, iris, isola Raghlin , al 
Nord .. 



BRITANNI A INSULA O ALBIONE . 



Presentemente 1* Isola della 
Gran Brettagna . Noi la divide- 
remo in due parti: il paese del 

I. P I 

Il paese dei Pitti corrisponde 
alla Scozia settentrionale. 

Virvedrum prom. Capo Wrath 
al nord. 

Orcus prom. Capo Duucansbjr 
al nord .. 

Varar caestuacium golfo di Mur- 
ray. 

Devana, presentemente Tar- 
rif, contea di Aberdeen. 



Pitti o Caledonj , al Nord, e‘ la 
provincia Romana , al mezzo, 
giorno .. 

T T I* 

Banatia Moyhal , contea dì 
Murray . 

Devana , vecchio Aberdeen . 
Crampius mons , montagna di 
Scozia . 

Victoria , Stirling , contea di 
questo nome . 

Fiorea , Forfar , contea di que- 
sto nome . 



(a) Vedete al fine dell'Atlante le cai% Geografiche della parte 
Occidentale dell’ Impero Romano , o del mondo conosciuto dagli an- 
tichi . 
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Lindum . Perth , contea di qne- Setferi Vallunf, antemurale che 
sto nome. separava, sotto l' Imperator Se- 

Taurn caestuarium, golfo di vero, la provincia -Romana dal 
Perth . paese dei Pitti . 

Bodotria caestuarium , golfo di 
Edimburgo . 

Isole che dipendevano dai Pitti . 



Thule ins. la più grande delle 
Schetland , nord della Scozia. 
Orcudes ins'. isole Orcadi . 
Mure Cuiedoninm , mare di 
Scozia . 

Eburdesins. isole Ebridi o We- 
asterne . 



Oceanus Occidentalis , mar d’Ir- 
landa . 

Alare Hybernictim , canale di 
S. Giorgio . 

A/alias ins. isola di Muli . ibid. 
Epidìum ins . isola lsla , ibid. 



II. BRITANNIA ROMANA . 



Brettagna Romana. 



1. Dal muro di Severo fino a 
‘quello di Adriano . Questo paese 
corrisponde alla Scozia meridio- 
nale. 

Glota ins. isola di Arran , ca- 
nal di San Giorgio. 

Glota //.presentemente laCly- 
de , fiume . 

Vanduara , Air , contea di que- 
sto nome . 

Noviusfl. il Neid , fiume , con- 
tea di Galloway . 

Deva fi. le Dèe, fiume ibid. 

Aiuta Castra . Edimburgo, ca- 
pitale della Scozia 

Trimontium, Domfries , con- 
tea di questo nome . 

Colania , presentemente War- 
vick , contea di questo nome . 

Tttaesis fi. Avon , fiume , pas- 
sa a Colania. 

Bremeniurn , 'Wuller , Contea 
di Northumberland . . 

Novantina peniti sala ., peniso- 
la contea di Galloway. 

Reri {rovinili Straranwer , ibid . 

Abravarms //.baja , ibid. 

JLucojùbia , Whitehoro, ibid. 



Jena caestuarium , baja di Gallo- 
way . 

Hadriani Valium, muro" fab- 
bricato per arrestar le incursio- 
ni «lei Pitti, sotto questo im- 
peratore . 

a. Dal muro di Adriano fino 
alla Manica, cioè, la provincia 
Romana , che corrisponde all" 
Inghilterra propria , ed al prin- 
cipato di Galles. 

Popoli Principali. 

Bra gante s , da un mare fino 
all'altro nord dell'Inghilterra. 

Parisi i . verso York . 

Contatti , verso la contea di 
LilKoll) . 

Ortlovires , verso la Coutèa di 
Caernarvon . 

Cornavii , verso quella di Che- 
ster . 

Iceni , verso la contea di Nor- 
folk , ec. 

Demetac , verso la contea dì 
Penhrock , ec. 

Dobnni , verso quella di Wor- 
cester , ec. 

Aa 3 
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Silures , verso\uella di Breck- 
nock , ec. 

Bulgae , verso quelle di Wils, 
di Hamps ,• ec. 

Afrebates , verso quella di Ber- 
le* , ec. 

Cntyeuchlani , verso Herford , 
ec. 

Regni , Verso Sussex , ec. 

Trinobantes , verso Essex . 

Cannimi, coutea di Keut. 

Dumnon'ti , coutea di Cornova- 
flia , ec. 

Vurotriges , contea di Dorset, 
e c 

Città principali . 

Lugnixtlhim , Carlisle , Contèa di 
Cumherland . 

JUonobia in, t. isola di Man , Ca- 
nale di S. Giorgio. 

Aloricambae caestuarinm , baja 
di Lsncastro . 

Pinna fi. Le Tine , passa a 
Newcastle . • •- 

Curia, distrutta, vicino ad 
Hexham . 

. Vinovium , distrutta , contea di 
Dnrhain . : 

Collabo , distrutta , all' Endi 
Àp plebi . 

Cataractoninm , distrutta .mez- 
zo giorno di Richemont. 

TìnnoceUmn , distrutta , nord- 
est di Newcastle . 

Vedrà fi. la W ere , fiume, con- 
tea di Durham . 

Danne Sinns , baja di Durham . 

Eboracum , York > contea di 
questo nome. 

Gabrantovicoruin Sintts , baja , 
coutea di York . 

Mona ine. isola di Anglesey , 
Canale di S. Giorgio. 

Se gì m ti n m , Caernarvon , con- 
tea di questo nome. 

Seteia caestuarinm , baja di Che- 
iter. 



Belisama aestuaritim , baja di 
Liverpool . 

Deva , Chester , contea di que- 
sto nome . 

Oiicana , Reighley , all’ onest 
di York . 

Breinetonaeum , distrutta , con- 
tea di Lanca-tro. 

Pe filaria Kingston hull . 

Abus fi. l'Humber , fiume ', im- 
boccatura^ mare di Germania . 

Prwtoriunr, distrutta, vicino 
al Capo Spurn . 

O cium prom. capo Spurn , all* 
imboccatura dell’ Hnmber. 

LiinJttin Cotonili , Lincoln , con- 
tea di questo nome. 

Oreanus Gerniunicus , mar di 
Germania , 

Cangunura proni . capo di Caer- 
•narvon . 

Strida fi. . presentemente Istu- 
yth . fiume . 

Tuerobis fi. fiume, coutea di 
Cardigan . 

Altri adunimi , Llanwithiit , con- 
tea di Montgomery.. 

Ariconium , Hereford-, contea 
di questo nome . 

Viroconirtm , distrutta , contea 
di Shrewsbury. 

Sabrina Jl . , la Saverua , fiu- 
me . 

Rotar, Leicester, contea di que- 
sto nome. , 

Metaris caestuarinm , . golfo di 
Boston . 

Solenne , distrutta , vicino a 
Norwich . 

Guryennm , Yarmouth , contea 
di Norfolk . 

Gart/enas //. Yare , fiume, pas- 
sa a Yarmouth . 

Octupitanmi prom. capo Saa 
David . 

Maridunum , Caermarthen , 
contea di questo nome . 
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Tobius fi. Toui , fiume . 

Snbrinue cuesttiarium , golfo di 
Bristol. 

Herculis prom. pnntadi Hart- 
laud . 

Leuntinum , Breknock , contea 
di questo nome . 

Venta Silurimi , presentemen- 
te Chepstow , contea di Mon- 
mouth . 

Cl vnm , distrutta , contea di 
Glocester . 

Durocnrinìum , distrutta , con- 
tea di Glocester . 

Aqnae Sulis , Bath , celebre per 
le sue acque minerali . 

Caleva Atrebutnm , Vatingfort , 
contea di Berk . 

Caleva , distrutta , contea di 
I l a in ps . 

Venta Bel garum , Winchester, 
contea di Hanips . 

Verulamium , S. Àlbauo , con- 
tea di Herford . 

Lomliniitm , Londra , capitale 
«li tutta 1' Inghilterra , sul Ta- 
migi . / 

Vi ridoni s , Windsor. . 

Camalodunnm, distrutta, ri- 
cino a Colchester , cqntea di 
Essex . 

Tanietisfl.il Tamigi fiume prin- 
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Tanetos , ins. Tanet , isola , con- 
tea di 'Keut . 

Riitupiae , Sandwich . 

Dubris , Donvres , sul passo di 
Calais . 

Lemunis , distrutta, sulla Ma- 
nica . 

Antive<taeume Boleritim, prom. 
Capo di Cornoraglia . 

Cassittrìdes insulue , isole Sor- 
liughe . 

Vu Uba , Falmouth , contea di 
Cornovaglia. 

Cenin fi La Fale , imboccatura 
Terso Falmouth . 

• Dmnnoniiim et Ocrinum prom . 
Capo Lezard . 

Tamara //.presentemente Ta- 
mer , Fiume . 

Isca Dnrnnoniornrn, Exeter con- 
tea di Devou . 

Isca fi. presentemente l'Ex, 
fiume, passa a Isca. 

Alagnus portus , Southam- 
pton . 

Vectis ins. l'isola di Wigth , 
nella Manica. 

Regnimi , Chichester , contea 
di Sussex . 

Oceamts Britannicns , la Mani- 
ca , Mare tra l’ Inghilterra e la 
Francia . 

# 



SCANDINAVIA . 



La Scandinavia , o Scandia , 
corrisponde alla Norvegia ed alla 
Svezia j non era essa quasi pun- 
to nota agli antichi , che la pren- 
devano falsamente per un’isola. 

I popoli noti sono (u~) . 



La p pronet , nella Lapponi» . 
Bergo , presentemente Berghen» 
porto di Norvegia. 

Finningia , la Finlandia , in Is* 
ve zia. 



(«0 I Sitones, * Suiones ed i Hilleviones di Tolomeo non co- 
no noti . 
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CIMBRICA CHERS0NESU5 . 



II Chersoneso Cimbrico, pre- 
mentemente il Jutland , parte 

G A L L 

La Gallia, presentemente la 
Francia , che non ha ciò non 
ostante la medesima estensione , 
era chiamato dai Romani Tran- 
salpina > perchè era di là dalle 
Alpi , relativamente all'Italia , 
Giulio Cesare la divide solamente 
in tre paesi , in Belgica , ,in Cel- 



della Danimarca, non era In al- 
cun modo conosciuto . 

I A. (<0 , 

fica , in Aquitania : ma noi se- 
guiremo la divisione posteriore 
in diciassette provincie Roma- 
ne , andando da Occidente in 
Oriente , e da settentrione a mez- 
zogiorno, senza legarci all’ordi- 
ne delle provincie , di prima « 
di seconda- 



I. GERMANIA INFERI OR . 



Germania Inferiore . 



Popoli principali: 

Bufavi , provincie unite , al 
mezzogiorno del Reno . 

Gugerni, Ducato «li Cleves . 

Alenapii , Provincie Unite , al 
mezzo giorno . 

T oxundri , nel Brabaute , al 
nord . 

Betasii , Brabante , all’oriente . 

Eburones et Tungri , Vescova- 
to di Liegi . 

Ubii et Sunici . Ducato di Juliers. 

Aditati^ , Hainault , e Vesco- 
vato di Liegi . 

Conditisi et P aemani, Lussem- 
burgo . 

Jthenus fi. il Reno , sorgente , 



nelle Alpi Leponziane; imboc- 
catura nella Germania Inferiore. « 

Lugdnnum . presentemente la 
Brille < ’b ) , al mezzogiorno del 
Reno - 

Batavodurnm, Dorstede , Pro- 
vincie Unite. 

Butavorum -ine. isola tra il Wi- 
bal , il Reno e la Mosa . 

Vahalis fi. Wahal , braccio del 
Reno . 

Aiosa fi. La Mosa ; sorgente 
nella Liouese prima , imbocca- 
ture presso i Batavi . 

Noviomugns , Nimega , Pre- 
trincie Unite. 



(<«) Un gran numero di città antiche dilla Gallia hanno preso 
il nome dei popoli ; così Samarobrive , capitale -degli Ambiali i , si 
è chiamata Amiens ; lagena , capitale degli Abrincatui , sì è chia- 
mata Avranches , ec. 

(ò) E non Leida , che è troppo al Nord , e che sarebbe tra i Fri* 
gioiti , 
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Segni, distrutta, vicino a Na- 
ninr , Paesi Dassi . 

Marcodurum , distratta r tra 
Mastric e Colonia . 

Cotonili Agrippina , Colonia , 
sai Reno-. 

Colonia Trajana etTricesimae , 
Kell, sul Reno, all' E* di Ni- 
ni f-g a . 

l'etera, Santen ,. nel Ducato 
di Cleves .. 

Catone -, Gueldri , nel Ducato 
del medesimo nome. 

Castellimi, KesseL, nella Guel- 
siri» .. 



1$T 

Novesium , Nuys , nell’Eletto- 
rato di Colonia . 

Alederiacum , Mierle , Villag- 
gio vicino a Rnremonda. 

Atuatuca , Tongres , nel Ve- 
scovato- di Liegi. 

Pont mosae et Trajectum stipe- 
rius , Mastric , Vescovato di 
Liegi . 

Bbnna, Bonn, vicino a Colonia. 

Marcomagns , distrutta , all’ 
Occidente di Coblentz. 

Anlnenna Sylva , la selva delle 
Ardenne , anticamente estesis- 
sima - 



IL BELGICA SECUNDA » 
Seconda Belgica .. 



Popoli principali : 

/fiorini, nella Piccardìa e nel- 
la Fiandra . 

Nervii , nella Fiandra France- 
se, ed Austriaca - 

Atrebates , nell'Artois • 
Britanni , verso l’ imboccatura 
de la Somma- 

Ambiuni , nell’Amieuese . 
Veromundui , nel Vermandese. 
Bellovuci (a) , Vescovado di 
Beauvais .. 

• Vudicusses et Sylvanectes , Ve- 
scovado di Senlis .. 

Suessiones, Vescovado- di Soiir- 
sons . 

Ritemi , nel Rhemese .. 
Condanni , Vescovato di Cha— 
Toni . 

Tiibtida fi. La Schelda , verso- 
la sua imboccatura . 

Dea,, distrutta,, verso l’ im- 



boccatura del fiume Tabud*. 

Aleldi , distratta , vicino a Bru- 
ges , Paesi Bassi .. 

Frettivi Gallicani , passo di Ca- 
lais . tra Calais e Douvres - 

Ulterioc Portus, Calais , nella- 
Piccardìa . 

Samara fi. la Somma- .diurne di 
Piccardìa .. 

Castellimi: Marinornm , Cassel , 
nella Fiandra Francese . 

Nemetacnm et Nemetocenna ,, 
Arras nell’ Artois .. 

Camaracum , Cambrai, nella 
Fiandra Francese . 

Scaldisfl. la Schelda , sorgente- 
nell’ Artois., si divide in molte 
braccia . • 

Tnrnacnm , Tournay nella 
Fiandra Austriaca . 

Sabis fi. la Sambra, si getta: 
nella Mesa.. 



(u) B' Belgium di Cesare era probabilmente verso i Bello-- 
Vaci - 
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Bagctcìim , Bavai , nelHainaut 
Francese . 

Duronwn , distratta , al mez- 
zogiorno di Mauheuge . ' 

Itius Portm , Wissau , Porto 
della Piccardia . 

.!Mare-;, distrutta, vicino aSaint- 
Omer .. 

Bononia , prima Gesoriacum , 
Bologna nella Piccardia . 

Taruenna , Terouenne, distrat- 
ta nell' Artois . 

Adlullia , distratta , vicino a 
Moutreuil , iti Piccardia . 

Ponte i , distrutta, al mezzo- 
giorno di Moutreuil . 

Suinuvobriva 00 » Amiens > iu 
Piccardia • 



Bratuspantium , distrutta , ai 
mezzogiorno di Amiens . 

Caesaromagut , Beavais , nell' 
Isola di Francia. 

Augusta Verumanditonim , San 
Quintino, nella Piccardia, 

Noviotmtgus , Noyon . 

Augusta " Snessionnm , Scis- 
sili] s , Isola di Francia . 

Augustomagns , Senlis , Isola di 
Francia. 

Duròcortorum , Reims , «ella 
Sciampagna . 

Alatronafl. La Marna , sorgen- 
te vicino a Langr<s , getta 
ne Ila Senna , aj di sopra di Parigi. 

Durocutuluuinim , Chaloiis-Saf» 
Marne, in Sciampagna, 



III. BELGICA PRIMA * 
Prima Belgica . 



Popoli Principali . 

T reviri , Ducato di Treviri , e 
di Lussemburgo . 

Ve ninni , Vescovato di Ver- 
dun . 

Alediomat rici , Vescovato di 
Metz . 

Laici , Toullese e Lorena, al 
mezzogiorno . 

Angusta Trevirorum , Treviri. 

Alusella fi . , la Mosella , sor- 
gente in Lorena , e si getta nel 
Reno a Cohlentz . 

Divodurum et Ale tue , Metz, 
nella -Lorena. 



■Deceni/mg-ijDìeuse.nellaLorena. 

Orolaunum , Lussemburgo , Ca- 
pitale dei Ducato . . 

Caranusca , Thionville, nella 
Lorena . 

Savarus fi. la Sarre, sorgente 
in Lorena e sì getta uella Mo- 
selia . 

Verodumtm , Verdun , nella Lo- 
rena . 

Catutrices , distrutta , nel Du- 
cato di Bar . 

J'ullum , Tolti . in Lorena . 

Nasium , distrutta . 

Vogrsus , i Vosgi , in Lorena . 



IV. GERMANIA SUPERIOR . 



Germania Superiore . 

Popoli Principali . Caracates , Basso Reno . 



(a) Briva , parola Celtica , che significa Ponte . 
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Vangiones , Palatinato . 

Nemetcs , Alsazia , al Nord . 

Triboci , Alsazia > verso il mez- 
zogiorno . 

Antimnacnm , Audernach, dell' 
Elettorato di Colonia . 

Bin giam , Bingen , elettorato 
di Magonza. 

Conjiii-nrcs , Coblentz , eletto- 
rato di Magonza. 
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Moguntiacum, Magonza. 
Dormctomagns , Worms, nel 
Palntinato. 

Noviogamus , Spira , nel’ Pala- 
ti nato . 

Saletio , Seltz , nell' Alsazia. 
Brocomagus , Brumt, Borgo. 
Argentoratum Strasburgo Capi- 
tale dell' Alsazia. 



V. LUGDUNENS1S SECUNDA . 
• Seconda Lionese . 



Questa Provincia , tolta qual- 
che differenza, corrisponde alla 
Normandia . 

Popoli Principali. 

Unelli o Venelli , nel Coten- 
tino . 

Abrincatui , nell’.Avanche . 

Bojocasses et Viditcatses , Ve- 
ecovato di Bajeux . 

Lexo vii, nel Vescovato di Li- 
«ieux . 

Sali , nel Vescovato di Seex , 

Coleri , nel paese di Caux . 

Aliterei , Eburovices, Vescova- 
to di Evreux . 

Veliocasses , nel Vessino Nor- 
manno e Francese . 

Coriullum prom. Capo della Ha- 
gue . 

Coriallnt , Cherburgo, Bassa 
Normandia . 

CrnciitTonum , Valognes, Bassa 
Normandia . 

* Aregenus , Baieiyt s Bassa Nor- 
mandia . 



Constantia , Coutanceg , Bassa 
Normandia. 

ingena , Avranches , Bassa Nor- 
mandia. 

Viducasscs , distrutta, vicino 
a Caen , Bassa Normandia . 

UlniafUV Orne , passa a Vidu- 
casses . 

Saii , Seez , Bassa Normandia » 

Carocotinum , le Havre, paese 
di Caux . 

Miviomugut , Lisieux , Alta 
Normandia . 

Gravinum , distrutta , nel paese 
di Caux . 

/ Hliobona , Lillebonne ,nel pae- 
se di Cauz . 

Mediolannm , Evreux , Alta 
Normandia . 

Brina , Isara , Pontoise , Ves- 
sino Francese . 

Rotomagus , Rouen , Alta Nor- 
mandia . 



Isole all' Occidente . 

Sarnia ins. Gersey 1 

Cnesarea , Gernesey . VTre isole degl’ Inglesi. 

Ridona , Aurigny ....... j 

Geogr, Uni v. Tom Vili. B b 
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VI. LUGDUNENSIS TERTIA . 



Ter pi Lione se . 



La terza Ltonese corrisponde 
alla Brettagna , e ad una parte 
dell' Anjou , del Maiue, e della 
Turrena . 

Popoli principali . 

Armoricue (a) Civitates . 

Agnvtes , Vescovato di Saint 
Poi 

Odsrnii verso Brest. 

Corisopiti , Vescovato di Quira- 
per . 

Veneti, Vescovaot db Vanne*. 

N amne tes , Vescovato di Nan- 
tes • 

Curiosolite s , verso il Vescova- 
to di Treguier, a Saint- B rie ux . 

Rhedunes , Vescovato di Ren- 
ne*. 

Diablintes et Arvà , nel Mai- 
ne . 

Andecavì , nell’ Anjon . 

Aliterei Coenomuni , nel Maine . 

Tnrones , nella Turrena . 

Brivates , Brest , porto della 
Bassa Brettagna . 

Uxantis ins. isola di Ouessant 
vicino a Brest. 

Guboeum. prom. capo vicino a 
Brest . 

Sena ins. Ponte dei Santi , al 
mezzogiorno di Ouessant. 

Vorjganium , presentemente 
Knrhais^ Bassa Brettagna. 



Corisopiti Qnimper , Bassa Bret- 
tagna . 

Btavia Blavet, vicino al porto 
Luigi . 

Dariorigum , capitale dei Vene- 
ti , Vanues , in Bassa Bretta- 
gna. 

Dorerie, distrutta vicino alla 
rocca, Bernard. 

Condivienwn , Nantes . 

Liger fi. La Loira , sorgente 
nella Linguadoca > imboccatura 
in Brettagna . 

Combaristuin , distratta , nella 
Brettagna . 

Jf Lituana fi. La Mnyeniie fiu- 
me del Maiue, e del Anjon . 

Cenomuni , prima Suintìunum , 
il Man* , Capitale del Maiue . 

Vaguritwn. , distrutta , nel 
Maine. 

Vindilis ins. Belle- Isle sulle 
coste di Brettagna. 

Biuta ins. Viciuo alla prece- 
dente . 

Reginea , distrutta, all’Orien- 
te di Saint-Brien .* 

Corniate ( b ) , Capitale dei Rhe- 
dones , Renne* , nell'Alta Bret- 
tagna. 

Herius fi. la Vilaine , passa a 
Condate . 

Jiiliomagns , Anger* , capitale . 






(a) Armorìco significa vicino al mare . Si dava questo nome ai 
Popoli fllarittinà dall’ imboccatura della Loira , fino a quella della 
Senna . 

(a) Coudate , indica sempre una città al confluente di due 
fiumi . 
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Finti , (a) distratta, al Sud. Ambacia , Amboise, città del- 
del Maine . la Turrena. 

Turonet, prima Caesarodunufn 
Tours capitale della Turrena. 

• / 

VII. LUGDUNENSIS QUARTA ,ESEU SNONIA. 

Puarfa Lionese . 



Popoli principali . 

Puristi , l' Isola di Francia pro- 
pria . 

Affidi , Vescovato di Meaux . 

Curnntes , Vescovato di Car- 
tres . 

Tricasses , Vescovato di Tro- 
yes . 

Aureliani , Vescovato di Or- 
leans. 

Stnones , Vescovati di Sens , 
e di Anxerre . 

Lntetiu , Parigi , nell’ isola di 
Francia . 

Sequana , la Senna , sorgente 
*\ella Borgogna , imboccatura 
all’ Havre , «ella Normandia . 

Autricum , Chartres , nell’ Or- 
leancse . 



. Aureliani , prima Genabnm , 
Orleans , capitale deil’Orleanese . 

Jatinum capitale dei Aleldi , 
Meaux iù Brie . 

Riobe , Provins , nella Brie. 

Rondate . Montereau , al con- 
fluente della Senna , e della 
Yoime . 

Agedincwn posteriormente Se- 
none.t , Sens , ip Sciampagna . 

Anrissiodorwn , Auxerre , in 
Borgogna . 

Augtistobona . Troyes .Capita- 
le della Sciampagna . 

Brivodurum , Briare nell’ Or- 
leanese . 

Condate , Cosne , sulla Loira , 
nel Gatinese Orleanese. 



Vili. AQUITANIA SECONDA . 



Seconda Aquitania . 

Popoli principali . Segora distrutta , vicino a Ma- 

Agesinates , Pictones , et Pietà- ulcon , nel Poitou 
vii nel Poitou. Secar Purtus , Sabbie d' Olona 

Sunfones . nella Santogna. ilei Poitou. • 

Boli et Ai eduli , nel Medoc , e Limonum ) Poitiers , capitale 
nelle Landes . del Poitou . 

Biturigts , Vibisci , Bordelese . Fines , distrutta , all’ oriente 
Nitiobriges , nell' Agenois di Poitiers. 

Ratiutum , distrutta , all’ ira- Runranum , distrutta verso 
iocoatura della Loira . Niort , nel Poitou . 



B b a 



(5) Fines , indica una città frontiera . 
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Aunedtmacum , distrutta, nel 
paese di Auuis , al quale ha dato 
il suo nome . 

Aliarus ins. Isola di Oleron , 
sulle coste dell' Aunis. 

Aiediolanum Santonina , Sain- 
tes , Capitale «Iella Santogna . 

Carantomisfl. la Charente , fiu- 
me , passa a Saintes . 

lenii sma , Augouleme , capita- 
le dell* Angumese . 

Antro s ins. isola sulla quale è 
fabbricata la torre di Cordova- 
no , all’ imboccatura della Ga- 
ronna . 

Janinmn , distrutta vicino a 
Blaye , in Guieuua . 

Btaviu , Blaye , all’ imboccatu- 
ra della Garouna . 



Bardi gala .Bordb, Capitale del- 
la Guienna . 

Garumna fi . , Carotina , sor- 
gente nei Pirenei , imboccatura 
nell'Oceano . 

Boti , Tete-de-Bucb , nel Bor- 
delesc . 

Pctracori , prima Vesunna . Pe- 
rlgueux , Capitale del Perigord 
nella Guienna. 

Ihtranins fi., la Dordogua , sor- 
gente in Alvernia , si getta nel- 
la Garonna . 

Polindum , distrutta , all' o- 
riente «li Bergerac, in Perigord. 

Trajectus , distrutta . al mez- 
zogiorno della precedente . 

Aginnnm . Agen, nell'Agene- 
se , in Guieuua . 



IX. AQUITANI A PRIMA. 



Prima Aquitania . 



Popoli principali . 

Bitnriacs Cubi , Berti e Borbo- 
nese . 

Lemovices . Limosino . 

Cullarci, Querc y. 

Arverni , nell’ Alvernia. 

Vi'lluvii , nel Velai . 

Gubali , nel Gevandan . 

Ruteni , nel Rouergue . 

Auaricum , Buureres , Capitale 
del Berrl. 

Tricontium, distrutta , nel Sor- 
bo nese . 

Aqnae Bonnnnis . Bourbon-L’ 
Archamband , nel Borbonese . 

Argentomagas , Argenton , nel 
Berrì . 

Andernmitlum , distrutta , vici- 
no a Dorut, nella Marche. 

Aquae Ritrae, Mont-Lucon , 
nel Borbonese . 

Acitodunuin , distrutta vicino 
a Gueret . 



Eborolacmn , distratta nell’ Al- 
vernia . 

A/uae calidae , Vichy , nel Bor- 
bonese . 

Elaver fi. , L’ Allier , sorgen- 
te nelle Cevenne , si getta nella 
Loira . 

Ah gustori finn , Limoges , nel 
Limosino . 

Augnstonemeiiim , Vermont , in 
Alvernia . 

Gergovia , distrutta , vicino a 
Clermont in Alvernia. 

Brivas , Brioude , iu Alver- 
nia . 

Rrvessio , il Puy , in Velai , nel- 
la Li nen nd oca . 

Vxcilodunwn , distrutta , all'E. 
di Sarlat in Quercy. 

Caducei , prima Divona , Ca- 
bors , sul Lot , Capitale del Quer- 
cy . 

Oilis fi. il Lot , sorgente nelle 
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Cevenne in Linguadoca, si getta AnderUttni , distratta, vicino 
nella Garonna . '• a Marvejols , nel Gavaudau in 

Curentoimgus , Villafranca , nel Linguadoca . . 

Rouergue. Cebenna moni , le Cevenne 1 

Albìga, Alby , in Linguadoca . montague nella Liuguadoca . 
bfgtidunwn , Rhodez, neiRou- 
ergue . 

• X. LUGDUNENSIS PRIMA. 

V **l ,t 

Prima Lionese . * 



Popoli principali . 

Litigone s, vescovato di Lan- 
gres e di Dijon . 

Cedui , Autuunese , Nivernese , 
Mass- illese . 

Segnsani , Lionese . 

Sugessera , Bar-sur-Anbe , in 
Sciampagna . 

An lematunum , posteri orme 11-» 
te Lingonet, Lnngres in Sciam- 
pagna . 

Ai-siti , A lise, in Borgogna. 

Jìibio , Dijon , capitale della 
Borgogna. ,t 

Bibracfe, posteriormente Au- 
gmtodunum , Autun.iu Borgo- 
gna . 

Nevirnum, avanti A^ Jodunum 
Nevers , capitale del Nivernese . 



Decerla , Decize , nel Nivcr- 
nese . 

. Aqttat Nisinue ; Bourbon-Lan- 
cy , in Borgogna . 

Cabillonum , Chalons-Sur-Sao- 
«je , in Borgogna 

Ma ti sco , Macon in Borgo- 
gna. .(.i 

Lugdunum, Lione , capitale nel 
Lionese • 

R.todunits fi. il Rodano, sor- 
gente in Isvi/.zerti , imboccatura 
nel mar Mediterraneo . 

Assa Panlini, Aìnse , piccola 
città del Lionese .• 

Radunimi, Roatine , nel Lione- 
se . 

Forum , Fears , de-la le Fo- 
rey j paese del Lionese . 



XI. MAXIMA SEQUANORUM . 



ty 

Questa provincia , comprende- 
va la Franca Contèa, e quasi 
tutta la Svizzera. \ 

Popoli principali .< 

Ranraci, nel Santgaw e nella 
Svìzzera. 

Helvetii -, nella Svizzera. 
Figurini , verso, ^ urigo . j 

Aqnae Borvunis ,, Bourbonne-, 
Les-Bnins in Sciampagna . 

Dictatiwn , distrutta, all’Orien- 
te della precedente. 

Arar et Sauconna fi. la Sonna . 



M r , *1 «a 

fiume, sorgente in Lorena, e si 
getta nel Rodano a Lione . 

Vesuntio , Besanzon , in Franca * 
Contea. . , . 1. 

Dubisfl.il Doups, fiume di Fran- 
ca Contea . 

Cnisinie- ., distrutta, vicino a 
Dobe-in Fràuca Contea. 

Argentoparia , Colmar , Alta 
Alsazia.* . v. 

Salodurum , Solura in I sviz- 
zera . 
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Bmilla , Basilea , in Isvizze- 

ra. . ; .* 

Augusta , Augst in Isvizze- 
ra . " <1 

Vindonissa , Windisch , in Is- 
▼i z zera . 

T uri'jum , Zurigo in Isvizze ra . 
Tiigurinus Incus, lago di Za» 
rigo. 

Tugium , presentemente Zug , 
in Isvizzera. 



RAFIA 

Eque* tris et Noviodumtm , Niou 
sul lago di Ginevra . 

Ariolica , Poutarlier , in Fran- 
ca Contèa . 

fura Mori* , Monte Giara, tra 
la Franca Contea e la Svizzera. 

Aventicwn, A. venche, in lsviz- 
zera . 

Luusona , Losaii 11 a in Isviz- 
zera . 



' ; XII. NOVEMPOPULANA : 

* . i 

<' '■ Novempopulanìa . •*•*■'* 

’ • . . ■ • - • '• ‘ > 

Popoli principali . 1 cae , Dacqs, nella Guascogna sali* 

Cocosutes nel Bardelese , «1 Adoar. 
mezzogiorno. ■> Vicus Jitlii , posteriormente 

Vasates , nel Bozadais. Atures , Aire nella Guascogna . 

Sotiutes , al mezzogiorno del Climberìs .capitale degli Aasci » 
popolo precedente . * adesso Anch , in Guascogna 

Tarbelli , > nel Labour, e nelle Lupurdum, Bajona , nel La- 
Lamles * >■ bour . 

Elusale*, verso il Con dome se . bruii Pyrtnaeus . vicino a San 

. Alisei, nell’ Arniagnac . Giovanni Pied-de-Porc , in Na- 

Aquituni , nome generale pri- varra. 
mi rivo di tatti questi popoli . Beneharnum , distratta. Que- 
Bigrrrones , nel Bigorre . '* sta è la città che ha dato il suo 

C onvenne , nel Comminge / nome Me fcéarn . 

Consoranni , nel Conserans • • Huro , Oleron , nella Bassa Na- 
Cncosates , distrutta, sul mare varra. 
in Guienna.* •' Turba t Tarbes , nei Bigorre , 

Cassio , Bazas , nel Bozadais, in in Guascogna . 

Guienna. • ' ' «• Lugdunum Convtnarum , San 

Sotiutum , distruttane! Cóndo- Bertrando in Comminge, nella 
* mese. , .. * Gnascogua . 

Elusa , Eluse, nell' Armaguac, Consoranni , Conseran , di- 
in Guascognà . strutta , 

Lucrosa, Leitonre .nell'Arinsti Pyrcnaei HI oste s , Monti Pire* 
gnac. 1 •• 1 «“■' nei, che separano la Franciadal- 

z4mriuc^l'Adoarvfmme di Gita* la Spagna, anticamente con tene* 
scogna " i». ».H . .»•> vano Vulcani . 

Aquae Apgustae et • Tarbelli- 
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XIII. NARBQNENSIS PRIMA. 

Prima Narbonese . 
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Popoli principali . 

Volcae Tectosuges , tifila Bas- 
ta Liuguadoca . 

■Sarilones , nel Rossiglione. 

Volcae Arecomici , nell' Alta 
Liuguadoca. 

Fine» , Montalbano , nel Quer- 
cy in Guienua. 

Tolosa, Tolosa, capitale nella 
Liuguadoca . 

Casinomagns , Lombez , in Gua- 
scogna . 

Carnato, Carcassona , nella Lin- 
gnadoca . 

Fascino , distratta, nel Rossi- 
glione , a cui ha dato il suo no- 
me . 

lllibcris e Helena presentemen- 



te Elna , città del Rossiglione. 

Portus Veneri s , Porto di Ven- 
dres nel Rossiglione . 

Narbo Va rtius, Narbona , nel- 
la Liuguadoca. 

Atax/l. L’Aude, fiume della 
Liuguadoca . 

B, ferrati o Biterrae , Beziers, 
nell' Alta Linguadoca . 

Litteva , Lc"^ve , nella Liugua- 
doca . .iv 

Agatha » Agile , nella Liugua- 
doca. , 

Forum D^fnitii , .distrutta , vi- 
cino a Cette , in Lingundoca. 

N mausus „ Nisme» , in Liugua- 
doca- 



XIV. VIENNENSIS . 
Viennese . 



Popoli principali: 

Allobroges Delfinato e Savoja . 
H:-lvii , nelle Cevetiue .. 
Segulauni , Vescovato di Valen- 
za nel Delfinato. 

T ricastini , Vescovato di S.Pao- 
Io-Tre Castelli . • 

Vocontii » Vescovato di Die , in 
Delfinato . 

Cavare * , contado di Avigno- 
ne e principato di Grange . 
Vienna Vienna in Delfinato. 
Etunna . distrutta , vicino a 
Chamberjr, in Savoja. 

[sarà jl L' Isere , fiume di Sa- 
voia in Delfinato . 

Cataro Cratìanopolit , Greno- 
ble, iu Delfinato. 



Valentia, Valenza in Delfine, 
to . 

Alba Augusta , stretto vicino 
a Vivier» io Liuguadoca. 

Dea , Die , nel Delfinato . 

Au gatta Triciistinornm , Sai» 
Paolo Tre Castelli, io Delfinato . 

Vasìo , V.iison , nel Contado. 

Amasio , Oratige , principato di 
questo nome. 

Curpentoractc , Carpe u trai % 
Contado . 

Attento, Avignone, Contado. 

Cabellio , Cavallino , Contado. 

Arelate , Arles » Capitale della 
Provenza. 

■Vuritima , Martìgues , in Pro- 
venza. 
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yf assilla , Marsiglia, porto in si dii' alle due bocche principali 
Provenza. del Rodano . 

Gradus , Les Grans , nome che 

XV. NARBONENSIS SECUNDA. 

‘ ! ' • I ; ‘ „ 

Seconda Narbonese . 



Popoli principali : 

Salyes , al mezzogiorno della 
Provenza . 

Albioeci , verso Riea e Digne . 
Vupincum, Capo, nel Delfinato. 
Seguiterò, Sistemi*’ , ' in Pro- 
venza. J |W >'■ 

Apra Julia , Apt . Ibid. 
Drnentia. ft La Doranti-, ibid. 
Reti , Riez ibid. 

Aqtme Sejitiue , Ai* , capitale 
della Provenga l 



Telo-Martius , Tolone, porto 
in Provenza . 

Olbia , distrutta , vicino a Hie- 
res in Provenza. 

Forum Jtilii , Freius , ibid. ' ' 

Argenteus fi. fiume d'Argento , 
ibid. 

Antipolus , Antibo , ibid. 

Stoecades iris, isole di Hierei , 
sulle coste di Provenza* 



; l 



XVI. ALPES MARITIMAE . 

Alpi Marittime . ■ 



Catariges , popolo celebre ne! 
Delfinato . 

Bri gonfio , Bianzon , in Delfi- 
nato . 

Ebrodunum , Embrun , nel 
Delfinato . 

Caturigts , Chorges piccola cit- 
tà vicino a Embrun . 



Dinia , Digne, in Provenza. 
Sanitium , Senez , ibid. 

Salina . distrutta , vicino a 
Grasse ibid. 

Ventium, Vence , ibid. 

Nicea, Nizza in Piemonte. 
Varus fi. il Varo , fiume di Pro- 
venza . 



XVII. ALPES GRAJAE ET PENNINAE . 



1 Alpi Greche e Penine. 



Popalì Principali . 

Nantuates , nel Chablaìs. in 
lavi zzerà 

Vera gri, nel Valese in Isvizzera. 
Centrane * , nella Tarantasìa , in 
Savoja . 

Darantasia » Monstiers in Sa- 
voia . 



Alpes Penninae , Gran S. Ber- 
nardo . 

Alpet Grajae , piccolo S. Ber- 
nardo . 

Penai Lucus , vicino al lago di 
Ginevra. 
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Benché la Germania ila rin- 
chiusa tra il Reno , •all* Occiden- 
te , la fistola , all - Oriente , il 
Mare al Nord', e il Danubio al 
mezzogiorno , noi metteremo ciò 
non ostante hi questo articolo 
tutto. ciò che contiene la Germa- 
nia in generale , perché i pòpo- 
li della Viudelici» , della Rezia e 



de! Norico , al mezzogiorno del 
Reno», erano riguardati come Ger- 



La Germania propria si può 
dividere in tre parti , seguitan- 
do il corso dei quattro principa- 
li fiumi, ij Reno, il Weser, 
1' Elba e la Vistola . 



i. GERMANIA INTER RHENUM ET VISURGIM . 



Germania tra il Reno . ed il Weser . 

*v- r " ■ . . .. 



Popoli principali . 

Tubantes'. .. .) Ln,t€ ' 
Cauci minores .... 
ÌBrUcteri minores . . 
yChemavi^ . . . . . . 

Angrrì varili'. .... 

' Bracieri màjores . , 

Usnpii . . , . , . . . 

Marci 

Sicomòri 

Teneteli ........ 

Cita stinteli. . ... . . , . 

- dattilici , al S.dell’al to R eno * 

Altemanni , Soabia e Tranco- 
nìa ' 

Flevo /^partiva dat lago Fle- 
vo , presentemente il mare Chia- 
mato Zniderzét . . 

Flevum Castellum , distrùtta , 
nermare . 

MancChixàfiis , distratta , vici- 
no a Gronìnga . 

Byrcanis ins. Coperta dal nfare , 
*11’ imboccatura dell' Elba , 
Geogf. Univ. T <yru Vili % 



Amisia , Emdem , sull' Enu 
Vestfrisia . „ *' 

Amisia //<Ems , fiume,. 
Viatrgis ji. i! Weser, sorgente 
In Frasconi* , iinhacpatura , Ma- 
re di Allema^in*, 

Flevo Lacus , presentemente 
Znfdertèe , golfo delle provincie 
Unite , formato dal mare nel 
132$. * i , 

Tecelia distrutta verso. Osna- 
bruck , West falla , M 

Tuitnbufjficnsif tallir , disfat- 
. fa di Varo , Vescovato di Pader- 
bona. 

Lupia , città distrutta , fiume , 
presentemente la Lippe . 

Aliso , vicino « Paderbona , 
distrùtta. 

Aiìruna fi. , La Falda paisà 
a Cassel . 

èegodunum . , Siegen , Contea de 
la. Mark , Westfalia . 

Tuiinus morti , In Veteravia, 
Alto' Reno . v * ‘ ' ' 

C c 



». 
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Mattium , Marpurg , nell’ As- 
tia . 

Aqnae AJntfiaca? Wis-Baden 
{( ì ) . Nord eli Mngooza . 

Vultwn Ryrnunum, vestigi, nord 
del Meno . 

AJiìniinentnin T rafani , Hatian , 
in Veteravia . 

Locuritnm , sul Meuo , distrut- 
ta in Fra'uoonia • 

Àlenut fi. il Meno , sorgente io 
Frnnconia si gettanti Reno di- 
rimpetto a Migohza» 

Valenti ninni AJunimentum , 
Mauheim , Basso Reno . 



Lnpotlunum , distrutta , all' E. 
della precedente . 

Nic?r fi. il Nekre , o Neker , 
passa a Manheim 

Aquile, Bade, nord-est di Stra- 
sburgo, Soahia . ». 

Decimiate* agri , campi che pa- 
gavano la Decima dei frutti , Soa- 
bin . 

Abnoba mont , montagna né- 
ra, sorgente del Danubio. 

Brisiacus mons , Vecchio Brisac . 
Soabia . ,. 



a. CERMANIA INTER VISURGIM ET ALBIM. 
Germania tra il iVetel e V Elba . 



Cunei Vajoret , verso l' imboc- 
catura dell Elba , e del Weser , 
Bassa Sassonia., 

Fossi ^ Ducato di A un over. 
Bassa Sassonia al nord . 

Chcrnsci , ibid. 

Cassuarii , verso il mezzogior- 
no . 

Cuttì , verso 4». T«ringia . 

Suevia , nome generale della 
Germania. 

Scmnortes , gran popolo sulla 
riva sinistra dell’Elba, Bassa ed 
Alta Sassonia. 

FLfremndnri , gran popolo , Ba- 
viera , Franconia , ed Alta Sa$- 
(onia . ■ , 

Bajohemum, presentemente la 
Boemia . separata dall’ Elba . 

Boli AJarcomanni , Boemia . 



Nnrisci , Baviera e Boemia . 

Albi* fi" l'Elba, sorgente in 
Boemia, imboccatura nel mare 
di Germania . 

Fubiramm , Breinen o Brema , 
sul Weser, verso la sua imboc- 
catura . Bassa Sassonia , >'- 

Tropheu Dritti , Magdeburgo , 
in An nover . 

CasteUum , Cassel , nell’ Assia » 
Alto Reno . 

Siilo Jl. La Sala , Alta Sasscn 
nia . _ 

Mernbadunm , Praga , capitale 
della Boemia. 

Vallimi Romanum , del Nicer , 
al Danubio , 

Hercinii monte* . Non erano 
nna montagna in particolare » 



(a) Baden in Tedetea significa bagni. 
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ma è nn nome generico che si mente alle montagne che circon- 
dava ciò non ostante principal- davano il Bojohenuim è 

. f * 

5 . GERMANIA INTER ALBINI ET VISTULAM . 

1 

Germania tra V Elba e la Vistola. 



Popoli principali . 

Angli nel Ducato tllHolstein. 

Sujunrs , nella Bassa Sassonia. 

ùuitrdones et Vanni . Mecklrn- 
burgo e Pomerania > Bassa Sasso- 
nia . . ' . ' . 

Longobardi , Brandeburgo , Al- 
ta Sassonia., f 

Ragli , Pomerania Orientale , 
Alta Sassonia. 

'• Lemnvii , Verso 1* imboccatura 
«Iella Vistola . 

Vendili , Curivi et Burgodiones t 
Alta Sassonia e Polonia . 

Gothones , Prussia • 

Omunimi , verso la Vistola , Po- 
lonia . 

Cattifxsuni . da una parte e dall* 
altra dell'Elba, verso Magde- 
Inirgo . 

Jhursigni . Lusazia , Slesia ^ 

Gothini Ofi , Corconti et Bnrii , 
Siesta , verso il mezzogiorno . 

Vunmii Regnimi Ungheria, ver 
so Presbnrgo . 

Arti , Lygii , Elysii , Didimi , 
et Bitrii , nella Polonia 

Aiurionis , sull' Elba , Bassa Sas- 
sonia. 

Treva, Lubecca , Ducato di 
Holstcin . 

Murionis altera . Vìsmar , Meclc- 
benbnrgo , Bassa Sassonia . 

Rugtnins. isola di Rugen , mar 
Baltico . 

Luviburgum , Lawenburgo , 
sull' Elba . Holsteiu. 



Vai mum , Waren Meeklen- 

burgo. -•> 

Virìtium distrutta , sopra un 
lago Alta Sassonia. 

Gnedmiint , Danzica , porto 
.'tirila Prussia. . . 

Viudi tts Jl V O'ier , sorgente 
in Isiesia , imboccatura , mar 
Baltico , 

Varta fi presentemente la Varte 
passa a Posnania , « si getta nell* 
Oder 

Arsictta- Varsavia , capitale del- 
la Polonia , 

Culisia Kalicz , in Polonia . 

Aschiburgius niuns , montagna 
in Polonia, verso Siradia . 

H<-rcyniu Sylva nome gene- 
rale delle foreste delle quali tut- 
ta la Germania era coperta, ma 
particolare a quella dell' Orien- 
te della Boemia . 

Currodiuium , Cracqvia in Po- 
lonia. 

Eburiim-, Kremsir, in Mora- 
via . 

Asunca , W»ynicz , RnssiaPo- 
lacca 

Cur/uifes n'ontrs Monti Car- 
pazi Russia Polacca. 

Celementia . distrutta in Mo- 
ravia . 

Eburodiinunr distrutta, al Sud 
di Brunn. Moravia, 

Mcdìulanum ■ distrutta , mez- 
zogiorno della Moravia. 



€ c a 
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A/uri/r //.La Morava, fiume del- Granita, fi. il Gran fiume deli' 

la Moravia . Ungheria , 

Casus fi, il Way, fiume dell’ 

Ungheria. 

t * , 

II. VINDELICIA ET RHAETIA v 

» 

Questi due paesi corrispondo- Saniulocenis , distrutta „ io 
no ai Grigioni , alla Baviera ed Soabia . 

al *Tirolo . Cambodunum , Kempten iu 

Popoli' principali . Soabia . 

Surunctts et Lepori ti i , Grigio- Lucus Brigantini , lago di Co- 
ni è Stanza , Svizzera . 

Grinario , distrutta nella Soa- Briguntium , Bregentz , sul la- 
bi a . go precedente .' 

Be riami , verso Ulma, Soabia. Arbor felix , sul lago , al mez- 
Au gusta Vendelicornm , Aus- zogiorno di Costanza, 
burgo , Soabia. Esco , all'est di Pollingen , 

Liciti fi. il Lek , passa a Aus- Soabia . 
burgo. ‘ Abodiacum , sul Lek, in Soa- 

Reginu, Batisbona , Baviera, bia , 

Ve tonimi a , distrutta, vicino Veldideva,' Insprurk , Tirolo . 
ad Iugolstadt, Baviera. Curia.', Coita» paese dei Gri- 

Abusina , Aben«perg Baviera, giotii'. 

0 nipons , al nord diVasserbur- 'Fenoli, nel Tirolo , a cui ha 
go , Baviera. dato il suo nome v 

Isinisca , all'est di Manich , Trìifentinu , Trento , circolo di 
Baviera . - Austria . 

Ai ignstana , verso Stranbing, Sabio , Brixou , circolo d’Ati- 
Baviera . stria . 

Bufava Castra, Passavia, Ba- Feltria , Feltri , o Feltre , sta- 
viera . * to di Venezia . % 

Arue Flaviae , nord dei lago 
di Costanza, Soabia. 

III. NORICUM. - : 



teorico . 

i ‘ 0 

Questo paese corrisponde a Bedaium , all' Ouest di Bur-> 
una parte della Baviera e dell' ghausen , Baviera . 

Austria. 
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Boiodurum , all' est Ui Passavia , 
Baviera , - - * 

pentita , Lintz , sul Dannbio , 
Austria . 

, Ou/lubis , Sud Est di Lentua . 

* Luuruciciini , sol Danubio , sud- 
est di Lentua, Austria,. 

Elgium , all’est della prece- 
dente , 

Ponslses , in Austria. > .» 

Arlop e , iu Austria . 

■ , -* . l m 

; t . ' x S ARMATI A. 

■ \ / •- . 

< . » 

Là Sarmazla di Europa corri- 
•ponde a olia parte della Polo- 
nia , della Prussia , alla Russia, 
e alla Tartaua minore > ed era 
poco conosciuta . 

Popoli principali. 

O ’iii , et VensUì , uèlla Prus- 
•hi . 

Sud-ni , Lituania è Russia. 

Perierbidi , R n ssia . 

Roxoluni > al Sud dei prece- 
dènti. 

Sueui , Prussia e Polonia. ** 

Gorhones , ibiil. 

Cappini , sulle frontieVe di Li- 
tuania e di Polonia. 

Bu.ttamue , nella Polonia . 

Pencini , ibid. 

Borìithencs . il Nieper'. 

Ffi/pani $ fi. il Bog . - 

Taurica , Cnertonesus , presen- 
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Jnvaviim , Salsbargo -, Baviera. 

Pacar i 11 m , in A ustria . 

C ubr amagli s , in Austria. 

Nureia , vicino a Gurk , in Au- 
stria . 

Dravus fi. , la Drava> fiume 
d’ Austria e d' Ungheria . 

Viranum . sulla Drava . 

C-leia , Cilley , nella Carinola . 

Savia fi. La Sava , fiume di 
Carinola e di Ungheria. • *- 

EUROPAEA. 

temente la Criméa , nome eli» 
viene dall' Antico popolo Cim- 
merii , al nord del mar Nero . 

Tuphrae , Precop , sull’ Istmo . 

Bt/res et Sapuna , parte della 
Palntle Mentirle . 

ChernoncsHS , città distrutta . 

' Puntìcapaenm distratta . 

Thcudoeia , presentemente Caf- 
fi»- ‘ ’ 

Cria- Wetnpon prom. capo Kara- 
dj,è Bonrnu . 

flhfutis pulii s , mare di A zof . 

Tanais , Azof , città all’ imboc- 
catura del Don. 

Tanuis fi il Don o Tanai , fiu- 
me di Rusda. 

Rita fi. il Volga , sorgente nel- 
la Russia Europea , imboccatura t 
Mar Caspio. , 



HISPANIA . 



La Spagna porta ancorali no- 
me d’ Iheria (. dal fiume Ibero ) , 
di Esperia, a cagione. di sua si- 
tuazione all’Occidente , relativa- 
mente alla Grecia. E’ stata pos- 
seduta , iu gran parte t prima 



dai Cartaginesi * in seguito dal 
Romani . Prima di Augusto si 
divideva ili Hì'paniti Citerior , ed 
in Hit pania Ulterior ; ma sotto 
questo principe la prima si chia- 
na ò Turraconentis £ provincia ) 
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da 'Parroco , che n’ei;a la Me- due provinole, Lusltania et Boe- 
tropoli ; la seconda si divise in fica . 

TARRACONENSIS . 

ParrOconese . 



Popoli' principali . 

Cullaici , nella Galizia • 

Ar tabri , ibi ih 
Astures , nelle Asturie. 

Puesici , ibid. 

Cantabri , nella Discaglia . 
Coristi . ibid. 

V ardui! , /i/d. t 

Autrigoncs , Castiglia e Disca- 
glia . 

Berones , nord della Castiglia 
Vecchia . 

Pascane s , la Navarra . 
Pelendoncs , Castiglia vecchia. 
Juccetani , Aragona nord . 
Vcscitani, Aragona. * 

llergetes , Aragona . 

Cerretani , Catalogna . 

Indigetes , ibid. 

Ause toni , ibid. 

Luterani , ibid. 

Luccetani , ibid . 

Cosetani , ibid. 

Vaccei , Regno di Leone . 
Arenaci, Castiglia vecchia. 
Itlercaones , parte della Cata- 
logna e di Valenza . 

Celtiberi , Castiglia nuova e 
Aragona . 

Edetuni , regno di Valenza. 
Curpetuni . in mezzo alla Ca- 
stiglia nuova. 

Oretuni , Castiglia nuova’, al 
auti 

Conte stani, regno di Valenza, 
Baritoni , regno di Granata . 
Cominciando al nord , e pro- 

» 

** c * 



■. .... V- ■ . 

■ • 1 ' 

cedendo da Occidente in Orien- 
te . 

Oceanns Atlantica s , Oceano 
Atlantico. • 

Corticata ins. presentemente 
Sizarga , isola, Qalizia. 

Adrobicum , la Corogua , Gali- 
zia . 

Brigati tium , Betaiizos., Gali- 
zia . 

Ahignus Portus , Baja della Co- 
rogna . 

Barimi , presentemente il Fe- 
rol , Galizia . 

Tnleucwn prom. presentemen- 
te Lugo, sul fiume Miuius , Ga- 
lizia . 

JUinius fi. presentemente Min- 
ho , fiume, della Galizia . 

Fluvionavia , preseli temente 
Avila , Asturie . 

Liicas Asturum , presentemen- 
te Oviedo . Asturie . 

Alelusfl. presentemente Astra , 
fiume nelle Astarie. 

Concana, città dei Concani , 
dei quali parla Orazio. 

Portai victoriae . presentemen- 
te Saint Ander , Asturie. 

Vesperies presentemente Ber- 
mèo , nella Discaglia . 

Flaviobriga , presentemente 
Bilbao , ibid. 

Aleninoci , presentemente San 
Sebastiano , ibid. 

O.tuso , vicino a Fontarabia. 
ibid. 
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Artabrwn , Celticnm e Nerìum 
prom . , prpsentemeute capo Fiui- 
$ terre , Galizia. 

Tamara ^/.presentemente Tam- 
bra , fi urne nella Galizia .. 

Grandimirum , presentemente 
mutua, li lla Galizia. 

Via e Nt-ly ft . presentemente 
Ulla, fiume nella Galizia. 

Iria Flavia , distrutta , nella 
Galizia . 

Cime ins. presentemente Sali» 
cora, isola sulla costa di Gali- 
zia . 

V tcns Spieorum , presentemen- 
te V ig. , tifila Galizia. 

Ab .briga , presentemente Ba- 
jona , i^L 

T od ^fkiuiorum , presentemen- 
te Ttiy Hbid. 

Ber gridami Ftuviiim , distrut- 
ta, nel regno ili Leone. 

A.juar O /gene* , presentemeu- 
te ‘Veuse, nella Galizia. . 

A’ ■metibriga » distrutta , ibid. 

Prtuvionnm , Puehla de Sana- 
bria , regno di Leone , 

Zanna , distrutta » vicino a 
If’gio- Sptima- gemina . 

Leghi Septima- gemina , Leone 
regno di Leone. 

Asturica Angusta % Astorga * 
regno di Leone . 

JuUobriga , Val di Viesse, Ca- 
rtiglio vecchia^. _ - 

Lucobriga , Aguilar de Cam- 
po . ibid. 

Iditbeda , montagna- , ibid. 

Pitonica fi. » presentemente 
Pisnerga , fiume . ibid* 

Pulluntin, P.dentia , ibid. 

Deobrigu „ Miranda dell'Fbro, 
ibiil* 

Vìrovesca . Bùhiesoa , ibid. 

T riritmr * San Domingo» U Cab 
cada . ibid * , 
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Alba » distrutta , vicino a Sal- 
vatela, Discaglia. 

Varia , presentameli te Logro- 
no nella Castiglia vecchia . 

Calagurris , presentemente Ca- 
lahcrra , ibid. 

Pam pelo , Pamplona , nell' Al- 
ta Navarra . 

Andelu.t Sangue za, ibid. 

Forum Gallorum , M orlilo » 
nell' \ragoua » 

Graccuris , Tudela , nella Na- 
varra . 

Cascuntum , Cascante, ibid. 

S-tia , presentemente Exea » 
nell' iragona . 

facca , presentemente Jaca » 
ibid. 

Succosa , presentemente Ain- 
sa , ibid. 

Acerri $ . presentemente Gerry » 
nella Catalogna . 

Jesona , vicino a Pobla . ibid. 

Setdsit, presentemente Urgel. 

ibid. . 

« Augusta, presentemente Puy- 
ccrda , ibid. 

R/iode , preseutemeute Boses , 
ibid, 

Bmporiae , presentemente Ara- 
purias . ibid. 

Gerunda , preseuteniente Giro- 
no ibid. 

Limili t fi* presentemente Li- 
ma , fiume . nel Portogallo . 

Forum Liinieorum , Ponte de 
Lima , ibid 

Brucuru Augusta , Braga ibid. 

Celundus ju Cavado , fiume» 
ibid. 

Calle , presentemente Porto , 
ibid* 

Dur'ms il. il Prturo , ha la sor- 
gente in- Castiglia vecchia ; l'im- 
bocca torà nell'Oceano , aldi sot- 
to dì Porto . 



fi , 



4 
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Aqtt'ii Flavine , Chàves , nel 
Portogallo . 

Ocellum Dt&H , Toro , nel re- 
gno rii Leone . 

Albocella , Tordesillasf ibid. 

Salmantica , Salamanca . ibid. 

Srptimanea , Sfmaticas , ibid. 

Pintia , Vallndolid , Gastiglìa 
Tecchia. 

Putida , Roa “ ibid. 

Canea , Coca , ibid. 

Arena fi. Arlr.ja , fiume , ibid. 

Chiniti , Corogna , ibid. 

U Tanni , Osma , ibid. 

N ama uria , distrutta , vicino 
a Soria , ibid. • 

Theny.es , Thiermes , ibid. 

Arcobriga , Merlinaceli , ibid. 

Sega n ria , Signenza , ibid. 

Ttiraso, Tarragona, nell’ Ara- 
gona • 

Segonria , Plnsencia , ibid. 11 

Causar Angusta , Saragozza , 
ibid 

Salo fi. Xalon , passa a Calata- 
mi! , ibid. 

Banbola , distrutta , vicino a 
Bilhilis , ibid. 

Bilbilis , Calafataci , ibid. 

Brigida , Balbasuo , ibid. 

JHendicnlea , Alcolea , ibid. 

Betia , Belchite , ibid. 

Celsa , Xelsa , ibid. 

Octogesà , Meqninenca , ibid. 

Leonica , Calanda, ibid. 

Ber gusla , Bnlaguer, nella Ca- 
talogna . 

Sycoifs fi. la Segre , fiume » 
ibid. 

Iterila , Lerida , ibid. . 

Tarraco . Tarragona , ibid. > 

Ansa , Vich > ibid. 

Barcino , Barcellona , nella Ca- 
talogna . 

Rubricatiti fi. l’Obregar , fiu- 
me . ibid. 

Fines , Villauova , ibid. 



Blanda , Cianci , ibid. 

Ilttro , Mataro , ibid. 

Segovia , Segovia , nella Cas fi- 
glia vecchia . 

Alahrud , Madrid , Castiglia 
nuova. ' • 

Timida , vicino ad Illescas 
ibid. 

Compili tu m i Alcan a de Hena- 
rez , ibid. 1 •' 

Vicus Citminarius . la Zarca 
ibid. 

’ Idnbcda , montagna della Ca- 
stiglia Nuova. 

Èrgavi cu et Ergavià , verso 
la sorgente del Tago . 

Contrrbia, al sud-ovest <1‘ Er- 
g-avia . 

Ir aleponga , Albarazi^Piell’Ar- 
ragoiin. 

Turbala , Terrei , Ibid. 

Indibiliì , Xert , regno di Va* 
lenza . 

Pemnsnla , Peniscola , ibid. 

Oleastrum, Spital , Catalogna. 

Dei tosa, Tortosa , ibid. 

Iberus , Ehre , o Ehro , sor- 
gente nella Castiglia vecchia , 
imboccatura al di sotto ili Des- 
iosa . 

Li bora , Talavera la Rcyna , 
Castiglia nuora 

Toletum, Toledo , sul Tago , 
ibid. 

Al foca Olcadum , Orgaz , ibid. 

‘Consubura , Consnegra , ibid. 

Valeria , Vaierà , ibid. 

Libisosa , Lesusa , ibid. 

L'ibetum, Requena , ibid. 

Egelesta, Iniesta, ibid-. 

5ucro fi. Xugar , fiume della 
Castiglia nuova e di Valenza . 

Segobriga , Segorbe , regno di 
Valenza . 

Edera . al mezzo giorno di Se- 
gobre , ibid. 
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Saguntus , distratta , Ticino a 
Marviedro , ibid. 

Valentia Valenza , ibid. 

Titrìa e Duriti* fi. Gnadaiariar , 
regno di Arragona e di Valenza. 

Soetabis , Xativa , regno di Va- 
lenza . 

Sucro Opid , distratta , all'im- 
boccatura del fiume Sucro . 

Oretitm , Almagro , Castiglia 
«nova . 

Cattalo , distrutta verso Calor- 
ia , Andalusia . 

Larninium , distrutta, alla sor- 
gente de\V Arias . 

Mente sa O retarla , distrutta , 
vicino a Segnra, Andalusia. 

Meriterà Battilano , distrutta , 
vicino ad Horillo , Andalusia . 

Salaria , distrutta , nel mez- 
zo di Chinchilla , Castiglia nuova . 

Orospeda , montagna. 

• Ver pìtia , Murcia , nel regno 
di Murcia . 



HATA*- *09 

Taderfl., la Segnra passa per 
Vergilia . 

Dianium, Denia, regno di Va- 
lenza . 

Dianium prom . capo Martino, 
regno di Valenza . 

Adetfum , Elda , ibid. 

Litcrntttm , Alicante sul ma- 
re , ibid. 

Orcelis , Orihnela , ibid. 

lllicìs , Elche, ibid. 

Spartarius campus, campagna 
celebre pei giunchi che produ- 
ce , lungo il mare . 

Arci , Guadix , regno di Gra- 
nata. 

Basti , Baca , ibid. 

Alba , Alboloduy , ibid. 

Elioeroca Jlorcis , Lorca , re- 
gno di Murcia . 

Carthugo nova, Cartagena, ibid • 

Urica , Almacaron , ibid. 

Urei Portilla , ibid. 

Scombraria prom. capo di Pa* 
los , ibid. 



Isole dì Spagna nel Mediterraneo 

•? * * * • * 

Ebusus ins. isola d’Ivica • o Pituusae insulae , al sud d'£iii- 
d’Yvice . ni* ins. 

Ebusus , Ivica, capitale. Ophiusa , Formentera . isola , 

piena di serpenti. 

BALEARES INSULAE. 

Isole Baleari. 



Major ins. isola di Majorica. 
Palma , Majorica, Capitale. 
Pallentia , Alcudi . 

, distratta . 

Univ. Tom.VlU. 



Jutinum , 
Geogr. 



Minor ins. isola di Minorica . 
Portus Magoms , porto Mahon* 
Jamno , Citatella . 

Dd 
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* G E O G R A EIA 

HISPÀNIA ULTERIOR . 

Spagna Ulteriore . 



LUSITANI* . 



La Lusitani* corrisponde ap- 
presso a poco al Portogallo . 

Popoli principali . 

Lini funi, al nord del Tago e 
nel regno di Leone . 

Vettones, Estremadura di Spa- 
gna. 

Celtici , verso rimboccatura del 
Tngo . 

Cuneus , paese , presentemen- 
te Algarve . 

Lama , presentemente Lame- 
go , sul fiume Dunus , nel Por- 
togallo . 

Talubriga , presentemente To- 
tocas , sull’Oceano ibid. 

Vacua fi. Vouga, fiume , ìbid. 

Conì nbrtga, Coimbra, sul Man- 
da , ibi/!. 

Allinda fi. Mondego > fiume, 
ibid. 

Lancia transcudana , Guarda , 
ibid. 

Lancia oppi duna Ciudad-Ro- 
drigo , regno di Leone . 

Banienses , Cagnos , neli’Estre- 
madura di Spagna. 

Londobris ins. isola Berlengas , 
sulle coste «li Portogallo . . 

Callipo , distrutta , verso Lei- 
ria , Estremadura in Portogallo. 

Scu labi* , Santarem , sul fiu- 
me Tagli* , ibid. 

JMeron , Almeirim , ibid. 

Tnbncci , Punhete, ibid. 

Igaetida Idanha-Velha , nella 
provincia Ileira. in Portogallo. 

Al eidobriga , Portalegre , nell' 



Alentejo, in Portogallo. 

Cuurium, Coria, nell Estrema- 
dura di Spagna. 

Norba Caesarea , Alcantara , 
ibid. 

Cut tra Cacci fia . Caceres , ibid. 

Herminius , jm magna , ibid. 

Lama , Alma,u.z , ibid. 

Angus tobriga , Puente del Ar- 
cobisco , ibid. 

Ahignurn prom. Rocca di Sin- 
tra , vicino a Lisbona . 

Oli si p pò , Lisbona , all’ imboc- 
catura del Tago , capitale del 
Portogallo . 

Tagli* fi. il Tago , sorgente 
nella Castiglia nuova , vicino 
all’Arragoua , imboccatura a Lis- 
bona. 

Cetobriga, Setuval , sud-est di 
Lisbona . 

Ebora , Evora , nell’Alentejo , 
in Portogallo . 

Salaria , Alacer do Sai , Estra- 
madura di Portogallo. 

Pax Julia , Beja, nell’ Alente- 
jo , in Portogallo . 

Scptem Arac , distrutta , vici- 
no ad Elvas , ibid. 

Al licci novtim , Mourn , ibid. 

Augusta emerita , Merida, Estre- 
madura di Spagna . 

Alefallinnm , Medellin , vicino 
a Merida , ibid. 

AJerobriga , Sines , sull’ Ocea- 
no . nell' A lentejo , in Portogallo. 

Sacrwn prom. Capo S, Vincen- 
zo , nell’ Algarve . 
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Lacobriga , Lagos, ibid. Conistorgls Silves, ibid. 

Purtus Hannibalis , vicino a Bussa , Tavira, ibid. 

Lacobrifra . ' /irtus fi. la Guadiana , sorgen- 

Alyrtilis, Mertpla , nell' Alen- te nella Castiglia nuova , imboc- 
te}<>, sul fiume Alias.- catara nell'Algarve • 

Ossonoba , Faro , nell'Algarve . 



BOETICA. 



La Betica corrisponde all' An- 
dalusia , e al reguo di Granata; 
prende essa il nome dal fiume 
Boetis , che la bagna . 

I popoli principali sono ; 

Bentria , paese dell' Estrema- 
dura della Spagna . 

Tnrd< tuni , popolo nell' Anda- 
lusia , all’occidente . 

Tardali , nell' Andalusia . 

Bastali Pomi , nel regno di 
Granata . 

Mariana s Aloni , la Sierra Mo- 
rena . montagna dell’ Andalusia . 

/Irta , distrutta , vicino a Cam- 
panario . Estremadura di Spa- 
gna 

Sisapona . Almaden , Castiglia 
nuova : 

lllitnr gì , distrutta, vicino ad 
Andnxar, Andalusia. 

Onaba , Moguer , nell' Anda- 
lusia . 

Hipnla , Niehla , ibid. 

Nebrijta , Lebrixa, ibid. 

Italica , distrutta, Vicino a Si- 
viglia . 

HI t pali s , Siviglia , sul fiume 
Boetis , Andalusia . 

Curmonu , Carmona , ibid. 

Astifis , Ecija , ibid. 

Uno J Osanna , ibid. 

Cordnbu , Cordova, ibid. 

Obalco, distrutta , tra Cordo- 
va e Jaen . 






Olia , distrutta , al mezzogior- 
no di Cordova 

Singilis fi. il Xenil , fiume di 
Granata e Andalusia. 

Singilis nppid. Gonzalo , 6ul 
fiume Singilis Andalusia . 

Tngia , distrutta , alla sorgen- 
te elei fiume Singilis . 

Eliberis , distrutta , vicino a 
Granata . 

Virgi, Muxara , sul Mediter- 
raneo , regno di Granata . 

Boetis fi. il Guadalquivir , sor- 
gente nell' Orospeda , montagna* 
della nuova Castiglia , imbocca- 
tura nella baia di Cadice. 

Tartessns ins. all' imboccatura 
del fiume Boetis. Il braccio del 
fiume, che formava quest'isola , 
c rimasto ostruito. 

Asta regia , Asta , nell' Auda- 
1 u sia . 

Gailes , Cadice , in una peni- 
sola , Andalusia . 

tìoelon . distrutta , sullo stret- 
to di Gibilterra . 

Cartiu , distrutta , nel fondo 
della baja di Gibilterra , 

Culpe nions Gibilterra. 

F return Gaditanum , stretto di 
Gibilterra . 

Col if ninne Uermlis , sono il 
Calpe nions , in Ispagna , e Abi- 
lia mons in Africa. 

Allinda presentemente Mou- 
Dd % ‘ 
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da , regno di Granata . 

A ti caria -, Antequara, ibid. 
Malaca , presentemente Ma- 
laga , ibid. 

Menoba , Almngtiecar , ibid. 
Tacci vetus , Orgiva , ibid. 
Salumbina , Salohreua , ibid. 
Cuviclutn, Montril , ibid. 



RAFIA’ 

Ab de r a , Adra , ibid. 
Scxiranum , Albouol > regno di 
Granata . 

Margit , A lineria, ibid. 
Mugnus portai , golfo , al fon- 
do del quale é Murgis. 

Caridemum prom capo di Ga- 
tes , regno di Granata . 



ITALIA. 



L'Italia penisola , che ha la fi- 
gnra di uno stirale, è ancora 
chiamata dagli autori antichi , e 
principalmente dai poeti , Oeno- 
fria, Su' arnia, e Ausonia-, ed i 
Greci dettero ad essa il nomedi 
Esperia, perchè , rispetto a lo- 
ro , è situata all' Occidente • E’ 
essa separata dalle Gallie , che 
«ono presentemente la . Francia , 
e dalla Germania) presentemen- 



t 

te I’Allemagna , da una catena 
di montagne, chiamate Alpi, e 
che prendono nomi diversi , i 
quali si possono vedere sulle car- 
te. L'Apeunino è un’altra cate- 
na di montagne , che la traver- 
sa , dalla Liguria fino al Bru- 
tinni . 

Noi la divideremo in Italia del 
nord , Italia del mezzo, ed Ita- 
lia del mezzogiorno . 



I. ITALIA DEL NORD . 



Comprende tre paesi , Gallia Cisalpina , Venezia e Liguria - 

, 1 

GALLIA CISALPINA. 



Fu essa cosi chiamata , perchè 

i Galli di là dalle Alpi , vennero 
a stabilirsi in questa contrada , 
che è di qua dalle Alpi , rispet- 
to ai Romani : prese anche il 
nome di Togata , per distinguer- 
la dalla Gallia di là dalle Alpi , 
gli abitanti della quale , non por- 
tavano la toga Romana . Si di- 
vide finalmente in Gallia, di là 
dal Pò., Gallia Transpadana , ed 

ii Gallia di quà dal Pò, Gallia 
Cispadana . 



s. Gallia Transpadana. 
Popoli principali . 

Salassi , -Ducato d'Aosta* 
Segusiuni , verso Susa . , ; 

Taurini, verso Torino . • 
Orobii , Milanese. 

Insubre s ibid. 

Libidi , Monferrato . 
Esiganoci , stato di Venezia • 
Laevi , Novarese, 

Caenomani , Mantovano . 
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Fitdtts et Eritlanus (<0 . Il Pò , 
fiume principale d ltalia; sor- 
gente nelle Alpi , al monte Vi- 
so , imboccatura nel golfo di Ve- 
nezia . 

Duria minor fi. La Dora B al- 
tea , fi urne . 

Duria major fi. La Dora , Ri- 
paria , fiume. 

òessites fi. La Sessia » fiume . 

Ticiniif fi. Il Tesino, battaglia 
di Annibaie, verso il confluen- 
te di esso col Pò . 

Augurerà Praetoria , presente- 
mente Aosta. Piemonte. 

Eporedia , Ivrea , ibid. 

Si- gru tio , Susa , ibid. 

Augusta Tunrinorum , prima 
Tarrasìa , Torino , capitale del ' 
Piemonte. , 

Verbantis lucri s , lago maggio- 
re . 

Larus lactts , lago di Como » 
Milanese . 

Sevinus laciif , lago Disco , sta- 
to di Venezia , 

Benacus lacns , lago di Garda , 

ibid. 

Comuni , Como , patria di Pli- 
nio il giovane , Milanese . • 

Bergomwn , Bergamo, Vene- 
zia . 

Vercellae , Vercelli > Monferra- 
to . 

/iridila fi L’Adda, fiume. 

Alincitts fi. il Menzo o Min- 
cio , passa per Mantova . 

Ah-diolanum , Milano, capitale 
del Ducato . 

Forum Diugttntorum , Crema , 
stato di Venezia. 
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Brixia , Brescia , ibid. 

Lati» Ponpeja , Lodi vecchia , 
Milanese . 

Ticinum , Pavia , ibid. 

Cremona , Cremona , ibid. 

Alantua , Mantova, sul fiume 
Mincio , patria di Virgilio , che 
nacque però a Audes , villaggio 
vicino . 

a. Gullia Cispadana . 

Popoli principali . 

/inumani. Ducato di Parma. 

Boli , Ducato di Modena. 

Lingones , Ferrarese e Bolo» 
gne se . 

Trebia fi. la Trebbia, fiume, 
seconda battaglia di Annibaie. 

Rhenus fi. Reno,- fiume . 

Ritico , Fiumicino , fiume , Ro- 
magna . V 

Placencia, Piacenza , ( duca- 
to di ). 

Fitlencia, San-Donnino, ibid. 

Parma, Parma, capitale' iel 
ducato di Parma . 

Alntina , Modena , Ducato dì 
Modena . 

Forum Allieni , Ferrara stato 
della Chiesa . 

Septem Alaria , bocche del Pò » 
golfo di Venezia . 

Fettina et Bononia , Bologna , 
Bolognese . 

Riivennu, Ravenna, ibid. 

/ iqninttm , Aquaria , nella To- 
scana . 

Fuventia , Faenza, stato dell» 
Chiesa . 

Cesena, Cesena , ibid. 



00 Nome del Pi verro l' imboccatura. 
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VENETI A . 



Presentemente gli stati ex-Ve- 

"||W| ..j, ; 

Popoli principali . 

Euganaeì. ,, , 

Vanni . 

Veneti , 

/ stri . 

Gii Ettganaei , abitarono dap- 
principio lungo il mare Adriati- 
co ; e dopo ne furono scacciati 
dai V meri o Hrneti , che sembra- 
no piuttosto un popolo uscito 
dalie Gallie che dall' Asia mino- 
re. 

/ Ithcsis fi. 1’ Adige stato di Ve- 
nezia . 

Medoacus minor , il Bachiglio- 
ne , ibid. 

Medoacus major , la Brenta , 
Ibid. 

Patavium , Padova , patria di 
Tito Livio . 

Hadria , presentemente Adria , 
•tato di Venezia . 

Porttis Venetus , Venezia , l’an- 
tichità non ne parla come di una 
città . 

Verona , Verona , patria di Ca- 
tullo. . , 



Mtinum , Aitino . 

Concordia , presentemente Con- 
cordia . 

Opitergium , Oderzo . 

Trevi.tum , Treviso . 

Vicentia , Vicenza . 

Ftii'wn Julìi , Cividal di Friuli , 
nel Friuli . 

Udinnm , Udine . 

J uliuni Carnicum , distrutta , 
Carili tia . 

^i^uileja, rovinata da Attila, 
Venezia . 

Timavus fi Timavo , piccolo 
ruscello che si getta nel gólfo di 

Trieste . 

O E mona , Laubach . nella Car- 
nìola . 

.Tergeste'. Trieste, ibid. 

Tergcstinus sìmis , golfo di 
Trieste . 

Parentium , Parenzo uell' Is- 
tria . 

Pula . conserva il uome mede- 
simo , Istria . 

^rsia . fiume che separa l’Istria 
dall - Hliria . 

Mare .4 iriaticum seu supcrutn, 
golfo di Venezia, 



LIGURIA . 
Liguria . 



Popoli principali . 

Intemelii verso Veotimiglia. 
/gannì, verso Albenga . 
Vugienni , verso la sorgente del 
PÒ , Piemonte . 

Briniates verso Brugneto. 



Bodlncomagus , distrutta , al 
mezzogiorno del Pò, che i Li- 
guri chiamavano Bodincus , paro- 
la, che nella loro liugua , signi- 
fica , strida Jondo . 
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Forum Flavii , . Valenza , nella 
Lomeilina . 

Astra , presentemente Asti o 
Ast , sul Tanaro , Piemonte. 

Dertona , Tortoua, nelTorto- 
nese . 

Alba Pompaeia , Alba , Monfer- 
rato . 

Aquae Statyellae , A qui , Mon- 
ferrato . 

Augusta Vugiennorum , di- 
strutta . 

Nicaea , Nizza, contea di Niz- 
za . 

Portai Herculis Alonaeci , Mo- 
naco , vicino a Nizza, Princi- 
pato . 

Atbinm, Veti tintigli» , Repubbli- 
ca di Genova. 



® 1 5 

Albittm ingaiinttm , Albenga , 
ìbift. 

Vada Sabutia , Vado , altro non 
é più che un borgo . 

Savona . Savona , vicino all» 
precedente . 

Genita , Genova , Repubblica di 
Genova. . $ 

Srgeste , Sestri di Levante , 
Genova . 

Apna, Pontrentoli , Ducato di 
Modena . 

Portiti Veneri s , Porto Venere 
Genova. 

Altiera fi. la Magra piccolo fiu- 
me . 

Lì gusti cm sinut » golfo o fiu- 
me di Genova . 



II. ITALIA DEL MEZZO . 



Comprende 1’ Etrnria , l’Um- pagna, il Sannio , e gli Irpini* 
bria , il Piceno , il Lazio , laCam- 



ETRURIA 0 TUSCIA. 

* 



Corrisponde al Gran Ducato di 
Toscana . 

Amai fi. 1‘ Arno . 

O nbro fi. 1' Onibrone . _ 

Cluni s fi. La Chiana . 

Luna , distratta , sulla Ma- 
gra . 

Lunensit portiti , golfo della 
Spezia . 

Luca. Lucca Repubblica. 
Pistoria , Pistoja . 

Pisi ie ed Alphaea, Pisa. 
Florrntia . Firenze. 

H '■reali t Labronit , o Libami 
portili , Livorno . 



Biturgia, al mezzogiorno di 
Firenze. 

Areritim , Arezzo. 

V oluterrae , Volterra . 

Sena Julia , Siena . 

Vada Voluta-rana , Vadi. 

Cortona, Cortona. 

Petulolinii . rovinata. 

Clnsitim , Chiusi . 

Trasiniinus Incus, lago di Pe- * 
ragia, terza battaglia di Auni- 
baie . • 

Premia , Perugia , vicino alla- 
go precedente. Stato della Chie- 
sa. 






si6 Q E O G 

PopubmUim oppidtim, distrut- 
ta . Toscana . 

Uva teu OEtalia ins. Itola dell* 
Elba, Toscana. - * 

Rtisellue, Rosella, ibid. 

Trujanum, distrutta, ibid. 

Saturnia , .distrutta , ibid. 

Valsimi, Dolseno , sul lago del- 
lo stesso nome . 

Cosa , Orbetcllo . Toscana . . 

Portus Herculis , Porto Ercolè , 
Ibid. 

Tarquìnii , distrutta , patrimo- 
nio di San Pietro. 



RAFIA 

Falesia e Falisci , città dei Fa- 
Jisci , ibid. 

Centnmcellae , Civitavecchia , 
ibid. 

Caere e Agilla , Cerveteri , 
ibid. > 

Ve ii , distrutta , ibid. 

Alsium , distrutta . ibid. 

Portus Augusti , Porto , ibid. 

Tibet is , il Tevere , sorgente 
nell’ A pennino in Toscana , im- 
boccatura a Ostia , campagna di 
Roma . 



•OMBRIA , 



Senones , popolo gallico di ori- 
gine . 

Oesis fi. presentemente J esita- 
rne . 

. Aletaurus fi. Metauro fiume . 

Ariminum , Rimini , Roma- 
gna . 

Pisaurum , Pesaro , Ducato di 
Orbino . 

Fanum ' Fortunae , Fano , Du- 
cato di Urbino . 

Forum Scmproni , Fossombro- 
ne, ibid. 

Sena Gallica . Sinigaglia ibid. 

Tifernwn Tiberium , Città di 
Castello , ibid. 

Oetìs , Jesi , sul fiume del me- 



desimo nome , Marca di Anco- 
na . 

Nuceria , Nocera , Abbruzzo , 
ulteriore . 

Cumarinum , Camerino Marca 
di Fermo. 

Tuder , Todi , Ducato di Spo* 
leto . 

Spolettala Spoleto , capitale del 
Ducato - J 

Amena , Amelia , Ducato di 
Spoleto . 

I interamna , Terni, ibid. , 
Mania , Narni nella Sabina . 
Nequìnum , la medesima che 

Nai nia . 



PICENUM. 



Ancona , Ancona , Marca di 
Ancona . 

Aujcbnum , Osimo . ibid. 

Vicina , rovinata, 

Fermum, Ferino , Marca di 
Fermo . 



Ascitlum , Ascoli, Marea di 
Ferino . 

Hadria, Atri, Abbruzzo Ul- 
teriore. 

Praetutii, popolo del mezzo- 
giorno. 



Digitized by Google 



COMPARATA 



ai 7 



LATIUM . 



Corrisponde alla Campagna di 
Roma . 

Latini . capit. Roma. 

Equi , capit Praenestue . 

Ruttili, capit. Artica. 

Nemici , capit. Anania , 

Volses , capit. Terracina . 

Roma , Roma , sul Tevere . 

Ostia , Ostia , all' imboccatura 
del Tevere . 

Alba lunga , Albano . 

Tusculitm, Frascati, al di so- 
pra di Alba . 

Bovi liete , Aricia ,et Lanuvitim , 
nelle vicinanze di Alba 

Praenestue , Palegtriua . 

Anania , Auagui . 



Lavinium , Pratica . 

Laurentum , vicino alla prece- 
dente . 

Ardra, Ardia. 

Suessa-Pometia , città dei Vol- 
sci . 

Cortola , Città dei Volsci . 

Antinm , Anzio. 

Purnptinae Puludrs, Paludi Pon- 
tine . 

Circei oppiti. Monte Circeo . 

Pontia ine. Ponza , isola , vici- 
no al Circeo . 

Terracina et Anxur » Terraci- 
na . 

Cajeta , Gaeta . Terra di Lavo- 
ro , regno di Napoli . 



CAMPANIA . 



Corrisponde alla terra di La- 
voro. 

Vi iltnrnus fi. il Vulturno , ter- 
ra di Lavoro . 

Venafrum , Venafro , ibid. 

Sue?;a- Attronca , Sezze. ibid. 

Teantim , Tiano . ibitl. 

Fulernus aerr , tra Teano e il 
mare . 

Capua , distrutta , al mezzo- 
giorno del Viiltitrnus . 

Capua moderna è fabbricata più 
al nord , 

Vulturnwn , castello diVultur- 
bo . 

Casilinum , distrutta , al nord 
di Capua . 

Cumae , distrutta , terra di La- 
voro- 

Geogr. Univ. Tom Vili. 



Nola , conserva il nome mede- 
simo . ibid. 

Alifenum prom. Capo di Mise- 
no . 

Caprae ins. isola di Capri o 
Caprea . sulle coste del regno 
di Napoli . 

Baiar, tra Misennm e Pnt-’oli . 

Putculi , Puzzuulo, terra <ii la- 
voro . 

Lucrimi s Lacus , tra Baiae e 
Putridi . 

Neupolis e Parthenope , Napoli , 
-capitale del regno . 

Herculannm inghiottita nella 
lava del Vesuvio Portici . 

Vesuviiis inonty monte Vesuvio, 
vulcano . 

£ e 
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Elicerla 1, Nocera , vicino a Na- 
poli , principato citeriore . 

Picentia , capitale dei Picenti- 
ni. 

Piccntìni , popolo al Sud , 



Sulernum , Salerno , principato 
citeriore . 

Silutus fi. Silaro fiume , separa 
la Campagnia dalla Lucania. 



SAMNIUM . 



Corrisponde a una parte del 
regno di Napoli . 

Fidenates , Cantami et Sabini, 
Sabina , stato della Chiesa. 

Pel igni , V estini , Marritcini , 
Marsi et Frentani , Abbruzzo, 
regno di Napoli . 

4nìa Jl. Teverone, sul quale è 
Varia . 

Fidenae , vicino al Teverone, 
al Nord di Roma. 

Crìi stiimerium , vicino a Fide- 
nae , distrutta. 

Ati •rnus fi. Pescara , sul quale 
Aternnm . 

Sagrus fi. villino al quale Au- 
Xunnm . 

Frentofl. Fortore , passa a Tea- 
num . 

Nursia , presentemente Noce-» 
ra . 

Abruzzo nlteriore . 

Peate , Rieti , sulNar , presen- 
temente la Nera . 

Cnres , Correse , nella Sabina . 

Vario , piccola città sull ’Anio . 



Tibur , Tivoli sull’ Anici , cam- 
pagna di Roma. 

Alba Fncentis , presentemente 
Alba , Abruzzo nlteriore . 

Fttcinns lacus , vicino all’Al- 
ba , ibid . 

Pinna , Civita della Penne . 
ibid. 

Aternnm , Pescara , Abruzzo 
citeriore . 

Amiternwn , rovinata , patria 
di Salustio, ibid. 

C'irsininm , rovinata , ibid. 

Auxanum , Lanciano , sul «5a- 
grns , ibid. 

Salmo , Sulmona , patria di Ovi- 
dio , ibid. 

Ahurubium , distrutta, ibid. 

Aufidena , Alfidena, ibid. 

Esernia , Isernia . ibid. 

Larinum , Larino, Capitanata. 

Teanum Appulum , distrutta . 
ibidem . 

Bovianum , Bojano , terra di La- 
voro . 

Telesia , Telese , Capitanata . 



HIRPINI . 



Benevenfum , prima filaleven- 
tum Principato Ulteriore . 
Cnndium , villaggio celebre . 
Giudi nae Furcue , gola , vicino 
a Caudina! . 



Abellinum , Avellino , Princi- 
pato ulteriore . 

Compsa , Conza , Principato ul- 
teriore . 
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III. ITALIA DEL MEZZOGIORNO . 



E’ nota ancora sotto il nome 
di Magna Grecia , perchè in 
questa parte dell’ Italia i Greci 
formarono principalmente i loro 
stabilimenti ; comprende essa 



quattro paesi; cioè, la Paglia 
la Messapia , la Lucania , e il 
Brutium , paesi che corrispondo* 
no in gran parte al regno di Na- 
poli . 



ÀPULI A. 



La Paglia si divide in Daunia- 
na e Peuceziana . I Greci dava- 
no il nome di Japigia a questo 
paese ed alla Messapia , presen- 
temente la Capitanata > e la ter- 
ta di Lavoro. 

Aiifedtts fi. presentemente Ofan- 
to . « 

Gurganus mons , monte Sant' 
Angelo . Capitanata . 

Luceria presentemente Lucerà . 
ibid. 

Arp't , conserva lo stesso no- 
me . 



Camitium , Canova , terra di 
Bari . 

Cannae , celebre per la vitto- 
ria di Annibaie. 

Butunfos, Bitonto , terra di 
Bari . 

Barin m , Bari . ibid. 

V emtsia , Venosa , patria di Ora- 
zio. ibid, 

Egnutia e Gnutia , terra di A- 
nazzo . ibid. 



MESSAPIA . 



Popoli principali . 

Cantabri , Salentini et T (tren- 
tini , terra di Otranto . 
Brundusium , Brindisi . 

Taren tum , Taranto. 
Tarentinus Siati* , golfo di Ta- 
ranto . 



Gallipoli* , Gallipoli • sul golfo 
precedente , 

Lupìe , Lecce , sul mare Adria- 
tico . 

Hydrantwn , Otranto . 
Yapigium prom. capo Leuca . 



E e a 
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LUCANIA . 



Corrisponde al principato Ci- 
teriore, alla Basilicata e a una 
parte della Calabria Citeriore. 

Bradunu . r fi. Bradauo , fiume . 

Aciris fi Agri , fiume . 

Siris fi. il Siro , fiume . . 

Luiis fi. Laino. fiume. 

Puesmm et Possidonia , Pesto , 
principato Citeriore . 

Pcstunus sinns , presentemen- 
te golfo di Salerno . 

tìeln Velia, Castell' a mafe , 
della Brucca. 



Pixus et Buxentum , Pollastro , 
principato citeriore . 

La us sinus , golfo di Poli ca- 
stro . 

Padosia , rovinata, sull' Ache- 
ronte, fiume. 

Atlellinum Marsicum , Marsico 
Basilicata . 

Heruclra , distrutta . 

Neridi , distrutta , sul Lausfl. 

Tiburit et Titrii , distrutta. La 
mollezza dei Sibariti era passata 
in proverbio . 



BRUTIUM . 



Corrisponde alla Calabria ulte- 
riore in gran parte . 

Acheron fi. si getta nel mare 
Inferiore . 

Cratis fi. Crati , fiume . 

Serydrus , sul mare inferiore* 

Consentia , Cosenza, Calabria 
citeriore. 

Tempsa et Temeva, distrutta, 
ibid. 

Terina , Sant’Eufemia Calabria 
ulteriore . * . 

Terinaeus sinus , golfo di Sant’ 
Eufemia . 

Roxciunum , Rossano , Calabria 
citeriore , 

Crimisa prom. capo deH'Alice . 

_ Catyplus ins. scoglio , Calabria 
citerióre. 

Potili a , Strongoli , ibid. 

fltethus //. il Noto, fiume. 



Crotofta , Crotona o Cotrana . 
Calabria ulteriore , 

Japiginm tria prom. capo Colo- 
ne , Calabria ulteriore . 

Scyllacius sinus , golfo di Squil- 
lace . 

Hipponium , Bivona , Calabria 
Ulteriore. 

Tropea , conserva il suo nome . 
ibid. 

Nicotera, conserva il suo no- 
me. ibid. 

Mamertum , presentemente Op- 
pido . 

Scylla , rupe • scoglio famoso . 

Scylla , Città , è presentemente 
Seglio . 

Regium , preseutemente Reg- 
gio . ibid. 

Locri Ep'qephirii , Motta di 
Burzano . 
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SICILIA INSULA . 



Isola di Sicilia . 



Quest’isola, chiamata parimen- 
te Sicania e Trinacria a cagione 
delle sue tre punte o capi, non 
è separata dall'Italia che per nu 
piccolo stretto , chiamato anti- 
camente Frctinn siciihim , presen- 
temente Faro di Messina. La fi- 
gura di quest’ isola ha molta so- 
miglianza con un cappello : era 
esSn cosi fertile che si chiama- 
va il granaj o dell’ Italia . 

Pelorum prom. Capo Faro . 

Messana , Messina , sullo stret- 
to . 

Cart/bdis , vortice , in mezzo 
allo stretto . 

Catana , Catania, 

Tati romeni um > Taormina. 

Aetna mone , Etna o Gibello > 
Vulcano famoso . 

Syracusue , Siracusa. 

L-antini , Leu ti ni. 

Neethum , Noto . 

Symethus fi. Oiarretra , fiume. 

tìelorum , Muri-Ucci. 



Pachinnm, prom. Capo Passa-, 
ro. 

fllenae , Mi neo. 

Gela , Terra Nuova. 

Hymcra fi. Salso , fiume . 

Dedalium , distrutta . 

Agrigentum , Girgenti . 

Cunictts fi. Platani ,< fi unte . 
Thernae , Selintintiae , Siacca . 
Haliria , Salente , 

Ala^artim , Mazzara . 

Lilyboenm prom. Capo Coeo. 
IAlyboeum oppid. Marsala . 
Drepamtm » Trapani . 

Erix mons , all' occidente , al 
nord . 

Panormus , Palermo » capitale 
dell'Isola . 

Thermae, Termini. 

Cratas mons et N brode* mons . # 

montagne verso il mezzo. . 
Cephalaedis , Cefalit . 

Tyridaris , Tindari . 

Enna Castro Giovanni . 

Milae , Melazzo . 



Isole al nord dellq Sicilia - 



Eolae et Vulcaniae ins . Isole 
di Lipari . 

Lipara in s. Lipari isola . 
Vulcunìa , Vulcano, isola. 
Sfrangile ins. Stromboli isola . 
Hicesìa ins Panaria , isola . 
Ustica et Osteodcs ins. Ustica . 



Aegades ins . , all* Occidente ; 
Marittimo e Favognana. 

Cossira ins . Panteilaria , al 
Mezzogiorno. 

Melila ins . Malta , al mezzo- 
giorno . 

Gattlos ins. Goza , vicino a 
Malta • 
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CORSICA SEU CIRNOS INSULA. 



L' Isola di Corsica è al Mez- 
zogiorno della Liguria; ed è sta- 
ta sempre poco abitata . 

Sucrum prom. capo Corso . 

Alantinorum oppidum , ora Ba- 
stìa , capitale dell’Isola. 

Aiariana, conserva il medesi- 
mo nome . 



Urcinium , Ajaccio. 

Titanis porttis . 

Casalus sinus , seno di Calvi . 
A/arianum , Bonifazio . 
Tnphros Frettati , stretto di 
Bonifazio . 



SARDINIA SEU ICHNUSA , 



Ha preso il nome di Sarde- 
gna . 

Eribantum prom. al nord , sul- 
lo stretto . 

Herculit int.presen teme nte Asi- 
nara . isola . 

Fibula , Longo Sardo . 

Insani montes , montagne al- 
tissime . 

Nura , verso Algeri : 

Basa , conserva il suo nome . 

Tyrsus fi. Oristagni ■ fiume . 

Luquido , distrutta. 

Forum Trajani , Fordungiano . 



Usellis , Oristagni . 

Lesa . Alès . 

N-apolis , presentemente Na- 
poli . 

Scarcupos , presentemente Sa- 
r ab ut , 

Saeer fi. 

Curali s . Cagliari , capitale di 
quest’isola . 

Curali runus Sinus , golfo di Ca- 
gliari . 

Hieraciun et Accipitrum iris. 
isola di San Pietro . 

Cersonesus , 



PANNONIA. 



La Pannonia corrisponde a 
una parte dell’Austria e dell'Un- 
gheria . 

Popoli principali. 

Amantìni , Ungheria al Nord . 

Ora-visci sud est dei preceden. 

Savia , presentemente Schia- 
vonìa . 

Finch Bona , Vienna , Capita- 
le dell’Austria . 



Carnuntwn , Petronel , in Au- 
stria . 

Pelso lacus , lago Pelso , in 
Ungheria . 

Sabaria , Sarwar , in Unghe- 
ria . 

Arrabona fL Raab , fiume di 
Ungheria . 

ÀiTabona urbs , Javarin . 

Osones , ora Szirnig. 

Volcea palus , lago Balaton . 
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Bregetio , Strigonia , sul Danu- 
bio . 

Acineum et Aqninewrf, Buda, 
Capitale . 

Petovio , Petau , in Austria . 

Jovia , il Grati , in Croazia. 

Lenfulue , distrutta , in Un- 
gheria . 

Serata , distrutta in Ischiavo- 
nìa . 

Alti ntim , Tolna , in Unghe- 
ria . 

Pulitini Romanum , antemura- 
le contro le incursioni dei Daci . 

Sisciu. Sissek , in Croazia . . 

Cluudius munì , nella Shirro- 
nia . 
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Cìbalis , Swilei . 

Alur.su , Eisek , in Ungheria , 
sulla Drava . 

Tentobiirgiiim , distrutta sul 
Danubio . 

Bononia , lllok , in Ischiavo- 
nìa . 

Acunum , Peterraradino , in Is- , 
cbiavonia . 

Acimincum , Schlankement , 
ibi <ì* 

Sinnium , adesso , Sirmio , o 
Sirmich , ibi il. 

Bassiunu , Snhaz , ibid. 

Tuuntmum , Tzeruinca, ibid. 



1LLYRICUM . 



L’UHria (a) corrisponde a una 
parte della Croazia , alla Mor- 
lachia , alla Dalmazia , ed alla 
Bosnia . 

Paesi e popoli principali . 

Liburnia et Jupydes , Morlac- 
chìa e Croazia . 

Dulmatia , Dalmazia . 

Arsia fi. presentemente Ar- 
sia , fiume, che si getta nel gol- 
fo di Venezia . 

F limona , Fianona, Istria. 

Tersatica , Tersatae , vicino a 
Fiume, Istria. 

Colapis Jl. kulp , fiume di Croa- 
zia . 

Cariota in *. , Veglia , isola nel 
gotto di Venezia. 

Crepsa ins. Cherso , isola , ibid. 



Apsorus ins. Assero , isola , 
ibid. 

Arba , Arbè , isola , ibid. 

Ci. ssa ins. Pago , isola ibid. 

Scantona ins. isola lunga, ibid. 

Senia, Segna, in Morlacbhla. 

Lr.psica , distrutta, ibid 

Ortopula , distrutta, ibid. 

Oeinate , distrutta , nella Bos- 
nia . 

Vegia , distrutta , in Morlac* 
chia . 

A 7 etiilnm, distrutta , ibid. 

Oenuna, Nona, Dalmazia Ve- 
neta . 

Jader a , Zara , ibid. 

Btundonu Urana , Dalmazia. 

Aeqiuuii Colonia , distrutta , 
ibid. 



(<0 Federe in fine dell' Atlante le carte della parte Orientale 
dell'Impero Romano , 0 del mondo noto agli antichi . 
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Scardona, conserva il suo no- 
me . Dalmazia . 

Andetrium , distratta , più al 
nord di Clissa . 

■/Matrice , distrutta , in Bos- 
nia . 

Tragurium, Trar, in Dalma- 
zia . 

Salona , conserva il «uo no- 
me , ibid. 

Brattici , ins. Bazza , isola , 
golfo di Venezia . 

Dehniniwn , distrutta Dalma- 
zia . 

Pharus , ins. , Lesina , golfo di 
Ve» ezia . 

Issa ins. presentemente Lissa , 
isola ibid. 

Coreyra nigra ins . , Curzola , 
isola . 

Narona , conserva il suo nome , 
in Dalmazia. 



RAFIA 

Hyllis peninsula , Sabbion cello , 
penisola. 

/Udita ins. Meleda , isola , gol- 
fo di Venezia. 

Epidaurus , Bagusi vecchia , Dal- 
mazia Veneziana . 

Scardus mons , monte Argen- 
tare . 

Rhif.nium . Rizzano , Dalmazia 
Veneta. 

Butua , presentemente Budua , 
ibid. 

Labeatus palus , lagoZenta , Al- 
bania . 

Olciniutn , Dulcigno , Dalmazia 
Veneta. 

Scadrà , Iscodar , o Scutari , Al- 
bania. 

Lissus , Alesso . 



DACIA . 



La Dacia corrisponde alla Tran- 
siivania , alla Moldavia , ed alla 
Valachla . 

Getae , popoli all’oriente . 

Tt ijras et Danaster , fi. il Dnie- 
ster , sorgente in Sarma zia , im- 
boccatura , mar Nero . 

Nctin-Dava, Snyatin , Russia 
Polacca . 

Forata et Poretus fi. Il Prath , 
fiume in Moldavia. 

Avarus .fi. il Siret , fiume . ibid. 

R ha} acensii , Suzawa, ibid. 

Znfirlava , Soczowa ibid. 

Dociruna , Doma . ibid. 

Napocay Doboca , in Transil- 
vania . 

Rhitcon/um , Reghen , ibid. 



Petrodava , Pistra , in Molda- 
via . 

Jassiorum , Municipium , Jassy , 
in Moldavia . 

Jasyges Aletanastae , popolo Un- 
ghero e Transilvano . 

Tibiscus fi. la Teisse , fiume di 
Ungheria. 

Crisius fi. il Kerès , fiume di Un- 
gheria 

Ulpianum , Koloswar , Transil- 
yania . 

Salinae , Torda , ibid. 

A/ursius fi. Marot fiume , ibid. 

Ufi Dava , Udvarbeli , ibid. 

Apnlum . Alba Giulia , ibid, 

febenia, distrutta, ibid. 



Digitized by Google 



COMPARATA 



Cocayon mons , seti tacer , Kas- 
2011 . 

Pruetoria Augusta , Roiuan in 
Moldavia . > 

Palioda , Bnriacu! , ibid. 

Via militaris . 

Hijpanis fi. il Dog , fi urne «he si 
getta nel mar Nero , 

Tyras, distrutta, verso l' im- 
boccatura del Dniester . 

Hermonactis , Akemuui , in Bes- 
sarahia . 

Tibìscus , Temisvar , Dannato 
di questo nome . 

Guguni , Karausebes . 

Zannile gethusa . Varhel , rovi- 
nata in Transilvania . 

Castra Trajana , presentemen- 
te Ribnik , in Valacchia. 
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Stena , distrutta in Transilva. 
vanta . 

Ardeiscus , Arngi/.es , in Valac- 
chia . 

Aiuta gt Tiaranthus Jl. Aiuta , 
fiume iti Valacchia . » 

Ordiscus et Ardiescus fi. Arngit- 
-zes . fiume in 1 Valacchia . 

Naparis fi. lalouiza , fiume in 
Valacchia . 

Castra nova, distrutta in Va- 
lacchia • 

Dierna , Orsova , Baunato di 
Temisvar. , 

Zcqnes, Czernees in Valacchia. 

Amutria , distrutta, ibid. 



M 0 E S I A. 



La Mesia corrisponde alla Cer- 
via e alla Bulgaria , e si divide in 
Supe rior ed in In fé rior , o in alta 
e bassa. 

1 Aloesia Snperior , all’occidf n- 
te , presentemente la Servia. 

Drinus fi Di ino , fiume , si get- 
ta nella Sava . 

òingidnnum . Belgrado . 

Triconitim , distrutta, all'ouest 
di Smeudria . 

Margits , distrutta . 

Puntami, distrutta. 

Hnrrea Vargi , Morava , città 
della Servia . . 

Margtts fi. la Morava ,* fiume 
della Servia . 

Viniinucitim , distrutta. 

T aliaris , Gradisca, sul Danu- 
bio . > » 

Egtra . Egeta, sul Danubio. 
Ponte di Trajano , di cui vi sono 
ancora alcuni avanzi . 

Geogr. Univ. T o-n. Vili, 



Aqnae , distrutta , sul Danubio «■ 

Dnrlnum . '.'istrutta . 

Bononiu , Vidino, in Bulgaria . _ 

Pariuta, A ri t za. ibid. 

Cebptni , Bahova . ibid. 

L'ipiunum et Justiniana, Giu- 
stendil in Bulgaria . 

Naissus , Nissa , in Servia. 

Ciubrus fi. Zihriz , fiume. 

Timocus fi Timok , fiume di 
Servia e di Bulgaria , si getta nel 
Danubio . 

Scapi, conserva il suo nome in 
Servia . 

By lavora , distrutta , in Roma- 
nia . 

a. Poesia Inf rior , all’oriente , 
Bulgaria . 

O 'xcttt , Igigen . 

Variano Sitami a. . 

Vtum , distrutta . 

N'copolis , Nicopoli , sul Da- 
nubio . 

Ff 1 
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Oescns , fi. Isker , fiume . Axiopolis, presentemente Axìo- 

Etns , fi. Vici , fiume . poli . 

Otmus fl.Qizam, fiume. Caria , distrutta, sul mar Ne- 

Bull anstra , distrutta , vicino a ro . 

Sofia. Calatiti Mangalia, ibid. * 

Succonnn Angustia* dà il suo- Tomi , Tomeswnr, sul mar Ne- 
norae a Zuccora » ro, esiglio eli Ovidio. 

bardica , rovinata, in Bulga- • Scytliia , paese verso l' imboc- 
ria , catura del Danubio . 

Aleldin . distrutta. Capidava , distrutta . 

Vlpia Puntatili . distrutta, ibid. Cantini Khersova, sul Danu- 
Sern risca » distrutta , vicino a bio . 

Nicop . Harmyris Incus, lago sul qua- 

Jutras fi. Jantra , fiume. le è Kersova. 

Ad Jutrum vicino al Danubio . Istropolis , Carahirmen , sul mar 
• Nicapolis ad Jutrum , Nicop . Nero . 

Nicopolis ad Hemum , Terno* Bercimi , Gargaliz , vicino al 
bo. Danubio. 

Alarciannpolit , Marcianopoli. Penne , isola tra il braccio del - 
Panimi fi . , Urana , fiume . . Danubio ,' alla sua imboccatura i 

Nanlochus , distrutta , sul Pon- Borcum Calimi . Naracum , 
to Ensino . Sacrwn , Felice et Osliinn , boe- 

Odessus . Varus, ibid. che del Danubio* 

Durostorus , Drista , sul Danu- Achillis , et Leuce , isola ali’ ini' 
bio . boccatura del Danubio . 

. Sucidava , distrutta. 



G R A E C I A (a). 



La Grecia corrisponde alla parte meridionale 
della Turchia Europea. 

ALBANIA. 



Si chiama presentemente alta Deborns , presentemenreDibfa 
Albania . sul Drilo . • 

Drilo fi. il Drin-Nero . Di/rrachiimt , Durazzo sul gol- 

Alathis fi. presentemente Ma- fo di Venezia, 
tia, fiume. Albanupolis , Albasano. 

e — 1 —■ 1 ■' — *~ 

(ci) Vedete nell’ Atlante , la prima carta della parte orientale dell’ 
Impero Romano , o del mondo noto agli antichi . 
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Cernisti s fi. presentemente il 
Semno , fiume. 

$ campis , presentemente Iscarn- 
pi. 

Cauduvii montes , presentemen- 
te Monti Crasta . 

Lycnidm , presentemente Akrl- 
da sul Orilo. 

Apsus fi . , presentemente Cre- 
westa , fiume. 
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Apollonia , presentemente Po- 
llila . 

Aidon , presentemente la Ta- 
fana , sul mare . 

Aous fi. presentemente Lao , 
fiume . 

Elyma , Beligrad . 

Coli/dnus fi. Salnich . 

E or due , popoli verso la Mace- 
donia . 



E P I R U S. 

• » 



X* Epiro, presencemente bassa 
Albania , è al mezzogiorno dell' 
Albania . e comprende tre paesi 
principali . 

Chaonia , al Nord , sul mare 
Adriatico 

Thespratia , sol mare Jonio . 

Mnlossis .al mezzogiorno ver- 
so la Tessaglia. 

Oricmn , nel fondo di un gol- 
fo . > 

Ocroceraunia , .monti della Chi- 
mera . 

Chimera , presentemente Chi- 
mera . 

^elens, nella Thesprozia . 

Butrofitm , Butrinto . 

Acheron fi. 

Dodona , città e foresta anti- 
camente celebri . 



Pindus. monte che separa l’Epì- 
ro dalla Tessaglia . 

Clykys Linieri , Gykeon , all' 
imboccatura dell’ Acheronte . 

ir opali s , Prevesa , sul 'golfo 
-di Ambracia. 

Arethon fi. si getta nel golfo di 
Amhracia . 

Amhracius Sinus presentemen- 
te golfo dell’ Arta . 

Corcyra in*, presentemente Cor- 
fù. 

Corcyra , capitale Corfù . 

Or òonos et Calyprus ins. al nord 
di Corcyra . 

Mitrhaceins . , all'occidente Sa- 
matraki . 

Pann ins Paxo , al mezzogior- 
no della precedente . 



MACEDONIA. 



Corrisponde a una sola parte 
della Macedonia, o Comenopo- 
litari attuale. 

Paesi principali. 

Penia sen Pelugonia « 
Deuriopus . 



Lyacesfìf • 

Mygdonia • 

Emufhia . : . 

Piena . 

Ann. Tardar! , fiume . 

Stobi , conserva il suo nome ■ 
- Ff a 
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Erigati fi. 

Hcracleu . distrutta . 

Edessuet OEgc presentemen- 
te E lissa sull’ trigone . 

Crletrwn , presentemente Ca- 
stori». 

Astroens fi. presentemeute Vi- 
stri/.a fiume . 

Btracfr, presentemente Kara- 
Veria . 

Hdliucmon fi. presentemente 
PI atamona , fiume , 

Hatiacimm urbi, Platamona , 
all' imboccatura del fiume di que- 
sto nome, golfo di Salouichi. 

Pydna , presentemente Kitro . 

Diurn , presentemente Standia .. 

Aitibus, presentemente Staz- 
zai zza . 

Eieroput , distrutta. 

ldoment , presentemente Ido- 
meni . 

Pellu , presentemente Jeniz zar. 

T hessalaiuca et Tnerma , pre- 
sentemente Salonicehi. 

Thermuicus situis, golfo diSa- 
lonicchi . 

Strymonfl. presentemente lem- 
boli , fiume . 



'Pantus fi. 

Amp hi polis et Nivem via , pre- 
sentemente lemboli . 

Apollonia , presentemente Po- 
iina. 

Stugyra , presentemente Liba- 
nova patria di Aristotile. 

Culcis , distrutta, 

Athos, monte Athoso monte 
Santo . 

Singiticus sinus , golfo di Mon- 
te Santo . 

Tarane, presentemente Toron . 

Puiidaea Cui tundra , porte di 
Cassandra , nome dell’ Istmo sul 
quale era quest? città . 

Canusfruenm prom . capo Paglia- 
ri , o Canouistro . 

D rabiscut , all' ouest di Filip- 
pi • 

Filippi , rovine . 

Nenpolis , presentemente la 
Cavalla, scala del Levante. 

Pungiteli. f mons , monti Casta- 
gnai . 

T/iusns im . presentemente Tha- 
so , isola dell’ Arcipelago . 



THRACIA. 



La Tracia , presentemente la 
Romania o Romelia , è all' orien- 
te della Macedonia . 

. Paesi e popoli principali : 
Bestiai . 

A Pudica , 

H'iemi montes . 

O ir y sue , popolo . 
d. ittica . 

Rhndape , 

Europa . 



Chersonesus Thraeiae , chiuso da 
una muraglia, dal AJelunes si~ 
nus , fino all' Hellespontus . 

Hoeinns mons, presentemente 
Eminch-Dng. 

Bessupora , Bazardgik . 

Philippopolis , presentemente 
Filiha, o Filippopoli . 

Vscudama , Statimalca . 

Berea et Berae , presentemente 
Eski-Zadra . 
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Ardisene fi. presentemente Ar- 
da . fiume 

Hebrns fi. presentemente Ma- 
riza, fiume; 

Cuberà , distratta . 

Deueltus , presentemente Za- 
gora. 

Tonms fi. Tonza , fiume - 

Hoemi estrema , Eminch-Bou- 
ronn . 

Mesembria , p reseli temente Mis- 
'•evria , sul Ponto Casino . 

Anchittlus , Akkiali o Aketo. 

Apollonia. Sezepoli o Ssisopo- 

ìi. 

Rbodope , montagna che si di- 
stacca dal P.mgéo . 

Jamphorina , sul fiume Nestns, 
distrutta . 

Nesnts fi. presentemente Met- 
to . fiume . • 

• Nicopulis , presentemente Ni- 
eopoli . 

Ai riscH'fl., presentemente Ar- 
da . fiume . 

Ulpia Toplris , presentemente 
Bournn . 

S rup rahi la , presentemente Ski- 
|>silar . 

Hadrianopolis et Orestia , pre- 
sentemente Andrinopoli . 

Dydimoticos , presentemeute 
Dimotuc. 

Plotinopolis . fabbricata daPloti- 
«a , moglie di Trajano , distrut- 
ta . 

J’raianopolis , presentemente 
Trajanopoli . 

Thynias , presentemente Ti- 
tliada . 

Byfia , conserva Io stesso no- 
me . 

5u/m/dersHf,presentementeMid- 
jeh . 

Agrianas fi. presentemente Er- 
gèue , fiume . . 



RATA 229 

7 urullur et T ~orolus , presen- 
te Tehourli . 

Apro s, presentemente Aprio. 
Dcrcon , presentemeute Der- 
kous , sul Ponto Eusino . 

Maeran Tichos , lunga mura- 
glia che chiudeva il paese da 
Dcrcon fino a Perinthns . 

C mmaee prom. al disopra di Bi- 
sanzio . 

Bifsanriitm et C'tns tantino polis , 
Costantinopoli o Stambont . 

Bosp/torìis rnruciue , canale di 
Costantinopoli . 

Abdera , patria di Democrito 
e di Protagora , distrutta . 

Mamma > presentemente Ma- 
rogna . . "» 

Mesembria, presentemente Mi- 
sevria . 

Sarrinm , presentemente Ca- 
stro Saros . 

Samothrace ins. Samodraki » 
Isola dell'Arcipelago. 

hnbros ins. Imhro , isola, 
Cypsela , conserva il medesi- 
mo nome. 

Ganos mons , Tekkiur-Dago 
montagna del Principe. 

Aenos, presentemeute Elio. 
Melanes Siimi , golfo di Me- 
garissa . 

Cardia, nel fondo del golfo 
Melarne distrutta . 

Lysìmachia , presentemente 
Examilia , all’ ingresso del Cher- 
soneso * 

Colli polis , presentemente Gal- 
lipoli v sullo stretto 

Aegos-Potamos , fuimicello che 
si getta nell Ellesponto . 

Sestile , distrutta . uno del 
vecchj castelli dei Dardanelli . 

Hellespontns , presentemente 
stretto dei Dardanelli o di Gal- 
lipoli 1 
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-Bysanthus et Rhoedestus , pre- Selybria , presentemente Se- : 
sentemente Rodosto . livria . 

Perinthu s et Heruclea , Ere- Propontis , mar di Marmar» , 

* !l '• Hellespontus , stretto dei Dar- 

(Ounor , conservai! suo nouie. .danelli. 



THESSAXIA . 



La Tessaglia , presentemente 
la Janna , parte della Macedonia . 

Paesi principali . 

Pelagonia . 

Aestioeotìs . 

Perrhotbia . 

• Dulvpia. 

T.iessaliotis . 

Prluxgiutis . 

Pht.autis. 

Olympus , Olimpo , montagna 
. al nord . 

Pelion et Ossa , montagne vi- 
cino all’Olimpo . 

A;orus , distratto , al piede 
del Pimlo . 

fon fi. Si getta nel Pendo. * 

Gomphi , presentemeute Jan- 
nina o Joanuina , capitale della 
Janna, sai fiume Jon . 

Tacca , presentemente Trita- 
la , sai Pendo . 

Penèus fi. Si getta nel golfo 
di Termaica . 

Apìdartus fi. Salamprio , fiu- 
me , si getta nel Pendo . 

Oloosson , presentemeute Alea- 
Bone . 

Larissa , conserva il medesimo 
aiome. 



Tempe , città all’ imboccatura 
del Peuèo . 

Phurtultis , Farsa, sul finme 
Empitela . 

hnìpucus fi. passa a P li arsa- 
la s . 

Pherae . 

Demrtrias , presentemente Va- 
io, sai mar Egèo. 

Soepias proni, nella Magnesia , 
jiresentcmente capo .San Oior- 
gio . 

Magnesia, sul mare. 

Theba distrutta. 

Apnetae, presentemente Fetio . 

Dopata , sul fiume Sperchius . 

Sperchius fi. 

Heraclèa , presentemente Zei- 
itano Zeiton. 

The miopi lue , gola al piede del 
monte Oeta . 

Ocra montagna che separa la 
Tessaglia dalla Focide . 

Sei/atbus ins. Skiate , isola nel 
mar Egèo . 

Scoprili s ins presentemente 

Scopelo , isola dell'Arcipelago . 

Hulonnesits ìns. preseutemen- 
;te Dromo , ibid. 

Pepuretliiis ins. preseutemen- 
te Pelagli isi , ibid. 
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L’Acarnania presentemente 
Carnia e al mezzogiorno dell* 
Epiro , e airoccidente dell' Eto- 
lia . 

Anactoriwn , distrutta , all’oc- 
cidente di Actinia . 

Actiunty presentemente Azio * 

Argot / Impkilochichum , Filo- 
chia . 

Aehelous fi. presentemente 
Aspro-Potamo , fiume. 

òtratus , distrutta, sull’ Ache- 
loo . 

siechinades ins. all’imboccatu- 
ra dell - Acheloo » 



Ox'tae ins. isole Curzolarr-, "al 
mezzogiorno delle precedenti . 

Leucudia ins. , presentemen- 
te isola di Sant» Maura . 

Lrncas , capitale dell’isola pre- 
cedente , presentemente Santa 
Maura » 

CepJial tenia ins. presentemen- 
te Cefalonia . 

Nessus , presentemente Asso , 
in Cefalonia , 

5ame , ha conservato il tao 
nome .. 

Itaca ins. presentemente Tea- 
ki , vicino a Cefalonia 



AETÓLIA. 



L’Etolia , presentemente Ula- 
kìa , parte della Livadia , é tra 
la Tessaglia , 1’ Acarnania e il 
golfo di Coriuto . 

Evenus ftl presentemente Fi- 
dari. 



Temuti, distratta.. 

/icniadae all’imboccatura deUf 
Acheloo , 

Calydon,, distrutta,, sul fiume 
Evenus . - 



FOCIDE * 



Le Focidi , presentemenae par- 
te della Livadia , è »al Mezzo- 
giorno della Tessaglia . 

Paesi e popoli principali . 

Doris . 

Locri O -olite. 

Locri Opurltìi . 

Elutìa , presentemente Turco- 
Chorio . 

Cephissns fi. passa a Elafi a. 

Amphissa , presentemente Sa- 
tana» 



N anpactus , presentemente 

Lepanto . 

Corinthiacus Sìnns presente- 
mente golfo di Lfpant». 

Purnussus , monte celebre . . 

Delphii , presentemente Ca- 
stri in rovina . 

C rissa , distratta» 

Opus . eapitale dei Locri Opufo 
tii , distrutta » 
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BOEOTIA . 



% 



La Beozia , presentemente par- 
te della Livadia , al Nord , la Fo- 
cale e l’Attica al mezzogiorno. 

Orchomenus , distrutta . 

Acidalia fons , fonte nell’Or- 
chomeue . > • 

Cnpuis , Iago che traversa il 
fiume Cefiso . 

* Li'badea , Livadia , che dà pre- 
sentemeute il suo nome al pae- 
se . 

Cìtaeronea , patria di Plutar- 
co , distrutta. 

Huliartus , distrutta . 

Anthidon , distrutta , 



Antycirra, presentemente As- 
pro Spitia . 

Helicun +nons ^.presentemente 
Zugaro Vomii . 

Thespiae , distratta . 

Leuvtra , distrutta . 

Thebae , presentemente Thi- 
va. in rovine. • . ■ 

Fiatarne , distrutta . 

Tana gru , distrutta. 

Anlis , città e porto , presen- 
temente Vathi , sull’Earipo. 

Europus fretinn , stretto tra la 
Beozia e l’isola di Eubèa . 



ATTICA . 



L’Attica, presentemente par- 
t% della Livadia , è al Sud della 
Beozia . Deriva il nome dalla 
parola Greca Axr» , riva . 

■Corintlms , presentemente Co- 
rinto . 

Lcrhaeum , porto di Corinto , 
sul golfo di Corinto . 

Cenchrue , altro porto di Co- 
rinto , sul golfo di Engia . 

Isthnuis, preseutemente Exa- 
mili . 

Ali-pura conserva il- suo nome. 

A lisueae , distrutta, 

Elensis , preseutemente Lefsi- 
ua . 

Rhamnus presentemente Tau- 
ro castro . 

Salami s ins. presentemente 
Colourì , isola. 

AJarathon , conserva il suo no- 
me . 

Athenae , presentemente Ate- 



ne o Setincs . 

Hi/mt-nur > monte vicino ad 
Atene . 

Pyraeus , presentemente Por- 
to Leone. 

Alunichia , altro porto di Ate- 
ne . 

- Sunittm prom. capo Cotonili . 

Suronicus Sintts , golfo di En- 
gia • 

Aeuboca ins. presentemente . 
Negro ponte . 

/ trremisiiimprom . .capo al nord 
d Of'-us . 

Oreus et Istiaea, presentemen- 
te Or j , 

Aed'psns , presentemente Di- 
pso. 

Chalcis , presentemente Negro- 
ponte . 

Eretria , pf esentemente Gra- 
valiuais . 



Digitized by Google 



COMPAR.AT'A 233 

Caristus • presentemente Cari- Scandite ins. presentemente <# 
sto . . Scaligero , ibid. 

Capliareum prom.dl mezzogior- Sci/tos ins. presentemente Sci- 
no dell'Isola . ro, ibid. 

Macris ins. o Helciìa , presei»- Andros ins. pjpseu temente An- 
temente Macronisi , isola dell' dro , al mezzogiorno ibid. ' 
Arcipelago . • Ceor ins. presentemente Zia, 

° ibid. 

CYCLADES INSULAE.- 
Isola deludi . 



Cythnus ins. presentemente 
T he ernia . f 

Thinos , presentemente Ti ne , 
isola dell’Arcipelago . 

Syros , presentemente Syra 
ibid. 

Rhenea et Delos , queste due 
isole si chiamano Idili , ibid. 

A yromts ins. presentemente 
Mirrili , ibid. 

Senphnns ins. presentemente 
Serpho isola - 

Siphnus ins. presentemente 
Syihanto . 



Pollunts ins . presentemente An- 
ti asaro . 

Naxus ins. presentemente Na- 
xia , 

PuroS ins. presentemente Pa- 
ro. 

Amorgus ins. presentemente 
Amorgo . 

Alinoti , città di Amorgus. 

Alrlos ins. Milo isola . 

Cìmolus ins. presentemente Ki- 
moli o Argentiera . 



SPORADES INSULAE . 



Parleremo qui solamente di 
quelle che appartengono alla Gre- 
cia . 

Sicintis ins. presentemente Sì- 
kino , isola dell' Arcipelago . 

fos ins. presentemente Nio , 
ibid. 



Pholegrandns ins. presentemen- 
te Policandro , ibid. 

Tfiera ins. presentemente San- 
torino , ibid. 

Anapbe ins presentemente 
Numpna ibid. 

Astijpulaea ins. presentemen- 
te Stan pali . 



« 



Geog r. Univ. Tom. Vili . 
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CRETA INSULA. 



I/isola di Creta, presentemen- 
te Ca ii lia, è la pia considerabi- 
le 'del mar Egèo. 

Ctnitlriit proni, presentemente 
Capo Spada . 

Cìsumus , presentemente Kisa- 
jno . 

C y doma , presentemente la Ca- 
nèa . 

■ Polyrr Arnia distratta . 

Ap'tera , distrutta . 

Crii) Metopon prom Capo Crio. 

Amphimiiles Unii $ , presente- 
mente Suda . 



Rhithymna , presentemente Re- 
timo , 

. Ida , monte famoso . 

Cortyna , rovinata , sul fiume 
Lernaeus . 

Gnossns , distrutta , 

Lyctos , presentemente Lassiti. 
Cnersonesus porfus , presente- 
mente Spina lunga . 

Hierupithnu , presentemente 
Girapetra . 

Samonium prom. Capo Salamoi- 
ne . 



Isole intorno a Creta. 



Dinm ins. presentemente, Stan- Ganlos , presentemente Gozo 
. ' di Candia . 

. ^e gi [in ins, presentemente Co- Vi è un' altro Goto , vicino a 

"gotto , al nord . Malta . 



PELOPONNESUS . 



II Peloponneso , presentemen- 
te la Morèa , è una penisola , 
unita al Continente della Gre- 
cia, pel 8oJó a istmo di Corni to , 
la larghezza del quale è di sei 
miglia o tre leghe. Contiene sei 
piccoli paesi . 

i . Achilia , al nord-ouest . 
Araxum prom. presentemente 
Capo Papa . 

Dipne , distrutta. 

Putrue , presentemente Patras- 
so . 



Tritnea , presentemente . Leon- 
da . 

A-gìwn , presentemente Va- 
sti za . 

Argira , presentemente Xilo- 
castro , 

òcicyon , presentemente Basi- 
lico . 

PUlene , distrutta. 

. Asoptis fi. Si getta nel golfo 
di Corinto . 

Philius , presentemente Stafi- 
lica. 



Digitized-by Google 



COMPARATA 



■a . Elia . 

Cyllene , presentemente Chia- 
re il za luogo oscuro. 

Elie, distrutta. 

Pylus , distrutta. 

Chelonites prom. Capo Tornese .' 
Olimpia , distrutta , vicino a 
Longunico . 

Pisa , distrutta . 

Alphaeus fi. ALféo , sorgente 
nell’ Arcadia , imboccatura nel 
mar Ionio . 

Triphylia , paese al nord . 
Nccla fi. sulle frontiere della 
MesscnLa . 

Zucinthus ins. presentemente 
Zaute. nel mar ionio. 

Strophades ins. presentemente 
Strivali , ibid. H 

. g . Arcadia . 

— Cyllene , monte . 

— fienai us , monte. - 

— • Erymunthus fi. Si getta nell* 
Alféo . 

Phcneos , presentemente Fo- 
nìa . 

Psophis presentemente Di mi- 
sana . 

Stymsohalus lacus , lago cele- 
bre . 

Orchomenus , distrutta , 

Aeraea , sull' Alféo , distrutta. 
Gortys , • presentemente Gari- 
tena . 

Mantinea , presentemente Tra- 
polizza . 

Lycusura , appiè del monte Li- 
cèo . 

Lycaetts , monte faiposo . 
Alegalopolis , presentemente 
Leontari . 

Tegea , presentemente Moklia . 
4 Argolis . 

Nemèa , città forte e celebre . 
Al y cene , distrutta . 

Argot, presentemente Argo , 
rovinata . 



2 3 $ 

Nanplia, presentemente Na- 
poli di. Romania . 

Argolicus Sinus , golfo di Na- 
poli . 

Lerna lacus , presentemente 
lago Mulini . 

Tiryus , presentemente Vathia, 
in rovine . 

Epidaurus presentemente Pi- 
davra . 

Scyllaeum prom. Capo Skillèo. 

Hermione , presentemente Ca- 
stri . 

Traexen , presentemente Da- 
mala . 

Argina ins. presentemente En- 
gia che ha dato il suo nome 
al golfo di Salouicchi . 

. Ale s tenia . 

Ciparissus , presentemente Ar- 
cadia . 

Ira , Fortezza dei Messeni . 

Messene , presentemente Mes- 
sena . in rovine . 

Pylus et Erana , presentemen- 
te Zonchio . 

Pylus , presentemente Nava- 
rin . 

dirtene , presentemente Mo- 
do» . 

Aenussue ins. preseutemente 
Sapienza e Cabrerà. 

Corone conserva lo stesso no- 
me . 

Acrìtus proni. Capo Gallo. 

btenyrUirus . Nisi , rovine . 

Paniisus Jl. 

Alesseniacus Sinus , golfo di 
Coron . 

6 . Laconia . 

Eurntas fi. presentemente Va- 
sili Potarne , passa a Lacedemo- 
ne . 

Taygetus , monte celebre. 

Laredemon et Sporta , predtn- 
temente Sporta , vicino alla qua- 
le Misitra. 

Gg a 
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A 'yrlae , distratta . 

Bpidaitrus Limerà , Malvasìa . 

Gythium , presentemente Ce- 
lnkithia . 

Lucunicns Simit . jrolfo di Co- 
china o di Colukithia . 

Tenariitm prom. Capo Mata- 
pan . 



rafia 

Malta prom. Capo Malio o 
Sant’ Angelo » 

Cyrhera iris, presentemente 
Cerigo . • 

Cyrhera , capitale dell Isola del- 
lo stesso nome . 






ASIA.' 

ASIA MINO». 



L ' Asia .chiamata comunemen- 
te minore', non è stata co- 
nosciuta sotto questo nome dall’ 
antichità . I Greci la disegnava- 
no per Asia di qua dall* Eufra 
te, ed i Persiani, per Asia di là 
da questo fiume. Recherà forse, 
sorpresa che noi diamo a que- 
sto paese un’ estensione molto 
maggiore di quella che le han- 



no dato finora igrografi , e che 
Trapeliti o Trehisonda si trovi 
a bi gradi 58 minuti di longitu- 
dine , mentre in tutte le altre 
carte , è essa solamente a 
gradi 38 minuti. Undici auto- 
rità giustificano pienamente que- 
sta mutazione . Si può dividere 
in paese del nord , paese del 
mezzo e paese del mezzogiorno . 



PAESE DEL NORD . 



Sono in nnmero di tre lnu- la Misia , la Bitinta e il Pon- 
go il mare del Ponto Eusino ; to . 



M Y S I A. 

, / ■ 





Fa parte dell’ Anatolia, 


Aenlis . 




Paesi principali . 


Abrettrna . 




Trans . 


Ponrtts Enximu , presentemen- 




Dar dati ia . 


te mar Nero . 


* 


r * 
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Trofa , distrutta . 

llium ntivum , più vicìuo al ma- 
re . distrutta . 

Scamander oXanthus fi passa- 
va a Troia. 

Simois fi. si getta nello Scamati- ‘ 
tiro . 

Ida, monte d’ onde scaturisce 
lo Scamandro . 

Dardantts . distrutta , di qui lo 
Stretto dei Dardanelli. 

ubiditi , distrutta . 

Lampsacus, presentemente Lam- 
psaki . 

Pariitrn , presentemente Cama- 
nar 

. Pria pus presentemeute Cara- 
bos . sull' Ellesponto . 

Granicus fi. present. Ousvola • 

O t-pur f L si getta nella Pro- 
ponti de 

Caresns distrutta snlI'Oe.re/iiir . 

Proconnesus ins isola «li Mar- 
ma ra , che ha dato il suo nome 
alla Vropontide . 

flr/’icns , presentemente Zisik . 

Artace , preseti teme tite Arta- 
ki . 

tarsius fi. si getta nella Pro- 
ponile. 

Z irla, sul fiume Tarsiti*. 

Alexandria Trous, distrutta, 
sul mar Egèo . 

Tenedas ins. presentemente Te- 
nedo , isola , 

Lcmnos ins. preseti teme» te Len- 
ii o òStalimène, isola. 

Alurina’, città di Lenito, di- 
strutta . 

Hrphaestia , città di Lenno , 
distrutta . 

Ti-rtnm prom. Capo Baba . 

V Arni; < preseli temente Asso, 
lui mare . 

Adramithim , presentemente 
Edremit o Adramiti, iu fondo a 
uo golfo . 
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T'.ebr , distrutta, nord-est del- 
la precedente . 

L: rnestts distrutta , sud-est * 
di Adrirnifinm . 

Lira presentemente Jalea all’ 
imboccatura del Caicus fi. 

P>- r garrii s , presentemente Ber- 
gamo . 

Caicus f /.preseli temen teTJirina- 
sti , fiume . 

Canne , presentemente Capo 
Colonni . 

Canni , distrutta , in fondo a 
un golfo . 

G'-rma , distrutta. 

P/iopoea , presentemente Fo- 
kìa . 

Tenutiti \ distratta, sul fiume 
Hi/llus 

E pue , distrutta, ani medesi- 
mo fiume.. 

Purista, presentemente Larn- 
sar . 

l.rsbat ins. Metelino , isola dell" 
Arcipelago . 

AJitdene , Myiileni , capitale di 
Lesbo . 

Aletijmnd , presentemente por- 
to Petera, in rovine. 

Sigriinn prom. Capo Sigri . 

Argintis.uie ins vicino a Lesbo - 

Hyllus fi. et Phri/sius , presen- 
temente Sarabat , fiume che se- 
para la Misia dalla Lidia . 

Hirra Germa , presentemente 
Ghermasti. 

Lupudium , presentemente Liv 
bad . 

Apollonia , dijtrnttn , vicino 
al lago dello stesso nome. 

Apolloniutes Incus , presente- 
mente lago di Luhad . 

Alilrtopolis , presentemente Ba- 
likesri . 

Apollonia , verso il fiume Hyìe 
lus distrutta. 

Apollonìs , distrutta . 
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Thyatira , Ak-Hisar , 

Gordus , distrutta - 



RAFIA 

Hadrìuni , presentemente Edre- 
n os , patria di Aristide. 



BITHUIA. 



La Bitinta fa parte deli’ Ana- 
tolia'. 

Popoli principali . 

T/iyni . 

• Olympena , paese . 

AJariundini . 

C uucone s . 

Urii tenipliim , presentemente 
Joroii , sul Bosforo. 

Cìiulcedon .Calcedonio, o Cadi- 
menti in Turco. 

Puntichium, prese ntemeiitePan- 
tichi . 

Ly bissa , distrutta » 

Astanti , distrutta , dava il suo 
nome al golfo . 

Astacenns tintis, golfo nell’ 
Ellesponto . 

AV r, un, -dìa , prese n tenie n t e S mi d 
o Is-Nikmid . 

Drepamtm , distrutta , sul gol- 
fo Astucenus . • 

Cius t presentemente Ghio , dq- 
va il suo nome al golfo . 

Cianus sinus . / 

M urica Apumea , presentemen- 
te Moudania . 

Doscyìlwn t presentemente Dia- 
skillo . 

Olympus \ monte Olimpo . 

Pensa , presentemente Bursa, 
capitale dell' Olimpena . 

IModra , presentemente Aineg- 
l>ul sul fiume Galla .» . 

Galltts fi, si getta nel Sangare , 

A licaea , presentemente ìsnik 
o Nic<ta. 

Ascaniuslacut , lago vicino aNicea 



Ariane , sul Ponto Eusino , di* 
strutta. 

Psilis , sul Ponto Eusino, di- 
strutta . 

Culpe portus , presentemente 
Kerbé, sul Ponto Eusino. 

Chelue , Sul Ponto Eusiuo . 

Tàysias ins. presentemente 
Kefkein , isola del Ponto Eusi-> 
no . 

Sangarìus fi. presentemente Za- 
cara , sorgente in Galazia . 

Tottanini , distrutta , sul fiume 
San garins . 

Agrillum presentemente Biled- 
gik . vicino alla Frigia. • 

Hyppius fi. passa a Prusa .* 

Pensa , presentemente Use ubi , 
presso i Mariandini . 

fi y pii monta , nei quali ha la 
sorgente 1 ' Hyppins . 

Dablue , distrutta , al Sud delle 
montagli? precedenti. 

Herarlea Politica, presentemen- 
te Erekli . 

Achemsia Chertonemt , peni- 
sola . 

Nynphoeuin , distrutta, sul mar 
Nero . 

Metroum , distrutta , vicino a 
H era elea . 

TI; rum . ’ ’ 

B/rtaery/.presentementeFalios , 
fiume . 

Samlaraca , distrutta , sul ma- 
re . 

Birlujninm , presentemente Ba- 
stati . 



Digitized-by Google 




COMPARATA a 3 ó 

Cratia o Fluviopolis , preseti- boli, sulle frohtiere della Pafla- 
temente Ghenedeh . genia. 

Curus Ficus , sul fiume Purthe- Parthenius jl. separa la Bitinta 
nius r . dalla Paflagonia . 

Clitae , presentemente Zafaran- 



PAPHLAGONIA. 



La Paflagonia fa parte dell'Ana- 
tolia . 

Ih- ne ti , popoli . 

Dmnanitis . 

Sesamo* -, castello distrutto sul 
Ponto Eusino . 

Amustris, presentemente Araa- 
srè. 

Cytorus , presentemente Cu- 
dros . 

Gangra, presentemente Kian- 
tan . 

Citrumbis prom. capitale Piselo . 

Abonitichos, et fonopolis , pre- 
•ememente Aiuehboli . 

Stephune , distrutta , siti mare . 



Sinope , presentemente Sino- 
pe . 

Caruso , sopra un capo , di- 
strutta . 

Germanicopolis , presentemen- 
te Castamoni • 

Olgassus , monte , presente- 
mente Elkas. 

Pompe}' polis , distrutta. 

Gu;ehtm , distrutta , verso l’im- 
boccatura del fiume Hulys . 

Hulys fi presentemente Erniarie, 
sorgente sulle frontiere del Pon- 
to e della Cappadocia , imbocca- 
tura nel mar Nero . 



P 0 N T U S. 



Il Ponto fa parte del paese di 
Boom . 

Paesi principali: 

Helennpontlis . 

P anaraeu . 

T'iemisryra . 

Ponttts Pulemoniactts . 

Si den a . 

Pibareni . * 

Chulibes o Chaldaei. 

Hfpta Conietue . 

H'-niochi . 

Chsii . 

Naustathmus , distrutta , sul 
Ponto Eusino • 



Pimnlis , castello presentemen- 
te distrutto . 

Amissus . prese» temente Sam- 
Sonn , sul mare. 

Am iter: ns sinu* , presentemen- 
te eoi fin di Samsoun . 

Phu;emon , presentemente Mer- 
zifonn . 

Gaftura , presentemente di- 
strutta . 

Amu.ya , presentemente' Ama- 
sia, sul fiume Iris. 

Iris fi presentemente Casalmach, 
fiume del Ponto. 

Zela, presentemente Zeleh. 
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Simynta, presentemente Sui ir- 
ne . o Ismir . - d 

Simyrnaeus sinas, golfo Hi Smir- 
ne . 

Theos , presentemente Siga- 
gik- ‘ " 

fonia, paese all' Occidente . <> 

Lrbedus , -roviuata , sul mare. 

Hyppapa presentemente Ber- 
ki . 

Colophon , rovinata sai mare . 
* Metropoli! , presentemente Ti- 
reh . i ■ > 

- Ephesus t presentemente Efeso , 
o Aisolue , in rovina . 

Neapolis ..presentemente scala 
nova . 

Mycale , monte vicine! a Neu- 
polis . - 

Pryène .-distrutta , sul mare. 

Magnesia, sul Meandro , pre- 
sentemente Cuzel-Hisar. 

Sumos iris. . presentemente Sa- 
lilo , isola dell' Arcipelago . 
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■ [caria ins. presentemente Ni ca- 
ria , ibitl. 4 

Curseue ins. presentemente iso- 
la -delle Formiche . 

Magnesia , presentemente Ma- 
gnisi verso il fiume Hyiltis . - 

Sarde s - presentemente Sart , 
sul Pnltoln . 

• ■ Pactolns Jl . , si getta nel fiume 
Hetnhis . 

Tmotus mons . presentemente 
Bonz-Jag o montagna fredda. 

Nysa , sul Meandro , presen- 
temente Nosli . 

Meandri- fi. presentemente 
Meimler, fiume. 

Hermus fi. presentemente Sa- 
rahat , fiume. 

P/tihulelphia , presentemente 
Alali -Shebr . 

Tripoli s , presentemente di- 
strutta. 



P li R Y G I A . 



La Frigia fa parte dell' Ana- 
tolia e della Carnmania . 

Paesi principali : 

Epictetus . 

: Pacatiana . 

Lyraonia . 

Salutari s . 

Archeluitm , distrutta , al nord 
Sanguriits . 

Drytarum . presentemente Eski 
Sheher . sul fiume Tymbris . 

T ymbris fi. ^ presentemente 
Pursac si getta nel Sangarius . 

Tricomia , distrutta verso la 
Calazi» . 

. /incyra presentemente Jar-Hi- 
«ar, verso il monte Olimpo. 

Geogr. Univ. 'firn. Vili . 



Cadi, presentemente Kcduns, 
A.ani distrutta , verso la pre- 
cedente . 

Cotyaeum , presentemente Kin- 
tahiè. . ^ 

Synnada, presentemente Bat- 
chenlù . 

Amorium , presentemente Amo- 
ria . 

‘Melissa , distrutta . 

Chtdrus fi. si getta nel Mean- 
dro . ' , . 

fi iera polis , distrutta, 
Laudicacu presentemente La- 
di k o Eski-Hisar , parola che si- 
gnifica vecchio castello . 

__ ». è 

Uh 
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Colossae , pre se u temente De- 
guizlù . 

Tfiemisonium , presentemente 
Teseni . 

Ci/biru . presentemente Buraz 
al Sud , verso la Licia , 

Euìveniu , distrutta! sul fiume 
Cludrus . 

Apumia Cib'itttf , sul fiume 
Marsyas . presentemente Asloom- 
KnraHisar . 

Cejenae , distrutta » vicino alla 
precedente . 

Marsyas fi. 

H ihni, gola tramezzo alle mon- 
tagne . 



RAFIA 

Laodicea combusta , presente- 
mente Ladikich . 

Pappa , presentemente Daeati- 
hisar . 

Lycuonnm colici . 

I comuni , presentemente Cognl 
o K.oiiich 

Tutta paini , presentemente 
Tuzla, palude salsa ^ 

Compussus castello » presen- 
temente distrutto . 

Taiirus , catena di montagne 
che traversa tutta 1' Asia mino- 
re dalla Licia fino all’ Eufrate , e 
si estende ancora più oltre • 



CALATIA. 



La Calazia , che fa parte dell* 
Anatolia e della Caramania, è 
cosi chiamata , perchè questo pae- 
se fu invaso dai popoli Galli. 
Conti-ne i popoli . 

Tolistoboii . 

Tcctosupres . 

Tromi . 

Salutari s provincia . 

filli' >poli t ft Cordi Hin . distrut- 
ta, sul fi urne Sun starmi . 

Pessinus , presentemente Nali- 
Jtan . 



Pagania, presentemente Bei- 
bazar . r . 

Andrà , ora Angauri . 

Oorbeus » castello distratto*. 

Lundosia , ora Kirshehr. 

Tavinm, presentemente Tehou- 
ronni . 

Adopera , distrutta . sul fiume 
Hai i/s ,• presentemente Ermak , 
fiume . 

Clandiopolis, presentemente E- 
skelib . 

Thermae , presentemente Bouz- 
ok , 



CAPPADOCIA. 



La Cappadocìa fa presentemen- 
te parte della Caramania e del 
paese di Roani . Contiene due 
paesi . 

i . Cataonia . 
a . Armenia minor . 



Archelais, presentemente Ere- 
kii . 

A [t/ssa , presentemente Nous- 
shehr . 

Gwisaura , presentemente Ak- 
serai. 
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Na -‘tannai , distrutta . 

Ali t i-Taurus , ramo del Tua- 
rus . 

Thyana ora Tgana. 

Podandus , ora distrutta . 

Sanis fi. presentemente Seihum, 
fumé . 

Ma;uca o Caesnrea ad Argae- 
. luti, presentemente Kaizarich • 

A telai jl. Kara-Son , fiume, che 
si getta nell' Eufrate • 

Argaeus moni , presentemen- 
te monte Argèo . 

Cibystra , presentemente Bu- 
Sterè . 

Arasaxa , distrutta , vicino al 
fiume A Zelai . 

Cornanti Cappadociae sul Sarits, 
presentemente El-Bostan . 



RATA 043 

Cucii siti , esilio di S. Gio. Cri- 
sostomo . 

A iugulami ! , sul fiume Haliti . 

Melitene , presentemente Me- 
la7.ia , sul fiume Melar . 

duca , distrutta , sull' Eufra- 
te . 

Nicnpolis, presentemente Di- 
vriki . 

Analibla e Danaralit , oggi De- 
riudé , sull Eufrate . 

Sinovia e Sillabila , oggi Su ar- 
vier . 

Satula ora Arzinga n . 

Euphrater fi. 1' Eufrate , sor- 
gente nella Armenia maggiore 
imboccatura, nel golfo Persia- 
no. 



PAESE DEL MEZZOGIORNO. 



CARIA. 



La Cariai al mezzogiorno del- 
la Lidia . 

Doryr , Paese del mezzogior- 
no . 

Myns , all’ Imboccatura del 
Meonder . 

Alile tur , presentemente Galat- 
cha . 

Latmus , montagna, vicino a 
Mileto . 

far sut , presentemente Aspern- 
kalasi • 

] assiits sinnt, al quale /asini 
dava il suo nome r 

My aditi , presentemente Min- 
des . 

Halicarnassus , presentemente 
Bondroun . 

Caramus . presentemente Re- 
ramo . 



Cernamiatr riniti , prendeva il 
suo nome dalla fatta. 

Cui dui rovinata . 

Triopitmi prom. presentemente 
■capo della Croce, 

Jioridis sinus . 

P nenia. 

/ Intiochia Oleandri , presente- 
mente Tegni-Shehr . 

Aphr odi sius , presentemente 
Gheira . 

Stratonìcea , presentemente Es- 

Kishehr . 

Alinda, ora Mogia. 

Milasa 1 ora Marmora . 

Phy ietti , ora Fisco . 

. JAedala , distrutta . 

Giuncai sinas, golfo di Macri 
Sporades ini. 

Leroi ini ora Lero . 

Hh a 
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Calumila ins. ora Calminè . Rlvxliis .-Rodi capitale. 

' Cus ins . , presentemente Stan. Carpathus ins. presentemente 
Co. Scnrpanto. 

Ni/sirus ins , presentemente Ni/sirns , capitale. 

Nysnri . • Carpathium mare , al eguale 

Tetos ins. presentemente Pisco- Carpatimi dava il nome . 
pia . 

R'iodus ins. presentemente isola 
di Rodi . 



L Y C I A. 



- La Licia comprende iuta con- 
trariti chiamata /ìlilyas . 

Cytuie , distscttta. 

Choma , sul Xanto , distrutta . 

Tanna nvms , comincia in Li- 
cia e si estende fino aldi là fiali’ 
Eufrate . 

Telmt/sshs , presentemente Ma- 
cari sopra nn pollo . 

Xanthns fi. presentcmenteEk- 
sènidò . fiume . 

Xanthns oppid.ota. Eksènidè. 

Antiochia iris. 

Pativa , presentemente Patera, 
sul mare . 

PIS 1 DIA ET 

Pisidia e 

lsauria , contrada all’Orien- 
te. 

Sagralussus , distrutta , al nord . 

Sanrlaliirtn, distratta . 

Paris, presentemente Is-Bar- 
teh . 

C 1 1 tu ractes // . pre s e n rem e n te lì u- 
dt-ni , fiume . 

T-nnessns. presentemente Este- 
ra* t sul fiume Cuturactes . 



Patarenm Proni, capo vicino a 
Patera . 

1) ellos . distrutta sul mare. 

Mtjru , non ha cangiato no- 
me . 

Limyra • , distrutta-, sud-est di 
Myra . 

Chimera , vulcano. 

Chelidonia* ins- scogli. 

Sai-rum prom. presentemente 
Capohelidoui . 

Olympus , sul ìpare . 

Pha^elis, presentemente Fion- 
da . 



P AMPI! ILI A. 

Panfilia . 

Artalea , presentemente Sata- 

na. 

Perfpi , presentemente Kara-IIi- 
sar , sul fiume Cestrus . 

Cestriisfl. presentemente Kapri , 
fiume . 

Antiochia ad Pisidiarti , pre- 
sentemente Ak-sehr. 

Cremala, presentemente Kebri- 
naz . 
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Aspfndus , presentemente Me- 
nougat , fiume . 

Eurimedon fi . , presentemente 
Menougat , città . 

Side , presentemente Candelo- 
ro . 

Petnerissui presentemente Ber- 
dauiè , sull' Eurimedoute . 
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/ranca ! presentemente Uei- 
Shehri . 

Curali s , presentemente Kcrali . 
H imonuda , presentemente Er- 
metiak . 

’ l)erbe , presentemente Alah- 
dag . 

Larunda oggi Lavendè . 



CIUCIA . 



La Cilicia è V ultima provin- 
cia del mezzogiorno dell' Asia 
Minore : Contiene tre paesi j e 
fa parte della Caramauia. 

j . T rac/iea , Cilicui , oggi Itch- 
Iil. 

a . I (aurht . 

$ . Campestri s Ci Itela . 

Ptot-mais , alfimbnccatura del 
fiume AJelas , riistrutta . 

Alelas fi. presentemente Ala- 
ra . fiume . 

C- traci sif mi , presentemente Ca- 
rtel Ubaldo . 

Selenus fi. preseutemente Se- 
lenti , fiume . 

Selinns et T rajano polis , pre- 
sentemente Selenti . sul mare. 

/ Intiochia , presentemente An- 
tiochera , sul mare . 

Churadrus , distrutta , siti ma- 
te . 

Anemurium oppili, oggi Ane- 
mnr . 

/ inemurium proni capo Ane- 
mnr . 

Celenderis , distrutta sul ma- 
re 

Amigdalus il. presentemente 
Dragamo fiume, 



Philadclphia , presentemente 
Mou.l , sul fiume Cali/cudus . 

Domitiopolis , distrutta , sut 
fi urne /fnwgdulm . 

Sdeuda Tradita, presentemen- 
te. Selvl’keh . 

Conjcus , ora Corco . 

' Oetensu iris, all'oriente di Cory • 
cui. 

Sebaste , nell isola . 

Calycadnus fi presentemente 
Ketlkdni, fiume. 

Soli et Pompejopolis , distrut- 
ta , sul mare . 

Sartis jl. presentemente Sei- 
houn . 

Cydnus fi. 

I'arsus , presentemente Tar- 
sous o Tarso . 

Pyramtisfl. presentemente Gei- 
houu . 

Adami, presentemente Aduna, 
sul fiume ^eihonn . 

Ahipsuestiu , Mpssìs . 

Augusta , distrutta . 

Fluvias , di. trutta 

Amifarbus presentemente A ti- 
rarli:! . 

Pi tue Syriae porte della Siria , 
gola tra il mare eie montagne. 
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SYRIA. 



L’antica Siria fa presentemen- 
te parte della Siria turca, che 
comprende l'antica Palestina. 

Paesi Principali . 

Cornagene . 

Eup urtiteli sis • 

Seleucis . 

Pnenice . 

Cade Syrla . 

Phueniciu "Libarli . . * 

Palmyrena . 

Amatiti s mone , al nord . 

Alexandria , presentemente 
Alessandretta . 

Epip lumia , distrutta . 

Samnsura , presentemente Se- 
misat sull'Eufrate . 

Pendenissus , presentemente 
Beh esili . 

Perre , presentemente Perrin . 

Barsalium , presentemente Ber- 
sel . 

Claudio* , presentemente Clou- 
dieh . 

Daba , presentemente Aintab . 

Pagrae , presentemente fla- 
gra* . 

Rhostts -, presentemente Rose. 

Doliche , presentemente Do- 
luc . 

Zeugma, presentemente Ront- 
Itala , sull’Eufrate. 

Hierupolis , presentemente 
Membigz,. . 

Seleucìu Pieria , presentemen- 
te Suveidia . 

Bathnae , presentemente Ada- 
uè . 

Antiochia , presentemente An- 
tiochia . 

Cyrrus , presentemente Kelis. 



Laodicea ad mare , presente- 
mente Ladichié . 

Gabula , presentemente Gebi- 
leh. 

Balanea , presentemente Bel- 
uifts 

Seleucobelus , presentemente 
Shagr . 

C /laici s , vecchio Aleppo . 

Berhaeu et Chalyhon , Aleppo. 

C'talus fi . presentemente Coic , 
fiume . 

Orante s fi . presentemente Oron- 
te , fiume . 

Telmenissus , presentemente 
Sermin , 

Marra , conserva il suo no- 
me . 

Andrena , ora Andrenè . 

yfpamèa , presentemente Fa- 
miè . , 

Larissa , preseutemente Shi- 
zar . 

Sedane , presentemente Es- 
rieh . 

Antaradus, presentemente Tor- 
tora. 

Aradtts , ora Ruad. 

Sinugria , ora Sumira. 

Arce , ora Arka. 

Tripoli s, ora Tripoli. 

Botrns , ora Batroum. 

Biblus , ora Gebail. 

Eden . 

Kanubin . • 

Apluica , distrutta da Costan- 
tino . 

Epiphania e Hemath , oraHa- 
mah . 

Raphaneae , ora Rafiue. 

Laodicca Libuni , ora louschia. 
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Elruthcnis fi. ora Nah-Kihìr. 
Arethttsa » ora Restai» , sull’ 
Oroute . . 

Heliopolit , ora Balbek . 

Emesa , ora Hems , sull’Oron- 
te . . 

Sutanlinias ora Salemiah . 
Beiy’us, ora Berit » 

Sydan , ora Seyde • 

Surepta , ora Sarfand , in mi- 
ne . 

Libantis monty monte Libano . 
Canti . 

Baca • . 

Hamon » 

Beirut h . 

Kafeia . 

Chalet s . 

O -unirà - 

Abyla , ora Nebi Abel ' 



RATA 

J abrada , <>ra Jabrud . 

Carré ora Karar. 

Mulula v conserva il suo no- 
me - 

Marra , conserva itiao nome . 

Shl unta . ir ■" 

Leuntus fi. ora Laute o Ca- 
semieh . 

Turns , Tiro » o Snr . 

Damasene « ora Damasco . 

Zenobìa ora Zelebi . 

Palmura ora Paimira o Tatl- 
snor. 

Tupsacu* ora El-Der o Porto- 
Catana . 

Gadi rtìia ora Rahabeh . • 

Ankara , ora Osara - 

Oniros ora Horux o Gorur . 
castello . 



CYPRUS INSULA . 



Lisolar ili; Cipro dipendeva pri- 
ma dalla Siria ; ma adesso ap- 
partiene al governo d'Itchlil delF 
Asia minore. 

Arsinoè ora Poli , al nord dell’ 

IsoU • * . 

Soli , ora Solèa , ibi A. 

Paphos ora Bafo, all’Occiden- 
te. , 

Cnriiim , ora Piscopìa . 

Eapethus ora Lapito- 

Chutrus Paleo Chitro, o Citria . 

Le dra » ora Nicosìa > capit. 



Citium . patria di Zenone , ora 
Chiti . 

Pedeu* fi, ora Pedio , fiume. 
Marium .. 

Idalittm , ora Dalin » 

Olympus mons » ora Santa Cro- 
ce . 

Triniithts , ora Trimitusa . 
Aphrudisium . 

Sulamis , dopo Constuntia , ora 
Costanza , rovinata » 

Arsinoe . F;‘inagosta ^ 
Dinaretum prom. Capo Sant* 
Andrea. . 



PALESTINA 



La Palestina prende il nome 
dai Filistei . che abitavano lun- 
go il Mediterraneo ; chiamato 



Gran mare nella Scrittura . Nel 
tempo dei Romani , si divideva 
essa io quattro paesi principali a 
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Guliluea , al nord , Samaria, al 
mezzo , J uditeti al mezzogiorno , 
e Pera , all’ «udente del Giorda- 
no ; fa presentemente parte della 
Siria Tanna . 

Guliluea pentium , verso Tiro . 

Panca* et Caesarea Philippi , 
ora Bauias . 

Aceti et Ptolcmais , ora Acri, 
sul Mediterraneo. 

Ae;ib ora Zib . 

.óicarninos , ora Atlik . 

Cannelli s rnon's , monte Carme- 

Io . 

Lrgio , ora Legume . , '» 

Dioscaèsarca , prima Sephoris , 
ora Sefuri . 

Tubar, montagna.' 

Cap/iarnaum , sul lago della 
Tiberiade . 

T.iberias , sul lago della Tibe- 
riade . 

Caesarea . prima Turris £ fra- 
toni*, ora Cesarea di Palestina, 
ruine . 

Ap'jkmias , Arsuf ,< mine. 



.Liddu . Lod , ruine. 

Samaria, dopo Sebaste , ora 
Sebaste . 

Bethsan , ora 11 ài san . 

Garbirn , montagna. 

Neapolis ora Nabolos . 

] ardane s fi. il Giordano . 
Philistaei , lungo il mare . 
Joppe ora loppe o Rate . 
/fsculon , conserva il medesi- 
mo nome. 

Ga'a , conserva il suo nome, 
Ru phia , ora Refah . 
Hierosolirna , ora Gerusalem- 
me . 

H-bron . ora Cabr-Ibraim . 
Asphaltites lactis , ora Mare 
morto. 

G-rusa , ora Javas . > 

Gudara ora Radar , 

B istra , ora llosra . 

Ammon e Philudelphia , ora 
Amman ». 

Jat'rr , ora Zira. 

H -S'-bon ora Heshon . 
flloab ora El-Raba , « Maab. 



*\ ' 4 ‘ 

1MPERII PARTHORUM . 



PARS OCCIPENTALIS . 

•' » . T • r . . 

Parte Occidentale dell'Impero dei Parti . 



TAURICA CHERSONESUS . Il Chersoneso Taurico . 
( Vedete la Sarmafia Europèa . ) 



SARMATIA ASIATICA. 



La Sarmazia Asiatica , presen- dalla Palus Maeotis fino al mar - 
temente la Grcassia , si estende Caspio . 
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Paesi e popoli principali. 
Ahieotae . 

Alani . 

Suani . 

Sabiri . 

S indica . 

Zichi . 

• ‘ Heniocln . 

‘.Maeotis palu s ora Mare di 
Azow o di Asof , o di Zabacca. 
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Hyspanis e Vardanus fi. ora 
Knbau , fiume . 

Caracondanias , conserva il suo 
nome , in Taman . 

Corax mons , parte del Cau- 
caso . 

Udori fi. ora Kom* , fiume , 
imboccatura , mar Caspio . 

Syndicus portili , ora Sundgik , 
porto , mar nero . 



C 0 L C H I S. 



e 



.LaColchide presentementeGi or- 
gia , è situata tra il Ponto Eu- 
sino e il mar Caspio : e com- 
prende tre paesi , la Colchide 
propria, Liberia e l'Albania. 

1 . Colchide propria . 

Popoli principali . 

/ ibascì . 4 f 

l.UT’i . • 

Pirytts , presentemente Rit- 
cbinda . 

Dandari , presentemente Dan- 
dar . 

Caucasia mons , Monte Cau- 
caso . 

Dioscnria presentemente Isku- 
ria , o lsgaur . 

Archuepolis , presentemente 
Ruki 

Phasis fi. presentemente Far 
o Rionè 

Phasis urbs. presentemente 
Poti , sul mar Nero . 

Ci/m presentemente Cotatis , 
patria di Medéa . 

Scanda , conserva il suo nome 
Sarapana presentemente Sho- 
rabani . 

Ideesta , presentemente Saii- 
here . 

Koas fi. 

Acampis fi. 

Geogr. Univ . T om Vili. 



a . Ibe ria . 

Paesi Principali . 

Scymnia . 

Moschica . 

Sacasene . 

Toacld , popolo al Mezzogior- 
no . 

Caucasiae pitae , gola . 

Cunrturtia ora Tatretopa , forte 
sul fiume Atonia . 

Stianta fi. presentemente Ter- 
kì , fiume . 

Aragtis fi. 

Zaiissa , ora Teflis . 

Ala^on'fl. conservali suo no- 
me . 

Cijrns fi. ora Kur, fiume» si 
getta nel mar Caspio . 

Albania ; La parte Occiden- 
tale si chiama Daghistan , ai Tur- 
chi 1 1’ orientale Shirvan , ai 
Persiani. 

Albanu s fi. presentemente Sa- 
mum , fiume : 

Albania? pilae Derbend , Shir- 
van . 

Albana. , presentemente Nia- 
sabad ibid. 

Camcchia, presentemente Cha- 
maki , ibid. 

Gerarci ora Bakù . 

I i 
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ARMENIA. 



L’ Armenia conserva il suo 
nome, ed appartiene ai Turchi . 
La parte orientale si chiama 
Shirvan , ed appartiene ai Per- 
siani . 

Paesi e Popoli principali. 

Sunni . 

Phusiane . 

Sphene . 

Ardisene . 

Moxaene . 

Eiepia. presentemente Ilija f 
Vicino all Eufrate . .. 

Arsamosutu , presentemente 
Simsal . 

Carnute , presentemente Kart- 
birt. 

Anatra , ora Anzga . 

Arguita , conserva il suo no- 
me . 

Ar'dnias fi. fiume , si getta 
nel Tigri ; e potrebbe darsi che 
fosse Io stesso Tigri . 

Artugicerta , presentemente 
Ardis , fortezza . 

Amida . ora Diarbekir. 

Enphrates fi. ora Eufrate : se 
ne distinguono nell' antichità 
due: uno ha la sorgerteli nord 
di Oi/mnias , l’altro all'oriente , 
verso .Sigila, imboccatura, gol- 
fo Persico . 

Tigne fi. ora il Tigri . ha egual- 
mente , secondo l’antichità , due 
sorgenti . una all’oriente al mon- 
te Niphutes , 1' altra all’ occiden- 
te. 



CcpJia , ora He3n-Keif . sul Ti- 
gri o Arsanius . 

Murtyropolis , presentemente 
Miafarekin . 

Tespitis lactis , lago d’ Erzeti. 
Arjaniorwn vppidttni presente- 
mente Erzen . 

Tigranocerta (u) ora Sert , a 
1^7 miglia da A ’isibis . 

Niphutes in. montagna ove il 
Tigri più orientale ha la sor- 
gente . . 

Arje , ore Erzerum , verso il 
nord . 

Lycus fi. si getta nell' Eufra- 
te .• 

Teleboat fi. si getta ngualmem 
te uell'Eufrate , 

. ArnìUuria , Armavir sull’ Ara « 
Xes . 

Artuxata , ora Ardek, sul fiu- 
me Hurpanis fi. 

Abus o Abos , m. 

Daudyuna , ora Diadi» » sull* 
Eufrate orientale . 

Ugna , ora Baiazad . 

Màuroaistrwn, ora Malaz-Kerd. 

Alutianes lucus , ora lago di 
Van. 

Arjes , ora Argis , sul lago- pre- 
cedente . 

Perori , ora Perkri , ibid. 

Chul iat , ora Aklat , ibid. 

Artemita , ora Van , ibid . 

Boas fi. si getta nell' Acanu 
psis . 



(ai} E‘ probabile che solo per errore si trovi in T a cito a XXXVII 
miglia da Nisibi . IL copista avrà messo tre X in vece di CXX. 
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D ispirati s , ora Ispira > verso 
liberi» . 

Adradnutfutm , ora Ardanou- 
dji . 

Gi/mnias , ora Ginnis . 

Elegia , ora Ilija, vicino ad 
Erzerum . 

Ve ne 'è un altra di questo 
nome verso A rsamosata . 

Theodosiopolis , ora Hassati- 



R A T \A a S t 

Cala , nome che significa bel Ca- 
stello . 

Araxes o Phatis fi ora Aras- 
se, fiume. 

Chorrenc , Kars , sull' A r panie 

fi 

Arpanis fi. ora Arpason , si 
getta nell' Arasse. 

Abnicum , ora A ni si . 

Tibiam , ora Tèvin . 



• MESOPOTAMIA. 



Questo nome deriva da due 
parole greche che significano tra 
due fiumi , perchè questo paese 
realmente è rinchiuso tra il Ti- 
gri , all’oriente , e 1’ Eufrate all’ 
occidente . La Mesopotamia si 
chiama presentemente Al Gezi- 
ra . o comunemente Diarbek , ai 
Turchi . 

Taurus motis ,• al noni , pro- 
lungamento del monte Tauro . 

Sunria , ora Severi k . 

Edessa e Calli-r/ioe . ora Orfa . 

Apamea , Zegmè , sull Eufrate . 

Birtha , ora E1 Dir* ibid. 

Buthnac santgi ora Ser.ig . 

Resaina ora Ras-Aiu , sul fiu- 
me Chabnras . 

Acraba , ora Aurahan ibid. 

Chabnras fi. ora Kabour , fiu- 
me, si getta nell'Eufrate. 

Castra Alororum , ora Cafar- 
Tuta . 

Casias mnns . Karadgia Daglar , 
o montagne nere. 

Ai iride ora Merdin , 

Tela e Constantia , ora del- 
Kiuran . 

Rabdiwn ora Tur-Rabdin . 

Nisibis , ora Nesibin, verso la 
sorgeute del Migdunius . 



AJigdonhts fi. ora Hermas , 
fiume si getta nel C/iuboras •. 

Diira , ora Dara Kardin t 

Labbana . ora Mosul , sul Ti- 
g ri - 

Tigris fi. ora il Tigri ; sorgen- 
te irì Armenia, si getta uell’Eu- 
frate . 

■ Siri gara , ora Si usar . 

Tullaba ora Thalaban , sul 

Aiigdonitts . 

Carne , ora El Senn , sul Tigri . 

Dausara , ora D<u«ar . 

Nicephorinm e Gullinictim , ora 
Rncca sul Bdic/ia. 

Bilicha fi. ora Belès , fiume, 
si getta nell'Eufrate 

* 'agri sa , ora Mnkesin , sul 
Chab'iras . 

Cirsesium , ora Kerk'fia . sull’ 
Eufrate.' 

1 /usura e Saocoras fi ora Wa- 
di al-Seban 

Rescìpha , ora Elersi , vicino 
all'Enfrate . 

Anuf o ora Analr, in un’iso- 
la dell Eufrate. 

Hatra ora Hatder , rovine , 
verso il Tigri . 

Birtha, ora Tecrlt, sui Tigri. 

• * !>». .,* * 

Il a 
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Apamèa Mescne* , distratta , 
•al Tigri . 

Nettunia, ora Haditha, in un' 
isola dellEufrate. 

Pombeditu ora Juba , ibid, 
ls c Diupulis , ora Hit , sopra 



RAFIA 

un fiume del medesimo nome 
al mezzogiorno dell’Enfrate . 

Cnnaxu, distrutta , Battaglia 
tra Ciro il giovane e suo fratel- 
lo Artaserse Mnemo ne, ed ove 
Ciro fu ucciso . 



A S S Y R I A. 



L’ Assiria si chiama presente- 
mente Kurdistan; parte ai Tur. 
chi , parte ai Persiani -, la sepa- 
ra dalla Media la montagna "Pa- 
gro) , presentemente Tagot-Ja- 
ghi. 

Paesi e popoli principali . 
Atiiria . 

Corti tiene . 

Adiubene , 

Chulunitir . 

Ouraniuei . 

Pulite fi. ora Zab, si getta nel 
Tieri . 

Ninnr, ora Nino, rovine, sul 
Tigri . 

Me* pila , snl Tigri . 

Gaugtimilu , luogo della batta- 
glia di Arbella. 

Ai bela , ove Erbil , snl Zalus 
minor , 

Larissa , sul Tigri . 



Aloni , Ghilon ; sul Zab., 

Zubns minor fi. ora Altau-Son , 
o fiume d' oro . 

Siajuros , ora Shererzur . 

Jlemetrias e Coratra , ora Ker- 
kouk . 

Dura , vicino al Tigri t ora 
Dour . 

Care ha o Beth-Soloce . ora ftark , 
o vecchio Bagdad , snl Tigri . 

Sumere , ora Sumera . 

Delus fi. ora Diala , fiume , si 
getta nel Tigri. 

Albana, ora Holuan , verso la 
Mrdia . 

Hulus , ora Gaula , sul fiume 
Dela) . 

Apollonia , ora Dascara .ibid. 

Opis et Antiochia . sul Tigri . 

Artemita , presentemente Das- 
cara , ibid. 



BABYLONIA, 



La Babilonia , -chiamata anco- 
ra la Caldèa , che non ne era pe- 
rò realmente che una sola parte 
vèrso il gfdfo Arabico . si chia- 
ma presentemente lrac-Arabi , 
soggetta ai Turchi. 

Sitare , ora Karleas alla destra 
del Tigri , verso Bagdad , rovi- 
ne . 



Seleucia , distrutta . 

Ctesiphun , ora Al-Moda»« . 
Coche, vicino a Selencia. 
Macepructa , ora MaisarèKin , 
sopra un canale dell’ Eufrate , al 
Tieri . 

N arroga , distrutta , vicino all* 
Eufrate 

Peri-Suboras , ora A ubar , 
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Aceobaritis , contrada che ha 
dato il suo nome a A ubar . 

Fluvi us Repum , canale dell' 
Eufrate , al 'tigri . 

Babylan , Babilonia , rovine » alla 
•in istra dell 1 Eufrate , 

Aracea , alla sinistra del Ti- 
gri ■ 

Borsippa , o Barsita , ora Sema- 
vat 

Apamèa o Digba i ora Knrna , 
fortezza al confluente dell’Eu- 
frnte e del Tigri . 

Vologesia,ora Mesched Hoseim , 
al nord di un lago . 

Hira , ora Mesched - Ali , al 
mezzogiorno della precedente • 
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òura % conserva il sno nome, 
alla destra dell’ Eufrate . 

Apolugi ora OboUh , vicino a 
Pariti gris . 

Oichoè , ora Drahemia antico 
letto dell’ Eufrate . 

T iridutis e Te redon , al sud 
est d’Orchoe. 

Pariti gris , ora Shat Ut. Arab, 
o fiume itegli Arabi, ii"ine dell’Eu- 
frate e del Tigri , riuniti . 

La linea punteggiata , che pas- 
sa per Ore hai , è l’antico letto 
dell’ Eufrate , che aveva antica- 
mente la sua imboccatura parti- 
colare . 



ARABIA. 



V Arabia, è nn vasto paese, 
in gran parte sterile .perché 
non ha acqua, ed i pochi fiumi 
che vi si trovano, si perdono nel- 
la sabbia , Si divide essa , in Ara-- 
bia Petréa . dal nome di Petra 
•ua capitale j in Arabia Felice, 
cosi chiamata , perché é più fer- 
tile delle due altre parti , edili 
Arabia Deserta . 

1. Arabia Petn-a , al mezzo- 
giorno della Palestina , ora Ara- 
bia Petréa, ai Turchi. 

Idumaea , paese al nord . 

Petra , ora Crac , capitale. 

Etana e Ailufh ora Ailah , in 
oli golfo del mar Rosso. 

Asiongaber , conserva il suo 
nome , porto , d’ onde partivano 
le flotte di Salomone per anda- 
re a Ophir . 

Pharan , conserva il suo no- 
me . 

Hureb , montagna celebre . 



Sìna , monte Sinai , ove Dio 
dette la sua legge a Mosè. 

Phaenicon , ora il Tor , porto 
al mezzogiorno del Monte Sinai . 

Helaniticus ximis , ora Bahr-el- 
Acaha , golfo del mare Rosso . 

Madian , conserva il suo no- 
me . 

Phaenicwn opp/dnm , Calaatel- 
M«ilah . 

Raunathi , conserva il suo no- 
me. 

a. Arabia felix , paese dell'In- 
censo . 

Albns pagar e truce Come., ora 
Hawer, sul mar Rosso . 

Tami/rlenì e Thanwditae , po- 
polo ora Thamud , oTsammud, 
nelle Terre . 

Trema, ora Tima . 

Za<nrs ni monte Ajam . 

$<ilmu m. ora monte Salami. 

Oadìtae , ora Wadi al-Kora . 
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Maaddeni , ora Maaden . 

Jatripa , oca Medina . 

CAersonesns extrema , ora Ras- 
Edom . ' 

/ambia ora Jambo . 

Cbarmotas portus , ora Al- 
Sharm. 

Betius fi. ora Bardiloi, imboc- 
catura , mar Rosso . 

Cariatha , ora Cariaten , nelle 
Terre . 

Alacoruba , ora la Mecca . 

Ab agrana , ora Nagran . 

Aflariaba , ora Mareb . 

Subaei , popolo nell’ Yemen . 

Sahara ora Sanaa . 

Saba . 

Abusa , ora Mosch s era essa , 
prima quello che é adesso , Mo- 
ka . I’ emporio del commercio . 

Ocelis, ora Ghela, vicino allo 
stretto . 

Dira o Dirae , stretto di Babel 
Mandel . 

Secor , contrada , che merita 
presentemente il nome di Tfut- 
fijera Regio . 

Suchalites tinus , golfo delle 
Erbe . 
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Carana , capitale dei Minati , 
ora AlmaKarana . 

g. Arabia deserta ; era essa co- 
nosciuta ed abitata unicamente 
lungo il golfo Persico. 

Themi . popolo nei deserti , 
ora degli Beni-Temim . 

Cena, ora Elkatif, golfo Per- 
sico . 

Tylos int.orn Bahrain, isola al 
re di Persia, ibid 

Alata , ora Lez.a , nelle Terre» 

Alacela prom ora capitale Mo- 
zandon , golfo Persico . 

AJacar popoli che vivevano di 
pesce , il che significa la paro- 
la Ichthi/ophugi . 

Subo m. ora montagna di Li- 
ma . 

Omanitàe, popoli. 

Lur fi. ora Falg fiume » imboc- 
catura , golfo Persico . 

Omunum Emporium , ora O- 
man . 

Vodona , ora Vodana . 

Serapis ins. ora isola Macei- 
ra 

Alosca portus , ora Moscate . 

Sijagros prom. ora Ras-algad . 



I M PERII PARTHORUM. 

PAR ORIENTALI S. 

Parte orientale dell' Impero dei Parti . 

MEDIA. 

La Media antica corrisponde 
adesso a una gran parte del re- 
gno di Persia , e si chiama Irak- 
Ajemi , o Trac Persali . 



1. Mediar pars orientali s . 
Paesi e popoli principali : 
Atropatrna, ora Aderbi) an » 
AJatiana . 
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Costati, popoli verso il mez- 
zogiorno . 

Spanta Incus , ora lago d’ Ur- 
xnia . salso • 

Thebunnay , ora Urmia . 

Adrigiana , distrutta. 

. Orontes in. ora#nonte Ernend . 

Ecbatana , ora Hamedan . ’ • 

Concobur , ora Kenghever. 

Gindes fi. ora Kara , eSyanea, 
•i getta nel Tigri . 

Gyndes Jl: ora Zeuderoa , pas- 
ta per Ispahan . 

2. Medine pars orienfulis . 

Paesi e popoli principali: 

Ca spiani , nel Mogau. 

Gelae , nel Ghilan . 

Mariana , al mezzogiorno del 
fiume Ainardns. 

Mardi . net Maznnderan. 

Cinta rene , nel Kauar . 

Tapnri , nel Comi . 

/ èrticene e Cassaci , verso Isprw 
ban . 

Hornnda , ora Marand . 

Amardus fi. ora Kezit-ozeln e 
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Ipse-nud, verso la sua imboc- 
catura . 

Gaja o Ga~aca , ora Tauri». 

Cyropntus , sul mar Caspio . 

Rages e Arsuciu , ora Rai , ro- 
vinata. 

Campine pilae , gola all' est di 
Ruges . 

J'ubas , ora Saua . 

Clmara o Spaine a dava il suo 
nome al paese . 

Calliope , distrutta . 

Simina, ora Semnan , nel Co- 
mi. 

Coronili m. surf di Mazatideran» 

H^atnm-pylos , distrutta . 

$iacus , distrutta . S. di Rages . 

Coana, ora Komm, nord di 
Ispahan . 

Aspadana , ora Ispahan , capi- 
tale della Persia. 

Ecbatana Mugontm , oraGner- 
den . 

Isatichae , ora Jezd . sopra un 
fiume che si perde nella sabbia. 



S U S I A N A. 



La Susiana , ora Khnsìstan » d Euleus e Ulai , ora Karum , fin- 
al mezzogiorno della media, e me. 

si estende fino al golfo Persico, Spanni Curax , sopra un brac- 
ai re della Persia . ciò del Pusitigris , 

Ci s sia , paese • 

Susa ora Suster, sul fiume 
Euleus . 



PERSIS PROPRIA , 



La Persia propria, presente- Parartarene , contrada al cord» 
mente Farsistan , aire di Per- ©raPethauer. 
ria» 
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Pachoatras mons , ora Hetzar- 
dara • 

Marrasium , città distrutta . 
Isatichae , liezd-Karst . 
d lediti o Cirus fi. ora Abi-Ku- 
ren , fiume . 

Araxcs fi. Bendemir , fiume si 
getta nel Aledus . 

Persepolis , ora Tchelminar , 
rovine . 

Cyrus fi. si getta in un la- 
go . 

Pasagrada e Pasarguda, ora 

Parar , • 
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Ocus m. vicino al capo di Na- 
ta . 

Oreatis e Patiti griffi. , ora Tag, 
fiume tra la k Susiana e la Per- 
sia . 

Granii fi. 

Taoce , ora»Taug , verso il 
golfo Persico . 

Icara ins. verso l' imboccatura 
dell’ Eufrate , ora Carek . 

Catara ins. , ora Keish > verso 
la Caramania . 



CARAMANIA. 



La Caramania si chiama pre- 
sentemente Herman , al Re 3i 
Persia , deserta in gran parte . 

Jflodamustice , presentemente 
Mastich , nel deserto . 

Curmuna . presentemente Her- 
man o Sirjan, capitale. 

Achindana fi . imboccatura , gol- 
fo Persico . 

Harthosia , presentemente Ben- 
der-Abassi , sul golfo Persico . 



Pilora ins. , golfo Persico 
Ometti ins. Kirmiz , isola ibid. 
Ogyris ins. isola , Ormuz , ibid. 
stradai ins , Arek isola, ibid. 
Badi « , presentemente Jarck , 
città , mare Eritreo . 

Cnrpella prom. Capo di lask . 
Anamin fi. imboccatura , nel 
mare Eritrèo . 



GEDRORI A, 



La Gedroria si chiama presen- 
temente Mekran . al Re di Per- 
sia: confina coll'India all’orien- 
te, e colla Caramania all'Occi- 
dente , deserta al nord . 

Pura , presentemente Fores. 

Ichthyophagi , popoli che vivo- 
no di pesci. 

Thraesns , presentemente Ca- 
lara , sul mare . 

Cunosida presentemente Shai- 
ma , sul mare . 



Cliolda , distrutta , dentro le 
Terre . 

Ti sa , presentemente Tiiz , ca- 
pitale del Mekran . 

dlttsarna , presentemente Gr* 
del . 

Aitimi proni. Capo di Goadel . 

Calamae, presentemente Cam- 
bi! . 

Carninae ins. vicino a Cambil . 

Parscici montes , presentemen- 
te Parcici . 
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Combacia, presentemente Erma- Cani, distratta , verso la sor- 
gil . gente d.ell 'Arubins Ji. 



Malaria , presentemente Ma 
lan > sul mare. 



H Y R C 

# f 

* L’Ircania corrisponde al Ma- 
zanderan , si estendeva più all' 
Oriente ; non ne sono noti i li- 
miti , e dipendevano da essa mol- 
te provincie. 

Manti, popoli lungo il mare. 

Tapuri , al Sud del monte Co- 
rona s . 

Carni sena , ha dato il suo no- 
me al Comis . 

furamene , presentemente , Si- 
erman , sol mar Caspio . 

Zadra C--rta , distrutta. 

Siclerisfl. presentemente Ester, 
fiume, passa a Syringis . 

Syringis et Hircuniu , distrut- 
ta, aH’ouest di Jorjan. 

1 . Asrubena , paese all’ ouest 
del mar Caspio . 

/Isaac, presentemente A zhor . 

Socanda presentemente Abi- 
scoun , 

Da/iae Aparni , popoli nel Da- 
ghistan . 



A R 



L’Aria la parte del Korasnn , 
provincia di Persia . 

àusa, presentemente Zengau. 

Ritaxa , presentemente Pasin 
o Badkis . 

Paropamisus mons , catena di 
monti . 

Geogr. Univ. T om. Vili. 



Ora, presentemente Haur. 
Oritae , popoli verso l'India. 



NI A, • 



2. Apavareticeua , presente- 
mente Abiver<l„ contrada. 

3. P.athicne , culla dei Parti, ■» 
che si sono in seguito estesi mol- 
to oltre i limiti di questo pae- 
se . 

Parthaunisa et Nisaea , pre- 
sentemente Nesa , sull’ Ocjuts fi, 

Ochus fi. fiume di Tedzen 
imboccatura mar Caspio . . 

4 . Mar giuria , che deriva il 
nome dal fiume Mar gas , parte 
del Korasan . 

Antiochia ad Margina , Marù 
Mahigftin . 

Margus fi. , presentemente 
Margab , si getta nell’Oj;/ir . 

Suriga , presentemente Seraks, 
verso il sito in cui il fiume Ariut 
si perde nella rena . 

Sariphi montes , presentemen- 
te monti di Shar; 



I A. 



Aria et Artacoana , presente- 
mente Herat . 

1 Zaris , presentemente Zérè , 
sul lago Aria. 

Aria palus , presentemente la- 
go di Zèri . 

Alexandria , presentemente Co- 
ria, sud del lago precedente. 
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ANHABON. 



Questo paese si chiama prescn- Zarangae et Drangae , popoli 
temente Sigistan, al re di Per- al .mezzogiorno . 

»ia . Abeste , presentemente Rost. 

Niol , presentemente Shemse- Agriape , presentemeute Der. 
band, -sul fiume Ferah . • gasp» 

Para , presentemente Ferah. Et y man der fi. , presentemente 

Paropamisadue , popoli. Samhara, fiume , 

Patene , presentemente il Bctius mons , al mezzogior- 
ni k . no. 

Prophtasia , presentemente Za- 
rang , capitale del Sigistan . 



ARACHOS1A.* 



L’ Aracosia , al mezzogiorno Castania , paese al nord . 
della Battriana, si chiama pre- ^i[exundrra,\>rescntemente Cali, 
sentemente Arrokage o Candabar dahar , capitale, 
al re di Persia . Jrachotus . presentemeute Ro- 

Coas et Choes fi. presentemen- kage . 
te Kow , fiume,, si getta nell' 

Indus . 



SCYTHIA ASIATICA. 



Benché la Scizia propriamen- 
te detta ria al nord del Jaxartes 
fi., presentemente il Sirr , noi 
comprenderemo ciò non ostan- 
te sotto questo titolo tutto il 
paese rinchiuso dal mar Caspio , 
fino alla Scizia propria , oltre il 
Jaxartes , fiume . 

sfricae deserta , tra il mar Ca- 
spio e il lago Arai. 

Corasmia , presentemente il 
Karasm , 

Alassugetae , popolo -del Ra- 
ra sin . * 



Enthalltes , popolo all' occiden- 
te dei Massagitae . 

• Barcanii , verso il golfo di 
Balkan . 

Aspasiacae , Jastae , Nomades 
et Gabae , Turkestan . 

Tutti questi popoli facevano 
parte della 'lattaria adesso indi- 
pendente* 

Gorgo, presentemente Urgentz 
o Oorcang , sud del lago Arai . 

Oxusfl. presentemente Gihon , 
fiume , Tartaria indipendente . 

Jaxartes o Tanais fiume , pre- 
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sentemente il Sirr , Tartaria in- Cyrescata , presentemente Co- 
dipendente . genti , *ul Jaxartes fi. 



SCYTH1 A PROPRIA. 



, La Scizia propria si divide in 
Scizia di qua ed in Scizia di là dal 
monte/;na»/#,e corrisponde al Tur- 
kestan . al paese di Getè , a quel- 
lo dei Calmucchi e degli Éluti 
Tartaria indipendente . 
i. Scythia intra hrnuim. 

Sacae , popolo nel paese Gètè , 
Issedon Scythica , distratta , all’ 
ouest di Turfan . 



Serica , presentemente paese 
degli Eluti . Tart. Indip. 

Issedon Serica , distrutta sopra 
un lago . . . 

Catini , Scythaé , distrutta .Ba- 
carla minore , . 

a. Scythia intra Intaum , parte 
del paese degli Eluti e della Tar- 
tarea Chinese incognita . 



SOGDIAN. I. 



La Sogdiaria, presentemente 
Bucaria , Tartar. Tndip. 

Polytimetns fi fiume del Soga , 
si perde nelle terre . 

Alaracundil; presentemente Sa- 
ma'rcand , capitale della Gran Bu- 
caria . 

Oxia palus , palude verso la sor- 
gente del Polytimetns . 

Nanra, contrada, presentemen- 
te Vakan . 



Ochus fi. si perde nelle terre . 

Oxiuna > presentemente Tever- 
ced . 

Ba scafi s fluvius , .presentemen- 
te fiume di Vash , si getta nell* 
Oxus, fiume. 

Oxus fi. presentemente Gihon , 
imboccatura , lago d’ Arai . 

Alexandria Oxiana » presente- 
mente Sali-Serai. 



BACTRIANA. 



La Battriana , presentemente 

Tokarista» . 

Tatari , popoli che hanno da- 
to il loro nome al paese. 

Curia , paese al mezzogiorno, 
presentemente Ganr . 

■ Bactra e Zariaspa , presente- 
mente Baie, città della Buca- 
ria . 



Aornos , presentemente Tal», 
kan . 

Dargomanes fi. si getta nel fiu- 
me Butrus. 

Batrus jl. presentemente fiume 
di Hask . N 

Drapsacu e Dorapsa presente-" 
mente Bnmian , sul fiume dello 
stesso nome . 

Kk a 

i 
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INDIA. 



L’ India , cosi chiamata dal no- 
me dell’ Indino Sindus , gran fiu- 
me che ha la sorgente nel nord 
del Mogcrl , e l' imboccatura nel 
mare Erithrueum , si divide in tre 
parti; India cis Indimi , o India 
di qua dall* Iti'dq ; India intra 
Gangemo India, tra il Gange e 
l' ludo ; e , India extra Gangem , 
o India di là dal Gange . 

ì . India cis Indimi , parte del 
Mogol . 

Paesi «spopoli principali:, 

Aspii , Popoli al nord . 

Malli , al Sud «lei precedenti , 

. Indo Scythiu \ paese verso il 
suri , provincia di Sindi . 

Indi Montani , ai «piali sono 
succeduti i Bellogi attuali . 

Arbitae , nell’ Àraba . 

Sungada, paese lungo il ma- 
re , abitato presentemente dai 
Sangani . 

Fatatene , paese tra i diversi 
bracci dell’Indo, o Sindi, ver- 
so le sue imboccature . 

En arpia //., prese n temen te Bea- 
th o Hezare , fiume : 

Nt/sa , presentemente Na- 
gar 

Embolino , distrutta, sull’In- 
do . 

Arbis , presentemente Man- 
hamber . 

Mornnfobara , sul mare . 

Frustane ins. isola dell' Indo . 

Minna gara , presentemente 
Mausora . 



Patata , presentemente Tatta, 
regno . 

Emparium , presentemente De- , 
bil , o Di ul- Sindi . 

Barbarirnm hostiiun .bocca prin- 
cipale deli’ Indo . 

Irim/s sintis , golfo «lei Sindi . 

a . India intra Gangem , cor- 
risponde presentemente a una 
gran parte «lei Mogol _ e allaPe- 
nis«da «li quìi dal Gange . 

Oxhlrucae , verso il nord del 
Mogol • 

Larice , provincia «li Gu /ara- 
te . 

Dachinabades Dachonubades , 
presentemente il Decan . 

Pandionis regio C'0> sud 
della penisola' di qua dai Gau- 
ge . 

Suatus jl presentemente Suvat, 
fiume, si getta nell'Indo, ver- 
sola sorgente di questo. 

Pelicela , presentemente Rènas, 
nel Pocual . 

Soamus fi. presentemente Ge- 
nave o Thuenas , distratta . 

Taxilla, presentemente Attek. 

Oxulracae , presentemente Out- 
chè . 

Hydaspcs fi. presentemente 
Shantron » fiume . 

/Icesities fi. Blah , fiume che s! 
getta nell’ Indo , » 

Alexandria . 

Sogdi , presentemente Lour- 
hi. 

Xycnetopolisipresentemetite La- 



JL 
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beri , verso H golfo del Siudì . 

. Agara e ’Angura , presente- 
mente Agra, capitale del Mo- 
gol . 

Haviga^a , vicino a Sarate . 

Nati {iris , vicino a Dabul , nel 
Decan . 

Tu gara , all'oriente di Go:t. 

Cut tiara ; in mezzo al Calicut . 

Cornarla prom. Capo Comori- 
no . 

TrapobanU iris, is.ola di Cel- 
iai) , 

Amurogrammimi , nell’isola di 
Ceilan . 

Maagrammnm Candì , isola di 
Ceilan . . . 

Alluma» fi. imboccatura , golfo 
di Bengala . * * 

Cacala . vicino a Chicacel , sul 
medesimo golfo . 

Cange s fi. imboccatura , costa 
di Coromandel , diverso dal grau 
fiume di questo nome . 

Alesolus fi. al sud del prece- 
dente . 

Maliarpha , Meliapur > verso 
Madras . 

Aladura, presentemente Mu- 
dare, verso il Capo Comorino . 

g . India extra Gan giuri , o In- 
dia di là dal Gange, corrisponde 
* a una piccola parte del Tibet , e 
alla penisola di là dai Gange . 

SINARUM 

Presentemente la Chini 
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Ganges Jl. presentemente" il 
Gange . gfan ^filtro*' che ha la 
sorgente nel Tibet, e molte im- 
boccature nel golfo .di Bengali). 

Brachmani , popolo nel Tibet. 

Aurea regia , verso il regno di 
Aracan ec. 

Argentea restia , verso i regni 
di Alien e di Vegù . 

Aurea Chersanesus , penisola di 
Malacca . 

Gang- regia , sul Gange , nord 
di Calcutta . 

‘fugata , verso Tipra . 

Baracura , all’ ouest d* Ara- 
cau . 

Danna fi. fiume di Cambodia , 
Tibet e Tonchino . 

Danna, città vicino a Laut- 
ehm) , regno di Laos. 

Mureura , presentemente Pe- 

Besynga , presentemente Si- 
riail . 

òwnaradc , vicino a Siam . 

R'rube , vicino a Mergui , pe- 
nisola di Malacca . 

Zab >‘ , vicino a Sohor . 

Magnani proni: capo di Roma- 
nia , penisola di Malacca , al 
Sud . • << 

fabodii ins. isola di Sumatra , 
della quale è conosciuta la sola 
parte nord . 

REGIO . 

i ignota agli Antichi * 



> 




Digitized by Google 



2Óa GEOGRAFIA 




AFRICA. 



L 'Africa, chiamata ancora Li- go le coste del Mediterraneo e 
bia, era nota solamente iun- del mar Rosso. 



MAURITANIA. 



La Mauritania si divide in due 
parti . 

1 . Mauritania Tingitica , re- 
gno di Fez , limitato dall' Ocea- 
no , dallo stretto di Gibilterra e 
dal fiume Melahath o Maina . 

Ampelasia prom. e Cotes , pre- 
sentemente Gapo Spartel . ‘ 

Tingis , presentemente Tanger , 
che è un poco più all’ oriente . 

Zilia , presentemente Azite . 

Lìxus , presentemente Lara- 
che . 

/fbyla mons e Septa presente- 
mente Ceuta . 

' Jagath , presentemente Te- 
tuan . 

Tenia longa, presentemente 
Targa . - 

Parietina, pre3ehtemente Ve- 
Iez . 

Rusadir prom. capo de Tres For- 
car ■ 

Rusadir > presentemente Melil- 
la. 

Banasa , M amore . 

Sala , presentemeute Vecchio 
sale . 

Herpis , distrutta, sul fiume 
Malnia . 

Melorhath , fiume o Malati , 
Mal uin fiume . 

tijploratiu ad Mereuriuin , di- 



strutta, vicino a Nuovo Sale. 

Bobatica, distrutta , vicino al 
mare , 

Vulubilis , presentemente Gua- 
tili al Est di Miquinez . 

Tacolosida , distrutta , al sud- 
est di Mequinez . 

Arias mons, catena di monti 
del nord dell' Africa , dall’ Ocea- 
no fino alia Siria minore . 

Cilluba , presentemente Gher , 
regno del Tafilet . 

/tlete , presentemeute Helet , 
castello , regno di Tafilet . 

a . Mauritania Caesariensis , 
presentemente regno d’ Alge- 
ri. . 

C/noZapA/Z.presentementeShel- 
lif, fiume, si getta nel Med iter- # 
raneo . 

GudawnCastra , presentemente 
Tegdempt . 

Oppidumnovum , presentemen- 
te Ilerba , sul fiume Sbellif . 

Mulìiuna , presentemente Me* 
liana . 

Metagonium prom. 

Porta s Divini , presentemente 
Orano , "Mar Mediterraneo . 

Portar AJagnus , presentemeu- 
te Arzew . 

Mina, conserva il suo nome. 
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Tésagora . presentemente Tre- 
roecen . 

Arsenaria , distratta , sul mar 
Mediterraneo . 

Murustaga. presentemente Mu- 
stagan , sul mare . 

Cartenna, ‘presentemente Te- 
nis o Tenez , sul mare . 

Tipasa , distrutta , sul mare . 

Icosium , presentemente Sersel- 
Ie . 

Rntucurra , distrutta , vicino a 
Algeri , un poco all' est . 

Turanamusa, distrutta nelle 
terre . 

Sufasar , distrutta nelle ter- 
re . * 

. Saldile , presentemente Tedelis, 
sul mare . 

Tubusuptus , presentemente 
Burg . 

Serbetes fi. presentemente Zei- 
tun , fiume . 

Ferratili mon i . 

Mnsuliibinm horrea . 

Cobit. presentemente Bugie, 
sul mare . \ 

Audus fi. imboccatura a Co- 
ba i 

Sava , distrutta , sul fiume 
Ajebbi » 
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Si ti fi .• presentemente Setif. 




Ampm fruì fi., presentemente 
Rumeli fiume passa a Costanti- 
ila . 



Tacca , distrutta, sul fiume 
Ampsagus . 

Ancorurìiis mons , parte deli* 
Atlan te. 

Lupàia , distrntta , vicino al 
Iago chiamato presentemente Tit- 
terì . 

Subì, presentemente Mesila . 

Ttibuna , presentemente , Tub- 
na .’ 

Caino , conserva il suo no- 
me . 

Mafices , popolo verso la Ge- 
tulia . 

Medianum castellimi . presente- 
mente Midroe . • 

Selinae ntibonentes , Iago salso 
verso la Numidia . 

Desena , presentemente Deus- 
sen . 

Savits e Sabus fi. presentemen- 
te Ad-Jidi, fiume che si getta io 
un lago . 



NUMIDIA. 



La Numidia è una parte del 
regno di Algeri . 

Treium prain. 

Culla . conserva il suo nome , 
sul Mediterraneo . 

Siimi Nuinidicus . 

Rusicade presentemente Sucai- 
cada . nel fondo di un golfo . 

Puppaa moni , monte sulla ri- 
va del mare . 



Hippo re gius , presentemente 
Bona spi mare. 

fllilevis . presentemente Mila. 
Annue Tibilis , distrutta . 

Ciria , presentemente Costan- 
tina . 

Tipasa, presentemente Tifas . 
Tugaste , presentemente Ta- 
jelt . 
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Narahgara , presentemente 
Kasr-Kibbir . 

Tumugadi , distrutta, sud di 
Costantina . 

Bagni , conserva il suo nome . 



RAFIA 

Tebeste , presentemente Te- 
bess. 

Ve sconta e Vescethcr , presen- 
temente Pescara , paese del Zab ♦, 



AFRICA PROPRIA . 



L' Africa propria corrisponde 
presentemente al regno diTunis •, 
si divideva in quattro provincie : 
Zeugitana , Proconsularis , By fa- 
ceti a e T ripolitana . 

Bagrudas fi. presentemente 
Megerda, si getta bel mare, vi- 
cino a Tunisi . 

Calatile .iris, presentemente Ga- 
lite . 

Rubricatus fi, si getta nel Me- 
diterraneo .* 

Hippòff-faritos , presentemen- 
te Uensert. 

Utica, porto Farina. 

Apollinis proni, presentemente 
Ras Zebib . 

Htrmaum prom. Capo Don . 

Vacca , presentemente Vejia. 

Bulla , presentemente Utili . 

Sicca venerea , presentemente 
Urlio . 

jyiembresa , presentemente Tu- 
caber . 

Carthago , in rovine . 

Tunes , presentemente Tunisi , 
capitale del reguo. 

Tuburao , presentemente Tu- 
beri! nk . 

Usale! ut rnons. 

Clypea , presentemente Aclibia . 

Curubis , presentemente Gur- 
bes ■ 

Neopolis , presentemente Na- 

bel . 

Aquae Calidoe , presentemente 
Hamamet . 



Ammedera , presentemente He- 
dra . 

Zuma, presentemente Zag . 

Snfetiila , presentemente Sbait- 
ti . 

Hudrnmetum . 

Vicus Augusti , presentemente 
Kairvan . 

Mara^anu. presentemente Truz- 
za . 

Burgaon rnons . 

insù, conserva il suo nome. 

Leptis min. distrutta , sul ma- 
re . 

Tàupsus , presentemente Afri- 
ca . 

Turris -Hannibulis , distrutta. 

Tysdres , presentemente El- 
jem . 

Caput uada , presentemente Ca- 
p udia . 

C-rcina /nr.presen temente Kor- 
keni , isola . 

ì Uttbaha , forta , presentemen- 
te distrutto . 

Capsa, presentemente Caffa, 
ùel Biled-Ul-jerid proprio . 

Bysdcium , presentemente De- 
gni . 

Aquae Tampina , Del-IIamma , 
acque minerali . 

Taphrara presentemente Stax. 

Thcnae , presentemente Taini 
o Tainch . 

AJacomades , presentemente El- 
Mahrés . 

Tacasse, presentemente Gabès 
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o Cabès , dà il suo nome al gol- 

.■ fo . 

Syrtis min. iru., golfo di Cabes 
o Gabès . 

Lotophagites ins. presentemen- 
te isola Zerbi , regno di Tripo- 

fi • . , 

Speculimi , non sussiste piu , 
Biled-Ul-Jerid . 

A lepre, presentemente Neft , 
Biled-Ul-Jerid.. 

Trìtonis pulus , nel Biled-Ul- 
Jeriil . 

Tu iris Tamalleni , presente- 
mente Tameleu > Biled - U1 - Je- 
rid . • . 
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Tisurus , presentemente Tozer 
Biled-Ul-Jerid . 

Lybiu pulus . 

Pisida , distrutta , sul mare , 
regno di Tripoli . 

Gypsaria , distrutta , regno dì 
Tripoli . 

Tabulati , distrutta, nel Biled- 
Ul-Jerid . 

Thebclami , distrutta, Biled Ut- 
Jerid . 

Cydumus , presentemente Ga- 
dumè Biled-Ul-Jerid . 



TRIPOLITAN A. 



LaTripolitana corrisponde pre- 
sentemente al regno di Tripo- 
li. 

Sabrata presentemente Sabart, 
vicino a Tripoli Vecchio • 

1 O'U : distratta, vicino a Tripo- 
li , capitale dei regno di questo 
nome . 

Lcptis Magna , presentemente 
Lebida , in rovine . 

Cynisphus fi. vicino a Leptis . 

Cephalae prom. capo Canan o di 
Mesrata . 



Syrtis Major , presentemente 
golfo di Sidra . 

Dissia , presentemente IaSuc- 
ca . 

Gorisa, presentemente Gher- 
sè . 

Praetorium , presentemente Kol- 
berè . 

Tagulis , presentemente Licon- 
da . 



AEGYPTUS. 



L’ Egitto si divide in tre par- to superiore , chiamato aucora 
ti: l’Egitto inferiore, l’Egitto Thebaide , dalla città di Tebe, 
di mezzo o 1' Eptanomi e l’Egit- che n’era la capitale. 
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AEGYPTUS INFERIOR . , 



L’ Egitto inferiore , al nord , 
si estende lungo il mar Medi- 
terraneo : si chiama Delta il pae- 
se compreso trai due bracci prin- 
cipali del Nilo , a cagione della 
somiglianza che ha colla lettera 
greca che porta questo nome . 

Niltis Jl. il Nilo, fiume che fe- 
conda L' Egitto col le sue innon- 
dazioni s anticamente cinque im- 
boccature nel Mediterraneo. 

Alexandria , Alessandria . 

Jl/areutis lacits . 

P/iuros , isola congiunta al con- 
tinente , per mezzo di una di- 
ga 

raposirir , presentemente i 
Bekier . 

Canopns , Rosrtta , 

Balbitinum o.tfium, bocca d.el 
Nilo , presentemente braccio di 
Rosetta . 

Sebenniticum , seconda bocca 
del Nilo . 

Parabus , presentemente Oere- 
os . 

Metelis. presentemente Filar, 

Hermopolis parva Detnenhur. 

Sais , presentemente Mehalke- 
bir . 

Ph{innetic(nn ottinm , terza boc- 
ca del Nilo . 

Tamiathis , Damiata. 

JHendesiwn ottinm , quarta boc- 
ca del Nilo , „ 

■ Alene los , presentemente Te- 
male . 

Onnphis , presentemente Ba- 
nali . 

Sebennithns. presentemente Se- 
benit o Semenit. 



i 

Panephysis , alias Diospolitt. 

Tennesus, presentemeute Ten- 
nis'. * 

Taniticiim ostium . quinta boc- 
ca del Nilo . 

Tanis , presentemente Tali , 
rovine . 

Serhrnm e Heracleopolis parva , 
presentemente Sethron . 

Pelusi um , presentemente Ti- 
neh , in rovine . 

Casiut mont , presentemente 
Capo d'El-Kas. 

Lacus òirbonis , Sebaket Bar- 
do». 

Osrracinc , presentemente Srra- 
ki. 

Rinocolura , El.Arish. 

Anropolis presentemente Scha- 
bur . 

Gynaectpolis parva, presente- 
mente Sciamai! . 

Bnythiaea , contrada. 

Tutta, conserva il medesimo^ 
nome . 

Nidi, presentemente Nikios- 

Terewtthis , Terane o il Natrioii. 

Busiris , presentemente Ahusir. 

Leontopalis .presentemente Tel- 
Estabè , o collina di Lion . 

Atribis , presentemente Atrib . 

Etibastns , presentemente Ba- 
sta . • 

Phurbaethus , presentemente 
Belbeis . 

T rajanus fi. Khalitz-abù-Me- 
n<*gg* • 

Vicus Judaeornm Tcl-el Judieh, 
o collina del ghetto. 

Heliopolis o On , presentemen- 
te Aiu , 
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Babylon , presentemente Vec- 
chio Cairo . 

Taubastum, presentemente Ha- 
basè . 

a. Heptanomis , Egitto del mez- 
zo . 

Jìloaris Incus, comunicava -col 
Nilo per mezzodì un canale. 

Diorwsia , presentemente Kas- 
-Xern . 

Arsirtele e Crncodilopolis , pre- 
sentemente Fioum . 

Lubijrìnrfuis,f>re$enteTì\ente Ha- 

nara • 

Heracleopolis magna , all’estre- 
mità settentrionale di un canale 
che Strattone dice esser il lago di 
Meride . 

Memphis , rovinata , vicinò al- 
la quale sono le famose piramidi 
immense . 

Aphroditopolis , presentemente 
Etfìh . 

Arsinae e Cleopatris , ptesente- 
juente Suez, sul golfo del mar 

ÀEGYPTUS 

r 

1 / Egitto superiore è al mez- 
zogiorno : si chiama ancora Te- 
haide , dalla famosaTehe di cen- 
to porte . ' • • 

Cusae , presentemente Cussié , 
alla sinistra del Nilo . 

Hierucon , alla destra del Ni- 
lo . * 

Lt/copolis , sopra un canale . 

tìypsclii , in rovine , alla sini- 
stra del Nilo . 

Selinon , alla destra del Ni- 
lo. f . 

ri pollini s civitas minor , in ro* 
vine.- -ut .• 

AJyos - Hormos e Aphroditcs , 
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Rosso, chiamata Heroopolìticiis 
sinus . 

Clysma , presentemente Kol- 
zum, sul mar Rosso. 

Drepunum prom . sul mar Ros- 
so . 

Ousis parva , presentemente 
Giot-Mans . 

Oxyrinchus, presentemente Beh- 
nef, sopra un canale. 

Libicusmons , all’ occidente del 
Nilo. « 

Co, tra il Nilo e un canale . 

Cynopolis , sulla riva destra del 
Nilo , 

Speos ArtemUlos , alla destra del 
Nilo . 

Tanis , Tanna, sopra un ca- 
nale alla sinistra del Nilo . 

Hermopolis magna , presente- 
mente Asmuneim , sul Nilo. 

Anfinopolis , presentemente 
Sheik Ali. 

Arabiscus mons , alla destra del 
Nilo , 



SUPERIOR . 



presentemente Sufanl , sul mar 
Rosso . 

Sapirene ins. isola del mar Ros- 
so, 

Ousis magna , Hargè , nei de- 
serti , anticamente luogo di esi- 
gilo . 

Crocodilopolis , presentemente 
Adrihè . 

Aphroditopolis , presentemente 
Itfn . 

Chemmis, presentemente Ak- 
miin , 

Ptoleminais Hermii , presente- 
mente Menihiè . 

461 'bi t , presentemente Mad- 
L 1 a 
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Funé, rovine. 

Chenoboscion , presentemente 
Casr-Essaiad . 

Caenopolis , presentemente Ke- 
jia. 

Ichthyophagi , popolo lungo il 
mar Rosso . 

Philoteras portili , presentemen- 
te Cosseir , porto sul mar Ros- 
so . 

Diospolis parva, presentemen- 
te How , rovine alla sinistra del 
Nilo. 

Tentyra , presentemente Den- 
tiera , alla sinistra del Nilo . 

Coptos , Keft , alla destra del 
Nilo . 

Papa, Nekadè , alla sinistra 
del Nilo . 

Apolli nopolis parva , presente- 
mente Kotis . 

Memnoniam , quartiere di Te- 
be , alla sinistra del Nilo . 

Thtbae et Diospolis magna , 
distrutta , alla destra del Ni- 
lo , rovine tuttora magnifiche. 
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Hermonthis , Erment, alla si- 
nistra del Nilo . 

Aphroditopolif et Asphynis , 
A sphun , alla sinistra del Ni- 
lo . 

Lutopolis , alla sinistra del Ni- 
lo , presentemente Esna. 

Elethnya , presentemente Ele- 
al> . 

Apnllinnpolis magna , presen-. 
temente Edfù , rovine. 

Ombos , presentemente Koun^, 
o collina il' Omho . 

Bosanites mone . 

Smaragdns moni , vicino al mar 
Rosso . • 

Lamie ini. nel mar Rosso. 

Lrptuextrenm , presentemente 
Kas-al-euf, o Testa del Nee . 

Berenice , distrutta . 

Siene, presentemente Assuan. 

Cataractes , caduta del Nilo 
dalla cima di una rupe. 

Elphantine int, jsola nel Nilo. 

P/iilue iris. ibid. 



si: 



LYDIA MARITIMA . 



La Libia marittima si estende 
lungo il mar Mediterraneo, tra 
laTripolitana e 1’ Egitto , e cor- 
risponde al paese di Dente o di 
Barca . 

Paesi e popoli principali . 

Cyrenaica . 

Pentapolis . 

Marmarica . 

Adyrmachidae , 

PI usai none s . 

Hammonii . 

Libycus Nomas . 



Antomala , presentemente Ti- 
re . 

Anacubis , presentemente Zoa- 
ra . , . * 

Diachtrsis , presentemente Me- 
lela » 

Berenice , presentemente Ben- 
gasi . 

Addane, distrutta. 

Tanchira ed Arsinae , preseu- 
temente Teuckera . 

Ptolemais , presentemente To- 
lometa . 
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Barce, presentemente Barca. 

Mirm-x iris. 

Ptiycns prom. presentemente 
Capo Razat. 

La-sa iris. 

Apollonia, presentemente Mar- 
za Sozut. 

Cyrene , presentemente Curen . 

Darnis , presentemente Der- 
ne ■ 

Nahunones , presentemente A- 
gedabia nel mar Mediterraneo, 

Aedonis ins. 
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Catoeonium proni. 

An gita , Ughela , nelle ter- 
re . 

Apis , sul mare , presentemen- 
te Lagusi . 

Paiac toni nm , presentemente 
Al-Baretonu , o Alberto» . 

Mareutis , presentemente Sinah 
o Sciovah . 

Ammon ed Hammon , presente- 
mente San-Rieh . 



LYBIA INFERIOR. 



Libia inferiore . 



Deserta Lybiac , presentemente 
i! Sahrs . 

Fortunatae ins. isole Canarie , 
• Oceano Atlantico . 

Canaria ins. isola Canaria . 

Darne et Aufololes > popoli , re- 
gno di Marocco . 

Pharusii , regno, di Hagì , nel 
Sahra . 

Melano-Getuli , al nord del Se- 
negai , nel Sahra . 

Nigerjl. il Negro , sorgente all* 
occidente in un lago. 

Salathi , nel regno di Tom- 

but,r 

Nigira .Ghana , Nigrizia’. 

Usargala , montagna di Nigri- 
zia’. 

Garamantes , nel Sahra, verso 
1' Egitto . 

Phajania , regno di Fezzen • 

Arsimtriiim prom. capo Verde . 



Stachirae , popoli nel Sene- 
gal 

Nigritae , nella Nigrizia . 

Hespericus mons , golfo diGui- 
nèa . 

Heeperii /iethiopes , nella Gui- 
néa . 

/iethiopia inferior , tra la Gui- 
nea , la Nubia e l’Abissinia. 

Aethiopia sub Aegyptum, No- 
bia ed Abissinia . 

Nubae, nell' Abissinia : quésti 
popoli hanno dato il nome alla 
Nubia attuale. 

Cinnumomijera regio, mezzo- 
giorno dell’ Abissinia . 

A;ania, regno d' Ajan . 

Barbaria , costa di Zangue- 
bar . 

Barbaricus sinus , golfo di Mon- 
base , 
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a?o GEOGRAFIA 

Antropophagi , costa di Mo- Menuthias ins, isola di Mada- 
zambico . gascar Qu) . * 

Ophir , nel Monomotapa . 



(a) Attesta Geografia comparata è in gran parte estratta da 
quella di d' /invitte . Vedete , ut fine dell’ Atlante , le carte antiche 
dello stesso Autore . • 



FINE DELLA GEOGRAFIA COMPARATA- 
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Valore delle monete correnti degli Stati principali del mondo, rag- 
gangliare u franchi e a centesimi, a tenore del scudo di fnej- 
qa del metallo, traduzione dui tedesco del Sig. R D Gerhardt , 
vulore culcoluto sul piede di 53 l‘ rr e 5 soldi 6 dunun farnesi « 
jubbricuti di un marco d'argento fno , peso di Colonia, ed a 
ragione di lire 81 tornesi per -8o franchi . 



STATI E CITTA’. 



ACHEM o ACHEEN , città dell" isola 
di Sumatra . 

Tael di 16 mas o 64 co 11 pan . . . . 

A 1 X LA CHAPELLE . 

D . , . , ’ f Specie a 7 a marchi . . 

Reichsthaler . . «[ C j; rrente ‘ M marchi . 

. ALGERI . 

Piastra di 50 modini a 5 aspri . . . 
ALTON A. 

Reichsthaler a 48 schil f Ranco d’Holstein 
lings. "I Corrente . . 

.. , , ..... f Ranco d’Holstein 

Mark a 16 schillings. ^Corrente . 

AMBURGO. 

{ Ranco . 
Corrente 

Mark di 16 schillings .... / Ranco • 

0 [ Corrente 

AMERICA, STATI UNITI.'* 

1. In tutti gli Stufi. 

Dollar di 1 00 centesimi , moneta federale. 

a. Charleston e Savunnah . 

Potimi di ao schillings a la pences corrente. 
5. Vushington . Alessandria: Boston , 
ÌSeti’haven , Neirpurt , Portsmouth 
e baleni'- 

Pound di 20 schillings a »a pences corrente. 



Reichsthaler di 48 schillings . 




a ila 



la 

16 

10 1/4 

9 1/4 

11 9/16 

37 5/4 
54 11/16 

. ** 

11 1/3 
37 Al » 
54 



9 33/33 
3 4/15 

2 11/12 



Valore . 



Iran. I cen. 



21 



4 

3 



5 

4 
1 
1 

5 

4 

1 

1 



S 

23 

18 



3 » 

39 

«5 

69 

SS 

89 
53 

7* 

64 

90 
55 



4 * 

ai 
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STATI E CITTA'. 



4. Filadelfia , Baltimore , e gli Stati di Nuova 
Jersey e di Delmvure . 

PouikI di 20 schillings a 12 corrente. . 

5. Nuova York e l'Vilmington . 
Ponud di 20 schillings a 12 pénces corrente . 
AMSTERDAM. 

Fiorino di 20 stuvers a ia f Banco . . 
fennings. ^ Corrente . 

ANCONA . 

Lira di 20 soldi a 12 danari 

ANGOLA E BENGOELA. Colonia Porto- 
ghese in sffrica . 

Macula a 50 rèes 

ANSPACH E BAREITH. 
Reichsthaler di 24 bons groschen . . . 

Di Misnra , di 21 bons groschen . 

Francoma, di 75 Kreutzers. 
Del Reno, di 60 kreutzers. 
ANNOVER . 

r Valor di Sassonia . 

rieu groscheus . 1 ~ d'ero* 3 * 

ANTIGOA, isola Inglese . 

Pound di 20 schillings a 12 pences corrente . 
ANVERSA . 

Fiorino di 20 a 16 f Argento di Cambio . . 

pfennings. j — Corrente . . . 

APPENZEL . 

Fiorino di 60 Kreutzers a 4 angslers . . . 

ASSIA CASSEL. 

Reichsthaler di 32 albus a 9 r Alta Assia. . 

pfennings \ Bassa Assia . 

AUGSBOURG o AUGUSTA. 



Fiorino 



IdlCk v 

f Di 
J Di 
\Del 



Reichsthalder di 36 ma- 



Fiorino di 60 kreutzers/ Argento di cambio, 
a 4 pfennings. . Moneta . . . . 



Monete 

ai 

marco 



3 

3 71*80 

23 1/4 

24 3/8 



169 3*5 

16 

18 7/24 

19 1*5 

12 

12 2?9 

13 1*3 

3 1*5 

24,946 

29,104 

24 1/5 
16 

13 i*3 

15 3* A 

20 

24 



Valore . 



fran 



il 

13 

2 

2 



3 

a 

2 
a 

A 

A 

3 

14 

2 

1 



3 

3 

3 

a 

2 



cen. 



A3 

53 

27 

16 

53 

31 

29 

83 

74 

19 

38 

31 

95 

61 

11 

81 

16 

29 

95 

34 

*>3 

19 
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delle monete 



2 73 



STATI E CITTA' . 

4 * 


Meuete 

al 

marco 


Valore . 


Iran. 


cen. 


AUSTRIA BOEMIA E UNGHERIA . 








Fiorino dell'Impero di 60 kreutzers . . . 


ao 


a 


63 


Reichsthaler di 90 kreutzers 


*3 ‘*5 


3 


95 


BASILEA . # 








Fiorino di 60 kreutzers f Argento di cambio. 


ai, già 


a 


47 


a 8 hallers . . . .\ corrente . . 


25 alg 


a 


aa 


Lo scudo di 6 lire di Francia vi ha corso 








per a aia fiorini di cambio» e per a a/g 






• 


fior. corr. 








BASSORA , in Arabia. . 




60 


«f 


Toman di 100 mamoudi a roo fluqnes . . 

DATAVI A , capo luogo degli stabilimenti 


00 

***» 

N 

O 


13 


degli Olandesi alle Indie Orientali . 


- 






Reale di 60 stuvers delle Indie 


10 1I9 


6 


ao 


Reichsthaler di 48 stuvers delle Indie. . . 


12,64 


4 


17 


Fiorino di ao stuvers delle Indie . . . . 


50 1/5 


1 


13 
» • 


BENCOULF.N , stabilimento degl ' Inglesi 
nell ' Isola di Sumatra . 










11 


4 


7 » 


BENGALA . 


aa 

> 


3 


39 


Roupia di tó-anuas 

BERGAMO. 


ai 


2 


3* 


Lira di ao soldi a la da- f Piccola corrente . 


99 1*5 


0 


53 


nari . {. Moneta abusiva . 

BERLINO. 


ioa 1 14 


0 


56 


Reichsthaler córrente di a6 bons proschen 






76 


a la pfennings 

Lira ( pfund ) di banca di a* groschen aia 


«A 


3 


BERNA. 


10 al3 


4 


93 


Fiorino di 60 kreutzers 

BETELFAGI , in Arabia. 


a 3 **3 


• a 


aa 


Piastre di 80 cabirs 

Ceogr . Uni». Tom Vili. 


10 

M m 


v 3 


26 
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STATI E CITTA' . 


f Monete 
1 . al 


Valore 




Marco 


F. — C- 


BOLOGNA in Italia . 


l 






Lire di 20 Soldi a 12 danari r Moneta di cambio 


46 11/34 


1 


1 5 


\ corrente ... 


47 * 6 a 


1 


IO 


BOLZANO nel Tirolo • 








Fiorino dì óoKreutzet* J J* lore f,i , f*?* ' • 


ao 


a 


63 


• \ Corrente del Tiroio , 


ai 


3 


5 * 


BOMB \Y , India , stabilimento Inglese. 








Rupia di 16 annas ........ 


ai 11/^6 


3 


41 


brasile. 

Millerée di 1000 rèe* . . • . . . . 


11,508 


4 


37 


BREMEN. 








Rerchsthaler di 72 grosn a 3 Schwars . . . 


*31 1$ 


3 


95 


BRESLAVIA , Slesia Prussiana . 
Reichsthaler di 30 grosrchensa lapfennings . 




1 5 


7 * 


• CALICUT, Costa di Jflalabur » 
Fanoè di 16 Bises ......... 


9 : «fr 


* 0 


34 


CAMBAY , idem . 








Rupia di 48 pezas .... 


23 1 15 


a 


37 


CAPO DI BUONA SPERANZA. 
Fiorino di ao Stuvers a 16 pfenoings . . . 


3 2 >Ì2 


1 


63' 


CHINA Impero Asiatico . 








Tael di 10 ma* a 10 condrin* 


'6,833 


T 


71 


CLEVES, città e Ducato . 
Reichithaler di 60 Stuvers f Monet * rti Cassa 


1 A 


3 


76 


\ di Francfort 


164/5 


3 


*3 


* COCHIN , porto di Travancore, penisola 

dell ' India ► stabilimento Olandese . 

Rupia di t6 annas .......... 


, » rfoi 

31 «/4O 


a 


47 
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delle monete 



9 7 $ 



STATI E CITTA' * 


Monete 

al 

Marco 


Valore. 


F.— €. 


COLONIA . 








Reichsthaler specie di 60 Stwers a 16 hellers. 


léafj 


5 


16 


COROMANDEL , costa orientale deli Indostan . 








Pagoda di 36 Jannoni . 


5 


io 


5 » 


COSTANTINOPOLI . 






l 


Piastra di 40 paras a 3 aspri f Esteriore .... 


a8 i 7 a 


l 


9 » 




53 a I5 


1 


3 Z 


CURACAO , isola Olandese in America . 


• 






Piastra di 48 atuvers .. <• • + ...... 


la $151 


4 


35 


DANIMARCA e BERGHEN in Norvegia. 






. 


Rigsdaler di 6 niarks a 16 schillings torrente 


u> 5 T « 


4 


63 


DANZICA . 


> 






Fiorino eli 30 groscbens a t8 pCenning» * • 


56 


0 


94 


ELSENEUR . 




. ' 




Rigsdaler di 6 marks a 16 schilllngs corrente • 


»‘S 7 


•1 


63 


jligsdaler di 48 stUYers pel pedaggio al Sund • 


9.5*a 




53 


EMBDEN . ‘ * I 




M- 




Rtichsthalcr di 54 stovers a 10 wittens . 


H 


3 

* 


76 

:■ 


ERFURTH . 


' i 






Reichsthaler di abbona f Valor di cassa . . 


13 * 1 3 


3 


95 


groschens .. .. . . j — — di commercio . 


14 1Ì6 


3 


r* 


FERRARA. 








Eira di ao «oidi a la danari r di Ferrara . • 


50 a.if^S 


1 




corrente \ di Bologna . - 


A 7 5*8 






FEYZAN in Africa. 








Miteal di ao Xatehs 0 So grana ^ *• 


-4 


sa 


6 » 



M in a 
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FIRENZE . 



Lira di ao soidi a la danari moneta buona . 
Pezza di ao soldi a la danari 

FRANCFORT SUL MENO. 



Reichsthaler di 90 kreutzers 
Fiorino di 60 kreutzers . . 



{ Corrente . 
Moneta . 

{ Corrente . 
Moneta . 



FRANCIA . 



Franco di 100 centesimi 

Lira di ao soldi a la danari tornesi . . . . 
80 franchi fanno 81 lire tornesi . . , . 

FRIBURGO in Elvezia . 

Fiorino di 15 batzes o 60 kreutzers . . . • 
FULDA e SPIRA . 

Fiorino di 60 kreutzers a * pfennings . . . 

GALLICIA e LUDOMIRIA . 

Fiorini di 50 groschens polacchi . . . . • 
GAMRON o BENDER-ABASSI . 

Città e porto di Persia . 

Mamoudi di ao gassas 

GENOVA . 

{ Di banco . . 
Di permesso . 
Ficorodi banco 

GIAMMAICA , Isola Inglese. 

Pound di ao schillings a la pences corrente. 
GIAPPONE. 

Tael di io mas a 10 condryna . » » . . 

/ 



.M onete 
al 

Marco 



6a 

10.783 



13 1*5 

16 

ao 

24 



3a 50/81 
53H*io 



23 a I3 



24 

80 

63,82 



2,978 



** 9 T 



Valore 



F— C. 



o 85 

4 83 

5 93 
3 29 
a 6 3 
a 19 



1 T 

o 9 8 ìo 

a 23 
a 19 
0 66 

o 82 



17 67 



3 I 6a 
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STATI E CITTA' . 



GIBILTERRA . 

Reali £«li 16 quarto» • • ’ 

GINEVRA. 

Lire di ao soldi a 11 danari »••••* 

Fioriiio di aa soldi a 4 quarti 

GLARIS. 

Fiorino di 40 Schilling* a 60 Krentzers . . . 

GOA , colonia Portoghese nell’ India . 
Xerafin o perda di 300 f Valore di Gna . 
^ di Portogallo 



GRANATA, Isola inglese . 

Pound di ao Schilling» a la pences corrente . 
GUASTALLA. 



Lire di ao Soldi a la danari 

GUINEA, in africa. 



Cabes di 




3840 cauri» 
4000 cauri» . 



HAM , nella Vestfalia Prussiana.. 
Reichsthaler di 60 sturerà 



INGHILTERRA e SCOZIA . 



Pound di ao Schilling* a la pences sterling . 
IRLANDA . 

Pound di ao Schilling» a ia pences irlandesi. 
ISOLE INGLESI . 

1 . Sotto vento . 

Lira di ao soldi a la danari 

a. Isole di Bahama o Lucaje . 

Pound di- 30 Schilling» a la pences . . . • 
Piastre di 6 Schilling» a 8 bitts . • • . • 
ISOLE DANESI . 

Santa Croce, Sdn Tommaso e San Giovanni. 

Dollar di 48 Stuters corrente •••••* 



Monete 

al 

Marco 


Valore 


F.- 


-C. 


nò ilio 


0 


43 


33 1/4 


1 


63 


1137 


0 


46 


351/3 


a 


35 


8.5 */A 


1 


49 


a8 1/4 


1 


86 


3 * 1 * 


15 


3 


387 9/10 


0 


34 


7 1/8 


7 


38 


6,84 


7 

. 


69 


»4 


3 


76 


a 1/8 


24 


7 6 


a, 303 


23 


83 


71 1/30 


O 


74 


3 8i 


»3 


81 


13,17 


A 


»4 


* 4 >** a 


3 


69 
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Monete 
al ; 

Marco 


Valor* 


F. — C. 


ISOLE FRANCESI . 

San Domingo , Martinicca , Guadalupa . 


; 


• 

i ; 




Tabago , ec. 








Eira di ao Soldi a la danari corrente . . . 


80 


0 


66 


EONISBERGA . 








Reichsthaler di 90 groschens ....... 


14 


3 


76 


Fiorino di 30 groschens . . 


il 


1 


25 


LIEGI . 








Fiorino di ao stnvers a 16 pfennings . . • 


io 


1 


3» 


LILLA 






Fiorino di ao patardi 0 35 soldi tornesi . . 


43,62 


1 


23 


LINGEN , in Vestfalia . 

Fiorino di ao stuvers . ... 


28 


1 


88 


LIPSIA. 


♦ 






Reichsthaler di 24 bons groschen a sa pfen- 
sii 11 gs .00.0.^.. 


* 3»/3 


3 


95 


LIVORNO. 

Pezza di ao soldi a la danari moneta lunga . 


10,783 


4 


88 


Lira di ao soldi aia danari , 


64 1.6/23 


O 


81 


LORENA . 








L'ta di ao soldi aia danari di Lorena , . , 


68j8i 


0 


76 


LOSANNA, 








Lira di ao soldi a la danari ....... 


35 


1 


1» 


LUCCA Repubblica . 






Lira di 20 soldi a 12 danari ........ 


681/5 


0 


ZZ 


LUBECCA . 




98 


Mark di 16 schillings aia pfennings di lubsch . 


a6 1/3 


1 


LUCERNA . 








Fiorino di 40 schillings 0 60 Kreutzers . , . 


34 


1 


55 


LUSSEMBURGO. 

Fiorino di ao stuvers a la danari. • . , . 


321/60 


1 





s 
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Monete Valore 

al 

Marco F. — C. 



MADRAS, Costa di Coromandel. 

Pagoda «li 40 fnrnems a 6 casche* » 
Rupia di 12 farnems a 6 casches • • 



5 1 ^ 4 * 
21 



MALAB AR . 



Rupia d’oro di 6 pagode . 
Pagoda di rupìe 51/2 . . 

Rupìa . ...... 

MALTA. 



Scudo di 12 tari a 20 grani . . . . . 
MANTOVA. 

Lira di 20 «oidi a ia danari ..... 
MAROCCO. 

Methcal di io okkia* a 4 blankil* . . » 
MECKLENBURGO-STREL 1 TZ . 



*3M 



202 ili 



Reichsthaler a 48 srhillings . 
Mark, a 16 schillings . . . 

MILANO.' 



I *3 *'5 
! 4 ° 



Lira di 20 soldi aia 



*«■ 1 ass* 



4 ?>T 
67 i/a 



MINDEN e RAVENSBERG. 

Reichsthaler di 56 raarien groschens a 8 pfeu- 

ìiings 

MINORCA . 

Libra di ao sneldos a 12 dinero» ..... 
MODENA . 

Lira di ao soldi a la danari ...... 

MOKA. nell'Arabia Felice . 

Piastra di 80 cabirs 



10 a 
2 5 * 



35 * 

8 U 
2 8* 



2 *3 



o ri 



3 95 



3 9 & 
* 3 » 



1 io 
o -78 



3 76 



2 92 



*38,95 I o ì 38 



5 I 
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MOLHAUSE , in Tur in già. 
Reichsthalcr dii* bonsgroscheiis a ìa pfennings . 

MULHAUSE , in Elvepa . 

Tira di ao «old» 'a t% danari . . . . . . 



MUNSTER . 



Reichsthaier di a8 $ch il Litigi a ta pfennings * 

NANCY . 

Tira di ao «oidi a la danari ...... 

NAPOLI . 

Ducato di regno di 100 grani 

neufchatel. 

Tira di ao soldi a 13 danari ..... 
NOR VECI A , eccettuata Berghen , 

Rigsdaler di 4 marks a 3^ schHlings corrente . 
Bergheu suddivide il medesimo rigsdaler in 6 
marks a 16 schillings . . 



NOVARA . 

Lira dì ao soldi a la danari 

OLDENlìORGO. 

Reichsthaier di 7 a grotsa f * foneta f,i ««sa. 
6 sch>vars . . . . , s corrente . 

I Piccola correrne . 

OSNABRUCK . 



’?.} K«»in e . 

PADOVA. 



Lira di ao soldi a 13 danari 



PARMA. 

Lira di ao «oidi a la danari . 



Monete 

al 


J Valore 


Marco 


II 


— C. 


»5t*5 


3 


93 


* 

63^3 


0 


98 


16 


5 


39 


68,8l 


0 


36 


13.338 


4 


n 


851/a 


1 


48 


n ,37 


A 


63 


66 


0 


So 


ìa 


■1 


38 


13 'h 


• 3 


9 3 




3 


6 a 


» 3»*3 


T 3 


93 


99^3 


0 


33 . 


aio 5/8 


0 
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PERSIA regno in Asia . 

Toraan di 30 abassy a 100 mamoudi . . . 
Abassy di loo mamoudi ........ 

PIACENZA. 

Lira «li ao soldi a 12 danari ...... 

POLONIA. 

Fiorino di 30 groschens a 18 pfenning* . . 

PORTOGALLO. 

Millerèes di 1000 rees ......... 

RAGÙ SI s 

Visiino di 60 grossetti a 6 soldi ■ . : . . . 
Ducato di 40 grossetti a 6 soldi . . . . . 

■ RAT 1 SB 0 NA. 

Reichsthaler di 90 kreutzers ...... 

Fiorino di 60 kreutzers 

REGGIO . 



Lira di 20 soldi a 12 danari ...... 

RIGA. 

Reichsthaler «li Alberto «li 80 fer«ling3 o 90 
groschens 

ROMA. 

Scado di io paoli a 10 baiocchi .... 
ROSTOCK. 

Reichsthaler di a8 schilllngs 

Mark di 16 schilliiigs 



RUSSIA . 



Rublo 

Ino 

sin 



blo di r Vecchie specie primi 
i<>ocopek-J Nuove specie «lopo 
* n • • . I Rame e biglietti ‘di ] 
Geogr. Univ. Toni. Vili. 



Vecchie specie prima del 1797. 

del 1797 . 

i banca . . 



fin 



Monete 

ai 

inarco 


Valore 


F.r-C. 


0 30/47 


82 


42 


3 » 434 ? 


1 


61 


'» 75 »$* 

• 


0 


30 


! 

84 


O 


62 




6 


2 © 


14 ila 


3 


62 


123/4 


A 


42 


16 


3 


29 




A 


*9 


208,43 * 


O 


25 


934 


5 ( 


48 


9.524 


5 


33 


n »4 




64 


34 


1 


55 


*3 


4 


5 


9,22 


* 


71 


•a 3 34 


2 


6 
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SALZBURGO . 

Fiorino di 60 krentzers a * pfennipgs » 
SAMARCANDA » nella Tur rafia Asiatica. 
Tolerdak di 60 ongitls a 5 sakis . . 
SASSONI A . ( Vedete Lipsia. ) 

S \NT EUSTACHIO, Isola Olandese . 

Piastra di 48 stuvers 

SAN GALLO* 

.Fiorili» di 60 kreittzers a 8 hellers 
• SARDEGNA . 

Lira di io soldi e dodici danari , 

Scudo di 10 reali o 50 soldi * - 

SICILIA . 

Oli za di 30 tari a ao grani , . . 

Tari a ao grani i ...... . 

SPAGNA . 

0 1 . Valor di Casti glia . 

Vi Vellon 



Reai di a$ maravedis / n '. e . ” n * . * * * 
* | Di piata aliti qua . 

a . Valor del Massico . 

Beai di 16 quarto* o 54 maravedis . . * 
5 . Valor di Catalogna . 

Libra Catalana de ao sueldos a la d ineros 
Reai de piata Catalana de 36 dineros . , 

Reai di ardites de a* dineros 

4 . Valor de Alujorca . 

Librade ao sueldos a ia dineros . . , 

' 5 . Valor de Valence . 

Libra o peso de ao sueldos a ìa dineros . 
Reai de piata nuero de a* dineros ... 
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a* 


a 


19 


8, .sa* 


6 


18 
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3 
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a 


19 


ar 3/8 


1 


90 * 


11,05 
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ZÓ 


4*1094 


ia 


80 


iaj,a8 


o 


43 


1 93 1 /a 


0 




ioa 4/5 


0 


50 


ri >143 


1 

0 


68 


18 


a 


9* 


iao 


0 


44 


180 


0 


a 9 . 
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3 
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9 
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6 . Valor di Aragona. 

Libra jaquesa de 2o sueldos a j 6 dinero» . 
Beai de 32 dineros . . - . . . 

7. Valor, di Navarra. 

Libra de 10 grossos a 6 maravedi» . . . . 

Rea! de 36 maravedi» . . . . 

8, Valor delle Canarie. 

Peso corriente de 80 quarto» 

Beai de piata de 10 quarto» . .■ 

Beai corriente de 8 quarto* ...... 

9 . Monete di Cambio . 

Doblon de piata antìgua o pistola di cambio 
di 60 reali 8 maravedi» de vellon s . . 

Ducado de cambio . o ducato di cambio di 20 
reali e maravedi» di vellou 23 13/17 . . 
Peso de piata antigua , o piastra di cambio di 

j 6 reali di maravedis di vellon « , . . . 

STRALSUND. 

Reichsthaler di 48 schilliugs ...... 

SVEZIA’. 

Bikstdaler specie di 48 schillings ... -. . 
TRI NAM . 

Fiorino di 20 sturerà a 16 pfennings . . . 
TORINO. 



Lira di 20 soldi; a 12 danari ...... 

TRANQUEBAR. 

Pagoda di 26 Fanums a 8 cascheg . . . . 
Rupia di 16 amia» a 40 casches . . . . . 

TRIESTE . 



Plorino di 60 kreutzers 



Lira di venti soldi a 12 danari 



{ 



Corrente . 
Di piazza .. 
, N u 2 
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-c. 


1012/43 


ò ' 


12 


J 02 4/3 


2 


00 


61 68 


4 ) 


85 


4024/3 


0 


30 


12,83 


1 


9 


1 02 4/3 


O 


s » 


128 1/2 


O 


4 » 


3-212 


16 


38 


9.32 


6 


65 


1 2/83 

. 


i 


9 


,124/9 

’’ 1 K ■ 


i. 


*3 


9 n 9*3 


6 


T 9 


i * - 

291/4 


-* ! 

1 


80 


li 


1 


19 


7,1923 


i 


3 i 


23 si 8 


. al 


23 


10 


6 


16 


i 03 8/9 


0 


1 '9 


108 1/4 


0 
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Monete 


V al ore 




Marco 


F.- 


-C. 


ULMA. 








Fiorino di 60 krentzers 


24 




«9 


* 


2 


VENEZIA . 








r Di banca . . 


10 1I3 


s 


9 


lineato di 24 grossi a la danari J Correnti piccoli. 


16 


3 


29 


| Vecchi correnti . 


s Iils 


4 


24 


f Di banca . . 


64 


O 


8 a 


Lira di 20 solai a 12 danari J Correnti piccoli. 


99 * 1.4 


O 


33 


| Vecchi correnti . 


66 8/9 


O 


68 


WURTEMBERG . 








Fiorino di a 8 schillings a 6 pfennings . . 


24 


2 


*9 


. 4 ZANTE E CEFALONIA. 








fteale di io lire a io aspri 


la il s 


4 


24 


ZUG. 








Fiorino di 13 batzens 0 60 kreutzen . . . 


*Z3 l ì 




89 




1 


ZURIGO e ZURZAC. 








Fio.i.o di 

J 


aa 

sai I5 


2 

2 


39 

3T 
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Tavola del valore delle Monete reali o effettive d' oro e d‘ argen- 
to , ridotte in franchi e in centesimi . secondo la finefóu rispet- 
tiva di esse , del StG. R. B. GERHARDT , calcolata sul piede 
di 33 luigi d' oro 97/100, 0819 lire 3 soldi j danaro 43/100 
farnesi , fabbricati ili 1111 marco {peso di Colonia ) d’oro fino , 
e di 33 lire 3 soldi 6 danari farnesi del medesimo marco d'ur- 
gcnto fino, e a ragione di lire 81 farnesi per 80 franchi . 



STATI . 



, STATI UNITI . 
) di 10 d oliar 




o 

& 



AMERICA 

Oro. Eagle £ aquila ) di 10 
Argento . D.dlar di 100 centesimi 
ASIA e INDIE ORIENTALI 
Di Bombay e di Surate 

~)i Persia 

Detta Sicca dell’ Indostau 

». 

Kobang del Giappone di 60 mas 
Mohars o Rupia di Datavia . 

Kosjukin del Giappone . . .. 

Pagoda / DjNegapatnam . . 

0 1 Di Teuteconne . . 

'‘Itaganne o tigo-gin del Giappone 

Tical di Siam .* 

Detta Sicca del Bengala 
Di Batavia, dopo il 1766 

Di Nadris 

Di Masnlipatan . . . 

Di Pondichery .... 

Di Persia . . . . . 

Di Dataria, dopo il 17811 
Detta Arcate ., . . . 

Di Pallatingna , costa di Coromandel 

Di Haldernaqne 

BRABANTE . 

c rDoppiedi 18 fior- a ri stnverse,*/} 

ovrana ^ -lemplici di 9 fior, a 6 st uvets e 3/8 

Ducato di 6 fiorini 6 stnvers . ... . 

Ducatoni di 3 fiorini 11 e 1/6 ... , 

Corone di 5 fiuriui 3 sturers . . . . 



* h 



O 

'S. 

a 

& 



4 

si 
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al 
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F- 


-C. 


14 - 57 8 


55 


3 » 


9 T x 


5 


1» 


ai 21/40 


57 


4 * 


2x05 


36 


55 


aa 1/6 


36 


32 


27,838 ^ 


38 


93 


69 82 


1 1 


53 


74 1 riga 


io 


8a 


«5 « 9 * 3 ° 


9 


40 


89 1/4 


9 


a 


3 17/60 


16 


a 


17 07 


1 8 


8 


ao 19/60 


1 a 


57 


ao 92 ) 

20-95 J 


f 3 


5 * 


a 1,006 


2 


50 


a» 5/32 


a 


49 


ai 9/32 


a 


47 


ai 11/24 


a 


45 


ai 11/20 


a 


44 


a< 1 3/16 


2 


4 * 


229/40 


a 


36 


33 1 8a 


34 


74 


46 564 


17 


57 


68.306 


1 1 


75 


8 179 


6 


If 


9,18 


5 


73 
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CISALPINA ( 1 Repubblica ) 

* r Sovrane doppie a 45 lire corrente . . - 
£ J Pistole o doppie di 45 lire e g/* 0 corrente . 

1 Zecchini di 15 lire e 1/5 corrente . . 

c f Oncatoul di 8 lire Ja soldi correnti . . 

&.J Filippi di 1 lire 10 soldi correnti . • • 

< J Scudo di 6 lire corrente ...... 

CURLRNWA e SAMAGIZIA. 

Oro. Ducati di a reichstalers alberts . . 
Arg . Reichsthaler alberts di 80 ferdings . ' 

DANIMARCA E NORVEGIA . 

• f ^redtiani d'oro a 4 rigsdalers e iZa corrente. 

£ \ Ducati di a rigsdalers corrente . . . . 

f Specie rigsdaler di 1 rigsdaler e 11/48 cor 
. J rente . ........... 

£ | a/g I<lem di 78 a Ig schillings correnti .. 
5 j- Slet dalers di 68 schillings correnti . . 
Rigsort di 34 schillings corrente . . . 

FRANCIA 



Oro • 



Luigi d'oro 



{ 



Doppie di 48 lire tornesi 
Semplice di 34 lire tornesi 



. r Scudo di 6 lire tornesi ...... 

£ ^ Moneta di 5 lire 1 soldo 3 danari tornesi 
£ r Scudo di 3 lire tornesi 

Moneta di 30 soldi tornesi . . . 

< *■ Moneta di a4 soldi tornesi . . . . 



GENOVA {Repubblica Ligure ) 



r Genovine di 100 lire 10 soldi , fuori di banco 
J D oppie di 38 lire ia soldi , fuori «li banco 
| Zecchini di 13 lire, fuori di banco . . 

( Scudo d’argento di 9 lire, fuori «li banco 
Scmlo di S. Giovan Battista di 5 lire , id. 
Madonnina di due lire , id. . . . . 



Monete I Valore 



eli J 

Marco 


F.- 


-C- 


23,180 


31 


71 


41,07 


*9 


00 


67*731 


11 


89 


7'71S 


6 


79 


8,831 


5 


91 


u,a74 


1 


66 


68,184' 


1 1 


Si 


9 34 


5 


i8 


38 769 


ao 


7$ 


«5,7 *1 


9 


59 


9 1/4 


5 


69 


1 3 7 /8 


3 


79 


14 ,s/8 


3 


37 


il *4 


1 


>7 


1 6 98,5 


47 


i« 


35,97 


23 


70 


8,87 9 


5 


93 


*0,5234 


5 


00 


*7 758 


a 


96 


35,5*6 


1 


48 


11,395 


1 


18 


t 

9 102 


88 


46 


383*5 


ai 
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.67,35 


1 1 


95 


6 996 


7 


52 


12,456 1 


4 


23 


30,871 
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Monete 


Valore 




CTATT 


al 
















e> 4 * 


Marco 


F.- 


-c. 




GERMANIA . 










r ... r Di 61/4 reichsthalers a Lipsia .•» 
r t "‘ aro 1111 ^ D19 ì/afinrini aFranct’ort sulMenoj 


r SL‘3/5 


23 


86 


j 


Augusta d’ oro di 71/a fiorini a Francfort' 

1 sul M . . à 

ICarlo d’oro «li 5 reichsthalers di coiiven \ 


1 

38.6ai 


20 


86 




ZIOMC . . • • • • • ••«•>*•■ 






sv 


Federici d’oro <l>3 i/^reic hsthalr rs di Prussia 1 


\ 






0 > 


Giorgio d'oro di^ a/jreichsthalers d’Annover 
Max d* oro di 6 1/3 fiorini a Francfortsul 










Meno 


46,703 


>7 


24 




Ducali di 4 3/10 fiorini di Francfort sul 






85 




‘ Fiori ni d’oro di 3 1/6 fiorini a Francfort 


6 r.9 44 


lì 

8 


62 




sul M. ... 


93»4* 


'* ( 


' Specie reichsthaler di a /ai) fiorini ilell’ Im- 










L P**™ 


9 


3 


85 


>1 


| Specie reichsthaler di 2 fiorini dell’Impero. 


IO 


5 


26 


•n 

Ut? 


1 Reichsthaler «li 3 marks lubsch .... 


11 1/3 


1 


6* 


<T 

e 


Reichsthaler di hons grnschens di Prussia. 


•4 


3 


76 


n 

c 


1 Moneta di due marks luhscfi . .... 


n 


3 


9 


* i 


1 Fiorino , detto 2/4 , di 1 1/9 fiorino dell' 








f 


Imper 


18 


2 


92 


\ 


k Moneta di Prussia y detta a/3 . . . . 

INGHILTERRA , SCOZIA , IRLANDA . 


21 


2 


5* 


Oro . Ghinèa di ai Schillings steriini . . . 


31,091 


23 


90 




r Crown ( corona ) di 3 schillings steriini . 


8,309 


6 


«7 


*•* H 
cr? 


[ Shilling di la peuces C danari ) steriini 


42,543 


1 


aa 




LUCCA C Repubblica ) 


. 






c 


("Doppia di a* lire ......... 


46,184 


>7 


43 


21 


( Zecchino di 10 lire . . 


68,91 


1 1 


68 


Arg.Scudo di 10 lire 1» snidi ...... 


9,409 


5 


59 




MALTA. • 








O 


r Doppia di to scudi 


33. jo* 


J 4 


20 


•n < 
O 


1 Zecchino «li 4 scudi e 1 1 \ ..... 


.982/9 


8 


'9 


> 

« 

• 


f Oncia di 30 tari 

1 Scudo di la tari 


9 45? 


il 


-,6 

aa 
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Monete 

al 

Marco 



MAROCCO. 

Oro. Methbo di io, okkias 
Arg. Piastre di io okkias 

MODENA . 

Oro . Doppia di lire 51 di Modena .... 

c f Ducatoni di 17 lire 3/3 di Modena . . 
Scudi di 15 lire di Modena ...... 

*■5 ( Ducati di 8 lire di Modena 



153 alj 
9a/3 



59. 0^5 
3,916 
9’4<>5 
U.79 



NAPOLI.' 

Oro . Moneta di 6 ducati o 60 carlini . 
lif Scudo di la carlini ....... 

«C 1 Oucato di io carlini 



Olanda ( Repubblica Bufava ) 

è r Ruider di 14 fiorini correnti . . . .• 
C l D . uc ? ti . <Ii 3 fiorini e 3/3 correnti . . 

( Fiorini degli stati di 3 fiorini correnti 
Rixdaaler di fiorini a ila correnti . . 
Kroonen di a fiorini correnti . . . 

Daalder di Fiorino 1 ila corrente . . 

PARMA . 



c f Doppia di 90 lire . . 

C l Zecchino di 43 lire 

•ùq r Ducato di lire ai 

«• | Scudo di 8 lire 8 soldi 



POLONIA . 




Sovrani di 54 fiorini . . . . . 
Ducati di 18 fiorini 

Specie thaler J SÌ ' 7 * S *} * 

V . \ Dal 1787 al 1794 . 

Thaler da 6 fiorini , dopo il 1794 • 



3°. «6 
10 375 
12.338 



35,636 
68 184 
8,083 

9 Ma 

12,1875 
16 1/4 



34,393 

68 787 
10,03 
^5,0 14 



aa 5/4 
68,184 
10 

10 7/16 

14 1/12 



Valore 



F— C. 



5 »4 
5 44 



ao 60 

»3 43 
5 56 
a 95 



26 43 

5 '* 

4 37 



3 1 4* 

n 81 
6 5* 

5 48 

4 3* 

5 34 



23 4* 

11 70 

3 as 

a 10 



35 39 
u 81 
5 a6 
5 04 

3 73 
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STATI . 



PORTOGALLO. 



c , 

b) 

O 



Arg 






{ 



Dobraon di 24 000 rèes . . . 

I)obra di 12 800 rèes . . . 

Mezzo dobraon di 12,000 rèes 
Giovanni di 6,400 rèes . • . 

Mezzo Giovanni di 3.200 rèes . 

Mondor o Lisbonina di 4 800 rèes 
Mezzo Mondor di 3.400 rèes . 

Escudo di 1,600 rees • . 

Millerèes di 1,200 rèes . . . 

Crnsado nuovo di 480 rèes • 

ROMA. 

Doppie di 315 baiocchi . . . 

Zecchino di 213 baiocchi . . 

Scado romano di 100 baiocchi 
Testone di 30 baiocchi .... 

RUSSI A . 

Imperiale di 10 rubli , valore antico 
Ducati di 2 rubli , copeks 79 1/2 , valore 
antico 



Arg. Rubli 



Dopo il 1 797 di 1 40 copeks, va 
lore antico ....... 

Vecchi di 100 copeks , valore 
antico 



SARDEGNA e PIEMONTE. 
Carlino di 23 lire di Sardegna . . 
Doppie di 34 lire di Piemonte . . 

Zecchino di 9 lire e 5/4 di Piemonte 
Doppietta di 5 lire di Sardegna . . 

. e ì f Di 6 lire di Piemonte . 
rg. civ o ^ pi 2 |j re l i 1 ( |i Sardegna 

332 lire di Piemonte fanno 221 lire 
Sardegna . 

SICILIA. 

. Onde di 3 ducati di regno . . . . 

Onde di 3 ducati , id 

Scudi di 12 tari ........ 

Geogr. Uaiv. Tom Vili. 



di 



Oro 

tw 

v- 

< 



{ 



Monete 

al 

Marco 



4,M07 
8 8/9 
9,4814 
17 7/9 

35 5*9 
23,7037 
47,4074 
71 1/9 
94,8148 
17.98^ 

46 637 
69,184 
9.523 
3G745 

19 7?u 
98,09 

9.216 

*3 

16242 
28,173 
63 78 
81.210 

7 ll 3 
11,056 



60,675 
4 1094 
10 273 



Valore. 



F. — C. 



O, 



i/>? 

90 

84 

45 

22 

33 

16 

1 1 

8 

a 

17 

11 

S 

1 



49 
28 
1 1 
9 

7 

4 



13 

12 



83 

94 

29 

05 

97 

98 

3» 

49 

93 

37 

05 

53 

66 



00 

8a 

7« 

0.5 

3» 

48 

70 

91 

t8 

76 



37 

80 

12 
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STATI . 



SPAGNA . 



. f Doblon de a ocho , detto quadruplo 
cJ D'ihlou de oro, detto pistola . . 

C ( Esondo de oro o mezza pistola . 

.1 Pezzo duro o fuerte , detto piastra 

£ 4 Reai de à ocho 

£ \ Esondo de velina 

u?J Reai de à qnatro . . . . . . • 

^ r Peseta mexicana 

SVEZIA . 

Oro . Ducati di 24 schillings specie . . . 

Arg. Specie rigsdaler di 48 schillings . . 

TOSCANA . 




Ruspane di 40 lire moneta buona . 
Zecchino gigliato di 13 lire 1/3 , id. . 



Francesconi 1 
Leopoldini j 



di 6 lire 2/3 , id. 



Tollero di 6 lire, id. 
Testone di 2 lire 



TURCHIA. 



{ Zerimaboub o zindierly di 3 piastre . 

Fonndonch o zecchino di 5 piastre . 
é Iaspara di Selim HI di 9 piastre 1/2 . 




Piastre di 40 paras 



Dal 1760 al 1764 
Dal 1764 al 1770 
Dal 1771 al 1780 
Dal 1780 al 1789 
Dal 1789 . . . 



Monete Valore 
al — — . - 
ma reo F. — C. 



9.63 

3831/60 

771/30 

9 29/43 
la 4*43 
19 *5-43 
24 8/43 

3 » 3«43 



83 

20 

10 

5 

4 

2 

a 

1 



63 

9t 

45 

43 

33 

7 » 

?7 

55 



68 4/5 
9>°93 



11 

9 



r« 

79 



a *»3 8 9 

07,167 



35 96 

12 80 



9 326 

10 filli 

3* >'4 



5 53 

4 97 
1 06 



1 09,675 

85.09 

« 5.36 



7 

9 

3 



34 

46 

4* 



18 si* 
20 1/6 
22 

25,81 

3 8 >i 



a 

2 

a 

a 

1 



8a 

01 

39 

1 

87 
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STATI . 


Monete 

al 

Marco 


Valore 


F- 


-G- 


VENEZIA . 


. 






Doppie di ^8 lire correnti piccole . . . 


S 8 - 7>5 


20 


80 




66 86 


12 


04 




107,48 


7 


49 


Scoilo di 12 lire 2 15 , idem 


8,oa 


6 


.56 


Ducatene di 11 lire, idem • 


9051 


.5 


81 


Tallero di jo lire , idem 


9 * 94 » 


5 


29 




12,41,5 


4 


34 



O® a 
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TAVOLA UNIVERSALE 

CAMBI DELLA FRANCIA . 

CON LE CITTA’ PRINCIPALI DEL MONDO. 



L’ incerto «lei Cambi precede il certo . 



A 1 X— LA— GII APELLE . 

6 1 '[l 8 reichstkaler-specie per 500 lire torneai . 
Altona cambia conte Amburgo . 

AMBURGO. 

J90 lire torneai per 100 ntarks «li banco. 

o con BORDEAUX . 

25ll3 a ntarks di banco, per 48 lire toro -si. 

AMSTERDAM. 

f Stnvers «li banco corrente per 6 



53 >36 



*75 3h 



182 1 li 



‘\lì 

130 J 



Fiorini di banco o correnti per 130 J 
AMSTERDAM con DUNK.ERQUE . 
Fiorini di 25 soldi tornesi per 100 1 



Lire tonte». 



Lire tornesi per 80 

Altrimente. 

Fiorini di 34 soldi tornesi per 100 



| Fiorini 



r 100 ì 

s Fiorini 



l Lire tornesi per 83 1/3 J 

AMSTERDAM colla ROCCELLA e NANTES, 
aao a 224 lire tornesi per 100 fiorini di banco o correnti. 

ANVERSA . 

3&1/5 fiorini , moneta di cambio, per tao lire tornesi. 

AUSBRUGO o AUGUSTA . 

412 3I8 fiorini correnti , per 300 lire tornesi. 

O con LIONE . 

.52114 soldi tornesi, per un fiorino corrente. 
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BASILEA in Livrea . 

99 a ioj lire toroidi Francia per 100 lire torni in Francia. 

BERGAMO. 

uà soldi corrente piccola, per g lire tornesi . 

BERLINO e BRESLAVIA . 

78 3/6 reichsthalers correnti per 300 lire tornesi. 

o 

99 a 99 soldi tornesi , per una lira di banco . 

BOLOGN A in ìndia . 

521/3 soldi, detti bologutni, per 3 lire tornesi. 

BREMEN. 

18 i/$8 grots, per 1 lira tornese . 

COPENHAGUE. 

f Schillings correnti per una 1 
ao ila J o A Lire tornesi . 

| Rigsdalers correnti per 96. J 

COSTANTINOPOLI . 

*47 a * 3 piastre , per 300 lire tornesi . 

FILADELFIA. 

611/16 Shlllings correnti , per 5 lire tornesi. 

FRANCFORT SUL MENO, 
r Reichsthalers correnti per 300 
1/8 J o 

I Fiorini correnti per 100. 

• * * GENOVA Repubblica Ligure. 

95 3*4 soWi tornesi per una pezza di 53/4 lire fuori di banco. 

LIEGI . 

43 stuvers per 3 lire tornesi. 

LIPSIA. 

76 ì/ia reichsthalers per 300 lire tornesi . . » 



} 



Lire tornesi, 
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LISBONA. • 

486 rèes per 3 lire tornesi . 

LIVORNO. 

95 54 soldi tornesi per 1 pezza di 6 lire , moneta lunga . 

LONDRA. 

39 pences o denari steriini per 3 lire tornesi . 

o con DUNKERQUE. 
a$ lire tornesi per 1 lira sterlina . 

MILANO . Repubblica Cisalpina • 

35 3!* «oidi imperiali per 3 lire tornesi . 

NAPOLI. 

86 3I8 soldi tornesi per un ducato di regno . 

o . ' 

331/8 grani per 1 lira tornese. 

PIETROBURGO . 

8 a soldi tornesi per un rublo in moueta, 

POLONIA . 

a8o soldi tornesi per 1 ducato di 16 fiorini 33 ila groscheus . 

ROMA . » 

au?!8 soldi tornesi per 1 scudo romano. 

SARDEGNA . 

63 soldi per 6 lire tornesi . 

SPAGNA. 



16 lire 13 soldi 



f P er 2 pistole di cambio di 8 reali dopiate . 



I 



60 reali 8 maravedis di vellon . 
O co* LIONE . 



.. f ** er una P‘ aitra di cambio di 8 reali di piata • 

o 

maravedis di velion. 



Ì Per una pi 

o 

15 reali 3 1 
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STOCK.OLM . 

24 7/8 schilling s specie per 3 lire tornesi . 

TORINO, 

49 i*a soldi per 5 lire tornesi . 

VENEZIA . 

381/5 ducati di banco per 300 lire tornesi. 

VIENNA, 

aa i/a kreutzers per una lira tornese . 



FINE. 
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PRIMA PARTE. 

P rincipj- generali della Geografia antica.. pag. 157 

Art. I. Divisione generale dell'antico mondo, 158 
Art. II. Geografìa della prima e della seconda età, 159 
Art. ITI. Geografia della Terra Santa o Palestina, 150 
Art. IV. L’ Asia , pag. 1 61 

L'Asia Occidentale, i6a L’ Assiria, ivi La Media, 

165 La Persia, ivi — L' Armenia, 164 L’ Asia Mi- 
nore , ivi ... — La Siria , 163 L’ Arabia, ivi L’Asia Set- 
tentrionale , 166 L'Asia Meridionale, ivi 

Art. V. L’ AFRICA. pag. >67 

L'Egitto , ivi La Libia , 169 L' Africa propria ivi • 

La Mauritania , ivi V Africa interiore , 170 L’Etio- 
pia ivi Le isole dell' Africa , ivi. 

Art. VI. L’EUROPA. pag. 170 

La Grecia, 171 La Macedonia, ivi — La Grecia pro- 
pria , 173 L’ Italia , 174 Isole d' Italia , 175 Osser- 
vazioni sull' Impero Romano , 176 L’Uliria, 177 La 

Dacia. 178 La Spagna, ivi La Gallia, 180 Le Iso- 
le Britanniche , 181 La Germania, i8a La Sarrna- 

zia, 185. 
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SECONDA PARTE . 



EUROPA 

A carn nula , 

Aetolia , ivi 

Albania , ^ 206 

Alpes Grajae et Penninae, _2ua 



200 

219 

196 

195 

232 

209 

192 

> 91 

233 
211 



Alpes ìuaritimae 
A p alia , 

Aquitania prima. 

Aquitania Secunda , 

Attica , 

Baleares insulae , 

Belgica primft , 

Belgica Secunda , 

Boetia, 

Bnetica., 

Britannia , insula seti Albìo , 186 
Britanni» Romana, 1 87 

Bru tinnì , 220 . 

Campania , 317 

Cinibrica Chersonesus , 390 

Corsica , seti Cirnos insula , 222 
Creta insula, 

Cydades insulae. 

Dacia, , , 

Epirns , 

Etruria , seu Tuscia, 

Gallia , 

Gallia cisalpina , 

Germania ,' 

Germania inferior , 

Germania superior, 

Graecia , 

Hirpini , 

Hìspania , 

Hìspania U Iteri or , 

Hybernia insula , 

Ulyricuni', 

Insulae Britaunicae . 

Italia , 

Lafinni , 

Liguria , 

Lucania, 

Lugdnneusis prima , 
LugduneiiMS secunda. 



pag 186 Lngdunensis tertia , 

231 Lngdunensis quarta. 
Lusitani» , 

Macedonia , 

Maxima sequanerum, 
Moesia , 

Messapia, 

Narbonensis prima-, 
Narhotlensis secunda, 
Noricum , 

♦forenì popolana , , 

Ombria, 

Paunonia , 
Pelopounesus , 

Phocis , 

Picei! um , 

Picti , 

Samnium , 

Sardinia , seu Ichtiusa, 
Sarmatia Europaea , 
Scandinavia , 

Sicilia insula, 

Sporades insulae , 
Tarracf'jiensis , 

Thessalia , 

Thracia , 

Vejietla , 

Viennensis , 

Viudelicia et Rhaetia . 



£31 

1 5M 

2X! 

22 7 
2L5 
190 
'Hi 

201 



g 97 



>94 

*95 

aio 

227 

*97 

223 

219 

*99 

200 

204 

198 

216 

222 

MI 

231 

216 

286 

aia 

222 

203 
189 
221 
£53 

20& 

230 

223 

214 

*99 

204 



1 90 


AMA . 


Pag- 036 


192 


Auuaboii , 


238 


aab 


Arabia, 


/•£53 
. 238. 


218* 


Aracosia , 


203 


Aria , 


357 


210 


Armenia , 


230 


286 


Asia minor. 


236 


223 


Assyria , 


a .sa 


186 


Habylonia , 


ibid. 


21 J 


Bactriana , 


339 


317 


Bithynia , 


238 


314 


Cappadocia , 


242 


220 


Caramauia , 


1 236 


' *97 


Caria 


243 


*93 


Cilicia , 


345 
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Colchis , 349 

Cyprus insala, 347 

Galatia, 342 

Gedrosia, . 356 

Hyrcania , • 357 

India, ■ a6o 

Lycia+* 344 

Lydia , ' 340 

Media , 2.54 

Mesopotomia » aji 

Mysia, • 336 

Palestina tJ i 247 

Paphlagouia , 339 

Parthornm imperiala , 348 

Persis propria, * , a.s.s 

Phrygia , 24 1 

Pisidia et Pamphylia, 344 

Pontus , * 332 



Sarmatia Asiatica, 
Scythia Asiatica, 
Scythia propria , 
Sinarum regio, 
Sogdiana , 

S asiana * 

Sygrìa, 

Taurica Cheriouesus 
AFRICA - 



Africa propria , 
Aegyptus , 

Aegyptus inferior , 
Aegyptus superior , 
Libya inferior , 
Libya marittima , » 
Mauritania , 
Numidia , 
Tripolitana , 



• pag, 



248 
a, 58 

afu 
*61 
*56 
346 
348 
aóa 
364 
263 
a66 
367 
369 
afsS 
. a&a 
265 

3&6 




Fine dtlla Tavolu della Geografia Comparata. 




t 



Digitized by.Google 



299 

INDICE 



DELLE COSE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 

AMERICA SETTENTRIONALE 

INDIE OCCIDENTALI * '■ ' pag. x 

S lt nazione aria suola , clima , ivi Produzioni , commercio . 

negri, j - ■ Topograjia ; 8 . 

ISOLE INGLESI 

Lncaje o Bahamà , ivi Giammaica , 9 L’Anguilla ; 17 

La Barbuda , ivi 5 . Cristoforo , ivi Nevis e Mon- 
ferrato , 18 Aliti goa , ini /.il Domenica , ivi £a 

Barbuda , 19 5 an Vincenzo , ao La Granata , e, le Gra- 
natine , ivi Trinità . 31 . - 

ISOLE SPAGNUOLE 

C//fta , 23 Z/’ Avana , 23 Porto /?/'co , ivi -■■■■ 

Vergini , 24 Margherita , ivi . 

ISOLE FRANCESI- 

« - 

Ag» Domingo , 2.5 — — — Aria , clima , srìblo , produzioni , ani - 
mali , ivi *. ■ Popolazione , costumi . 26 — tinnii , fai 7 * 5 - 

po grafia , 28 L<i/jo Francese , ivi ■ ■ Parte Ore3t , — — — 

A U asco, %r) — j Porto Kepubblicuno,ivi — Leogane ,ivi — Gran- Goa ve, 

ivi — Piccolo Go uve , ivi Geremia , o la- Grande Anse , ;i>t 

Catjcs , 50 larvici , ù>i Parte Spaglinola ò«rc- 

to-Domingo , Avvenimenti rimarchevoli accaduti nelle /in- 

tuir f rancesi . Cause ed effetti della Libertà dei Negri , gl a 42 

■ Uscita , entrata, commercio, -i 5 Importazioni esporta i 

Zio ni , 44 — Paragone delle esportazioni fótte da A. Domingo 

nel 1789 co/» qwlle che sòno stare fatte dai 2? di Settembre ilei 1799^ 
/rM «/ 2 j di settembre del 1800 . nell'anno 8 repubblicano , 45 

Murtiniccu , iyì — : — - Guadala pa , 46 /.a Desiderata , e 

Maria Calante, ivi Santa Lucia, ivi Tabago, ivi, 

, ISOLE OLANDESI, o BATAVE 

Sant' Eustachio , 48 — Curacao , o Curacon , ivi — — Bo- 

naire , e Armla, 50 Suba, e S, Martino, ivi — — S. Bartolo- 

meo , ivi , 7 r “ 

* 



DigitizecJ by Google 



3°o . c. 

' ISOLE DANESI 

S. Tommaso % 1 ■ Santa Croce , ivi» 

AMERICA SPAGNUOLA MERIDIONALE pag> , 

VÌCEREGNO DELLA NUOVA GRANATA 

Che comprende i regni di Terra-Ferma, della Nuova Granata 

e 'di Quito 



Estensione , situazione , limiti , divisione , 52 Baje Ca~ 

P ,e t c ~ ,VI ~~~ Clima , $5 — — Snolo e produzioni , ivi — - xni - 

1 » 51 1 — Naturali , ivi abitanti , commercio , 55- ■ ■ 

Topografia - , ivi TVrru Ferma , ivi Panama \ Ab 

Borro Bello , 37 — A r ata , ivi Te ragna , ivi Darien , ,<;8 

* \ rta £ e H a _' Wl Nuovo Regno tu 0' rana fa, ivi Sun - 

tu Tede Sogni a , ,59 - — Aipa^iira , 60 Santa Marta , /tri 

- Oc-ami, ivi — — l'enejuetu, ivi T ruxillo , /tri yl/q l 

rucuibo , o Nuova Zamora , ivi Antioquìa , 61 C luteo, 

■ lVl S. Giovanni di stron , ivi Fanches , ivi 

~ — Tasto, o Vulla-Viciosa . /tri siliihipner ' ivi — — 

Nei va ^ ivi — — Vuayana, ivi -* Tunjit , 6,3 Duitamd , ivi 

Velef , ivi — G// , /tri li hi tu , 6^. — — Alnjo , ivi 

. . Caimani ^ivi {h/iro , ivi Iburra , ivi—— Iditmagu , 

•' Enui/w/nil » 6j (Jtiijros o Macas , ivi kiobam - . 

® a .\ ^ Carnea , ivi /aeri de Bracamoros , ivi — Esine- 

luldel 61 /itacames , uri Mamus , 67 . Lo^u , f^>£ . 

PERÙ- 

* 

Estensione . Situazione , 68 Limiti , ivi Mari , 6«/> 

e p(j rti, ivi fiutiti, ivi — Acque petrificanti ivi Su o- 

lo e clima , ivi — — ~ Animali, vegetabili , e minerali, 69 — abi - 
tanti , costumi , e Governo , 70 — Topografia, 71 — Tiara , 

it’t Lwja , a Chillons , ivi Triijn 'to , /tri Chuchupo- 

yas , 72 lajtamarca , ivi (Juamwnco , ivi — >■ Sana . 

.<*” — — - Q coxamarquillu , ivi , Conchuco* , 7^ .Sa/t- 

*' J Cirarambo , tp/ Guanaco, ivi — ■ — Tanna .idi 

Canea y o Arnedo, li — — Lima • ivi *»— r- Huarochiri , iò —— — 

Ctirtc/c , -jó Carità , ivi — Yauyos , ivi Angaraes , ivi 

", ‘ Gttantyvelieq , ivi Abuncay , 77 Xauxa , w 

Ihiuntu '> A. Pietro di £ttanfa , il»/ — — Gitamanga , ivi ~Ica , 

7 ^ *' ~ Vileus-Huaman , ivi Castro-Virreina , ivi Luca - 

tias. Ivi — — • t otabamba , 29 Chilques e Jllasqnes , ivi (Juis- 

ptcanvhi , — — — Casco o cufeo o Cofco , ivi — — Calca e La » 

ies , Su — Faticar tambo , ivi — Urubamba , ivi Canes t 



Dlgitized by Google 



\ 



3oi 

Canchet , ivi — — Parinacochax, ivi A re qui pa , ivi — — Alo- 

qehiia , 81 Caniur.a, ivi Collahuus , ivi Cuyllona , 

ivi Lupus , ivi Arica , ivi * — Chacus , 8a . 

PARAGUAI 0 LA PLATA . 

Estensione , situazione, 83 Limiti, ivi — Bajeelaghì , 

ivi Fiumi , ivi Asia , suolo , produzioni , 84. Primo 

stabilimento . e Commercio , 85 Topografia, 87 ■ Aloxi , 

ivi l Paiicarcolla,JLvi » Yainparues , 88— • -A/izco, ivi — 

Cu /unta , ivi Pilai/a e Pqspuya , >t>T — Tominu , 89 

Porco , ivi — — Chucuito , ivi — — Pacajes , qo — Omasityos , ivi 

— — Lurecuia . Cucobumba , /tu' — Si casi cu . it>f — - . 

Or uro, gì Santa Crii? de la Sierra , ivi — — Tucuman , ivi 

Asuuguro., 93 Carubaya , ivi ■ ■ ■ Carati gas , ivi — — 

Pur ia ZA vi S. Francesco Atacama , ivi Lipes , q? » 

Chi ras , ivi Fura guai , ivi Assunzione, ivi — — Al onte 

Video % ivi Buenos — Ai/rcs , ivi ■ » 

C H I L r f 

Estensione , situazione, Limiti, ivi ——7— Laghi, ivi 

A/qrt , /<«»)(' , fcu;g c por?/ , tu/ Clima , suolo e produzio- 
ni , ivi - Abitanti , 96 Commercio, ivi Topografia, 

ivi - - Copia/>i> , ivi Coquimbo , 97 Cuyo , ivi — ~ Quii - 

Iota , ivi — - — Vatpuraiso , q8 ■ Acòncagua , ivi — — Al eli pil - 
li 1 , ivi — ■ — Fui uggita , ivi - Sanjago , ivi —, — Colcagua , q<» 

— — - Chilluit , /tu' — — - A'iaule , /fi — La Concezione o Peuco.,ivi 
Valdivìa » fot ’• - 

Isole deir America Meridionale pagi qq 

Chiloè , ivi Juan—Fernandei , 100 — — Falklaud, 10 1 

AMERICA PORTOGHESE O BRASILE . 



Estensione, situazione, 101 — — Limiti, ivi • Divisioni, 

lo? Mari , bilie porti e capi , ivi Aspetto del paese, 

ariu , clima fumi , 104 ’~-r- Suolo e produzioni , ivi Abitanti , - 

costumi rd usante, ivi — - — Commercio 105 ——Topografia , 107 

■ Para, ivi Puruiba, ivi Fernambuco „ ivi ■■ ffa - 

/iiit . o Baia di tutti i Sunti, ivi llheos 108 — — Porto — .Si- 
curo . ivi — — Spirito — Santo , ivi Rio Gianeiro , ivi — Sun 

Vincenzo , ivi — — - Storia e Governo , 109 



Digitized by Google 



* 



gol 

PAESE DELLE AMAZONI * . ' pag. **t 



AMERICA FRANCESE. ' 




O GUIAN A FRANCESE - 


pag- 


Topografia, ivi Cajenna , ivi. 




AMERICA OLANDESE . 





O GUIAN A OLANDESE ■ ■ pag.nt 



NUOVE SCOPERTE . 




ARCIPELAGO DEL NORD — : — 


■ pag. 118 


ISOLE PELEW 


pag. lai 


ISOLE MARCHESI 1 ~ 


pag. 1*5 


OTAITI 0 IS.OLA DEL RE GIORGIO— - - - 


» ivi 


ISOLE DELIBA SOCIETÀ’ 


pag. la? 




Pag- 13 * 


ULIL L LlvVij\ — - 


ISOLE DEGLI AMICI 


ivi 




■ pag. 1 33 


JN U ( / V \ 41 j L Ani/ •» 




■ Pag- 134 






Pag- 135 




NUOVA GUINEA 


- Pag- t4<» 


ISOLE DI SAND WICH — ; 


■ pag- 14 * 


TERRA INCOGNITA O PAESI INCOGNITI . 




IN AFRICA — - 


- pag. 146 


IN AMERICA 


ivi 


SCOPERTE de la Pei/rouse — — 


- Pag- 149 


smPERTE di Vancouver — — 


- Pag- «jl 



RI STB ETTO DI GEOGRAFIA ANTICA, E MODERNA 
COMPARATA . Vedi la sua Tavola a pag. 

TAVOLA UNIVERSALE DELLE MONETE 



ROMA M DC CCIII. 
DALLE STAMPE DI VINCENZO POGGIOLI 
Con approvazione . 



v. 



Digitized by Google 



I 





^9L 




r* fi 




